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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.
L’acquisto di un prodotto BAXI garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionamento
ed un uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo e di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima
lette: esse contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua
caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini
in quanto potenziali fonti di pericolo.

BAXI S.p.A. dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE con-
formemente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 90/396/CEE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CEE c €
- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE

BAXI S.p.A., traileader in Europa nella produzione di caldaie e sistemi per il riscaldamento ad alta tecnologia, m
¢ certificata da CSQ per i sistemi di gestione per la qualita (ISO 9001) per I'ambiente (ISO 14001) e per la salute =

e sicurezza (OHSAS 18001). Questo attesta che BAXI S.p.A. riconosce come propri obiettivi strategici la salva-
guardia dell’ambiente, Iaffidabilita e la qualita dei propri prodotti, la salute e sicurezza dei propri dipendenti.
L'azienda attraverso la propria organizzazione & costantemente impegnata a implementare e migliorare tali
aspetti a favore della soddisfazione dei propri clienti.
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n. 37, far
effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo uti-
lizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di eliminare
residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato non acidi e non
alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire
attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni &€ necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che I'installazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n°® 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi
perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descrit-
to per le corrette operazioni di ac-
censione:

e Alimentare la caldaia elettrica-
mente.

e Aprire il rubinetto del gas;

e Premere il tasto d) del telecon-
trollo (figura 1) per impostare il
modo di funzionamento della cal-
daia come descritto al paragrafo
3.2

Figura 1.1 0807_1702 / CG_2079

NOTA: impostando il modo di funzionamento ESTATE (%), la caldaia funzionera solo in caso di prelievo sanitario.

e Perimpostare la temperatura desiderata sia in riscaldamento che in sanitario, agire sui rispettivi tasti +/- come descrit-
to al paragrafo 3.3.

Funzione temporizzata

Tasto Informazioni e Programmazione

0609_1901

Regolazione temperatura
acqua sanitaria ACS

Regolazione temperatura
ambiente
Tasto di conferma

Abilitazione Estate-Inverno-
Solo riscaldamento-Spento

Impostazione modo di funzionamento
programmato (Riscaldamento)
Manuale/Automatico/Spento

Tasto Economy - Cornfort‘

o Istogr_amma_dl . Modo di funzionamento a
Modo sanitario programmazione giornaliera temperatura comfort

Modo di funzionamento a

Modo riscaldamento \ L 4 mmmmmmmﬁ .)K_ temperatura ridotta

°F ( Comunicazione in corso tra

Standby \ "“ s ' scheda e regolatore climatico
) ) ~ Livello di modulazione di
Funzione automatica \ fiamma (potenza caldaia)

\ Anomalia in corso

Funsne manuale @@ @@@ DAY m T~ Accensione del bruciatore
ARG 1234567 £ | .
/ Parametro di scheda

) _Forr_nato_ora/ o Glorr_u della Livello batteria
visualizzazione informazioni  settimana

0609_1902

Funz. Temporizzata
attiva

Figura 1
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_C 3.1 SIGNIFICATO DEL SIMBOLO §

Durante il funzionamento della caldaia possono essere
visualizzati nel display del telecontrollo 4 differenti livelli di —_— —
potenza relativi al grado di modulazione della caldaia, come | >75% <100% |
illustrato nella figura 2.

0605_1802

_—_
<25% |>50%<75% —| o~
e

[>25%< 50%

Figura 2

_C 3.2 DESCRIZIONE TASTO O (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento) )

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

e ESTATE

¢ INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
e SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo %”. La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli |JJ|” %. La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo JJ}I". La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli ( J}I°) (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.

—(_ 3.3 DESCRIZIONE TASTO (® & (AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO)  )—

Premendo questo tasto € possibile impostare una delle seguenti funzioni riguardanti il riscaldamento:
AUTOMATICO-MANUALE-SPENTO come di seguito descritto.

AUTOMATICO (simbolo visualizzato (®)

Questa funzione abilita la programmazione oraria del funzionamento della caldaia in riscaldamento. La richiesta di calore
dipende dalla programmazione oraria impostata (temperatura ambiente di COMFORT “#” o temperatura ambiente ridot-
ta “(”). Vedere paragrafo 3.6 per I'impostazione della programmazione oraria.

MANUALE (simbolo visualizzato &)

Questa funzione disabilita la prggrammazione oraria e la caldaia funziona in riscaldamento alla temperatura ambiente
impostata agendo sui tasti +/- .

SPENTO (simbolo visualizzato (D)

Impostando il telecontrollo su “Off”, il display visualizza il simbolo 0] ed é disabilitato il funzionamento in riscaldamento
(é attiva la funzione antigelo ambiente).
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—( 3.4 REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA )—

La regolazione della temperatura ambiente ("ll’) e dell’acqua calda in sanitario (‘;), viene effettuata agendo sui rispettivi
tasti +/- (figura 1).
L’accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (A) come descritto al paragrafo 3.1.

RISCALDAMENTO

Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (ﬁii) e la tempera-
tura ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura ambiente, sul display € visualizzata la scritta “AMB”.

SANITARIO

Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display di figura 1 & visualizzato il simbolo (%) e la temperatura
ambiente (°C).

Durante la regolazione manuale della temperatura sanitaria, sul display € visualizzata la scritta “HW SP”.

NOTA: in caso di collegamento di un bollitore, durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display & visualizzato
il simbolo (@) e la temperatura ambiente (°C).

3.4.1. Telecontrollo installato in caldaia

Se il telecontrollo & installato in caldaia, i tasti +/- @ regolano il valore della temperatura di mandata dell’acqua dell’im-
pianto di riscaldamento. La temperatura visualizzata & quella ambiente.

—( 3.5 PROGRAMMAZIONE (PROGR) )

IMPOSTAZIONE DATA-ORA
Premere il tasto IP: il display visualizza (per qualche istante) la scritta PROGR e I'ora inizia a lampeggiare.

Nota: Se non viene premuto alcun tasto, la funzione termina automaticamente dopo circa 1 minuto.

Agire sui tasti +/- @ per regolare I'ora;

°

e Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per regolare i minuti;

e Premere il tasto OK;

e Agire sui tasti +/- per impostare il giorno della settimana “Day”

(1...7 che corrisponde a Lunedi...Domenica);

Premere il tasto IP per uscire dall’impostazione DATA-ORA.

—C3.6 PROGRAMMAZIONE ORARIA DEL FUNZIONAMENTO IN RISCALDAMENTO)—

Per attivare la programmazione oraria del funzionamento in riscaldamento, premere il tasto ® & (sul display del
telecontrollo & visualizzato il simbolo (®).

La programmazione oraria consente d’impostare il funzionamento automatico della caldaia in riscaldamento in
determinate fasce orarie e in determinati giorni della settimana.

Le impostazioni di funzionamento della caldaia possono essere fatte per giorni singoli oppure per gruppi di piu
giorni consecutivi.

3.6.1. Giorni singoli

Per ogni giorno selezionato sono disponibili 4 fasce orarie (4 periodi di accensione e spegnimento della caldaia in
riscaldamento, anche con orari diversi da giorno a giorno), come riportato nella tabella che segue:
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VALORI DI FABBRICA
On 1 Of 1 On2 Oof 2 On3 Of 3 On4 Of 4
MONDY | DAY 1 (lunedi)
TUEDY |DAY 2 (martedi)
WEDDY | DAY 3 (mercoledi)
THUDY | DAY 4 (giovedi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (venerdi)
SATDY |DAY 6 (sabato)
SUNDY | DAY 7 (domenica)
Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente: g f‘ gﬂ 8
l g

1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto & &; 0 3 6 9 S
2) scegliereun %;Smo della settimana (1...7) agendo ripetutamente “"

sui tasti +/-
3) premere il tasto OK; <
4) il display visualizza la scritta on 1 e le quattro cifre dell’ora

lampeggianti, come yisualizzato nella figura che segue;
5) agire sui tasti +/- per impostare I'ora di accensione della

caldaia; W
6) premere il tasto OK; M" 'l’n"& ,V DAY
7) il display visualizza la scritta of 1 e le quattro cifre dell’ora - 1

lampeggianti;
8) agire sui tasti +/- @ per impostare I'ora di spegnimento della

caldaia;
9) premere il tasto OK;
10) ripetere le stesse operazioni dal punto 4 per impostare le restanti

tre fasce orarie;
11) premere il tasto IP per uscire dalla funzione.

Programmazione in
RISCALDAMENTO

09:00 -12:00

l’ FASCIA ORARIA PROGRAMMATA

«“.0369RB®

' nn
Ui

LY

0 3 6

DAY

‘o-.

'- B 1B 21 4

“AE

‘- --

vl; .n v

0...’

-, DAY
1 %

%0 gpe’

Nota: impostando I'ora di accensione on...

prog

N

rammazione passa alla successiva fascia.

uguale all’ora di spegnimento of...,

0607_1904

L

Giorno della
settimana Lunedi

la fascia oraria €& annullata e la

(es. on1=09:00 - of1=09:00 il programma “salta” la fascia oraria 1 proseguendo con on2...).
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3.6.2. Gruppi di giorni

Questa funzione consente di programmare 4 fasce orarie comuni di accensione e spegnimento dell’apparecchio per piu
giorni o per I'intera settimana (vedere tabella riassuntiva seguente).

Per impostare una singola fascia oraria agire nel modo seguente:
1) Premere il tasto IP e successivamente il tasto B #&;
2) Scegliere un GRUPPO di giorni agendo ripetutamente sui tasti +/- ®;

3) premere il tasto OK
4) ripetere le operazioni descritte ai punti 4-10 del paragrafo 3.6.1.

Tabella riassuntiva gruppi di giorni disponibili

VALORI DI FABBRICA
Gruppo MO- FR DAY 12345 dal lunedi al venerdi | €O tagegafar agrafo
Gruppo SA - SU DAY 67 sabato e domenica 07:00 - 23:00
. Come tabella paragrafo
Gruppo MO - SA DAY 123456 dal lunedi al sabato 36.1
Gruppo MO - SU DAY 1234567 tutti i giorni della Come tabella paragrafo
settimana 3.6.1.
—( 4.1 FUNZIONE ECONOMY - COMFORT {—# )

Lo scopo di questa funzione & quello di impostare due differenti valori di temperatura ambiente:

Economy / Comfort.

Per maggiore semplicita consigliamo di assegnare alla temperatura di ECONOMY un valore inferiore alla temperatura di
COMFORT.

Per impostare la temperatura ambiente desiderata, premere il tasto {—#:

e |a scritta “ECONM” indica che la temperatura ambiente impostata € quella ridotta:
il display visualizza il simbolo €;

e |a scritta “COMFR” indica che la temperatura ambiente impostata & quella nominale:
il display visualizza il simbolo #;

Per modificare temporaneamente il valore di temperatura ambiente, agire sui tasti +/- @ oppure vedere il paragrafo 4.3.
Tale funzione puo essere manuale o automatica come di seguito descritto:

FUNZIONAMENTO AUTOMATICO (simbolo visualizzato sul display ®)

La temperatura ambiente impostata, dipende dalla fascia oraria (paragrafo 3.6). All'interno della fascia oraria la tempera-
tura ambiente & quella di COMFORT, fuori da questo intervallo di tempo la temperatura ambiente & quella di ECONOMY.
Premendo il tasto {~ % & possibile modificare temporaneamente la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY
e viceversa) fino al prossimo cambio della fascia oraria impostata.

FUNZIONAMENTO MANUALE (simbolo visualizzato sul display &)
Premere il tasto ® & e predisporre la caldaia al funzionamento manuale.

Premendo il tasto {—# & possibile modificare la temperatura ambiente (da COMFORT ad ECONOMY e viceversa) fino
alla successiva pressione del tasto.
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—( 4.2 FUNZIONE SHOWER (doccia) )

La funzione shower assicura un maggiore comfort sanitario, ad esempio durante una doccia.

Questa funzione consente di effettuare il prelievo di acqua calda sanitaria ad una temperatura piu bassa rispetto al
valore di temperatura nominale.

Per modificare il valore massimo di temperatura della funzione shower, agire come descritto al paragrafo 4.3.

Questa funzione puo essere attivata manualmente nel seguente modo:

e Premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto & per attivare la funzione
(sul display appare per qualche istante la scritta SHOWR seguita dalla scritta HW SS);

e premere il tasto OK mentre sul display lampeggia la temperatura di mandata e il simbolo L8

e |a durata della funzione e di 60 minuti (durante questo periodo il simbolo 7 lampeggia).
Al termine di questo periodo di tempo, il valore della temperatura dell’acqua sanitaria ritorna al valore del modo di
funzionamento impostato prima della funzione (sul display il simbolo @i non & piu intermittente).

Nota: per disabilitare la funzione prima dello scadere di 60 minuti, agire nel modo seguente :

e premere uno dei due tasti +/- (‘?a) e successivamente premere il tasto &;
e premere il tasto OK, il display visualizza la scritta “HW S “.

—C 4.3 MODIFICA VALORI DI TEMPERATURA DELLE FUNZIONI ASSOCIATE AL TASTO ("*)—

Per modificare il valore di temperatura agire nel modo seguente:

® Premere il tasto IP per attivare la funzione PROGR,;
e agire sul tasto {~~# per scorerre le funzioni da modificare come descritto nella tabella che segue:

Funzione | Visualizzazione Descrizione della funzione

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura nomi-
COMFR temperatura impostato nale.

(valore di fabbrica = 20°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura ridot-

ECONM temperatura impostato ta.
(valore di fabbrica = 18°C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in riscaldamento alla temperatura am-
NOFR* temperatura impostato biente antigelo impostata.

(valore di fabbrica = 5 °C)

Lampeggia il valore di Funzionamento della caldaia in sanitario alla temperatura impostata.

SHOWR temperatura impostato
(valore di fabbrica = 40°C)

e Per modificare il valore della funzione selezionata, premere i tasti +/- ®;
e per uscire premere il tasto IP

—( 4.4 FUNZIONI TEMPORIZZATE (TASTO () )

4.4.1 SPENTO TEMPORIZZATO (PROGRAMMA VACANZE)

Mediante questa funzione & possibile inibire temporaneamente la programmazione oraria (capitolo 3.6) per un certo perio-
do di tempo. In questa fase viene garantita una temperatura ambiente minima (valore di fabbrica 5°C) modificabile come
descritto al paragrafo 4.3 alla voce “NOFR%”.

Per attivare la funzione, agire nel modo seguente:

o premere il tasto ® & per impostare la funzione “AUTO” (simbolo (®);
e premere il tasto & sul display appare la scritta MM 60 e i simboli ® O lampeggiano.
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Agire sui tasti +/- @ per regolare la durata della funzione, I'intervallo di regolazione € di 10 minuti. Il tempo pud essere
di 10 minuti fino ad upg massimo di 45 giorni.

Premendo il tasto + dopo 90 minuti, sul display appare la scritta HH 02:

in questo caso il tempo € considerato in ore. L'intervallo € compreso tra 2 e 47 ore.

Premendo il tasto + dopo 47 ore, sul display appare la scritta DD 02:

in questo caso il tempo € considerato in giorni. L'intervallo € compreso tra 2 e 45 giorni (I’intervallo di regolazione € di 1
giorno).

AVVERTENZA: dopo avere attivato tale funzione, assicurarsi di non premere nessun altro tasto. Infatti, premendo
alcuni dei tasti del telecontrollo, & possibile attivare per errore la funzione manuale (il simbolo & lampeggia sul display) e
la funzione “Spento temporizzato” viene interrotta. In questo caso € necessario ripetere la procedura di attivazione della
funzione come descritto all’inizio di questo paragrafo.

4.4.2 MANUALE TEMPORIZZATO (PARTY)

Questa funzione consente di impostare un valore di temperatura ambiente temporaneo. Al termine di questo periodo, il
modo di funzionamento ritorna a quello precedentemente impostato.
Per attivare la funzione agire nel modo seguente:

premere il tasto ® & per impostare la funzione “MANUALE” (simbolo &);

premere il tasto ® sul display appare la scritta MM 60 e i simboli ® & lampeggiano;

la regolazione della durata della funzione ¢ la stessa descritta al paragrafo 4.4.1.

per modificare il v%re della temperatura ambiente premere il tasto OK (sul display € visualizzata la scritta “AMB”) e
agire sui tasti +/- .

5. RIEMPIMENTO IMPIANTO

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, Rubinetto di caricamento impianto
letta sul manometro (Figura 3), ad impianto freddo, sia di
0,7 - 1,5 bar. In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di
scarico caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di
caricamento della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata
molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.
Durante questa operazione & necessario che la caldaia sia in
“OFF” (agire sul tasto (!) - figura 1).

Manometro

09010802 / CG_1791

NOTA: la caldaia € dotata di un pressostato idraulico che
blocca il funzionamento in caso di mancanza d’ac-
qua.

Se si dovessero verificare frequenti diminuzioni
di pressione, chiedere I'intervento del Servizio di Figura 3 Rubinetto di
Assistenza Tecnica autorizzato. scarico impianto
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6. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I’alimentazione elettrica dell’apparecchio. Se la caldaia & in “OFF”
(paragrafo 3.2), i circuiti elettrici restano in tensione ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 8).

7. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione, ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.

8. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell’impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:
* la caldaia & alimentata elettricamente;
* c’egas;

* la pressione dell'impianto & quella prescritta;
* la caldaia non € in blocco.

9. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Ci sono due tipi di segnalazioni visualizzate dal telecontrollo: ANOMALIA e .
BLOCCO. Wl- g
I g
ANOMALIA \ ’ : o
Lo = ) P
In presenza di anomalia il display visualizza i simboli 7“® e la scritta <ERROR> - ”T‘}("‘ "}e
lampeggiante. - - s @
L’anomalia & identificata da un codice di errore seguito dalla lettera E e non & . i

ripristinabile da parte dell’utente.
Chiamare il Centro di Assistenza Tecnica autorizzato.
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BLOCCO
)
5\
. - . Y
Ir.1 prefsenz.a <':I| blogco, il dlspIa.y n ' 2 secondi n ' g
visualizza i simboli #°® la scritta l , ,E I , ,E =
lampeggiante >>>0K che si alterna = 'ﬁ <}:{> 7 e v e
lampeggiando (ogni 2 secondi circa) ’.’RHUR -) ) ) U}( N
alla scritta <ERROR>. . o ’ ) ’
Il blocco ¢ identificato da un codice di
errore seguito dalla lettera E. -
é\
Premere il tasto OK per resettare la ' n ' g
scheda elettronica e ripristinare il I' i ’E - I U ,E -
funzionamento. “ , .- Ve
Il display visualizza la scritta <RE- : 'E SE" ,\ ,\ ) ﬂh’ &
SET> e successivamente la scritta - . :
>>>0K.
CODICE TIPO DI ERRORE INTERVENTO
VISUALIZZATO
01E Blocco per mancata accensione Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
02E Blocco per intervento termostato di sicurezza Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
03E Intervento pressostato fumi Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
04E Errore di sicurezza per perdite di fiamma frequenti Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
05E Guasto sonda di mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
06E Guasto sonda sanitaria Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
10E Mancato consenso del pressostato idraulico Verificare che la pressione dell'impianto sia quella prescritta. Vedere
paragrafo 5. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzata.
11E Intervento termostato di sicurezza per impianto a bassa tem-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
peratura (se collegato)
18E Funzione di caricamento acqua impianto attiva Attendere che il caricamento finisca
(solo per apparecchi predisposti)
19E Anomalia di caricamento impianto Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
(solo per apparecchi predisposti)
25E Intervento di sicurezza per probabile pompa bloccata o pre-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
senza d’aria nell'impianto
31E Errore di comunicazione tra scheda elettronica e telecon-|Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
trollo
35E Fiamma parassita (errore flamma) Premere il tasto OK. In caso d’intervento ripetuto di questa anomalia,
chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
80E-96E Errore interno al telecontrollo Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.
97E Impostazione errata della frequenza (Hz) di alimentazione della| Modificare impostazione frequenza (Hz)
scheda elettronica
98E-99E Errore interno di scheda Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzata.

10. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiammabili (es. benzina
alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I’apparecchio non in funzione (vedi capitolo 6 “spegnimento della caldaia”).
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11. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti I’accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

¢ Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n. 37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e La caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi 0 monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 24.

e Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

12. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia & indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

¢) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

A. Circuito sanitario:

a.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

a.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

a.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

B. Circuito di riscaldamento

b.1.impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

b.2.impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto b.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

IMPORTANTE: in caso di collegamento di una caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura
massima dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a:

60°C con limitatore di portata
70°C senza limitatore di portata
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13. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I’esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ri-
torno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto
I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni € consigliabile, oltre a quanto citato,
prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti
anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il
collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

-
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[m]' : mandata/titorno impianto di riscaldamento G 3/4

450 ? : uscita/entrata acqua calda sanitaria G 1/2

@ : entrata gas alla caldaia G 3/4
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Figura 5 0512_0505/CG1769

14. DIMENSIONI CALDAIA

;

188

143 minimo

763

450 345

0606_0801 / CG1747

Figura 6
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15. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Modello 250 Fi - 310 Fi

Linstallazione della caldaia puo essere effettuata con facilita
e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali successi-
vamente € riportata una descrizione.

La caldaia &, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, verti-
cale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore
possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per I'installazione, esclusivamen-
te accessori forniti dal costruttore dell’apparecchio!

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicurezza
di funzionamento é necessario che i condotti di scarico
fumi siano ben fissati al muro mediante apposite staffe
di fissaggio.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,

sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa pud essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

coassiale o alla curva a 45°.

0710_1602

Giunto di fissaggio

Raccordo concentrico .~

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per almeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso I'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

e La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lun-

Figura 8 ghezza massima disponibile.
Utilizzo DIAFRAMMA Utilizzo DIAFRAMMA
Modello Lunghezza (m) su ASPIRAZIONE su SCARICO
caldaia @
0=+ . Si
250 Fi N Si No
= No No
- No Si
310 Fi - Si No
2 - No No
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—C 15.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )—

— I — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—C 15.2 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )—

S \\\\
& .
1] 8
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm | E] o
Lmax=4m 310 Fi-© 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm I 8
B N
SN2 WY RN
—C 15.3 ESEMPI D’INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )—

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.
L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.
L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.

La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

Il diaframma presente in caldaia (figura 8) va tolto quando L1 + L2 > 4m.

Utilizzo DIAFRAMMA
Modello co2 ¥
. Posizione (condotto di scarico) 0
caldaia (L1+L2)
registro @
G20 G31
0+4 3 Si
250 Fi 4 +15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 No
25 +40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 No 7,4 8,4
8+25 3

Nota: La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
o alla curva a 45°.

e [L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.

e [L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta
essere necessaria per I'ottimizzazione
del rendimento e dei parametri della
combustione.

Ruotando il raccordo aspirazione aria,
che pud essere montato sia a destra sia
a sinistra del condotto di scarico, viene
regolato opportunamente I’eccesso
d’aria in funzione della lunghezza totale
dei condotti di scarico ed aspirazione
dell’aria comburente.

Ruotare questo registro in senso orario
per diminuire I’eccesso di aria combu-
rente e viceversa per aumentarlo.

Per una maggiore ottimizzazione & pos-
sibile misurare, mediante I’utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

Raccordo riduzione scarico —

Giunto di fissaggio \l@’—‘—
©

—)

——— —— —— =

u Raccordo parzializzatore

aspirazione aria

SX [ Indice

0512_1402/CG1776

Apertura

Figura 9
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—C 15.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI

k‘/

94 120 9% 3 120 94

143

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )—

Importante - La pendenza minima, verso I’'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di lunghezza.
In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso la caldaia.

L2

0503_2201/CG1643

|
' [T
h LT
I T T
I [ T1
I [ 1
[ I
bl L
Lmax= 10 m 250 Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2)max =25m 310 Fi

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I'evacuazione dei prodotti della combustione
non devono essere previsti su muri opposti all’edificio. Il condotto di aspirazione deve avere una lunghezza massima di
10 metri.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri € necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.

—C 15.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310Fi

Importante: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo stesso
viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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16. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n. 37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione M1

togliere tensione alla caldaia mediante P'interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 10).

| fusibili, del tipo rapido da 2A, sono incorporati
nella morsettiera di alimentazione (estrarre il
portafusibile colore nero per il controllo e/o la
sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimenta-
zione L (LINEA) - N (NEUTRO).

CG_1770/0904_0707

L) = Linea (marrone)

N) = Neutro (celeste)

@ = Terra (giallo-verde)

(1) 2) = Contatto per termostato ambiente

AVVERTENZA: In caso I'apparecchio sia colle-
gato direttamente ad un impianto a pavimento
deve essere previsto, a cura dell’installatore, un
termostato di protezione per la salvaguardia di
quest’ultimo contro le sovratemperature.

Figura 10

17. INSTALLAZIONE DELLA BASE RFIUO1

La caldaia LUNA3 COMFORT AIR é controllata da un comando a distanza / regolatore climatico a radiofrequenza (senza
fili). 1l sistema € costituito da due unita separate:

e |l regolatore climatico, denominato RFRCO1, ¢ I'unita di comando della caldaia con la quale & possibile impostare
parametri, temperature, stati di funzionamento e di visualizzare informazioni e anomalie;

e La base, denominata RFIUO1, & I'unita d’interfaccia tra il regolatore climatico e la scheda elettronica della caldaia.
Collegare i cavetti provenienti dalla morsettiera M2 di caldaia (Fig. 12) come illustrato nella figura C.

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Figura B

Figura C

Figura A

AVVERTENZA: |a base € in BASSA TENSIONE. Non deve essere collegata alla rete elettrica 230 V. Per il collegamento
elettrico, vedere i paragrafi 26 e 31.
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—C 17.1 INSTALLAZIONE DELLA BASE SUL PANNELLO FRONTALE DELLA CALDAIA )—

Per posizionare la base all’interno del cruscotto del pannello frontale della
caldaia, agire come di seguito riportato:

0606_0502

1. Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;

2. Sollevare leggermente il mantello e spingere con la mano il coperchio del
pannello frontale all’esterno (figura 11);

3. Inserire la base all’interno dell’apposito alloggiamento sul cruscotto del
pannello frontale senza applicare una forza eccessiva;

4. richiudere il mantello fissandolo con le viti alla caldaia (figura 11).

T a Figura 11

Collegamento del termostato ambiente
(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)
e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 10);

e collegare i terminali del termostato ambiente sui morsetti (1) e (2);
¢ alimentare elettricamente la caldaia;

—C 17.2 INSTALLAZIONE DELLA BASE A PARETE )—

Per montare la base a parete, agire come di seguito riportato:

—h

Svitare le due viti (a-b figura 11) che fissano il mantello alla caldaia;
2. accedere alla morsettiera M2 come illustrato nella figura sottostante;
3. Collegare i due fili provenienti dalla base alla morsettiera M2 come illustrato nella figura 12.

MORSETTIERA M2

0608_2401

| ALLA BASE RFIUO1 |

=15

Figura 12

IMPORTANTE: Dopo avere installato la base, dare tensione all’apparecchio e assicurarsi che il regolatore climatico fun-
zioni correttamente.

—C 17.3 SIGNIFICATO DEL LAMPEGGIO DEL LED DELLA BASE RFIUO1 )—

Il LED, presente sulla base, lampeggia in diversi modi a seconda dello stato di funzionamento / anomalie:

1) Un singolo lampeggio ogni 2 secondi, indica che la comunicazione tra le due unita (paragrafo 17) € presente e cor-
rettamente operante (stato di normale funzionamento);

2) Due lampeggi consecutivi ogni 2 secondi, indicano che la comunicazione in radiofrequenza (RF) con il regolatore
climatico € presente ma la comunicazione Open Therm (OT) tra la base e la scheda di caldaia non funziona corret-
tamente (verificare che il cablaggio sia collegato correttamente altrimenti sostituire la base o la scheda di caldaia);

3) Tre lampeggi consecutivi ogni 2 secondi, indicano I’'assenza di collegamento (RF) tra il regolatore climatico e la
base (vedere paragrafo 17.5);

4) Un lampeggio singolo lungo indica I'arrivo di uno o piu comandi dal regolatore climatico alla base;

5) Il ripetersi periodico di lampeggi lunghi ogni secondo indica il tentativo di comunicazione tra le due unita (potrebbe
essere necessario ripristinare la comunicazione tra le due unita agendo come descritto al paragrafo 17.4).
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—Cl7.4 ASSOCIAZIONE IN RADIOFREQUENZA RF DEL REGOLATORE CLIMATICO RFRCO1 ALLA BASE RFIUO])—

Per garantire il funzionamento del sistema, il regolatore climatico RFRC01 deve essere “associato” (programmato) per
comunicare con la base RFIUO1 collegata alla scheda di caldaia.
La procedura da seguire & la seguente:

Premere per almeno tre secondi il tasto IP (paragrafo 19.1), per entrare nella finestra ”INFO” ;

Agire sul tasto OK per scorrere la lista parametri fino alla scritta “ZONE>”;

Premere il tasto (B & il display visualizza la scritta “LINK>”;

Premere il tasto sulla base RFIUO1 (vicino al led);

Premere il tasto OK del regolatore climatico RFRCO1:

- se il display visualizza “1”, la comunicazione tra RFRC01 e RFIUO1 ¢ corretta, premere il tasto OK;

- seil display visualizza la scritta “ERROR” non c’e alcuna comunicazione (in questo caso si consiglia di ripetere
la procedura, altrimenti sostituire la base RFIUO1).

e Premere il tasto OK per visualizzare il parametro RFCHK e visualizzare la qualita del segnale di comunicazione

come descritto al paragrafo 17.5, oppure premere il tasto IP per uscire dalla programmazione.

17.4.1 Rimozione della connessione in radiofrequenza RF tra il regolatore climatico RFRCO01 e la base RFIUO1

La procedura da seguire & la stessa descritta al paragrafo precedente (17.4), premendo il tasto ® & il display visualizza
il numero 1 (connessione gia esistente) seguito in basso dalla scritta REMV>.
Premere il tasto OK per rimuovere la connessione (il numero 1 scompare dal display).

—C 17.5 VISUALIZZAZIONE DELLA QUALITA DEL SEGNALE IN RADIOFREQUENZA RF TRA IL REGOLATORE CLIMATICO RFRCO1 E LA BASE RFILOI )—

La qualita del segnale di comunicazione RF dipende dalla tipologia e topologia dell’impianto e che pud essere influen-
zata dalla presenza di ostacoli metallici e/o da intense trasmissioni radio.

E’ possibile visualizzare un valore indicativo legato alla qualita della comunicazione RF tra il regolatore climatico e la
base:

0 = Collegamento RF non presente, nessuna comunicazione possibile;

1 = Collegamento RF presente ma con un livello di comunicazione insufficiente;
2 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione sufficiente;

3 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione buono;

4 = Collegamento RF presente, livello di comunicazione ottimo.

Si consiglia di posizionare la base in modo da ottenere sempre un livello di comunicazione RF=4, allo scopo di garantire
sempre un corretto funzionamento del sistema.

—C 17.6 SOSTITUZIONE BATTERIE TELECONTROLLO (FIG. 1.1) )—

Le batterie sono da sostituire quando sul display appare il simbolo (=)
Tuttavia, al fine di garantire un corretto funzionamento del telecontrollo, si consiglia di cambiare le pile una volta all’an-
no. Per la sostituzione delle batterie, vedere la figura 1.1 del capitolo 3.

AVVERTENZA

Nel caso in cui il display dovesse funzionare in modo anomalo, provare a sostituire le batterie.
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18. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G20) o a gas liquido (G31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato.

Le modalita di taratura del regolatore di pressione sono leggermente differenti a seconda del tipo di valvola del gas utiliz-
zata (HONEYWELL o SIT vedi figura 13).

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:
A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 1.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro F02 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 20.
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 13). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas;

e premere il tasto (figura 1) e predisporre la caldaia in posizione inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi
che ci sia massima richiesta di calore;

¢ togliere il coperchio del modulatore;

e regolare la vite in ottone (a) di Fig. 14 fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella Tabella 1;

¢ verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 13) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas metano).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) di Fig. 14 fino a raggiungere il valore di pressione
corrispondente alla potenza ridotta (vedi Tabella 1);

¢ ricollegare il cavetto;

e montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

¢ riportare sulla targa matricola il tipo di gas e la taratura effettuata.

valvola SIT mod. SIGMA 845 valvola Honeywell mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 13
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Tabella ugelli bruciatore

250 Fi 310 Fi
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Pressione bruciatore (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
POTENZA RIDOTTA
Pressione bruciatore (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
POTENZA NOMINALE
Numero ugelli 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabella 1
250 Fi 310 Fi
Consumo 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,84 m*/h 2,09 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Potenza ridotta 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabella 2
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19. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY

—C 19.1 MODALITA INFORMAZIONI ED IMPOSTAZIONI AVANZATE )—

Per entrare nella modalita Informazioni ed Impostazioni Avanzate & necessario premere per almeno 3 secondi il tasto IP;
Iingresso nella modalita & segnalato dalla dicitura scorrevole “INFO”.

Per uscire & sufficiente premere brevemente il tasto IP.

Per scorrere le informazioni premere il tasto OK; quando le cifre grandi visualizzate lampeggiano € possibile modificare
il valore agendo sui tasti +/- @

AVVERTENZA

La comunicazione tra la scheda elettronica di caldaia e il telecontrollo non é immediata. In taluni casi é possibile
che si debba attendere un certo tempo, che dipende dal tipo di informazione trasmessa, prima che sia eseguito
il comando richiesto.

CIRCUITO DI RISCALDAMENTO

e “CHSL” Massimo setpoint circuito riscaldamento, valore impostabile attraverso i tasti +/- @
AVVERTENZA: premendo il tasto {~# & possibile variare la scala dell’unita di misura da °C a °F.

e “EXT°c” Temperatura esterna (con sonda esterna collegata).

e “CHO>” Temperatura acqua mandata circuito riscaldamento.

e “CHR<” Temperatura acqua ritorno circuito riscaldamento (non prevista).

e “CHSN” Set-point acqua circuito riscaldamento.

e “CHMX” Massimo setpoint circuito riscaldamento (max. valore impostabile).

e “CHMN” Minimo setpoint circuito riscaldamento (min. valore impostabile)

CIRCUITO SANITARIO

“HW O>” Temperatura acqua mandata circuito sanitario o bollitore.

“HW s~” Set-point acqua circuito sanitario. Valore impostabile attraverso i tasti +/- .
“HW MX” Massimo setpoint circuito sanitario (max. valore impostabile)

“HW MN”  Minimo setpoint circuito sanitario (min. valore impostabile)

INFORMAZIONI AVANZATE

e  “PWR %” Livello potenza/modulazione di famma (in %).
“P BAR” Pressione acqua circuito riscaldamento (in bar).
“F L/M” Flusso acqua in uscita circuito sanitario (in litri/min).

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

e “KREG” Costante di regolazione (0,5...9,0) della temperatura di mandata riscaldamento (impostazione di fabbrica 3
- Vedere paragrafo 25 - Grafico 3).

Valore impostabile attraverso i tasti +/- @ Un valore elevato comporta una temperatura di mandata piu alta nel
circuito di riscaldamento. Impostando un corretto valore della costante di regolazione K REG, al variare della tempe-
ratura esterna, la temperatura ambiente & mantenuta al valore impostato.

e “BUILD” Parametro dimensione edificio per regolazione (1..10 - impostazione di fabbrica 5). Valore impostabile

attraverso i tasti +/- @ Un valore elevato € associato ad un edificio / impianto di riscaldamento con elevata inerzia
termica, viceversa un valore basso & associabile ad ambienti piccoli o impianti a piccola inerzia (termoconvettori).

e “YSELF” Abilitazione/disabilitazione della funzione di auto adattamento della temperatura di mandata riscaldamento
(impostazione di fabbrica 1). La costante “K REG” subisce una variazione per raggiungere il comfort ambiente. Un
valore pari a 1 indica I'abilitazione della funzione mentre uno pari a 0 indica la disabilitazione. Questa funzione & ope-
rativa quando si collega la sonda esterna.

Premere i tasti +/- per modificare tale valore.

e “AMBON” Abilitazione/disabilitazione della Sonda Ambiente del telecontrollo (impostazione di fabbrica 1). Un valore
pari a 1 indica I’abilitazione della sonda ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione (impost. di fabbrica = 1). In
queste condizioni, il controllo delle temperature dei locali & funzione della temperatura di mandata caldaia scelta (“CH
SL”). Se il telecontrolo & installato in caldaia, € necessario escludere la funzione.
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Premere i tasti +/- @ per modificare tale valore.
Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

e “MODUL” Abilitazione/disabilitazione Modulazione della temperatura di mandata in funzione della temperatura am-
biente (con Sonda Ambiente abilitata) e della temperatura esterna (se presente sonda esterna). Impostazione di
fabbrica 1. Un valore pari a 1 indica I'abilitazione della modulazione del set di mandata, un valore pari a 0 indica la
disabilitazione.

Premere i tasti +/- @ per modificare tale valore.
Nota: Vedere la tabella riassuntiva delle combinazioni possibili tra AMBON e MODUL.

Tabella riassuntiva combinazione delle funzioni AMBON e MODUL

AMBON MODUL FUNZIONE DEI TASTI +/- (&)

1 1 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata modulante)

0 1 Con sonda esterna : Regolazione curve KREG
Senza sonda esterna : Regolazione temperatura di mandata calcolata.
(é consigliabile impostare MODUL = 0)

0 0 Regolazione setpoint temperatura di mandata.

1 0 Regolazione della temperatura ambiente (temperatura di mandata fissa)

e “HW PR” Abilitazione del programmatore sanitario (0-1-2). impostazione di fabbrica 1.
¢ 0: Disabilitato
¢ 1: Sempre abilitato
e 2: Abilitato con programma settimanale sanitario (“HW PR” vedere paragrafo 3.7)

e “Zone” Connessione della base RFIUO1.
1: stabilita connessione con regolatore climatico RFRCO01;

Avvertenza: in caso di sostituzione della base RFIUO1, rimuovere la precedente connessione seguendo la procedura
descritta al paragrafo 17.4 (17.4.1) e ripetere poi la stessa procedura per stabilire la connessione con la nuova base.
Il valore letto su “zone>” non deve mai essere superiore a 1.

e “RFCHK?” Valore indicativo sulla qualita del segnale in radiof. RF tra la base RFIUO1 e il reg. climatico RFRCO1.

e “COOL” Abilitazione/disabilitazione controllo della temperatura ambiente in estate (impostazione di fabbrica =0). Impostando
questo parametro = 1 si abilita la funzione e si aggiunge un nuovo stato di funzionamento della caldaia di cui al paragrafo 3.2:
ESTATE - INVERNO - ESTATE+COOL - SOLO RISCALDAMENTO - SPENTO
Per attivare la funzione premere ripetutamente il tasto ® fino a quando sul display & visualizzato il simbolo € a destra dell’ora.
Lo scopo di questa funzione € quello di abilitare I'uso del regolatore climatico per poter abilitare, in estate, I'accensione di un o piu
dispositivi di condizionamento esterni (per esempio condizionatori d’aria). In questo modo, la schedina relé di caldaia attiva I'im-
pianto di condizionamento esterno quando la temperatura ambiente supera il valore di temperatura impostato sul telecontrollo.
Durante la richiesta di funzionamento in questa modalita, sul display il simbolo 3§ lampeggia. Per il collegamento della schedina
rele, vedere le istruzioni destinate al SERVICE.

e  “NOFR¥*” Abilitazione/disabilitazione Funzione Antigelo caldaia (impostazione di fabbrica 1). Un valore pari a 1
indica I'abilitazione della funzione antigelo ambiente, un valore pari a 0 indica la disabilitazione.

—( 19.2 INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI )—

Per il completamento delle informazioni tecniche consultare il documento “ISTRUZIONI PER IL SERVICE”.
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20. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia agire nel modo seguente: 8
' ‘-‘
e premere per almeno tre secondi il tasto IP; ]
o
o premere e mantenere premuto il tasto & e successivamente premere ® & (vedere figura a lato).
Quando la funzione & attiva sul display appare la scritta “FO1” e il valore del parametro selezionato.
Modifica parametri
*  Per scorrere i parametri agire sui tasti +/- @%;
¢ Per modificare il singolo parametro agire sui tasti +/- ®;
Nota: il valore € memorizzato automaticamente dopo circa 3 secondi. (Non premere nessun tasto finché il dato non ricomincia a lampeggiare).
Impostazioni di fabbrica
Descrizione parametri
250 Fi 310 Fi
FO1 Tipo di caldaia
10 = camera stagna 10
F02 Tipo di gas utilizzato
00 = METANO - 01 = GPL 00001
Fo3 Sistema idraulico
00 = apparecchio istantaneo 00
F04 Settaggio rele programmabile 1
02 = impianto a zone (Vedere istruzioni SERVICE) 02
F05 Settaggio rele programmabile 2
13 = funzione “cool” per impianto di condizionamento esterno 04
(Vedere istruzioni SERVICE)
F06 Configurazione ingresso sonda esterna
(Vedere istruzioni SERVICE) 00
FO7...F12 Informazioni produttore 00
F13 Max potenza in riscaldamento  (0-100%) 100
F14 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F15 Min potenza in riscaldamento  (0-100%) 00
F16 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento
00 = 85°C - 01 =45°C 00
F17 Tempo di post circolazione pompa in riscaldamento (01-240 minuti) 03
F18 Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova
accensione (00-10 minuti) - 00=10 secondi 03
F19 Informazioni produttore 07
F20..F22 Informazioni produttore 00
F23 Massima temperatura di setpoint sanitario (ACS) 60
F24 Informazioni produttore 35
F25 Dispositivo di protezione mancanza acqua 00
F26..F29 Informazioni produttore (parametri di sola lettura) -
F30 Informazioni produttore 10
F31 Informazioni produttore 30
F32..F41 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) -
Ultimo Attivazione funzione taratura 0
parametro (Vedere istruzioni SERVICE)
Attenzione: non modificare il valore dei parametri “Informazioni produttore”.
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21. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia & costruita per soddisfare tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

Pressostato aria (modelli 250 Fi - 310 Fi)

Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:

e terminale di scarico ostruito

e venturi ostruito

e ventilatore bloccato

e pressostato interrotto

La caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore 03E (vedere tabella paragrafo 9).

Termostato di sicurezza

Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore in
caso di surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo
aver rimosso la causa dell’'intervento € possibile ripetere I’accensione (vedere paragrafo 9).

E

vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

Rivelatore a ionizzazione di fiamma

L’elettrodo di rivelazione di fiamma, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas
o0 interaccensione incompleta del bruciatore.

In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi di accensione.

Per ristabilire le normali condizioni di funzionamento, vedere paragrafo 9.

Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I’'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell'impianto & superiore a 0,5
bar.

Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 3 minuti (F17 - paragrafo 20) e viene attivata,
nella funzione riscaldamento, dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

Postcircolazione pompa circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata al termine del fun-
zionamento della pompa in sanitario.

Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento e sanitario)
La gestione elettronica della caldaia & provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata o presenza d’aria)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice
di errore 25E (paragrafo 9).

Antibloccaggio pompa

In caso di mancanza di richiesta di calore per un tempo di 24 ore consecutive, la pompa si mette in funzione automaticamente
per 10 secondi.

Tale funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore per un tempo di 24 ore, la valvola a tre vie effettua una commutazione completa. Tale
funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’

consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del

circuito di riscaldamento.

Nota: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assi-

curata. Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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22. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA
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Figura 15

23. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.

Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale & possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.

L’altra e collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.

Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale & necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.

Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).

La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella cal-
daia.

Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

24. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta prevalenza adatta all’uso su qualsiasi tipo di impianto di riscaldamento mono o a due tubi. La
valvola automatica sfogo aria incorporata nel corpo della pompa permette una rapida disaerazione dell'impianto di riscaldamento.
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25. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

La caldaia € predisposta per il collegamento di una sonda esterna fornita come accessorio.
Collegare il cavetto, fornito come accessorio, al connettore CN5 della scheda elettronica di caldaia e ai morsetti 3-4 della
morsettiera M2 (figura 16).

MORSETTIERA M2

0710_2302 / CG_1977

Figura 16

Con sonda esterna collegata € possibile effettuare la regolazione della temperatura di mandata riscaldamento in due modi
differenti.

Nel caso in cui il regolatore climatico sia installato in caldaia (paragrafo 17.1), la regolazione della temperatura di mandata
riscaldamento dipende dalla curva K REG (grafico 3) impostata manualmente agendo sui tasti +/- .

Nel caso in cui il regolatore climatico sia installato a parete (paragrafo 17.2), la regolazione della temperatura di mandata
riscaldamento & automatica. La gestione elettronica provvede ad impostare, in modo automatico, la curva climatica corretta,
in funzione della temperatura esterna e della temperatura ambiente rilevata (vedere anche capitolo 19.1).

IMPORTANTE: il valore della temperatura di mandata TM dipende dall’impostazione del parametro F16 (capitolo 20). La
temperatura max impostabile puo essere, infatti, di 85 o0 45 °C.

Curve K REG
T.m (°C)
Tm MAX = 45°C 3545 55
1,0 1,5 2,0 2,5 3,0 4,0 50 6,0/6,5..9,0
45 g
&’\
o
S
— — <40
— 135
30
- 20
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C 45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Grafico 3
Tm = Temperatura mandata
Te = Temperatura esterna
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26. COLLEGAMENTO ELETTRICO AD UN IMPIANTO A ZONE
4< 26.1 - COLLEGAMENTO DELLA SCHEDA RELE D—

Collegare i connettori CN6 della scheda elettronica di caldaia e della scheda relé tramite il cavo FLAT in dotazione.
Collegare i morsetti 1-2-3 del connettore CN1 ai morsetti 10-9-8 della morsettiera M2 di caldaia (figura 18).

SCHEDA CALDAIA

0706_2202/ CG_1840

ACCESSORIO SCHEDINA RELE'

RELE' 2

NO
N.C.

SN[ oo w

| M2

Figura 18

4( 26.2 - COLLEGAMENTO DELLE ZONE )—

Il contatto relativo alla richiesta di funzionamento delle zone non controllate dal telecontrollo deve essere collegato in
parallelo e connesso ai morsetti 1-2 “TA” della morsettiera M1 di figura 18.1.
La zona controllata dal telecontrollo € gestita dall’elettrovalvola della zona 1, come illustrato in figura 18.1.

ZONA1

ZONA1 ZONA2 ZONA3 ZONAN
(TELECONTROLLO) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) (TERMOSTATO AMBIENTE) |
] L
|

0711_2803 / CG_1825

Elettrovalvola
Zonat

n

Figura 18.1

IMPORTANTE: assicurarsi che il parametro F04 = 2 (come da impostazione di fabbrica - capitolo 20).
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27. PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario puo essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la placca
e stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’'uscita dell’acqua calda sanitaria.

Per le operazioni di pulizia & necessario:

Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria

Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore
Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria

Svitare i due tappi presenti sui rubinetti d’intercettazione

Togliere i filtri

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione € necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al pa-
ragrafo successivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul
circuito sanitario.

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

28. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, pud essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

¢ svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I'apposito rubinetto di scarico;
e svuotare I"'acqua contenuta nel circuito sanitario;
e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (fig. 19).

29. PULIZIA DEL FILTRO ACQUA FREDDA

La caldaia e dotata di un filtro acqua fredda situato sul gruppo idraulico.
Per la pulizia procedere come di seguito descritto:

Svuotare I’'acqua contenuta nel circuito sanitario.

Svitare il dado presente sul gruppo sensore di flusso (figura 19).
Sfilare dalla sua sede il sensore con relativo filtro.

Eliminare le eventuali impurita presenti.

Importante: in caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o
grassi ma esclusivamente Molykote 111.

dado fissaggio sensore di flusso

/

| | [
o ~ Y

0606_2703 / CG_1839
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Figura 19

viti fissaggio scambiatore acqua-acqua
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30. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia & necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

¢ verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
¢ verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di fiamma;
¢ verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;
¢ verifica delle eventuali impurita presenti all'interno della camera di combustione.
Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;
¢ verifica della corretta taratura della valvola gas;
¢ verifica della pressione dell’impianto di riscaldamento;
e verifica della pressione del vaso espansione;
e verifica che il ventilatore funzioni correttamente;
e verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;
¢ verifica delle eventuali impurita presenti all’interno del sifone, su caldaie predisposte;
e verifica dell’ integrita dell’anodo di magnesio, dove presente, per le caldaie dotate di bollitore.
AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.
Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.
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31. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI

CAMERA STAGNA

mandata uscita gas
riscaldamento  sanitario

Figura 20

0901_0804 / CG_1737

entrata ritorno
sanitario riscaldamento

Legenda:

1 Sensore di precedenza sanitario
2 Pressostato idraulico
3 Valvola a tre vie
4 Sonda NTC sanitario
5 Sensore di flusso con filtro e limitatore di portata acqua
6 Motore valvola tre vie
7 Valvola del gas
8 Vaso espansione
9 Elettrodo di accensione
10 Sonda NTC riscaldamento
11 Termostato di sicurezza
12 Scambiatore acqua fumi
13 Convogliatore fumi
14 Ventilatore

26

Presa di pressione positiva

(per il modello 310 Fi la presa positiva deve essere chiusa)
Pressostato aria

Presa di pressione negativa

Elettrodo di rilevazione di fiamma

Bruciatore

Rampa gas con ugelli

Scambiatore acqua - acqua a piastre (by pass
automatico)

Pompa con separatore d’aria

Rubinetto caricamento impianto

Rubinetto di scarico caldaia

Manometro

Valvola di sicurezza idraulica
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32. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
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33. NORMATIVA

Devono essere osservate le disposizioni dei Vigili del Fuoco, quelle dell’azienda del gas e quanto richiamato nella Legge 9 gennaio 1991
n. 10 e relativo Regolamento ed in specie i Regolamenti Comunali.

Le norme italiane che regolano l'installazione, la manutenzione e la conduzione delle caldaie a gas sono contenute nei seguenti documenti:
* Tabella UNI-CIG n. 7129
*  Tabella UNI-CIG n. 7131
Si riporta, qui di seguito, uno stralcio delle norme 7129 e 7131.
Per tutte le indicazioni qui non riportate € necessario consultare le norme suddette.
Le sezioni delle tubazioni costituenti I'impianto devono essere tali da garantire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima richiesta,
limitando la perdita di pressione tra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:
- 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale)
- 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (GPL)
Le tubazioni che costituiscono la parte fissa degli impianti possono essere di Acciaio, Rame o Polietilene.
a) | tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale. Le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere
realizzate mediante raccordi con filettatura conforme alla norma UNI ISO 7/1 o a mezzo saldatura di testa per fusione. | raccordi ed i
pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile.
E’ assolutamente da escludere, come mezzo di tenuta, I'uso di biacca minio o altri materiali simili.
| tubi di rame devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle prescritte dalla UNI 6507. Per le tubazioni di
rame interrato lo spessore non deve essere minore di 2,0 mm.
Le giunzioni dei tubi in rame devono essere realizzate mediante saldatura di testa o saldatura a giunzione capillare od anche per giun-
zione meccanica tenendo presente che tale giunzione non deve essere impiegata nelle tubazioni sottotraccia ed in quelle interrate.
c) | tubi di polietilene, da impiegare unicamente per le tubazioni interrate, devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle
prescritte dalla UNI ISO 4437, con spessore minimo di 3 mm.
I raccordi ed i pezzi speciali dei tubi di polietilene devono essere realizzati anch’essi di polietilene. Le giunzioni devono essere realizzate
mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante saldatura per elettrofusione.

c

Posa in opera dell’impianto

E’ vietato installare impianti per gas aventi densita relativa maggiore di 0,80 in locali con pavimento al di sotto del piano di campagna.
Le tubazioni possono essere collocate in vista, sottotraccia ed interrate.

Non & ammessa la posa in opera dei tubi del gas a contatto con tubazioni dell’acqua.

E’ vietato I'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione di impianti e apparecchiature elet-
triche, telefono compreso.

E’ inoltre vietata la collocazione delle tubazioni del gas nelle canne fumarie, nei condotti per lo scarico delle immondizie, nei vani per
ascensori 0 in vani e cunicoli destinati a contenere servizi elettrici e telefonici.

A monte di ogni derivazione di apparecchio di utilizzazione e cioé a monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra I’'apparecchio
e I'impianto deve essere sempre inserito un rubinetto di intercettazione, posto in posizione visibile e faciimente accessibile.

Se il contatore & situato all’esterno dell’abitazione bisogna anche inserire un analogo rubinetto immediatamente all’interno dell’allog-
gio.

| bidoni di GPL devono essere collocati in modo da non essere soggetti all’azione diretta di sorgenti di calore, capaci di portarli a tem-
perature maggiori di 50 °C.

Ogni locale contenente bidoni di gas GPL deve essere aerabile mediante finestre, porte e altre aperture verso I'esterno.

In ogni locale adibito ad abitazione con cubatura fino a 20 m® non si pud tenere piu di un bidone per un contenuto di 15 kg. In locali con
cubatura fino a 50 m® non si devono tenere installati piu di due bidoni per un contenuto complessivo di 30 kg. L'installazione di recipienti
di contenuto globale superiore a 50 kg deve essere fatta all’esterno.

Posa in opera degli apparecchi

Linstallatore deve controllare che I’'apparecchio di utilizzazione sia idoneo per il tipo di gas con il quale verra alimentato.

Gli apparecchi fissi devono essere collegati all'impianto con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile di acciaio inossidabile a
parete continua.

Caldaie a flusso forzato

Da norma UNI 7129.
Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione. Progettazione, installazione e manutenzione.

Posizionamento del terminale Distanza Apparecchi oltre 16 fino a 35 kW
(mm)

Sotto finestra A 600
Sotto apertura di aerazione B 600
Sotto gronda (o] 300
Sotto balcone D 300
Da una finestra adiacente E 400
Da un’apertura di aerazione adiacente F 600
Da tubazione scarichi verticali od orizzontali G 300
Da un angolo dell’edificio H 300
Da una rientranza dell’edificio | 300
Dal suolo o da altro piano di calpestio L 2500
Fra due terminali in verticale M 1500
Fra due terminali in orizzontale N 1000
Da una superficie frontale prospiciente senza aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi (o) 2000
Idem, ma con aperture e terminale

entro un raggio di 3 m dallo sbocco dei fumi P 3000
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Scarico dei prodotti di combustione per apparecchi tipo B

Gli apparecchi gas, muniti di attacco per tubo di scarico dei fumi, devono avere un collegamento diretto ai camini o canne fumarie di
sicura efficienza: solo in mancanza di questi € consentito che gli stessi scarichino i prodotti della combustione direttamente all’esterno.

Il collegamento al camino e/o alle canne fumarie (Fig. A) deve:

* essere a tenuta e realizzato in materiali adatti a resistere nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore, all’azione dei
prodotti della combustione e delle loro eventuali condense;

* avere cambiamenti di direzione in numero non superiore a tre, compreso il raccordo di imbocco al camino e/o alla canna fumaria,
realizzati con angoli interni maggiori di 90°. | cambiamenti di direzione devono essere realizzati unicamente mediante I'impiego di
elementi curvi;

* avere I'asse del tratto terminale d’imbocco perpendicolare alla parete interna opposta del camino o della canna fumaria;

* avere, per tutta la sua lunghezza, una sezione non minore di quella dell’attacco del tubo di scarico dell’apparecchio;

* non avere dispositivi d’intercettazione (serrande).

Per lo scarico diretto all’esterno (fig. B) non si devono avere piu di due cambiamenti di direzione.

Ventilazione dei locali per apparecchi tipo B

E’ indispensabile che nei locali in cui sono installati gli apparecchi a gas possa affluire almeno tanta aria quanta ne viene richiesta dalla

regolare combustione del gas e dalla ventilazione del locale.

L’afflusso naturale dell’aria deve avvenire per via diretta attraverso:

- aperture permanenti praticate su pareti del locale da ventilare che danno verso I'esterno;

- condotti di ventilazione, singoli oppure collettivi, ramificati.

Le aperture su pareti esterne del locale da ventilare devono rispondere ai seguenti requisiti:

a) avere sezione libera totale netta al passaggio di almeno 6 cm? per ogni kW di portata termica installata con un minimo di 100 cm?;

) essere realizzate in modo che le bocche di apertura, sia all’interno che all’esterno della parete, non possono venire ostruite;

) essere protette ad esempio con griglie, reti metalliche, ecc. in modo peraltro da non ridurre la sezione utile sopra indicata;

) essere situate ad una quota prossima al livello del pavimento e tali da non provocare disturbo al corretto funzionamento dei dispositivi
di scarico dei prodotti della combustione; ove questa posizione non sia possibile si dovra aumentare almeno del 50% la sezione delle
aperture di ventilazione.
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34. CARATTERISTICHE TECNICHE

Caldaia modello LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3P
Portata termica nominale kW 26,9 33,3
Portata termica ridotta kW 10,6 11,9
Potenza termica nominale kW 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Potenza termica ridotta kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - * %k * %k %
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3
Capacita vaso espansione | 8 10
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar8 8
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 0,15
Portata minima acqua sanitaria [/min 2,0 2,0
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 14,3 17,8
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 10,2 12,7
Portata specifica (*) I/min 11,5 13,7
Tipo — C12-C32-C42 - C52 - C82 - B22
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 60
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 100
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 80
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 80
Diametro condotto di scarico mm - -
Portata massica fumi max (G20) kg/s 0,017 0,018
Portata massica fumi min (G20) ka/s 0,017 0,019
Temperatura fumi max °C 135 145
Temperatura fumi min °C 100 110
Classe NOx - 3 3
Tipo di gas - G20-G31 G20-G31
Pressione di alimentazione gas metano 2H (G20) mbar 20 20
Pressione di alimentazione gas propano 3P (G31) mbar 37 37
Tensione di alimentazione elettrica Vv 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50
Potenza elettrica nominale W 135 165
Peso netto kg 38 40
Dimensioni altezza mm 763 763
larghezza mm 450 450
profondita mm 345 345
Grado di protezione contro I'umidita
e la penetrazione dell’acqua (**) - IP X5D IP X5D
(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529

BAXI S.p.A., nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressiin questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei
confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are sure your new boiler will comply with all your requirements.

Purchasing one of our products satisfies your expectations: good functioning, simplicity
and ease of use.

Do not dispose of this booklet without reading it: you can find here some very useful infor-
mation, which will help you to run your boiler correctly and efficiently.

Do not leave any parts of the packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a
potential source of danger.

Our boilers bear the CE mark in compliance with the basic requirements as laid down
in the following Directives:

- Gas Directive 90/396/CEE

- Performance Directive 92/42/CEE

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EEC c €
- Low Voltage Directive 2006/95/CE

44007 |
0

BAXI S.p.A., a leading European manufacturer of hi-tech boilers and heating systems, has developed CSQ-certified m
quality management (ISO 9001), environmental (ISO 14001) and health and safety (OHSAS 18001) systems. This means =

B N ‘o%
'~ Qualita 7, | shvironm . >N e
S Ambiente z that BAXI S.p.A. includes among its objectives the safeguard of the environment, the reliability and quality of its products,
o, Sicurezza S and the health and safety of its employees.

Through its organisation, the company is constantly committed to implementing and improving these aspects in favour
of customer satisfaction.
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

d) to ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:
1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in section 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by a licensed technician. Ensure the following operations are carried out:

a) compliance of boiler parameters with (electricity, water, gas) supply systems settings.
b) compliance of installation with the laws and regulations in force.
c) appropriate connection to the power supply and grounding of the appliance.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
Prior to commissioning remove the protective plastic coating from the unit. Do not use any tools or abrasive detergents
as you may spoil the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING OF THE BOILER

To correctly light the boiler proceed
as follows:

* Provide power supply to the boi-
ler.

e open the gas cock;

e press the d) button, to set the
gas boiler mode as described in
section 3.2.

Figure 1.1 0807_1702 / CG_2079

NOTE: if summertime mode is setting (%), the boiler will light only during a D.H.W. demand.

e To adjust the CH and D.H.W. temperature, press the +/- respective buttons as described in section 3.3.

Information/Programming button

Timing function

0609_1901

Domestic Hot Water } Central Heating temperature
temperature [ regulation
regulation il

Enabling Summer-Winter-
Heating only-Off

Confirmation
button

e

Setting programmed operation in

‘Economy-Comfort button .
heating mode

Manual/Automatic/Off
Time switch program Comfort setpoint
D.H.W. mode histogram temperature mode

0609_1902

Reduced setpoint

CH mode\ ? mﬂ;ﬁimﬂmﬁ ‘x(' temperature mode

mr s oF ( Communication with the
Standby\ ' gas boiler in progress
——+—— Modulating flame level
Timing mode \ (boiler power level)
B e

\ Fault i
m ~_ Faultin progress
Manual mode — @@@@@ DAY Burner lighted
O 1234567 3| 9
Pcb (boiler)
Delayed mode parameters
Time format / displaying Week days Battery level
information

Figure 1
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\‘/

—C 3.1 SYMBOL MEANING

There are 4 power levels displayed during boiler operation,
relevant to the gas boiler modulation, as shown in fig. 2: I

0605_1802

[>75%<100% | §
7
<25% [>50% <75% || __ o
e~

[>25%< 50%

Figure 2

—(_ 3.2 DESCRIPTION OF BUTTON & (Summer - Winter - Heating only - Offf  )—

Press this button to set the following boiler operation modes:

* SUMMER
* WINTER

* HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode the symbol % is shown on the display. The boiler only meets DHW demands; heating mode is not
enabled (frost protection function is enable).

In WINTER mode the symbols |J}|” %7 are shown on the display. The boiler meets DHW and heating mode demands
(frost protection function activated).

In HEATING ONLY mode the symbol |}||” is shown on the display. The boiler only meets heating mode demands (frost
protection function is enable).

If OFF is selected, neither of the two symbols ( |I}I") (%) is displayed. In this mode only the frost protection function is
enabled and any other demands in DHW or heating mode are not met.

—(_ 3.3 DESCRIPTION OF BUTTON ( & (AUTOMATIC-MANUAL-OFF)  )—

By pressing this button it is possible to set one of the following Heating modes:
AUTO-MANUAL-OFF as describe below.

AUTO (Displayed symbol &)

The Heat request depends on the type of the “Time Programs” set (COMFORT room temperature “#” or REDUCED room
temperature “{”). See section 3.6 to set the programming heating mode.

MANUAL (Displayed symbol &)

This function disables the “Time Programming” in Heating mode. Press the +/- @ button to set the room temperature
value.

OFF (Displayed symbol (l))

This function disables the Heating mode and the display shows the d) symbol (the frost protection is enabled).
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—( 3.4 ROOM AND DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.) TEMPERATURE ADJUSTMENT )—

The room (llll') and D.H.W. (’;) temperature adjustment are carried out by pressing the relative +/- buttons (figure 1).
When the burner is lighted the display shows the symbol (A) as described in section 3.1.

CENTRAL HEATING (CH)
During a CH mode, the display shows a CH (““) symbol and the room temperature value (°C).
During a temperature regulation, the display shows “AMB”.

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)
During a D.H.W. request, the display shows a D.H.W. (%) symbol and the room temperature value (°C).
During a temperature regulation, the display shows “HW SP”.

NOTE: if an external water tank is connected to the gas boiler, during a domestic hot water request, the display shows a
(‘?a) symbol and the room temperature value (°C).

3.4.1. Remote control installed on the boiler front panel

If the remote control is installed on the boiler front panel, the +/- @ buttons regulate the Central Heating flow temperature.
The display shows the room temperature.

—( 3.5 PROGRAMMING (PROGR) )

SETTING THE DATE-TIME

Press the IP button: the display shows (briefly) the message PROGR and the time starts flashing.

Note: If no button is pressed the function ends automatically after approx. 1 minute.

Use the buttons +/- @ to set the hour;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the minutes;

Press the OK button;

Use the buttons +/- @ to set the day of the week “Day”
(1...7 corresponding to Monday...Sunday);

Press the IP button to exit DATE-TIME setting.

—( 3.6 PROGRAMMING HEATING MODE OPERATION TIMES )—

To enable the function, press the & & button (the display shows the (® symbol)

Time period programming allows the setting of boiler automatic operation in heating mode in fixed time slots and
on fixed days of the week.

Boiler operation settings can be made for single days or groups of consecutive days.

3.6.1. Single days

Four time bands (4 boiler activation and deactivation periods in heating mode even with different times from day to
day) are available for every day selected, as shown in the following table:
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FACTORY SETTINGS

On 1

Of 1

On?2

Of 2 On3 Of 3 On 4 Of 4

MONDY

DAY 1

(monday)

TUEDY

DAY 2

(tuesday)

WEDDY

DAY 3

(wednesday)

THUDY

DAY 4

(thursday)

06:00

FRIDY

DAY 5

(friday)

SATDY

DAY 6

(saturday)

SUNDY

DAY 7

(sunday)

08:00

11:00

13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00

To set a single time band, proceed as follows:

0 3 6 9 1215 18 2124

0607_1903

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) choose a day,of the week (1...7) by repeatedly pressing the
buttons +/- @;

3) press the OK button;

4) the display shows the message on 1 and the 4 digits of the time
flashing, as shown jn the figure below;

5) use the buttons +/- to set the boiler lighting time;

6) press the OK button;

7) the display shows the message of 1 and the 4 digits of the time '
flashing;

8) use the buttons +/- @ to set the boiler switching off time;

9) press the OK button;

10) repeat the same operations (from point 4) to set the remaining
three time bands;

11) press the IP button to exit the function.

o>
(da1a?)

Programming in
HEATING MODE

‘0369ﬂ161821 0 3 6

% -
u J ) ur
T (T on

=

. equal to the switching off time of...

PROGRAMMED TIME BAND
09:00 - 12:00

0609_1601

Day of the week
Monday

Note: By setting the lighting time on..
goes to the next time slot.
(ex. on1=09:00 - of1=09:00 the programme “skips” time band 1 and continues with on2...).

, the time band is cancelled and the program

3.6.2. Groups of days

This function enables the programming of 4 common boiler activation and deactivation time slots for several days or the
entire week (see the summary table below).

To set a single time band, proceed as follows:

1) Press the IP button and then the button ®d;

2) Select a GROUP of days by repeatedly pressing the buttons +/- @;
3) press the OK button

4) repeat the operations described in points 4-10 of paragraph 3.6.1.
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Summary table of available groups of days

FACTORY SETTINGS

Group “MO-FR” DAY 12345 from Monday to Friday As per table in paragraph 3.6.1.
Group “SA-SU” DAY 67 Saturday and Sunday 07:00 - 23:00

Group “MO-SA” DAY 123456 from Monday to Saturday | As per table in paragraph 3.6.1.
Group “MO-SU” DAY 1234567 every day of the week As per table in paragraph 3.6.1.

_C

3.7 PROGRAMMING DHW MODE OPERATION TIMES

)_

(only for boilers connected to an external heater)

This function enables the programming of four boiler DHW mode
operation time slots in the span of a week (the programmed time slots

are the same for every day of the week).

To set the programming of DHW mode operation times, proceed as

follows:

1) Press the IP button and then the button B #& to enter the

programming (heating and DHW modes);

2) Select the DHW programme “HW PR” by repeatedly pressing the

buttons +/-

3) Press the OK button

HW FK

.
0607_1905

DAY
1234567

4) Set the time slots in which you can enable DHW mode operation by repeating the operations described in points 4-10
of paragraph 3.6.1 (factory setting 06:00 - 23:00).

IMPORTANT:

Programming in DHW
MODE

I

(d
&

‘oans®

“e"0 36 9 21 1B 2 24

nn ,
Lrl”'I |

DAY
1

the installer has to set “HW PR” parameter = 2, as described in section 19.1.

PROGRAMMED TIME BAND
09:00 - 12:00

Py Ty

g L)

—-.'

San o'

'

ﬂ

oy

0 3 6 012 15 18 21 24

u Y m

0609_1602

*.4234567"

>

L

Days of the week
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4. SPECIAL FUNCTIONS

—( 4.1 ECONOMY - COMFORT FUNCTION {3 )

This function enables the user to set two different room temperature setpoints:
Economy / Comfort.
For more simplicity it’s better to set the COMFORT value temperature higher than the ECONOMY value temperature.

To set the required room temperature, press the (—% button:

e the “ECONM?” writing shows the operating in reduced room temperature mode;
display shows { symbol;

e the “COMFR” writing shows the operating in nominal room temperature mode;
display shows # symbol;

To temporary change the setting room temperature value, press +/- @ buttons or see section 4.3.

This function could operates in automatic or in manual mode:

AUTOMATIC OPERATION (displayed symbol (9)

The setting room temperature depends on the time slot (section 3.6). Inside the time slot the room temperature is the
COMFORT value, outside the time slot the room temperature is the ECONM value.

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This changes has effect until the next time change over.

MANUAL OPERATION (displayed symbol &)

Press (® & button to set the gas boiler in manual operation mode

To temporary change the room temperature value (from COMFORT to ECONOMY or vice versa) press the {— % but-
ton. This change has effect until the next button pressure.

—( 4.2 SHOWER FUNCTION )—

The shower function ensures better hot water comfort, e.g. during a shower.
This function enables domestic hot water to be drawn at a lower temperature than the nominal temperature value.
To set or modify the max. shower function temperature value, refer to section 4.3.

This function can be manually activated in the following way:

e Press one of the two buttons +/- @ and then the button ® to activate the function;
(the message SHOWR briefly appears on the display, followed by the message HW SS);
* press the OK button while the flow temperature and the symbol @ flash on the display;
« the duration of the function is 60 minutes (during this time the symbol @ flashes).

At the end of this time the domestic hot water temperature returns to the value of the previously set operating mode
(the symbol @iisno longer intermittent on the display).

Note: To disable the function before the end of the 60 minutes, proceed as follows:

« press one of the two buttons +/- @ and then the button ®;
¢ press the OK button, the display shows the message “HW S~ “..
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—( 4.3 TEMPERATURE VALUES MODIFICATION BY PRESSING THE (~—~# BUTTON ~ )—

To modify the room temperature values, proceed as follows:

e press the IP button to enable the PROGR function;
o press the {~~# button to select the required function as described in the following table:

Function Display Description of function

The set temperature value | Boiler operation in heating mode at nominal temperature.
COMFR flashes

(factory setting = 20°C)
The set temperature value | Boiler operation in heating mode at reduced temperature.
ECONM flashes (factory setting =
18°C)

The set temperature value | Boiler operation in heating mode at room frost protection temperature.
NOFR* flashes (factory setting =
5°C)

The set temperature value | Boiler operation in DHW mode at DHW temperature set.
SHOWR flashes (factory setting =
40°C)

e Pressthe +/- @ button to modify the value of the selected function.
e Press the IP button to exit the function.

—C 4.4 PROGRAMMABLE SWITCHING TIME FUNCTION (BUTTON @) )—

4.4.1 HOLIDAY PROGRAM function

It is possible to temporary shut off the timing program (section 3.6) for a certain period of time. During this period of time
a minimum room temperature value is guaranteed (default value 5°C). To modify this temperature value see section 4.3

under the entry “NOFR*”.
To enable the function proceed as follows:

o press the (B button to set the function to “AUTO” (symbol (®);
e press the @ button, the display shows the writing MM 60 and the ® & symbols flashing.

0610_0201

In this example the function has a period of 60 minutes.

st b

V‘J

Press the +/- @ buttons to set the period of the timing program with 10 minutes step. The period of time is settable from
a minimum of 10 mjputes to a maximum of 45 days.

By pressing the + button after 90 minutes, the display shows “HH 02”:.

in this case the period of time is carries out in hours from a minimum of 2 hours to a maximum of 47 hours, with 1 hour
step.

By pressing the + @ button after 47 hours, the display shows “DD 02”:

in this case the period of time is carried out in days from a minimum of 2 days to a maximum of 45 days, with 1 day
step.
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WARNING: do not press any button after having enabled this function. By pressing some of the remote control buttons, it
is possible that the manual function is enabled by mistake (in this case the display shows the & symbol) and that causes
the “Holiday Program” function shut off . In this case it is necessary to repeat the instructions described at the beginning
of this section to enable again the function.

4.4.2 PARTY function

This function allows the user to set a temporary room temperature value. It is possible to change this temperature value
also during the function operation.

The operating mode returns to a previews setting at the end of this period of time.

To enable the function, proceed as follows:

press the ® & button to set the function to “MANUAL” (symbol &);

press the & button, the display shows the writihng MM 60 and the & & flashing;

to set the period of the timing program see the section 4.4.1.

to modify the room temperature value, press the “OK” button (the display shows “AMB”) then press the +/- @
buttons.

S. FILLING THE BOILER

IMPORTANT: Regularly check that the pressure displayed by the pressostat (figure 3) is 0.7 to 1.5 bar, with boiler not
operating. In case of overpressure, open the boiler drain valve (figure 3).

In case the pressure is lower open the boiler filling tap (figure 3).

We recommend you open the tap very slowly in order to let off the air.

During this operation, the gas boiler must be in “OFF” mode (press the (!) - figure 1).

NOTE: In case pressure drops occur frequently have the boiler checked by a Qualified Service Engineer.

Filling tap

Manometer

0901_0802 / CG_1791

Drain point

Figure 3

6. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, the electrical power to the appliance must be turned off. If the boiler is “OFF” (section 3.2), the
electrical circuits remain powered and the frost protection function is activated (section 8).

I 7.GASCHANGE

These boilers set for natural gas can be converted to work with LPG.
Any gas change must be effected by a Qualified Service Engineer.
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8. PROLONGED STANDSTILL OF THE SYSTEM. FROST PROTECTION

We recommend you avoid draining the whole system as water replacements engender purposeless and harmful limestone
deposits inside the boiler and on the heating elements. In case the boiler is not operated during wintertime and is therefore
exposed to danger of frost we suggest you add some specific-purpose anti-freeze to the water contained in the system
(e.g.: propylene glycole coupled with corrosion and scaling inhibitors).

The electronic management of boilers includes a “frost protection” function in the central heating system which operates
the burner to reach a heating flow temperature of 30° C when the system heating flow temperature drops below 5°C.

The frost protection function is enabled if:
* electrical supply to the boiler is on;
* the gas service cock is open;

* the system pressure is as required;
* the boiler is not blocked.

9. ERROR MESSAGES AND TABLE OF FAULTS

There are two type of fault carried out by the temperature control: FAULT and T, 5
BLOCK. " ' r 3
FAULT ’L, E Sy

E S -
If a fault occurs, the display shows the 40, symbols flashing together with the :'»” }(" ”’(‘ B @
<ERROR> writing. < <~
The fault is identified by an error code followed by E letter and is not resettable.

Call an authorized Service Centre.

BLOCK

If a block occurs, the display shows the 40 symbols flashing together with the <ERROR> writing alternated, with 2
seconds step, with the <>>>0K> flashing writing.

The block fault is identified by an error code (see the table below) followed by E letter.

0605_1804

-, | - 2 seconds -
ERROK o DK e

Press the OK button (figure 1) to reset the gas boiler. The display shows the <RESET> writing and then the >>>0K
writing

0608_2805

—>

R
T

Xm

BN 1

S
N
N

v &
o
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ERROR Description of FAULTS CORRECTIVE ACTION
CODE
01E Gas supply fault Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
02E Safety thermostat sensor tripped Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault persist,
call an authorised Service centre.
03E Flue pressure switch tripped Call an authorised Service centre.
04E Safety error for frequently loss of flame Call an authorised Service centre.
05E Central heating NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
06E Domestic Hot Water NTC sensor fault Call an authorised Service centre.
10E Water pressure LOW Check that the pressure in the system is as specified. See Section 5.
If this fault persist, call an authorised Service centre.
11E Safety thermostat has cuts out (for low temperature system) |Call an authorized Service centre.
18E System water filling function enable Waiting until the system filling is finished
(only for predisposed appliances)
19E System filling anomaly Call an authorized Service centre.
(only for predisposed appliances)
25E Boiler max temperature exceeded Call an authorized Service centre.
(probable pump jammed or air in the circuit)
31E No communication between the main board and the remote|Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
temperature control persists, call an authorized Service centre
35E Fault flame (parasitic flame) Press the OK button (figure 1) for at least 2 seconds. If this fault
persists, call an authorized Service centre
80E-96E Internal remote control error Call an authorized Service centre.
97E Wrong power supply electrical frequency (Hz) Set the correctly electrical frequency (Hz)
98E-99E Electrical main board internal error Call an authorized Service centre.

10. SERVICING INSTRUCTIONS

To maintain efficient and safe operation of your boiler have it checked by a Qualified Service Engineer at the end of every

operating period.

Careful servicing will ensure economical operation of the system.
Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (i.e.: gasoline,
alcohol, and so on). Always isolate the electrical supply to the appliance before cleaning it (see section 6).
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11. GENERAL INFORMATION

The following remarks and instructions are addressed to Service Engineers to help them carry out a faultless installation. In-
structions regarding lighting and operation of the boiler are contained in the ‘Instructions pertaining to the user’ section.
Note that installation, maintenance and operation of the domestic gas appliances must be performed exclusively by quali-
fied personnel in compliance with current standards.

Please note the following:

* This boiler can be connected to any type of double- or single feeding pipe convector plates, radiators, thermoconvectors.
Design the system sections as usual though taking into account the available output / pump head performances, as
shown in section 24.

Do not leave any packaging components (plastic bags, polystyrene, etc.) within children’s reach as they are a potential
source of danger.

Initial lighting of the boiler must be effected by a Qualified Service Engineer.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

12. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler is designed to heat water at a lower than boiling temperature at atmospheric pressure. The boiler must be
connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system in compliance with its performances
and output power.

Have the boiler installed by a Qualified Service Engineer and ensure the following operations are accomplished:

*

*

a) careful checking that the boiler is fit for operation with the type of gas available. For more details see the notice on the
packaging and the label on the appliance itself.

b) careful checking that the flue terminal draft is appropriate; that the terminal is not obstructed and that no other appliance
exhaust gases are expelled through the same flue duct, unless the flue is especially designed to collect the exhaust gas
coming from more than one appliance, in conformity with the laws and regulations in force.

c) careful checking that, in case the flue has been connected to pre-existing flue ducts, thorough cleaning has been carried
out in that residual combustion products may come off during operation of the boiler and obstruct the flue duct.

To ensure correct operation of the appliance and avoid invalidating the guarantee, observe the following precautions:

1. Hot water circuit:

1.1. If the water hardness is greater than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water) a polyphosphate or
comparable treatment system responding to current regulations.

1.2. Domestic Hot Water circuit must be thoroughly flushed after the installation of the appliance and before its use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out thoroughly to eliminate
residual thread-cutting swarf, solder and solvents if any, using suitable proprietary products.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. The
recommended products for cleaning are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX heating circuit restore. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.

2.2. existing system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed out to remove sludge
and contaminants, using suitable proprietary products as described in 2.1.
To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such
as SENTINEL X100 and FERNOX heating circuit protective. To use this product proceeding strictly in accordance
with the maker’s directions.
Remember that the presence of foreign matter in the heating system can adversely affect the operation of the
boiler (e.g. overheating and noisy operation of the heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

IMPORTANT: when connecting an instantaneous boiler (mixed) to a system with solar panels, the maximum temperatu-
re of the DHW at the boiler inlet must not be greater than:

e 60°C with a flow limiting device
70°C without a flow limiting device
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13. BOILER INSTALLATION

Decide upon the boiler location, then tape the template on the wall. Connect the pipework to the gas and water inlets
prearranged on the template lower bar. We suggest you fit two G3/4 stop cocks (available on demand) on the central
heating system flow and return pipework; the cocks will allow to carry out important operations on the system without
draining it completely. If you are either installing the boiler on a pre-existent system or substituting it, we suggest you also
fit settling tank on the system return pipework and under the boiler to collect the deposits and scaling which may remain
and be circulated in the system after the purge.
When the boiler is fixed on the template connect the flue and air ducts (fittings supplied by the manufacturer) according
to the instructions given in the following sections.
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14. BOILER SIZE

Figure 6
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15. INSTALLATION OF FLUE AND AIR DUCTS

Models 240 Fi - 310 Fi

We guarantee ease and flexibility of installation for a gas-
fired forced draught boiler thanks to the fittings and fixtures
supplied (described below).

The boiler is especially designed for connection to an
exhaust flue / air ducting, with either coaxial, vertical or
horizontal terminal. By means of a splitting kit a two-pipe
system may also be installed.

Exclusively install fittings supplied by the manufac-
turer.

WARNING :

To guarantee more operating insurance it is necessary
to assure the flue pipes to the wall using the apposite
clamps.

... COAXIAL FLUE - AIR DUCT (CONCENTRIC)

0503_0905/CG1638

Figure 7

This type of duct allows to disengage exhaust gases and to draw combustion air both outside the building and in case a

LAS flue is fitted.

The 90° coaxial bend allows to connect the boiler to a flue-air duct in any direction as it can rotate by 360°. It can moreover
be used as a supplementary bend and be coupled with a coaxial duct or a 45° bend.

0710_1602

Securing clamp

B
—a

Concentric outlet -

If the flue outlet is placed outside, the flue-air ducting must
protrude at least 18mm out of the wall to allow alluminium wea-
thering tile to be fitted and sealed to avoid water leakages.
Ensure a minimum downward slope of 1 cm towards the
outside per each metre of duct length.

o A 90° bend reduces the total duct length by 1 metre.

e A 45° bend reduces the total duct length by 0.5 me-
tre.

e The first 90° bend is not included in the maximum avai-
lable length.

Figure 8

Air suction Flue

Boiler Length (m) RESTRICTOR RESTRICTOR
model @
0+1 Yes
250 Fi N Yes No
= No No
= No Yes
310 Fi 1+2 Yes No
2 - No No
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—C 15.1 HORIZONTAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

— I — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—( 15.2 LAS FLUE DUCT INSTALLATION OPTIONS )
- t —_—
\\\
8 .
7] g
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm | E] o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm T 8
T
SR GN N5E
—C 15.3 VERTICAL FLUE TERMINAL INSTALLATION OPTIONS )—

This type of installation can be carried out both on a flat or pitched roof by fitting a terminal, an appropriate weathering
tile and sleeve, (supplementary fittings supplied on demand).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.
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... SEPARATED FLUE-AIR DUCTING

This type of ducting allows to disengage exhaust flue gases both outside the building and into single flue ducts.
Comburant air may be drawn in at a different site from where the flue terminal is located.
The splitting kit consists of a flue duct adaptor (100/80) and of an air duct adaptor.
For the air duct adaptor fit the screws and seals previously removed from the cap.

The restrictor must be removed in the following cases

Flue
Boiler (L1+L2) Air suction RESTRICTOR Co2 %
model copupling @
position G20 G31
0+4 3 Yes
250 Fi 4+15 1 6,4 7.3
15+ 25 2 No
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 2:8 2 No 7.4 8,4
8 + 25 3

Note: The first 90° bend is not included in the maximum available length.

The 90° bend allows to connect the boiler to flue-air ducting regardless of direction as it can be rotated by 360°. It can

moreover be used as a supplementary bend to be coupled with the duct or with a 45° bend.

e A 90° bend reduces the total duct length by 0.5 metre.
A 45° bend reduces the total duct length by 0.25 metre.

Split flue air control adjustment

The adjustment of this control is required
to optimise performance and combustion
parameters. The air suction coupling can
be rotated to adjust excess air according
to the total length of the flue and intake
ducts for the combustion air.

Turn this control to increase or decrease
excess combustion air (figure 9):

To improve optimisation a combu-

Flue duct adaptor —

Seal \I@,—‘—
©

—)

——— —— —— =

stion product analyser can be used to \ L ——== ::,j o
measure the CO, contents of the flue L ’ . | | £
at maximum heat output, gradually ) I s
adjusting air to obtain the CO, reading l 0 - ] - g
in the table below, if the analysis shows ! N Y g
a lower value. Air suction coupling ~—
To properly install this device, also refer adjust
tp Fhe technical data accompanying the SX [~ Index DX
fitting. A\

T2

Opening
Figure 9
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—C 15.4 SPLIT FLUE OVERALL DIMENSIONS

k‘/

9% 120 9% 9 120 94 - 88

0504_1806/CG_1794

143
!.__‘

—C 15.5 SEPARATED HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

IMPORTANT: Ensure a minimum downward slope of 1 cm toward the outside per each metre of duct length.
In the event of installation of the condensate collection kit, the angle of the drain duct must be directed towards the
boiler.

L g
[ e
—— [ [9]
| ¢
(=]
HE| 1B | —f §
1 1 [+)
i \_tﬂ:w:ﬂ%
[ 1
I
[ T
[ ]
[ ]
[ ]
I
[ ]
[ ]
[ ]
[ ]
|
Lmax= 10m 250 Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1+L2)max =25m 310Fi

NB: For C52 types, terminals for combustion air suction and combustion product extraction must never be fitted on op-
posite walls of the building. The maximum length of the horizontal suction duct must be 10 metres.

If the flue duct exceeds 6 m, the condensate collection kit (supplied as an accessory) must be fitted close to the
boiler.

iy

15.6 SEPARATED VERTICAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310Fi

Important: if fitting a single exhaust flue duct, ensure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls.
For detailed instructions concerning the installation of fittings refer to the technical data accompanying the fittings.
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16. CONNECTING THE MAINS SUPPLY

Electrical safety of the appliance is only guaranteed by correct grounding, in compliance with the applicable laws and
regulations.

Connect the boiler to a 230V monophase + ground power supply by means of the three-pin cable supplied with it and
make sure you connect polarities correctly.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3mm in both poles.

In case you replace the power supply cable fit a HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with an 8mm diameter max.

...Access to the power supply terminal block

isolate the electrical supply to the boiler by the double-pole switch;
unscrew the two screws securing the control board to the boiler;
rotate the control board;

unscrew the lid and gain access to the wiring (Figure 10).

The 2A fast-blowing fuses are incorporated in the power supply terminal block (to check or replace the fuses, pull out the
black fuse carrier).

IMPORTANT: be sure to connect polarities cor-
rectly L (LIVE) - N (NEUTRAL).

CG_1770/0904_0707|

(L) = Live (brown)
(N) = Neutral (blue)
= Ground (yellow/green)
(1) ) = Room thermostat terminal

WARNING: If the heating is directly connected
to a floor heating system, a safety overheating
thermostat should be provided by the instal-
ler.

Figure 10

17. INSTALLING THE RFIUO1 BASE

The LUNA3 COMFORT AIR boiler is controlled by a radiofrequency (wireless) remote control / climate controller. The
system comprises two separate units:

e The climate controller, known as RFRCO1, is the boiler control unit which is used to set parameters, temperatures,
operating states and view information and fault messages;

e The base, known as RFIUO1, acts as an interface between the climate controller and the electronic card of the boi-
ler.

e Connect the wires from boiler terminal block M2 (Fig. 12) as illustrated in figure C.

N\

N\
N\
N\
0706_1901
0606_0504
0609_1401

l. ‘l‘\@ II:

i Figure B

Figure C

Figure A

WARNING: the base is powered at LOW VOLTAGE. Do not connect it to the 230 V mains supply. For electrical connec-
tions, see sections 26 and 31.
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—C 17.1 INSTALLING THE BASE ON THE BOILER FRONT PANEL

k‘/

To fit the base inside the boiler front control panel, proceed as follows:

0606_0502

1. Undo the two screws (a and b figure 11) fixing the casing to the boiler;

2. Lift the casing slightly and with one hand push out the cover of the front
panel (figure 11);

3. Push the climate controller into the relative housing on the front control
panel without applying excessive force;

4. Close the casing and fix it to the boiler with the screws (figure 11).

T a Figure 11

Connecting the room thermostat

e access the power supply terminal block (figure 10);
e connect the room thermostat terminals to terminals (1) and (2);
e power the boiler

WARNING:
If no ambient thermostat is fitted, jumper terminals 1-2 on the M1 terminal block of the boiler (figure 9).

—( 17.2 INSTALLING THE BASE ON THE WALL )—

To mount the base on the wall, proceed as follows:

1. Undo the two screws (a and b figure 11) fixing the casing to the boiler;
2. Access the terminal block M2, as shown in the figure below;
3. Connect the two wires from the base to terminal block M2 as shown in figure 12.

TERMINAL BLOCK M2

0608_2401

\\._w_

Figure 12

IMPORTANT: After installing the base, power the appliance and make sure the climate controller works properly.

—( 17.3 LED MESSAGES ON THE RFIUO1 BASE )—

The LED on the base flashes in different ways depending on its operating / fault status:

1) One short flash every 2 seconds means that the two units are communicating (section 17) and operating correctly
(normal operating status);

2) Two consecutive short flashes every 2 seconds means that the base is communicating with the climate controller in
radiofrequency (RF) but that Open Therm (OT) communication between the base and the boiler card is not working
properly (make sure the wires are correctly connected or replace the base or the boiler card);

3) Three consecutive short flashes every 2 seconds means that the base is not connected (RF) with the climate con-
troller (see section 17.5);

4) One long flash means that one or more commands are being sent from the climate controller to the base;

5) Long repeated flashes every second means that the two units are trying to communicate (it may be necessary to
reset communication between the units by following the procedure described in section 17.4).
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—Cl7.4 RF RADIOFREQUENCY ASSOCIATION OF THE RFRCO1 CLIMATE CONTROLLER WITH THE RFIUO1 BASE)—

To ensure correct system operation, the RFRCO01 climate controller must be “associated” (programmed) for communica-
tion with the RFIUO1 base connected to the boiler card.

Proceed as follows:

e Press IP for at least three seconds (section 19.1) to access the “INFO” screen;

Press OK to scroll the parameter list to “ZONE>";

Press ® & to display “LINK>";

Press the button on the RFIUO1 base (near the LED);

Press OK on the RFRCO01 climate controller:

- if the display shows “1”, RFRC01 and RFIUO1 are communicating correctly, press OK;

- if the display shows “ERROR?” the two units are not communicating (in this case repeat the procedure, or replace

the RFIUO1 base),

¢ Press OK to display the RFCHK parameter and view the quality of the communication signal as described in section
17.5., or press IP to exit the programming mode.

17.4.1 Disabling the RF radiofrequency connection between the RFRCO01 climate controller and the RFIUO1 base

Follow the procedure described in the previous paragraph (17.4). Press ® & to display 1 (connection OK) followed by the
message REMV> underneath.
Press OK to disable the connection (1 disappears from the display).

—C 17.5 DISPLAYING THE QUALITY OF THE RF RADIOFREQUENCY SIGNAL BETWEEN THE RFRCOT CLIMATE CONTROLLER AND THE RFIUO1 BASE )—

The quality of the RF communication signal depends on the type and layout of the system and may be affected by
the presence of metal obstacles and/or intense radio transmissions. An indicative quality level of RF communication
between the climate controller and the base can be displayed:

0 = RF connection absent, no communication possible;

1 = RF connection present but communication level insufficient;
2 = RF connection present, communication level sufficient;

3 = RF connection present, communication level fair;

4 = RF connection present, communication level excellent;

Position the base in order to obtain communication level RF=4 as this will guarantee correct system operation.

C 17.6 REPLACING THE BATTERIES IN THE REMOTE CONTROL UNIT (FIG. 1.1) )—

Replace the batteries when (=) appears on the display.
To ensure the remote control unit works correctly, however, change the batteries once a year. To replace the batteries,
see figure 1.1 in chapter 3.

CAUTION

If the display does not work correctly, try changing the batteries.

18. GAS CHANGE MODALITIES

A Qualified Service Engineer may adapt this boiler to operate with natural gas (G. 20) or with liquid gas (G. 31).
The procedure for calibrating the pressure regulator may vary according to the type of gas valve fitted (HONEYWELL or
SIT; see figure 13).

Carry out the following operations in the given sequence:

A) substitute the burner injectors;
B) change the modulator voltage;
C) proceed with a new max. and min. setting of the pressure adjusting device.

A) Substitute the main burner injectors

e carefully pull the main burner out of its seat;

e substitute the main burner injectors and make sure you tighten them to avoid leakage. The diameters of the injectors
are specified in table 1.
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B) Change the modulator voltage

setting FO2 parameter according to the gas used as described in section 20.

C) Pressure adjusting device setting

connect the positive pressure test point of a differential (possibly water-operated) manometer to the gas valve pressure
test point (Pb) (Figure 13); connect, for sealed chamber models only, the negative pressure test point of the manometer
to a “T” fitting in order to join the boiler adjusting outlet, the gas valve adjusting outlet (Pc) and the manometer. (The
same measurement can be carried out by connecting the manometer to the pressure test point (Pb) after removing the
sealed chamber front panel);

If you measure the pressure of burners in a different way you may obtain an altered result in that the low pressure created
in the sealed chamber by the fan would not be taken into account.

C1) Adjustment to nominal heat output

open the gas tap;

press d) button (figure 1) and set the boiler in winter mode;

open a hot water tap to reach a minimum 10 I/min flow rate or ensure that maximum heating requirements are set;
remove the modulator cover;

adjust the tube brass screw (a) figure 14 to obtain the pressure settings shown in table 1;

check that boiler feeding dynamic pressure, as measured at the inlet gas valve pressure test point (Pa) (figure 13) is
correct (37 mbar for propane gas G.31, 20 mbar for natural gas G20);

C2) Adjustment to reduced heat output

disconnect the modulator feeding cable and unscrew the (b) figure 14 screw to reach the pressure setting corresponding
to reduced heat output (see table 1);

connect the cable again;

fit the modulator cover and seal.

C3) Final checks

apply the additional dataplate, specifying the type of gas and settings applied.

Sit gas valve mod. SIGMA 845 Honeywell gas valve mod. VK 4105 M

0904_0701

Z

Figure 13

Table of burner pressures

250 Fi 310 Fi
Gas used G20 G31 G20 G31
injector diameter (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Burner pressure (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9 Table 1
REDUCED HEAT OUTPUT
Burner pressure (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
NOMINAL HEAT OUTPUT
no. of injectors 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0O
250 Fi 310 Fi
Gas consumption at 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Nominal heat output 2,84 m%h 2,09 kg/h 3,52 m%h 2,59 kg/h Table 2
Reduced heat output 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,26 mé/h 0,92 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
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19. PARAMETERS DISPLAY

—C 19.1 INFORMATION AND ADVANCED SETTING MODE )—

To access the Information and Advanced Setting mode, it is necessary to press, for at least 3 seconds, the IP button; in
INFO mode the display shows “INFO”.

To escape the INFO mode briefly press the IP button. In this mode press the OK button to scroll the windows; to set
parameters press the +/- @ button.

WARNING
Communications between the main board and the remote control is not immediately. In some case it may hap-
pen that the command given through the remote control takes some time depending on the type of the tran-

sferred information.

CENTRAL HEATING (CH)

e “CHSL” Max. heating circuit setpoint, value settable with the buttons +/- @
WARNING: to change the unit of measure from °C to °F and vice versa, press the {~# button.

“EXT°c” Outside temperature (with external sensor connected).
“CH 0>” Maximum Heating flow temperature.
“CH R<” Return heating temperature (unplanned).

“CH s»” CH temperature setpoint.
“CHMX”  Maximum CH temperature setpoint (max. settable value).
“CH MN”  Minimum CH temperature setpoint (min. settable value).

DOMESTIC HOT WATER (D.H.W.)

“HW O>” D.H.W. flow temperature.

“HW SA ¥ Maximum setpoint temperature value setting. Press the +/- @ buttons to set the value.
“HW MX” Maximum D.H.W. temperature setpoint (max. settable value).

“HW MN” Minimum D.H.W. temperature setpoint (min. settable value).

ADVANCED INFORMATION

“PWR %” Power level/modulating flame (%).
“P BAR” Water pressure heating circuit (bar).
“F L/M”  Water flow rate (I/min).

“EXT°c” External temperature (°C)

PARAMETERS SETTING

e “K REG” Central Heating setting constant (0,5...6,5 - factory setting 3 - Refer to section 25 - Graph 3).

Press +/- buttons to set the value. An high value setting involves a high flow temperature. To set a correct value
of the Central Heating constant K REG, involves the room temperature to match the CH setpoint with external tem-
perature changes over.

e “BUILD” A parameter that takes into account the degree of building insulation (1..10 - factory setting 5). When the
outside temperature varies, the room temperature changes at different rates, depending on the building thermal sto-
rage capacity. An high value setting involves a heavy building structures (the room temperature will respond slower
to outside temperature variations; buildings with thick walls or with external insulation). A low value setting involves
a light building structures (the room temperature will respond quicker to outside temperature variations; buildings
with a light envelope).

Press +/- buttons to set the value.

e “YSELF” CH flow temperature auto setting function Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. With function enable,
the constant “K REG” is modified to match the room temperature comfort. This function operates with the external
sensor conpected.

Press +/- buttons to set the value.

e “AMBON” Room temperature influence Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1. In this case, the rooms tempera-
ture regulation it depends on the flow temperature set (“CH SL”).
Press +/- buttons to set the value.
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.
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e “MODUL” Enable/disable Modulation of flow temperature depending on the room temperature and external tempe-
rature value (with external sensor connected). (with Room Sensor enabled). A value equal to 1 indicates enabling of
delivery setpoint modulation; a value equal to 0 indicates disabling.

The above value can be modified with the buttons +/- .
Note: Refer to the summary table of possible AMBON and MODUL combinations.

Combination table between AMBON and MODUL functions:

AMBON MODUL BUTTONS FUNCTION +/- @
1 1 Room temperature adjustment (modulating flow temperature)
0 1 with external sensor : KREG curve adjustment

without external sensor :  Calculated flow temperature adjustment.
(It is advisable to set MODUL = 0).

0 0 Flow temperature adjustment

1 0 Room temperature adjustment (fixed flow temperature)

e “HW PR” Enabling the DHW programmer (only for boilers connected to an external hot water tank). Factory setting 1.
¢ 0: Disabled
¢ 1: Always enabled
e 2: Enabled with DHW weekly program (“HW PR” refer to section 3.7)

e  “NOFR*” Frost protection Enabled/Disabled (1/0). Factory setting 1.

WARNING: this value must be always enable (1).

e “COOL” Summer temperature control Enable/Disable (factory set = 0). By setting this parameter = 1 the function is
enabled and a new boiler operation mode “SUMMER+COOQOL” is available. This function is added to the ones descri-
bed on section 3.2 of the “instructions for the user” manual: SUMMER - WINTER - SUMMER+COOL - HEATING
ONLY - OFF.

To enable the function, presss the ® button until the display shows the 3¢ symbol on the right side of the hour. The
aim of this function is to enable the remote control to adjust the room temperature in summertime by controlling one
or more external cooling devices such as a condition machine. In this way, the boiler relay card enables the external
condition system when the room temperature is higher than the remote control temperature set value.

When the function operates, the display shows the 3 symbol flashing.

See the following figure and refers to the SERVICE instruction manual.

—( 19.2 ADDITIONAL INFORMATION )

See Service Instruction.
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20. PARAMETERS SETTING

To access the Parameters setting mode proceed as follows:

e press, for at least 3 seconds, the IP button;

e press first the & button then press together the B & button.

When the function is activated, the display shows “F01” with the value of the selected parameter.

Parameters setting ;
e Press +/- @ buttons for scrolling parameters; o\
® Press +/- @ buttons to change the single parameter value; %

0607_1908

Nota: the value is automatic saved after about 3 seconds.
(Do not press any button until the value is beginning to flash again).

o Default value
Description of parameter
250 Fi 310 Fi

FO1 Type of gas boiler

10 = sealed chamber 10
F02 Type of gas

00 = natural (metane) - 01 = LPG 000 01
FO3 Hydraulic system

00 = instantaneous appliance 00
Fo4 Programmabile relay 1 setting

2 = zone system (See Service instructions) 02
F05 Programmabile relay 2 setting 04

13 = Cool function (See Service instructions)
F06 External sensor programmable input setting 00

(See Service instructions)
Fi1..F12 Manufacture information 00
F13 CH max. heating output (0-100%) 100
F14 D.H.W. max. heating output (0-100%) 100
F15 CH min. heating output (0-100%) 00
F16 Maximum temperature setpoint setting

00 =85°C - 01 =45°C 00

F17 Pump overrun time

(01-240 minutes) 03
F18 Minimum burner pause

in central heating mode (01-10 minutes) - 00=10 seconds 03
F19 Manufacture information 07
F20..F22 Manufacture information 00
F23 Maximum D.H.W. setpoint 60
F24 Not used 35
F25 Lack of water safety device 00
F26..F29 Manufacture information (only read parameters) --
F30 Manufacture information 10
F31 Manufacture information 30
F32..F41 Diagnostics (See Service instructions) -
Last Controller stop function activation 00
parameter (See Service instructions)

WARNING: do not modify the values of the “Manufacture information” parameters.
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21. CONTROL AND OPERATION DEVICES

The boiler has been designed in full compliance with European reference standards and in particular is equipped with the following:

Air pressure switch for forced draught model
This switch allows the burner to switch on provided the exhaust flue duct efficiency is perfect.
In the event of one of the following faults:

e the flue terminal is obstructed;

e the venturi is obstructed;

e the fan is blocked;

e the connection between the venturi and the air pressure switch is interrupted;

The boiler will stay on stand-by and the display shows error code 03E (see section 9).

Overheat safety thermostat

Thanks to a sensor placed on the heating flow, this thermostat interrupts the gas flow to the burner in case the water contained in
the primary circuit has overheated. Under such conditions the boiler is blocked and relighting will only be possible after the cause of
the anomaly has been removed.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

It is forbidden to disenable this safety device

Flame ionization detector

The flame sensing electrode, placed on the right of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or incomplete
interlighting of the burner. The boiler is blocked after 3 relight attempts.

See section 9 to RESET normal operating conditions.

Hydraulic pressure sensor
This device enables the main burner only to be switched on if the system pressure is over 0.5 bars.

Pump overrun for central heating circuit
The electronically-controlled supplementary running of the pump lasts 3 minutes (F17 - Section 20), when the boiler is in the central
heating mode, after the burner has switched off due to a room thermostat or intervention.

Pump overrun for domestic hot water circuit
The electronic control system keeps the pump operating for 30 seconds in domestic hot water mode when the D.H.W. request has
cut off.

Frost protection device

Boilers electronic management includes a “frost protection” function in the central heating system which operates the burner to reach
a heating flow temperature of 30°C when the system heating flow temperature drops below 5 °C.

This function is enabled when the boiler is connected to electrical supply, the gas supply is on and the system pressure is as requi-
red.

Lack of water circulation (probable pump jammed or air in the circuit)
If the water inside the primary circuit doesn’t circulate, the display shows 25E error (see section 9).

Anti-block pump function
In the event that no heat is required, the pump will automatically start up and operate for one minute during the following 24 hours.
This function is operative when the boiler is powered.

Three-way anti-blockage valve
In the case of no heat is request for a period of 24 hours the three way valve carries out a complete commutation.
This function is operative when the boiler is powered.

Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit.

The safety valve should be connected to a siphoned drain. Use as a means of draining the heating circuit is strictly prohibited.

Note: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor is damaged. In this case, the temperature control is carried out by the

boiler flow temperature.
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22. POSITIONING OF THE IGNITION AND FLAME SENSING ELECTRODE
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Figure 15

23. CHECK OF COMBUSTION PARAMETERS

The boiler has two connection points specifically designed to allow technicians to measure the combustion efficiency after
installation and ensure that the combustion products do not constitute a health risk.
One connection point is connected to the flue gas discharge circuit, and allows monitoring of the quality of the combustion
products and the combustion efficiency.
The other is connected to the combustion air intake circuit, allowing checking of any recycling of the combustion products
in case of coaxial pipelines.
The following parameters can be measured at the connection point on the flue gas circuit:

e temperature of the combustion products;

e oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured at the connection point on the air intake circuit, inserting the measurement
probe to a depth of about 3 cm.
For natural draught boiler models, a hole must be made in the flue gas discharge pipe at a distance from the boiler equal
to twice the inside diameter of the pipe itself.
The following parameters can be measured through this hole:

e temperature of the combustion products;

¢ oxygen (O,) or carbon dioxide (CO,) concentration;

e carbon monoxide (CO) concentration.
The combustion air temperature must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of operating the system when it is commissioned, must be sealed
in a way which ensures that the combustion product discharge pipe is airtight during normal operation.

24. OUTPUT / PUMP HEAD PERFORMANCES

This is a high static head pump fit for installation on any type of single or double-pipe heating systems. The air vent valve
incorporated in the pump allows quick venting of the heating system.
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25. CONNECTION OF THE EXTERNAL PROBE

The boiler is prearranged for connection of an external probe (supplied as accessory).
Connect the cable, supplied as an accessory, to the CN5 connector on the electronic board of the boiler and to terminals
3-4 of the M2 terminal block (figure 16).

TERMINAL BLOCK M2

0710_2302 / CG_1977

Figure 16

With the external temperature sensor connected, the heating delivery temperature can be adjusted in two different
ways.

If the remote control is installed in the boiler (section 17.1), the heating flow temperature adjustment depends on the curve
K REG (graph 3) set manually by operating the buttons +/- @

If the remote control is wall-mounted (section 17.2), the heating flow temperature adjustment is automatic. The electronic
control system automatically sets the correct climatic curve according to the outside temperature and room temperature
measured. (See also section 19.1).

IMPORTANT: the TM flow temperature value depend on the F16 parameter setting (see section 20). The maximum flow
temperature value could be 85° or 45 °C.

K REG constant curves

Tm MAX = 45°C T.m (°C)
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TM = flow temperature (°C)

Te external temperature (°C)
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26. ELECTRICAL CONNECTIONS TO A MULTI-ZONE SYSTEM

4C

26.1 - RELAY CARD CONNECTION

D_

Connect terminals 1-2-3 (common-normally closed - normally open) of connector CN1 to terminals 10-9-8 of the boiler

terminal block M2 (figure 18).

; BOILER CARD
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Figure 18
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4C

26.2 - CONNECTION OF ZONES

D_

Connect the switch controlling those zones not controlled by the remote control in parallel to the “TA” terminals 1-2 of
terminal board M1 as shown in figure below. The zone controlled by the remote control is supplied by the zone 1 sole-

noid valve, as shown in figure 18.1.

The remote control automatically controls room temperature in its own zone.

1 zone

2 zone
(room
thermostat)

3 zone
(room
thermostat)

N zone
(room
thermostat)

]

| solenoid
valvel zone

X

52

Figure 18.1

0711_2805/ CG_1825

IMPORTANT: For a multi-zone system be sure that parameter FO4 = 2 (as described in section 20).
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27. HOW TO PURGE THE DHW SYSTEM FROM LIMESTONE DEPOSITS

To clean the DHW system it is not necessary to remove the DHW heat exchanger if the assembly is equipped with the
appropriate taps (supplied on demand) placed on the hot water outlet and inlet.

To carry out the purge it is necessary to:

e close the cold water inlet

drain the DHW system from the water contained therein by means of a hot water tap
close the DHW outlet

unscrew the two stop cocks caps

remove the filters.

In case the appropriate tap is not supplied it is necessary to disassemble the DHW heat exchanger, as described in the fol-
lowing section, and do the purge aside. We recommend you also purge from limestone deposits the DHW heat exchanger
seat and the NTC sensor fitted on the DHW system.

To purge the exchanger and/or the DHW system we suggest the use of Cillit FFW-AL or Beckinser HF-AL.

28. HOW TO DISASSEMBLE THE DHW HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type DHW heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as described
below:

e drain, if possible, only the boiler system, through the drain tap;
e drain the DHW system from water;
e remove the two screws (right in front of you) securing the DHW heat exchanger and pull it off its seat (figure 19).

29. CLEANING THE COLD WATER FILTER

The boiler is equipped with a cold water filter placed on the hydraulic assembly. To clean it do the following:
e drain the DHW system from water;

e unscrew the nut on the flow sensing assembly (Figure 19);

e pull out the flow sensing device and its filter;

e remove the impurities.

Important: in the event of replacements and/or cleaning of the O-rings on the hydraulic unit, do not use oil or grease as
lubricant but exclusively Molykote 111.

flow sensing securing nut
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O
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Figure 19

DHW heat exchanger securing screws
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30. ANNUAL MAINTENANCE

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

check the appearance and airtightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;

check for any impurities inside the combustion chamber.

Use a vacuum cleaner to do this;

check the gas valve is correctly calibrated;

check the pressure of the heating system;

check the pressure of the expansion vessel;

check the fan works correctly;

make sure the flue and air ducts are unobstructed;

check for any impurities inside the siphon fitted on certain boilers;

check the magnesium anode, where present, for boilers fitted with storage boilers.

WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.
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31. BOILER SCHEMATIC

SEALED CHAMBER

0901_0804 / CG_1737

heating domestic gas domestic heating
inlet water outlet water inlet return
Figure 20
Key: 14 Fan

1 D.H.W. priority sensor

2 Water pressure switch

3 Three way valve

4 D.H.W. NTC sensor

5 Flow sensor with filter and water flow rate limiter

6 Three way valve motor

7 Gas valve

8 Expansion vessel

9 Ignition electrode
10 Central heating NTC sensor
11 Overheat safety thermostat
12 Flue-water exchanger
13 Flue hood

15 Positive pressure point
(for 310 Fi model the positive point must be closed)
16 Air pressure switch
17 Negative pressure point
18 Flame detector electrode
19 Burner
20 Burner injectors
21 D.H.W. plate heat exchanger (automatic by-pass)
22 Pump and air separator
23 System filling cock
24 Boiler drain point
25 Manometer
26 Pressure relief valve
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32. ILLUSTRATED WIRING DIAGRAM
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33. TECHNICAL DATA

Model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310Fi
Category ll2nsp ll2H3p
Maximum heat input kW 26,9 33,3
Reduced heat input kW 10,6 11,9
Maximum heat output kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Reduced heat output kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Useful efficiency according to 92/42/CEE directive - * &k *kk
Central heating system max. pressure bar 3 3
Expansion vessel capacity | 8 10
Expansion vessel pressure bar 0,5 0,5
DHW system max. pressure bar 8 8
DHW system min. dynamic pressure bar 0,15 0,15
DHW system min. output [/min 20 2,0
DHW production at AT=25 °C [/min 14,3 17,8
DHW production at AT=35 °C I/min 10,2 12,7
Specific output (*) I/min 11,5 13,7
Type - C12-C32-C42 - C52 -C82 - B22
Concentric flue duct diameter mm 60 60
Concentric air duct diameter mm 100 100
2-pipe flue duct diameter mm 80 80
2-pipe air duct diameter mm 80 80
Discharge pipe diameter mm - -
Max. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,017 0,018
Min. flue mass flow rate (G20) ka/s 0,017 0,019
Max. flue temperature °C 135 145
Min. flue temperature °C 100 110
NOx Classe - 3 3
Type of gas used - G20-G31 G20-G31
Natural gas feeding pressure 2H (G20) mbar 20 20
Propane gas feeding pressure 3P (G31) mbar 37 37
Power supply voltage \Y 230 230
Power supply frequency Hz 50 50
Power consumption w 135 165
Net weight kg 38 40
Dimensions height mm 763 763
width mm 450 450
depth mm 345 345
Protection-limit against humidity
and water leakages (**) - IP X5D IP X5D

(*) according to EN 625
(**) according to EN 60529
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Estimado cliente:

Estamos seguros de que la nueva caldera satisfara todos sus requisitos.

Mediante la adquisicién de uno de nuestros productos se veran cumplidas sus expectativas:
buen funcionamiento, sencillez y facilidad de uso.

No deseche este manual sin leerlo: encontrara informacion muy util que le ayudara a utilizar
la caldera correcta y eficazmente.

No deje ninguna pieza del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de los nifios, ya que estos
elementos constituyen una fuente potencial de peligro.

Nuestras calderas incluyen la marca CE de acuerdo con los requisitos basicos segun
se establece en las siguientes Directivas:

- Directiva en materia de gas 90/396/CEE

- Directiva sobre rendimiento 92/42/CEE

- Directiva de compatibilidad electromagnética 2004/108/CEE c €
- Directiva sobre baja tension 2006/95/CE

BAXI S.p.A., una de las empresas lideres en Europa en la produccion de calderas y sistemas para la calefaccion

44007 |
0

& Quulitdo%v de alta tecnologia, ha obtenido la certificacion de CSQ para los sistemas de gestion de calidad (ISO 9001) para el
S Ambiente ‘g medio ambiente (ISO 14001), la sa<lud y la seguridad (OHSAS 18001). Esto demuestra que BAXI S.p.A. reconoce
% Sicurezza S, como propios los objetivos estratégicos de la proteccion del medio ambiente, la fiabilidad y la calidad de sus

productos, la salud y la seguridad de sus trabajadores. A través de su organizacion, la empresa esta constante-
mente ocupada en implementar y mejorar estos aspectos para asegurar la maxima satisfaccion a sus clientes.
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1. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA INSTALACION

Esta caldera esta disefiada para calentar agua a una temperatura inferior al punto de ebullicion a presion atmosférica. La
caldera debe conectarse al sistema de calefaccion central y a un sistema de suministro de agua caliente doméstico de
acuerdo con sus niveles de rendimiento y potencia de salida.

Solicite la asistencia de un técnico de servicio cualificado para instalar la caldera y asegurese de que se llevan a cabo las

siguientes operaciones:

a) Comprobacion exhaustiva de que la caldera es apta para utilizarse con el tipo de gas disponible. Para obtener mas
datos, consulte la informacion del embalaje y la etiqueta del propio aparato.

b) Comprobacion exhaustiva de que el tiro del terminal de salida de gases es adecuado, el terminal no esta obstruido y
no se liberan gases de escape de otro dispositivo por el mismo conducto de salida, a menos que dicha salida de gases
esté especialmente disefiada para recoger el gas de escape procedente de otro aparato, de acuerdo con las leyes y
reglamentos en vigor.

c) Comprobacioén exhaustiva de que, en caso de que la salida de gases se haya conectado a los conductos de salida
de gases preexistentes, se ha realizado una limpieza a fondo para evitar que los productos de combustién residuales
puedan desprenderse durante el funcionamiento de la caldera y obstruir el conducto de salida de gases.

d) Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Sistema nuevo
Antes de iniciar la instalacion de la caldera, el sistema debe limpiarse completamente para eliminar virutas de
rosca cortante residuales, soldaduras y disolventes (si se emplean) utilizando productos especiales adecuados.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos. A continuacion se indican los productos de limpieza recomendados:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX de proteccion del circuito de calefaccion. Para utilizar este producto, siga
estrictamente las instrucciones del fabricante.

2.2. Sistema existente
Antes de realizar la instalaciéon de la caldera, el sistema debe limpiarse para eliminar los residuos y el material
contaminante utilizando productos especificos adecuados como se describe en la seccion 2.1.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos, como SENTINEX X100 y FERNOX, con el fin de proteger el circuito de calefaccién. Para
utilizar este producto, siga estrictamente las instrucciones del fabricante.
Recuerde que la presencia de sustancias extrafias en el sistema de calefaccion puede afectar negativamente al
funcionamiento de la caldera (p. €j., sobrecalentamiento y funcionamiento ruidoso del intercambiador térmico).

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

2. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA PUESTA EN SERVICIO

El encendido inicial de la caldera debe realizarse a cargo de un técnico autorizado. Asegurese de que se llevan a cabo

las siguientes operaciones:

a) Conformidad de los parametros de la caldera con los ajustes de los sistemas de suministro (eléctrico, hidraulico,
gas).

b) Conformidad de la instalacion con las leyes y reglamentos en vigor.

c) Conexion correcta con el suministro eléctrico y la toma de puesta a tierra.

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.
Antes de la puesta en servicio, retire el revestimiento protector de plastico de la unidad. No emplee herramientas ni de-
tergentes abrasivos, ya que pueden dafarse las superficies barnizadas.

Este aparato no debe ser utilizado por personas (incluyendo los nifos) con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales limitadas o que no tengan una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actuen bajo la
vigilancia de una persona responsable de su seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.
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3. PUESTA EN SERVICIO DE LA CALDERA

Figura 1.1

0807_1702/ CG_2079

Para encender la caldera correcta-
mente, realice lo siguiente:

e Suministre energia eléctrica a la
caldera.

e Abra la llave del gas.

e Pulse la tecla (') para programar
el modo de funcionamiento de la
caldera descrito en el apartado
3.2.

NOTA: Si se ajusta el modo de horario de verano, (%), la caldera sélo se encendera cuando haya demanda de agua.

e Para ajustar la temperatura de la calefaccién central y del agua caliente doméstica, pulse los +/- botones correspon-
dientes como se describe en la seccién_3.3.

Botoén de Funcion
informacién/programacion de temporizacion
2
|
2
8
Regulacion de Regulacion de
temperatura temperatura de CC
Habilitacion Verano-Invierno
- S6lo calefaccion-Apagado
Tecla Economy-Comfort Programacion del modo de funciona-
miento en calefaccion
Manual/Automéatico/Apagado
Histograma de programas de Modo de temperatura
Modo ACD temporizacion de punto de ajuste Comfort .
o
Modo de temperatura gl
Modo CC 9 mmmﬂmﬁ m '):9 de punto de ajuste reducido 8
\ S 4 Comunicacién con la
Posicion en "“ o ( caldera de gas en marcha
espera \ C -
Modulacién del nivel de la llama
Modo de tem- (nivel de potencia de la caldera)
orizacion
p N - § Error en curso
Modo manual — | @ @@ @@g DAY G) \Quemador encendido
/ 1234567 Parametros Pcb
Modo de (caldera)
retardo Informacion de formato/wsu-
alizacion Dias de la semana Nivel de bateria
Figura 1 de hora
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—( 3.1 SIGNIFICADO DEL SIMBOLO

Durante el funcionamiento de la caldera es posible visua- o
lizar 4 niveles de potencia correspondientes al grado de — g
modulacion de la caldera, como ilustra la figura 2. [>75%<100% | g
<25% [>50%<75% | ==
_ -
[>25% <50% |~
S —|
Figura 2

—C3.2 DESCRIPCION TECLA O (Verano - Invierno - Solo calefaccion - Apagodo))—

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

¢ VERANO

 INVIERNO

¢ SOLO CALEFACCION
¢ APAGADO

En VERANO la pantalla muestra el simbolo '? La caldera satisface sélo las solicitudes de agua caliente sanitaria; la
calefaccion NO esta habilitada (funcion antihielo activa).

En INVIERNO la pantalla muestra los simbolos llll. ‘? La caldera satisface tanto las solicitudes de agua caliente
sanitaria como las de calefaccion (funcion antihielo activa).

En SOLO CALEFACCION la pantalla muestra el simbolo I"l. La caldera satisface sélo las solicitudes de calefaccion
(funcion antihielo activa).

Si se selecciona APAGADO la pantalla no muestra ninguno de los dos simbolos ( llll’) (%7). En esta modalidad, se
habilita sélo la funcién antihielo y no se satisface ninguna solicitud de agua caliente sanitaria o de calefaccion.

—(_ 3.3 DESCRIPCION DE LA TECLA (® & (AUTOMATICO-MANUAL-APAGADO) )—

Con esta tecla se elige una de las siguientes funciones de calefaccion:
AUTOMATICO-MANUAL-APAGADO, descritas a continuacion.

AUTOMATICO (simbolo visualizado ®)

Esta funcion habilita la programacién horaria del funcionamiento de la caldera en calefaccion. La solicitud de calor
depende de la programacién horaria (temperatura ambiente COMFORT “#” o temperatura ambiente reducida “{”). Ver
parrafo 3.6 para la programacion horaria.

MANUAL (simbolo visualizado &)

Esta funcion inhabilita Ja programacién horaria y la caldera funciona en calefaccion a la temperatura ambiente programa-
da con las teclas +/- .

APAGADO (simbolo visualizado ©)

Si el telecontrol se pone en “Off”, en el display aparece el simbolo (l), y el funcionamiento de la calefacciéon queda inha-
bilitado (funcién antihielo activa).
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—(3.4 AJUSTE DE LA TEMPERATURA DEL AGUA DE CALEFACCION Y CALIENTE SANITARIA)—

El ajuste de la temperatura de envio para la calefaccion (I"l') y del agua caliente sanitaria (‘;), se realiza pulsando las
teclas +/- (figura 1).

El encendido del quemador se visualiza en la pantalla del panel de mandos con el simbolo (A) como se describe en el
apartado 3.1.

CALEFACCION

Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en la pantalla de la figura 1 aparecen el simbolo (““) y la tempe-
ratura ambiente (°C).

Durante el ajuste manual de la temperatura ambiente, en el display aparece “AMB”.

AGUA CALIENTE SANITARIA

Durante el funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria, en la pantalla de la figura 1 aparecen el simbolo (%)
y la temperatura ambiente (°C).

Durante el ajuste manual de la temperatura sanitaria, en el display aparece “HW SP”.

NOTA: en caso de conexién de un calentador, durante el funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria aparecen
en la pantalla el simbolo () y la temperatura ambiente (°C).

3.4.1. Telecontrol instalado en la caldera

Si el telecontrol esta instalado en la caldera, las teclas +/- @ regulan el valor de la temperatura de impulsiéon del agua
de calefaccién. Se visualiza la temperatura ambiente.

—( 3.5 PROGRAMACION (PROGR) )

Esta modalidad se utiliza para programar el horario, el dia de la semana, las temperaturas y los programas
horarios.

PROGRAMACION FECHA-HORA

Pulse la tecla IP: la pantalla muestra (durante unos instantes) el mensaje PROGR y la hora empieza a parpadear.

Nota: Si no se pulsa ninguna tecla, la funcion termina automaticamente después de 1 minuto

Pulse las teclas +/- @ para ajustar la hora;

Pulse la tecla OK;

Pulse las teclas +/- @ para ajustar los minutos;

Pulse la tecla OK;

Pulse las teclas +/- @ para programar el dia de la semana “Day”
(1...7 corresponde a lunes...domingo);

Pulse la tecla IP para salir de la programaciéon FECHA-HORA..

—( 3.6 PROGRAMACION HORARIA DEL FUNCIONAMIENTO EN CALEFACCION )—

La programacion horaria permite programar el funcionamiento automatico de la caldera en calefaccion en
determinadas bandas horarias y en determinados dias de la semana.

El funcionamiento de la caldera puede programarse para dias individuales o para grupos de varios dias
consecutivos.

3.6.1. Dias individuales

Con esta modalidad se pueden programar 4 bandas horarias diarias de funcionamiento de la caldera (incluso con
horarios diferentes cada dia).

Por cada dia seleccionado hay 4 bandas horarias disponibles (4 periodos de encendido y apagado de la caldera en
calefaccion), como indica la tabla siguiente:
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VALORES DE FABRICA

On1 Of 1 On?2 Of 2 On3 Of 3 On4 Of 4
MONDY | DAY 1 (lunes)
TUEDY |DAY 2 (martes)
WEDDY | DAY 3 (miércoles)
THUDY | DAY 4 (jueves) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (viernes)
SATDY |DAY 6 (sébado)
SUNDY |DAY 7 (domingo)

Para programar cada banda horaria:

1)
2)

3)
4)

5)

6)
7

8)

9)

Pulse la tecla IP y luego latecla ® #&;

elija&hn dia de la semana (1...7) pulsando repetidamente las teclas
+/-

pulse la tecla OK;

la pantalla muestra el mensaje on 1 y las cuatro cifras de la hora
parpadean, como mugstra la figura siguiente;

pulse las teclas +/- para programar la hora de encendido de la
caldera;

pulse la tecla OK;

la pantalla muestra el mensaje of 1 y las cuatro cifras de la hora
parpadean;

pulse las teclas +/-
caldera;

pulse la tecla OK;

@ para programar la hora de apagado de la

0608_2802

10) repita las mismas operaciones para programar las otras tres bandas horarias;
11) pulse la tecla IP para salir de la funcion.

ln‘

nn
Ui

qqen ow Y

(A K

Programacion en BANDA HORARIA PROGRAMADA
CALEFACCION 09:00 - 12:00
.' s
HH =. .=
o, 0 3 6 9 1215 B2 0 3 6 9.4 15 18 21 4
llll"

"'F

W

....DAY
ST

T4

Nota: si se programa la hora de encendido on...

A

electrénica pasa a la siguiente
(ej. on1=09:00 - of1=09:00 el programa omite la banda horaria 1 prosiguiendo con on2...).

igual a la hora de apagado of...,

0608_2404

Dia de la semana
lunes

la banda horaria se anula y la tarjeta
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3.6.2. Grupos de dias

Esta funcion permite programar 4 bandas horarias comunes de encendido y apagado del aparato para varios dias o para

toda la semana (véase la siguiente tabla de resumen).

Para programar cada banda horaria:

1) Pulse la tecla IP y luego la tecla ® &;

2) Elija un GRUPO de dias pulsando repetidamente las teclas +/- @;

3) pulse la tecla OK

4) repita las operaciones descritas en los puntos 3-10 del apartado 3.6.1.

Tabla de resumen de los grupos de dias disponibles

VALORES DE FABRICA

Grupo “MO-FR” DAY 12345 lunes a viernes Véase la tabla del apartado 3.6.1.
Grupo “SA-SU” DAY 67 sabado y domingo 07:00 - 23:00

Grupo “MO-SA” DAY 123456 lunes a sabado Véase la tabla del apartado 3.6.1.
Grupo “MO-SU” DAY 1234567 todos S’qu ‘;ﬁ; dela | \sase la tabla del apartado 3.6.1.

—C 3.7 PROGRAMACION HORARIA DEL FUNCIONAMIENTO PARA AGUA CALIENTE SANITARIA )—

(sélo para calderas conectadas a un calentador externo)

Esta funcion permite programar 4 franjas horarias di funcion-
amiento de la caldera para agua caliente sanitaria a lo largo de
la semana (las franjas horarias programadas son iguales para
todos los dias de la semana).

Nota: para habilitar la programacion es necesario configurar el
parametro HW PR = 2
(consulte el apartado 19.1 - valor de fabrica =1).

Para seleccionar la programacion horaria para agua caliente

0608_2803

HW PH 25

sanitaria:

1) Pulse la tecla IP y posteriormente la tecla (8 #; para acceder a la programacién (calefaccion y agua caliente

sanitaria);

2) Seleccione el programa de agua caliente sanitaria “HW PR” actuando repetidamente en las teclas +/- ®;

3) Pulse la tecla OK

4) Seleccione las franjas horarias en las que desea habilitar el funcionamiento del agua caliente sanitaria repitiendo las
operaciones descritas en los puntos 3-10 del apartado 4.2.1 (valor de fabrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANTE: para activar la programaciéon semanal es necesario que el instalador ajuste el parametro “HW PR” en 2,

como se indica en el parrafo 19.1.
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Programacion en BANDA HORARIA PROGRAMADA

SANITARIO 09:00 - 12:00
R .-“ ,'-..‘0' i
7 £ v ) :
~~-‘oaeo121s1az1u 0 3 6 02 15 18 21 24 g

nn nac | -
Ui :

- ‘ “ '.' cr‘ “..-.....,.
LS q’ LI 1234567 L'- LY 1DAY
U L‘ Dia de la semana
lunes
4. FUNCIONES ESPECIALES
—( 4.1 FUNCION ECONOMY - COMFORT (- # )

4.4.1 FUNCION TECLA (- # (ECONOMY - COMFORT)

Esta funcion es operativa sélo durante la programacién horaria automatica para calefaccion

(consulte el apartado 4.2).

El objeto de esta funcién es permitir al usuario seleccionar rapidamente dos consignas diferentes para la temperatura:

Economy/Confort.

Para mayor simplicidad, aconsejamos asignar un valor de temperatura ECONOMY inferior a la temperatura COMFORT.
Con esta légica podemos definir ECONOMY como una temperatura reducida, mientras que COMFORT es una tempe-

ratura nominal.

Para seleccionar la consigna deseada, pulse la tecla (—%:

e el mensaje “ECONM?” indica que la caldera funciona con consigna reducida
en la pantalla se visualiza el simbolo €);

¢ el mensaje “COMFR” indica que la caldera funciona con la consigna nominal
(en la pantalla se visualiza el simbolo #);

Para modificar temporalmente el valor de la temperatura ambiente, pulsar las teclas +/- @ o ver el parrafo 4.3. Tal fun-
cién puede ser manual o automatica:

FUNCIONAMIENTO AUTOMATICO (simbolo visualizado en el display ®)

La temperatura ambiente depende de la banda horaria (parrafo 3.6). Dentro de la banda horaria la temperatura ambien-
te es COMFORT; fuera de la banda horaria, la temperatura ambiente es ECONOMY.

Pulsando la tecla {~-# es posible modificar temporalmente la temperatura ambiente (de COMFORT a ECONOMY vy
viceversa) hasta el siguiente cambio de banda horaria.

FUNCIONAMIENTO MANUAL (simbolo visualizado en el display &)

Pulsar la tecla ® & y preparar la caldera para el funcionamiento manual.
Pulsando la tecla {-~# es posible modificar la temperatura ambiente (de COMFORT a ECONOMY vy viceversa) hasta la
siguiente presién de la tecla.

INSTRUCCIONES DEL USUARIO @ 926.427.1 - ES



—( 4.2 FUNCION SHOWER (DUCHA) )

La funcion ducha asegura un mayor confort sanitario, por ejemplo durante una ducha.

Esta funcion permite obtener agua caliente sanitaria a una temperatura mas baja respecto al valor de temperatura
nominal.
Para seleccionar o modificar el valor maximo de temperatura de la funcién ducha, consulte el apartado 3.4.

Para activar manualmente esta funcion:
e Pulse una de las dos teclas +/- (ﬁ) y luego la tecla & para activar la funcion
(en la pantalla aparece durante unos instantes el mensaje SHOWR seguido de HW SS);
e pulse la tecla OK mientras que en la pantalla parpadea la temperatura de salida y el simbolo 7
e la duracion de la funcion es de 60 minutos (durante este tiempo el simbolo g parpadea).

Al finalizar este tiempo, el valor de la temperatura del agua sanitaria vuelve al valor del modo de funcionamiento
seleccionado antes de la funcion (en la pantalla el simbolo v deja de parpadear).

Nota: para desactivar la funcién antes de que hayan transcurrido 55 minutos:

e pulse una de las dos teclas +/- (‘?a) y luego la tecla &;
e pulse la tecla OK, en la pantalla se visualiza el mensaje “HW S” “.

—C4.3 MODIFICACION DE LOS VALORES DE TEMPERATURA DE LAS FUNCIONES ASOCIADAS A LA TECLA (= *}—

Para modificar los valores de temperatura de la caldera:

e active la funcién PROGR pulsando la tecla IP;
* pulse la tecla {—# para elija la funcién deseada como se indica en la tabla siguiente:

Funcién Visualizaciéon Descripcion de la funcion

COMFR Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura nomi-
temperatura seleccionado | nal.
(valor de fabrica = 20°C)

ECONM Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura redu-
temperatura seleccionado | cida.
(valor de fabrica = 18°C)

Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en calefaccion a la temperatura an-
temperatura seleccionado | tihielo programada.

(valor de fabrica =5 °C)
SHOWR Parpadea el valor de Funcionamiento de la caldera en agua caliente sanitaria a la tempera-
temperatura seleccionado | tura programada.

(valor de fabrica = 40°C)

NOFR*

e Para modificar el valor de la funcion seleccionada hay que pulsar las teclas +/- (calefaccion o sanitario).
e Para salir de la funcién pulse la tecla IP.

—( 4.4 FUNCIONES TEMPORIZADAS (TECLA (73) )

4.4.1 APAGADO TEMPORIZADO (PROGRAMA VACACIONES)

Mediante esta funcion es posible inhibir temporalmente la programacion horaria (capitulo 3.6) durante cierto periodo
de tiempo. En esta fase se garantiza una temperatura ambiente minima (valor de fabrica 5°C) que se puede modificar
como se indica en el parrafo 4.3, en “NOFR¥%”.

Para activar la funcion:

e pulsar la tecla ® & para ajustar la funcién “AUTO” (simbolo (®);
* pulsar la tecla &; en el display aparece MM 60 y los simbolos & O parpadean.
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E (l) — 45 En este ejemplo la funcion tiene una duracion de 60
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Con las teclas +/- @ se regula la duracion de la funcidn; el intervalo de regulacion es de 10 minutos. El tiempo puede
ser de 10 minutos fﬁta un maximo de 45 dias.

Al pulsar la tecla + después de 90 minutos, en el display aparece HH 02:

en este caso el tiempo se considera en horas. El intervalo va de 2 a 47 horas.

Al pulsar la tecla + después de 47 horas, en el display aparece DD 02:

en este caso, el tiempo se considera en dias. El intervalo va de 2 a 45 dias (el intervalo de regulacion es de 1 dia).

ADVERTENCIA: una vez activada la funcion, asegurarse de no pulsar ninguna otra tecla. Con las teclas del telecontrol
podria activarse accidentalmente la funcién manual (el simbolo & parpadea en el display), en cuyo caso se interrumpiria
la funcién “Apagado temporizado”. Entonces seria necesario repetir el procedimiento de activacion de la funcién como
se describe al comienzo de este parrafo.

4.4.2 MANUAL TEMPORIZADO (PARTY)

Esta funcion permite programar un valor de temperatura ambiente temporal. Al término de este periodo, el modo de
funcionamiento vuelve al modo programado anteriormente.
Para activar la funcion:

e pulsar la tecla ® & para programar la funcién “MANUAL” (simbolo &);

e pulsar la tecla & en el display aparece MM 60 y los simbolos & & parpadean;

e el ajuste de la duracion de la funcion se describe en el parrafo 4.4.1.

® para modific&el valor de la temperatura ambiente pulsar la tecla OK (en el display se visualiza “AMB”) y pulsar las
teclas +/- .

5. LLENADO DE LA CALDERA

IMPORTANTE: Compruebe regularmente que la presién mostrada en el presostato (figura 3) esta comprendida entre 0,7
y 1,5 bar con la caldera inactiva. En caso de sobrepresion, abra la valvula de drenaje de la caldera (figura 3).

Si la presion es inferior, abra el tapén de llenado de la caldera (figura 3).

Se recomienda abrir el tapdn muy lentamente para dejar salir el aire.

Durante esta operacion es necesario que la caldera esté en “OFF” (pulse la tecla d) - figura 1).

NOTA: En caso de que la caida de presion se produzca con frecuencia, solicite la asistencia de un técnico de
servicio cualificado.
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Figura 3 Punto de drenaje

6. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera hay que desconectar la alimentacién eléctrica del aparato. Si la caldera esta en “OFF” (apartado
3.2), los circuitos eléctricos siguen en tension y la funcidn antihielo esta activada (apartado 8).

7. CAMBIO DE GAS

Estas calderas disefiadas para utilizar gas natural pueden transformarse para funcionar GPL.
Todo cambio de gas debe realizarse a cargo de un técnico de servicio cualificado.

8. DETENCION PROLONGADA DEL SISTEMA. PROTECCION CONTRA HELADAS

Se recomienda no drenar todo el sistema, ya que la sustitucion de agua provoca la introduccion involuntaria de sedimentos
peligrosos en la caldera y en los componentes térmicos. En caso de no utilizar la caldera durante el invierno (expuesta,
por lo tanto, a dafios de congelacion), sugerimos que afiada anticongelante especifico en el agua del sistema (p. €j.:
propilenglicol mezclado con inhibidores de corrosion e incrustacion).

La gestidn electrénica de las calderas incluye la funcion de “proteccion contra heladas” en el sistema de calefaccion cen-
tral, de modo que el quemador alcanza una temperatura de flujo térmico de 30 °C cuando dicha temperatura desciende
por debajo de 5 °C.

La funcion de proteccién contra heladas se activa si:

* El suministro eléctrico de la caldera esta encendido.
* La llave de servicio del gas esta abierta.

* La presion del sistema es correcta.

* La caldera no esta bloqueada.

9. MENSAJES DE ERROR Y TABLA DE FALLOS

Existen dos tipos de errores causados por el control de temperatura: FAULTS y o 5
BLOCK. ' - g
FAULT b L
Si se produce un error, se muestran en pantalla los simbolos P40 parpadeantes - 'T‘ '»(‘ ’} - @
junto con la indicacion <ERROR> “‘/ -\»
El fallo se identifica con un cédigo de error seguido de la letra E.

Cuando se elimina el fallo, se restablece el funcionamiento normal.

INSTRUCCIONES DEL USUARIO @ 926.427.1 - ES



BLOCK
)
5
. . m‘
Si se produce un bloqueo,lse n ' 2 secondi n ' g
muestran en pantalla los simbolos l J , E I | , E =
PE0) parpadeantes junto con la indi- = 'ﬁ ) <}:{> 7 i v e
cacion <ERROR>, que se alterna, en ’.’RHyJR: ) ) ) UH NS
el transcurso de 2 segundos, con la i L ] ) ’
indicacion parpadeante <>>>0K>.
El bloqueo se identifica con un cédigo -
de error (consulte la tabla siguiente) §‘
seguido de la letra E. 8
? n E n E g
Pulse el boton OK para restaurar la U ’ . "m:> U e
caldera de gas. En el display aparece L.bt.’ e oy g}\ &
<RESET> y luego >>>0K. g )
CODIGO | Descripcién de ERRORES ACCION CORRECTORA
DE ERROR
01E Fallo de suministro de gas Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Si no
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
02E Sensor del termostato de seguridad desconectado Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Sino
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
03E Presostato de salida de gases desconectado Llame a un centro de asistencia autorizado.
04E Error de seguridad por pérdidas de llama frecuentes Llame a un centro de asistencia autorizado.
05E Fallo del sensor NTC de la calefaccién central Llame a un centro de asistencia autorizado.
06E Fallo del sensor NTC del agua caliente doméstica Llame a un centro de asistencia autorizado.
10E BAJA presion del agua Compruebe si la presion del sistema es correcta. Consulte la sec-
cion 5. Si no desaparece el error, llame a un centro de asistencia
autorizado.
11E Intervencion del termostato de seguridad instalacion a baja temperatura | Llame a un centro de asistencia autorizado.
(si esta conectado)
18E Funcién de carga de agua en la instalacion activa Esperar que la carga termine
(s6lo para aparatos predispuestos)
19E Anomalia de carga instalacion Llame a un centro de asistencia autorizado.
(solo para aparatos predispuestos)
25E Exceso de temperatura maxima de la caldera Llame a un centro de asistencia autorizado.
(probablemente, bomba bloqueada)
31E Error de comunicacion entre la tarjeta electrénica y el telecontrol Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Sino
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
35E Fallo de flama (llama parasitaria) Pulse el botén OK (figura 1) durante 2 segundos como minimo. Si no
desaparece el error, llame a un centro de asistencia autorizado.
80E-96E | Error interno del control remoto Llame a un centro de asistencia autorizado.
97E Programacion errada de la frecuencia (Hz) de alimentacion de la tarjeta | Modificar la programacion de frecuencia (Hz)
electrénica
98E-99E | Error interno de tarjeta Llame a un centro de asistencia autorizado.

10. INSTRUCCIONES DE SERVICIO

Para mantener la eficacia y el funcionamiento seguro de la caldera, sométala a revision por parte de un técnico de servicio
cualificado al final de cada periodo de funcionamiento.

Una revision exhaustiva garantizara el funcionamiento econémico del sistema.

No limpie la cubierta externa del aparato con limpiadores abrasivos, agresivos ni inflamables (p. ej.: gasolina, alcohol, etc).
Desenchufe siempre el aparato del suministro eléctrico antes de limpiarlo (consulte la seccién 6).
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1. INFORMACION GENERAL

Las siguientes observaciones e instrucciones estan dirigidas a los técnicos de servicio con el fin de ayudarles a realizar
una instalacién correcta. Las instrucciones relativas al encendido y funcionamiento de la caldera se encuentran en la
seccioén “Instrucciones del usuario”.

Observe que la instalacién, el mantenimiento y la puesta en servicio de los aparatos de gas doméstico deben realizarse

exclusivamente a cargo de personal cualificado de acuerdo con la normativa actual.

Tenga en cuenta lo siguiente:

* Esta caldera puede conectarse a cualquier tipo de placas convectoras con tuberia de alimentacion sencilla o doble,
radiadores y termoconvectores. Disefie las secciones del sistema como es habitual, pero teniendo en cuenta los niveles
de rendimiento de salida/elevacién de la bomba, como se indica en la seccion 24.
No deje ninguna pieza del embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) al alcance de los nifios, ya que estos ele-
mentos constituyen una fuente potencial de peligro.
El encendido inicial de la caldera debe realizarse a cargo de un técnico de servicio cualificado.

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

12. INSTRUCCIONES PREVIAS A LA INSTALACION

Esta caldera esta disefiada para calentar agua a una temperatura inferior al punto de ebullicion a presién atmosférica. La
caldera debe conectarse al sistema de calefaccion central y a un sistema de suministro de agua caliente doméstico de
acuerdo con sus niveles de rendimiento y potencia de salida.

Solicite la asistencia de un técnico de servicio cualificado para instalar la caldera y asegurese de que se llevan a cabo las
siguientes operaciones:

*

*

a) Comprobacioén exhaustiva de que la caldera es apta para utilizarse con el tipo de gas disponible. Para obtener mas
datos, consulte la informacion del embalaje y la etiqueta del propio aparato.

b) Comprobacién exhaustiva de que el tiro del terminal de salida de gases es adecuado, el terminal no esta obstruido y
no se liberan gases de escape de otro dispositivo por el mismo conducto de salida, a menos que dicha salida de gases
esté especialmente disefiada para recoger el gas de escape procedente de otro aparato, de acuerdo con las leyes y
reglamentos en vigor.

c) Comprobacioén exhaustiva de que, en caso de que la salida de gases se haya conectado a los conductos de salida
de gases preexistentes, se ha realizado una limpieza a fondo para evitar que los productos de combustién residuales
puedan desprenderse durante el funcionamiento de la caldera y obstruir el conducto de salida de gases.

Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato y evitar la anulacidon de la garantia, tome las siguientes
precauciones:

1. Circuito de agua caliente:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Sistema nuevo
Antes de iniciar la instalacion de la caldera, el sistema debe limpiarse completamente para eliminar virutas de
rosca cortante residuales, soldaduras y disolventes (si se emplean) utilizando productos especiales adecuados.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no &cidos y no alcalinos. A continuacién se indican los productos de limpieza recomendados:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX de proteccién del circuito de calefaccion. Para utilizar este producto, siga
estrictamente las instrucciones del fabricante.

2.2. Sistema existente
Antes de realizar la instalacién de la caldera, el sistema debe limpiarse para eliminar los residuos y el material
contaminante utilizando productos especificos adecuados como se describe en la seccion 2.1.
Para impedir que se dafien las piezas de metal, plastico y goma, utilice limpiadores neutros Unicamente; es decir,
no acidos y no alcalinos, como SENTINEX X100 y FERNOX, con el fin de proteger el circuito de calefaccién. Para
utilizar este producto, siga estrictamente las instrucciones del fabricante.
Recuerde que la presencia de sustancias extrafias en el sistema de calefaccion puede afectar negativamente al
funcionamiento de la caldera (p. €j., sobrecalentamiento y funcionamiento ruidoso del intercambiador térmico).

Si no se observan las recomendaciones anteriores, la garantia quedara invalidada.

IMPORTANTE: en caso de conexion de una caldera istantanea (mixta) a tuberias con panelos solares, la temperatura
maxima del agua sanitaria de entrada de la caldera non debe ser superior a:

60°C con limitadores de caudal
70°C sin limitadores de caudal

INSTRUCCIONES DEL INSTALADOR Q 926.427.1 - ES



13. INSTALACION DE LA CALDERA

Determine la ubicacién de la caldera y, a continuacion, coloque la plantilla en la pared. Conecte la canalizacién a las tomas de gas y agua
previamente dispuestas en la barra inferior de la plantilla. Le recomendamos que instale dos llaves de interrupcion G3/4 (disponibles en el
mercado) en la canalizacién de circulacion y retorno del sistema de calefaccion central; las llaves le permitiran realizar operaciones impor-
tantes en el sistema sin necesidad de drenarlo completamente. Si esta instalando la caldera en un sistema ya existente o sustituyéndola,
le recomendamos que también instale una cuba de sedimentacion en la canalizacion de retorno del sistema y debajo de la caldera para
recoger los residuos e incrustaciones que pudieran quedar o circular en el sistema después de la purga.
Después de fijar la caldera sobre la plantilla, conecte los conductos de aire y salida de gases (conexiones suministradas por el fabricante)

de acuerdo con las instrucciones proporcionadas en las siguientes secciones.

CG_2121/0904_0706

Figura 5
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14. TAMANO DE LA CALDERA

Figura 6
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15. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE AIRE Y SALIDA DE GASES

Modelos 240 Fi - 310 Fi

Garantizamos la instalacion facil y flexible de una caldera
con tiro forzado alimentada con gas gracias a las conexio-
nes y fijaciones suministradas (descritas a continuacion).
La caldera esta especificamente disefiada para conectarse
a un conducto de aire/salida de gases mediante un terminal
coaxial, vertical u horizontal. Mediante un kit de separacion,
también es posible instalar un sistema de dos tubos.

Instale exclusivamente conexiones suministradas por
el fabricante.

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos
de descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccion y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

0710_1602

Junta de fijacion

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 1 metros.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

Figura 8 e El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxi-
ma disponible.
Modelo de Succidn de aire Salida de gases
, RESTRICTOR RESTRICTOR
caldera Longitud (m) @
0+ ) Si
250 Fi N Si No
- No No
- No Si
310 Fi - Si No
2:4 No No
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—C 15.1 OPCIONES DE INSTALACION DEL TERMINAL DE SALIDA DE GASES HORIZONTAL )—

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—C 15.2 OPCIONES DE INSTALACION DEL CONDUCTO DE SALIDA DE GASES LAS )—

[asazis)
_ ////

]
[T} Y
K
l o
7] g
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm L] i o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm T ~ 8
]
v\’/‘\/\,\rJ\

—C 15.3 OPCIONES DE INSTALACION DEL TERMINAL DE SALIDA DE GASES VERTICAL )—

Este tipo de instalacién puede realizarse sobre una cubierta plana o en pendiente instalando un terminal, una cubierta de
tejas adecuada y un manguito (conexiones suplementarias disponibles en el mercado).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

Para obtener instrucciones especificas sobre la instalacién de conexiones, consulte los datos técnicos que se suministran
con las conexiones.
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... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida de gases sencil-

los.

El aire de combustién puede evacuarse en una ubicacion diferente del punto donde esté situado el terminal de salida de gases.
El kit de separacion se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para conducto de

aire.

En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

El restrictor debe extraerse en los siguientes casos

Salida de gases .
Modelo de ., Porcentaje de
caldera (L1+L2) Posicién del RESTRICTOR co2
acoplamiento @
G20 G31
0+4 3 S
250 Fi 4+15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 No
25 +40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 No 74 8.4
8+25 3

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccion y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.
e El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

El ajuste de este control debe realizarse
para optimizar los parametros de rendi-
miento y combustién. El acoplamiento
de succion de aire puede girarse para
ajustar el exceso de aire de acuerdo
con la longitud total de los conductos
de entrada y salida de gases del aire de
combustién.

Gire este control para aumentar o re-
ducir el exceso de aire de combustion
(figura 9):

Para mejorar la optimizacién, puede
utilizarse un analizador de productos
de combustiéon con el fin de medir el
contenido de CO, de la salida de gases a
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO, de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

SX

Adaptador para

conducto de salida ~

de gases

Junta
N

l%al

A
A

[ ]

Ajuste del acoplamien-
to de succion de aire

= Indicador

0604/2301/CG1776

Apertura

Figura 9
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—C 15.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA )—

9 120 9% L 120 94

. 188

1

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )—

IMPORTANTE: Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada metro
de longitud del conducto. En caso de instalar el kit de recogida de condensacion, el angulo del conducto de drenaje debe
orientarse directamente a la caldera.

. L L2 g
e [© 5
1 g
[=]
i1 mi: —— &
1 1 @
[ 1
\
[ [
[ 1
[ ]
[ 1
[
[ 1
[ 1
[ 1
[ 1
|
Lmax= 10m 250 Fi (L1+L2) max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1+L2)max =25m 310 Fi

Nota: En los tipos C52, los terminales de succién de aire de combustion y de extraccion de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio. La longitud maxima del conducto de succién horizontal
debe ascender a 10 metros.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.

iy

15.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALES INDEPENDIENTES )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

Importante: Si se instala un solo conducto de salida de gases, asegurese de aislarlo adecuadamente (p. ej.: con fibra de
vidrio) siempre que el conducto pase por las paredes del edificio. Para obtener instrucciones especificas sobre la insta-
lacion de conexiones, consulte los datos técnicos que se suministran con las conexiones.
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16. CONEXION DE LA ALIMENTACION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato sélo se garantiza mediante la puesta a tierra correcta, de acuerdo con las leyes y
reglamentos aplicables.

Conecte la caldera a una toma de alimentacion monofasica + masa de 230 V mediante el cable de tres pines suministrado,
y asegurese de conectar las polaridades correctamente.

Utilice un interruptor bipolar con una separacién de contacto de 3 mm como minimo en ambos polos.

En caso de sustituir el cable de alimentacion, instale un cable HAR HO5 VV-F’ 3x0,75mm? de 8 mm de diametro como
maximo.

... Acceso al bloque de terminales de alimentacion

e Aisle el suministro eléctrico de la caldera con el interruptor bipolar.

e Desatornille los dos tornillos que fijan la placa de control a la caldera.
e Gire la placa de control.

e Desatornille la tapa y acceda al cableado (Figura 10).

El bloqueo de terminales de alimentacion incorpora un fusible 2A de fundido rapido (para comprobar o sustituir el fusible,
extraiga el portafusibles negro).

IMPORTANTE: Asegurese de conectar las polari-
dades correctamente L (LIVE) - N (NEUTRAL).

CG_1770/ 0904_0707|

(L) = En tensién (marrdn)

(N) = Neutral (azul)

@ = Masa (amarillo/verde)

(1) (2) = Terminal del termostato ambiental

ADVERTENCIA: En caso en que el aparato esté
conectado directamente con una instalacion de
pavimento debe ser previsto, por el instalador,
un termdstato de proteccion para la salvaguarda
del mismo contra las sobretemperaturas

Figura 10

17. INSTALACION DE LA BASE RFIUO1

La caldera LUNA3 COMFORT AIR se controla mediante un mando a distancia / regulador climatico de radiofrecuencia
(sin hilos). El sistema esta compuesto por dos unidades separadas:

e El regulador climatico, denominado RFRCO01, es la unidad de mando de la caldera con la cual es posible programar
los parametros, las temperaturas, los estados de funcionamiento y visualizar las informaciones y las anomalias;

e Labase, denominada RFIUO1, es la unidad de interfaz entre el regulador climatico y la tarjeta electrénica de la calde-
ra.

e Conecte los cables que proceden de la regleta M2 de la caldera (Fig. 12) segun se indica en la figura C.

0706_1901
0609_1401

0606_0504

Figure B

Figure C

Figure A

ADVERTENCIA: |a base esta en BAJA TENSION. No se debe conectar a la red eléctrica 230 V. Para la conexidn véanse
los parrafos 26 y 31.
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—C 17.1 INSTALACION DE LA BASE EN EL PANEL FRONTAL DE LA CALDERA

k‘/

Para situar la base en el interior del panel de control frontal de la caldera actue
del modo siguiente:

0606_0502

1. Afloje los dos tornillos (a-b figura 11) que fijan el revestimiento en la calde-
ra;

2. Levante ligeramente el revestimiento y empuje con la mano la tapa del panel
frontal hacia afuera (figura 11);

3. Introduzca la base en el alojamiento del panel frontal sin ejercer demasiada
fuerza;

4. Cierre el revestimiento fijandolo con los tornillos en la caldera (figura 11).
T a Figura 11

Conexion del termostato ambiente

e acceda a la regleta de alimentacion (figura 10);
e conecte los terminales del termostato ambiente a los bornes (1) y (2);
¢ alimente eléctricamente la caldera;

ADVERTENCIA:
en ausencia del termostato ambiente, unir con un puente los bornes 1-2 de la regleta de bornes M1 de la caldera
(figura 9).

—( 17.2 INSTALACION DE LA BASE EN LA PARED )

Para instalar la base en la pared actie del modo siguiente:

1. Afloje los dos tornillos (a-b figura 11) que fijan el revestimiento en la caldera;

2. Acceda a la regleta M2 segun se indica en la figura a continuacion;

3. Conecte los dos hilos que proceden de la base de la regleta M2 segun se indica en la figura 12.

REGLETA M2

0608_2401

Figura 12

IMPORTANTE: después de instalar la base, dé tensién al aparato y asegurese de que el regulador climatico funcione
correctamente

—C 17.3 SIGNIFICADO DEL PARPADEO DEL LED DE LA BASE RFIUO1 )—

El LED, presente en la base, parpadea de manera diferente segun el estado de funcionamiento / anomalias:

1) Un solo parpadeo cada 2 segundos indica que la comunicacion entre las dos unidades (parrafo 17) esta presente y
funciona correctamente (estado normal de funcionamiento);

2) Dos parpadeos consecutivos cada 2 segundos indican que la comunicacién en radiofrecuencia (RF) con el regulador
climatico esta presente pero la comunicacion Open Therm (OT) entre la base y la tarjeta de la caldera no funciona
correctamente (verifique que el cableado esté conectado correctamente y, en caso contrario, sustituya la base o la
tarjeta de la caldera);

3) Tres parpadeos consecutivos cada 2 segundos indican la ausencia de conexion (RF) entre el regulador climatico y la
base (véase el parrafo 17.5);

4) Un solo parpadeo largo indica que el regulador climatico esta enviando uno o mas comandos a la base;

5) Larepeticion periddica de parpadeos largos cada segundo indica el intento de comunicacion entre las dos unidades
(podria ser necesario restablecer la comunicacion entre las dos unidades actuando del modo descrito en el parrafo
17.4).
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—C 17.4 ASOCIACION EN RADIOFRECUENCIA RF DEL REGULADOR CLIMATICO RFRCO1 A LA BASE RFIUOT )—

Para garantizar el funcionamiento del sistema, el regulador climatico RFRC01 se debe “asociar” (programar) para comu-
nicar con la base RFIUO1 conectada a la tarjeta de la caldera.
El procedimiento que se debe seguir es el siguiente:

Pulse la tecla IP (parrafo 19.1) durante por lo menos tres segundos para entrar en la ventana “INFO”;

Actue sobre la tecla OK para desplazar la lista de parametros hasta la palabra “ZONE>";

Pulse la tecla ® & el display visualiza la palabra “LINK>”;

Pulse la tecla en la base RFIUO1 (cerca del led);

Pulse la tecla OK del regulador climatico RFRCO1:

si el display visualiza “1”, la comunicacién entre RFRC01 y RFIUO1 es correcta; pulse la tecla OK;

- si el display visualiza la palabra “ERROR” no hay ninguna comunicacion (en este caso se aconseja repetir el proce-
dimiento; en caso contrario, se debe sustituir la base RFIUO1).

e Pulse la tecla OK para visualizar el parametro RFCHK y la calidad de la sefial de comunicacion segun se describe en

el parrafo 17.5, o pulse la tecla IP para salir de la programacion.

17.4.1 Eliminacidn de la conexion en radiofrecuencia RF entre el regulador climatico RFRCO01 y la base RFIUO1

El procedimiento que se debe seguir es el mismo que se ha descrito en el parrafo anterior (17.4). Pulsando la tecla ® &
el display visualiza el nimero 1 (conexion ya existente) seguido de la palabra REMV> en la parte inferior.

Pulse la tecla OK para eliminar a conexion (el nUmero 1 desaparece del display).

—C 17.5 VISUALIZACION DE LA CALIDAD DE LA SENAL EN RADIOFRECUENCIA RF ENTRE EL REGULADOR CLIMATICO RFRCOT Y LA BASE RFILOI )—

La calidad de la sefial de comunicacion RF depende de la tipologia y la topologia de la instalacién y en ella puede influir
la presencia de obstaculos metalicos y/o de transmisiones radio intensas.

Es posible visualizar un valor indicativo relacionado con la calidad de la comunicacién RF entre en regulador climatico y
la base:

0 = Conexion RF no presente, ninguna comunicacion posible;

1 = Conexién RF presente, pero con un nivel de comunicacién insuficiente;
2 = Conexion RF presente, nivel de comunicacion suficiente;

3 = Conexion RF presente, nivel de comunicacion bueno;

4 = Conexién RF presente, nivel de comunicacién 6ptimo.

Se aconseja situar la base en una posicién que permita obtener siempre un nivel de comunicacion RF=4 para garantizar
siempre el funcionamiento correcto del sistema.

—C 17.6 SUSTITUCION DE LAS PILAS DEL CONTROL REMOTO (FIG. 1.1) )—

Las pilas se deben sustituir cuando en el display aparece el simbolo (=»).
Sin embargo, para garantizar el funcionamiento correcto del telecontrol se aconseja cambiar las pilas una vez al afio.
Para la sustitucion de las pilas ver la figura 1.1 del capitulo 3.

ADVERTENCIA

En caso de que el display funcione de modo anémalo, probar a sustituir las pilas.

18. MODALIDADES DEL CAMBIO DE GAS

Un técnico de servicio cualificado debe adaptar esta caldera para utilizarla con gas natural o gas natural (G. 20) o con
gas liquido (G. 31).
El procedimiento para calibrar el regulador de presion puede variar en funcion del tipo de valvula de gas instalada (HONEY-

WELL o SIT; consulte la figura 13).
Realice las siguientes operaciones en el orden establecido:

A) Sustituya los inyectores del quemador principal

e Extraiga cuidadosamente el quemador de su asiento.

e Sustituya los inyectores del quemador principal y asegurese de apretarlos para evitar fugas. Los diametros de los
inyectores se especifican en la tabla 1.

B) Cambie el voltaje del modulador
e ajuste el parametro FO2 segun el tipo de gas, como se explica en el apartado 20.
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C) Ajuste del dispositivo de ajuste de presion

Conecte el punto de prueba de presion positivo de un manémetro diferencial (posiblemente accionado por agua) al
punto de prueba de presién de la valvula de gas (Pb) (Figura 13); conecte (s6lo para los modelos de camara hermética)
el punto de prueba de presion negativo del mandémetro a una conexion en “T” para unir la toma de ajuste de la cal-
dera, la toma de ajuste de la valvula de gas (Pc) y el manémetro. (La misma medicion puede realizarse conectando el
mandémetro al punto de prueba de presién (Pb) después de extraer el panel frontal de la camara hermética).

Si mide la presién de los quemadores de otra forma, obtendra un resultado alterado, ya que la baja presién creada en
la camara hermética por el ventilador no se tendra en cuenta.

C1) Ajuste en la salida de calor nominal

Abra la llave de gas.

Pulse el boton (figura 1) y defina el modo de invierno de la caldera.

Abra la llave del agua caliente para alcanzar un caudal minimo de 10 I/min o asegurese de que se han establecido los
requisitos de calefacciéon maximos.

Retire la cubierta del modulador.

Ajuste el tornillo de latén del tubo (a), Fig. 14, para obtener los ajustes de presion que se muestran en la tabla 1.
Compruebe que la presion dinamica de alimentacion de la caldera, segun se ha medido en el punto de prueba de
presion de la valvula de gas de admisién (Pa), (Figura 13) es correcta (37 mbar para gas propano G.31, 20 mbar para
gas natural G20).

C2) Ajuste en la salida de calor reducida

Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desatornille el tornillo (b), Fig. 14, para obtener el ajuste de presion
correspondiente a la salida de calor reducida (consulte la tabla 1).

Vuelva a conectar el cable.

Instale la tapa y la junta del modulador.

C3) Comprobaciones finales

Aplique la placa de datos adicional especificando el tipo de gas y los ajustes implementados..

Valvula Sit mod. SIGMA 845 Valvula Honeywell mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 13

Tabla de presiones del quemador

250 Fi 310 Fi
Gas utilizado G20 G31 G20 G31
Diametro de inyector (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Presion de quemador (mbar®) 1,9 49 1,8 49
SALIDA DE CALOR REDUCIDA
Presion de quemador (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
SALIDA DE CALOR NOMINAL
N° de inyectores 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabla 1
250 Fi 310 Fi
Consumo de gas a 15 °C - 1.013 mbar G20 G31 G20 G31
Salida de calor reducida 2,84 m®/h 2,09 kg/h 3,52 m®h 2,59 kg/h
Salida de calor reducida 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,26 m%/h 0,92 kg/h
i.c.e. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabla 2
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19. VISUALIZACION DE PARAMETROS
—( 19.1 FUNCION INFO )

Para acceder al modo de informacion y de ajuste avanzado, es necesario pulsar el botén IP; durante 3 segundos como
minimo; en el modo INFO, se muestra en pantalla”’INFO”.

Para salir del modo INFO, pulse brevemente el boton IP.

En el modo INFO, pulse el botén OK; para desplegar las ventanas; para ajustar los parametros, pulse el botén +/- @
ADVERTENCIA

La comunicacion entre la tarjeta electronica de la caldera y el telecontrol no es inmediata. Para que se ejecute
el mando puede ser necesaria una espera segun el tipo di informacion a transmitir.

CALEFACCION CENTRAL (CC)

e “CHSL” Maximo setpoint circuito calefaccion, valor programable con las teclas +/- @
ADVERTENCIA: pulsando la tecla {-~# es posible variar la unidad de medida de °C a °F.

e “EXT°c” Temperatura externa (con sonda externa conectada).

e “CHO>” Temperatura maxima del flujo térmico.

e “CHR<” Temperatura de la calefaccién de retorno.

e “CHS»” Punto de ajuste de la temperatura de CC.

e “CH MX” Punto de ajuste de la temperatura de CC maxima (Max. valor programable).

e “CHMN” Punto de ajuste de la temperatura de CC minima (Min. valor programable).

AGUA CALIENTE DOMESTICA (ACD)

e “HW O>” Temperatura del flujo de ACD.

o “HWSA« Ajuste del valor de la temperatura del punto de ajuste maximo. Pulse los botones +/- 7.
o “HW MX” Punto de ajuste de la temperatura de ACD maxima (Max. valor programable).

e “HW MN” Punto de ajuste de la temperatura de ACD minima (Min. valor programable).

INFORMACION AVANZADA

e “PWR %” Nivel de potencia/llama de modulacién (%).
e “PBAR” Circuito de calefaccion de presion del agua (bar).
e “FL/M” Caudal del agua (I/min).

IMPOSTAZIONE PARAMETRI

e “KREG” Constante de ajuste de calefaccién central (0,5...6,5) (ajuste de fabrica = 3 - Ver parrafo 25 - Grafico 3).

Pulse los botones +/- para ajustar el valor. Un ajuste de valor elevado indica alta temperatura de flujo. Para
ajustar un valor correcto de la constante K REG de calefaccién central, la temperatura ambiental debe coincidir con
el punto de ajuste de CC cuando se producen cambios de la temperatura externa.

e “BUILD” Parametro que considera el grado de aislamiento del edificio (1..10 - ajuste de fabrica 5). Pulse los

botones +/- . para ajustar el valor. Un ajuste de valor alto indica una soélida estructura del edificio (la temperatura
ambiental respondera con mayor lentitud a las variaciones de temperatura; edificios con muros gruesos o aislami-
ento externo). Una ajuste de valor bajo indica una débil estructura del edificio (la temperatura ambiental respondera
con mayor rapidez a las variaciones de temperatura externas; edificios con revestimientos ligeros).

e “YSELF” Habilitacion/inhabilitacion de la funciéon de autoadaptacion de la temperatura de impulsién de calefaccion
(valor de fabrica 1). La constante “K REG” sufre una variacion para alcanzar el confort ambiente. El valor 1 indica
la habilitacion de la funcion. El valor 0 indica la inhabilitacion. Esta funcién se activa cuando se conecta la sonda
externa.

Pulse los botones +/- @ para ajustar el valor.

e  “AMBON” Habilitacion/inhabilitacion de la sonda ambiente del telecontrol (valor de fabrica 1). El valor 1 indica la habi-
litacion de la sonda ambiente; el valor 0 indica la inhabilitacion (valor de fabrica 1). En estas condiciones, el control de
la temperatura depende de la temperatura de impulsion de la caldera (“CH SL”). Si el telecontrol esta instalado en la
caldera, es necesario excluir la funcion.

Pulse los botones +/- @ para ajustar el valor.
Nota: Consulte la tabla de resumen de las combinaciones posibles entre AMBON y MODUL.
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e “MODUL” Habilitacion/inhabilitacién de la modulacion de la temperatura de impulsién segun la temperatura am-
biente (con sonda ambiente habilitada) y la temperatura externa (si hay sonda externa). Valor de fabrica 1. El valor 1
indica la habilitacién de la modulacién del ajuste de impulsion; el valor 0 indica la inhabilitacion.

Con las teclas +/- @ es posible modificar el valor antedicho.
Nota: Consulte la tabla de resumen de las combinaciones posibles entre AMBON y MODUL.

Tabla de resumen de las combinaciones de las funciones AMBON y MODUL

AMBON MODUL FUNCIONES DE LAS TECLAS +/- @
1 1 Ajuste de la temperatura ambiente
0 1 con sonda externa: Regulacion curvas KREG

sin sonda externa: Regulacion temperatura de envio
(ajuste recomendado MODUL = 0)

0 0 Regulacién temperatura de envio

1 0 Ajuste de la temperatura ambiente

e “HW PR” Habilitaciéon del programador sanitario (sélo para calderas conectadas a un calentador externo).
¢ 0: Inhabilitado
¢ 1: Siempre habilitado
e 2: Habilitado con programa semanal sanitario (“HW PR”, véase apartado 3.7)

e “NOFR” Habilitacion/inhabilitacion de la funcion antihielo caldera (valor de fabrica 1). El valor 1 indica la habilitacion
de la funcién antihielo; el valor 0 indica la inhabilitacion.

ATENCION: dejar esta funcién siempre habilitada (1).

e “COOL” Habilitacion/inhabilitacién control de la temperatura ambiente en verano (programacion de fabrica =0). Pro-
gramando este parametro = 1 se habilita la funcion y se agrega un nuevo estado de funcionamiento de la caldera
segun el parrafo 3.2:

VERANO - INVIERNO - VERANO+COOL - SOLO CALEFACCION -APAGADO

Para activar la funcién apretar repetidamente la tecla hasta cuando en el display se visualiza el simbolo 3¢ a la derecha
de la hora.

La finalidad de esta funcion es habilitar el uso del control remoto para poder mandar, en verano, el encendido de
uno o mas dispositivos de climatizacidon externas (por ejemplo acondicionadores de aire). De esta manera, la tarjeta
relé de la caldera activa la instalacion de climatizacion externa cuando la temperatura ambiente supera el valor de la
temperatura programada en el control remoto. Durante el pedido de funcionamiento en esta modalidad, en el display
el simbolo 3¢ parpadea. Para la conexion de la tarjeta relé, ver las instrucciones destinadas al SERVICE.

—( 19.2 INFORMACION ADICIONAL )—

Para completar las informaciones técnicas consultar el documento “INSTRUCCIONES PARA EL SERVICE”.
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20. AJUSTE DE PARAMETROS

Para acceder al modo de ajuste de parametros, realice lo siguiente:

e Pulse el botén IP durante 3 segundos como minimo.

e Mantenga pulsado el botén @&y, a continuacion, pulse el botén ®d.
Cuando la funcién se activa, se muestra en pantalla “FO1” con el valor del parametro.

Modificacion de parametros

e Para desplazarse por los parametros, pulse las teclas +/- 7%

e Para modificar un parametro, pulse las teclas +/- @;

Nota: el valor se guarda automaticamente a los 3 segundos.

0607_1908

Descripcion del parametro

Valor predeterminado

250 Fi 310 Fi

FO1 Tipo de caldera de gas

10 =céamara hermética 10
F02 Tipo de gas

00 = natural (metano) - 01 = GPL 00001
FO3 Sistema hidraulico

00 = aparato instantaneo 00
F04 Ajuste del relé programable 1

02 = sistema de zonas (Ver instrucciones SERVICE) 02
F05 Ajuste del relé programable 2

13: funcién “cool” para la instalacién de climatizacion externa 04

(Ver instrucciones SERVICE)
F06 Ajuste de sensor externo

(Ver instrucciones SERVICE) 00

F07...F09 Informaciones productor 00

Modo de instalacién del telecontrol
F0 00 = en pared (parrafo 17.2) 00

01 = Non utilizzato

02 = en caldera (parrafo 17.1)

Fi1..F12 Informaciones productor 00
F13 Salida de calor maxima de CC (0-100%) 100
F14 Salida de calor maxima de ACD (0-100%) 100
F15 Salida de calor minima de CC (0-100%) 00
F16 Ajuste del punto de ajuste de temperatura maximo

00 = 85°C - 01 = 45°C 00

F17 Tiempo de sobrecarga de la bomba (minutos) (01-240 minuti) 03
F18 Pausa del quemador minima (minutos) en modo de calefaccion

central (00-10 minutos) - 00=10 segundos 03

F19 Informaciones productor 07

F20..22 Informaciones productor 00
F23 Maximo setpoint sanitario (ACD) 60
F24 Informaciones productor 35
F25 Dispositivo de proteccion falta de agua 00

F26..F29 Informaciones productor (parametros de sélo lectura) -
F30 Informaciones productor 10
F31 Informaciones productor 30

F32..F41 Diagnéstico (Ver instrucciones SERVICE) -

Ultimo Activacion funcion ajuste 0

parametro| (Ver instrucciones SERVICE)

Atencion: no modificar el valor de los parametros “Informaciones productor”.
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21. DISPOSITIVOS DE CONTROL Y FUNCIONAMIENTO

La caldera se ha disefiado de total conformidad con las normas de referencia europeas y esté equipada con los siguientes elementos:

¢ Presostato de aire para modelo de tiro forzado
Este interruptor (17 - figura 20) permite activar el quemador siempre que el conducto de salida de gases funcione perfectamente.
En caso de que se produzca uno de los siguientes fallos:
e El terminal de salida de gases se ha obstruido.
e El venturi se ha obstruido.
e El ventilador se ha bloqueado.
e La conexion entre el venturi y el presostato de aire se ha interrumpido.
La caldera permanecera en espera y en la pantalla se mostrara el cédigo de error 03E (consulte la seccion 9).

e Termostato de seguridad contra sobrecalentamiento
Gracias a la incorporacion de un sensor en el flujo térmico, este termostato interrumpe el flujo de gas dirigido al quemador en caso
de que el agua contenida en el circuito primario se sobrecaliente. En estas condiciones, la caldera se bloquea y su reactivacién sélo
es posible después de que se elimine la causa de la anomalia.
Consulte la seccion 9 para RESTAURAR las condiciones de funcionamiento normal.

Esta prohibido desactivar este dispositivo de seguridad

¢ Detector de ionizacion de llama
El electrodo de deteccién de llama, situado a la derecha del quemador, garantiza el funcionamiento seguro en caso de fallo del gas o
de encendido incompleto del quemador. En estas condiciones, la caldera se bloquea.
Consulte la seccion 9 para RESTAURAR las condiciones de funcionamiento normal.

e Sensor de presion hidraulica
Este dispositivo (3 - figura 20/21) permite encender el quemador principal sélo si la presion del sistema es superior a 0,5 bar.

e Sobrecarga de la bomba para el circuito de calefaccion central
El funcionamiento suplementario electrénicamente controlado de la bomba dura 3 minutos (F17 - Seccién 20) -cuando la caldera se
encuentra en el modo de calefaccion central- después de que el quemador se ha desactivado por accién de un termostato ambiental
o una intervencién manual.

e Sobrecarga de la bomba para el circuito de agua caliente doméstica
El sistema de control electrénico mantiene la bomba en funcionamiento durante 30 segundos, en el modo de agua caliente doméstica,
después de que el sensor haya desactivado el quemador.

¢ Dispositivo de proteccion contra heladas (sistemas de calefaccion central y agua caliente doméstica)
La gestion electronica de las calderas incluye la funcion de “proteccion contra heladas” en el sistema de calefaccion central, de modo
que el quemador alcanza una temperatura de flujo térmico de 30 °C cuando dicha temperatura desciende por debajo de 5 °C.

Esta funcién se activa cuando la caldera esta conectada al suministro eléctrico, el suministro de gas esta activado y la presion del
sistema es correcta.

¢ Falta de circulacion de agua (probablemente, bomba bloqueada)
Si el agua del circuito primario no circula, en la pantalla se muestra el error 25E (consulte la seccién 9).

¢ Funcion de bomba antibloqueo
En caso de que no se necesite calor, la bomba se pondra en marcha automaticamente y funcionara durante un minuto en las 24 horas
siguientes.
Esta funcion se activa cuando la caldera recibe suministro eléctrico.

e Valvula antibloqueo de tres vias
En caso de que no se demande calor durante un periodo de 24 horas, la valvula de tres vias realiza una conmutaciéon completa.
Esta funcion se activa cuando la caldera recibe suministro eléctrico.

e Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)
Este dispositivo est4 ajustado en 3 bar y se emplea para el circuito de calefaccién.

La valvula de seguridad debe conectarse a un drenaje en sifén. Estd completamente prohibido utilizar el circuito de calefaccién como
sistema de drenaje.

Nota: El agua caliente doméstica esta garantizada incluso si se dafa el sensor NTC (5 - figura 20 - 21). En este caso, el control de
temperatura se realiza mediante la temperatura térmica de la caldera.
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22. COLOCACION DEL ELECTRODO DE DETECCION DE LLAMA Y ENCENDIDO

9912070100

44_144L‘_]?j

T

Figura 15

23. COMPROBACION DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

La caldera dispone de dos puntos de conexién especificamente disefiados para que los técnicos puedan medir la eficacia
de la combustion después de realizar la instalacion y asegurarse de que los productos de combustién no representan un
riesgo para la salud.
Un punto de conexién se conecta al circuito de descarga del gas de escape y permite controlar la calidad de los productos
de combustién, asi como la eficacia de la combustion.
El otro punto se conecta al circuito de entrada del aire de combustién, lo que permite comprobar el reciclado de los
productos de combustién en caso de que se utilicen tuberias coaxiales.
Los siguientes parametros pueden medirse en el punto de conexién del circuito del gas de escape:

e Temperatura de los productos de combustion

¢ Concentracion de oxigeno (O,) o diéxido de carbono (CO,)

e Concentracion de monoéxido de carbono (CO)
La temperatura del aire de combustion debe medirse en el punto de conexidén del circuito de entrada de aire, insertando
la sonda de medicién hasta una profundidad de 3 cm aproximadamente.
En los modelos de caldera con tiro natural, hay que practicar un orificio en el tubo de descarga del gas de escape a una
distancia de la caldera equivalente al doble del diametro interior de la propia tuberia.
Es posible medir los siguientes parametros a través de este orificio:

e Temperatura de los productos de combustion

¢ Concentracion de oxigeno (O,) o didxido de carbono (CO,)

e Concentracion de monoxido de carbono (CO)
La temperatura del aire de combustion debe medirse cerca del punto donde el aire se introduce en la caldera.
El orificio, que ha de realizarlo la persona encargada del funcionamiento del sistema durante la puesta en servicio, debe
estar sellado de forma que se garantice la estanquidad al aire de la tuberia de descarga de los productos de combustiéon
durante el funcionamiento normal.

24, NIVELES DE RENDIMIENTO DE SALIDA/ELEVACION DE LA BOMBA

Se trata de la instalacion de una bomba estatica de elevacion total en cualquier tipo de sistema de calefaccién de tuberia sen-
cilla o doble. La valvula de salida de aire incorporada en la bomba permite el purgado rapido del sistema de calefaccion.
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25. CONEXION DE LA SONDA EXTERNA

La caldera esta previamente preparada para la conexién de una sonda externa (suministrada como accesorio).
Conectar el cable, que se suministra como accesorio, al conector CN5 de la tarjeta electronica de la caldera 'y a los bornes

3-4 de la regleta de bornes M2 (figura 16).

BLOQUE DE TERMINALES M2

Figura 16

0710_2302 / CG_1977

Con la sonda externa conectada, es posible regular la temperatura de envio de la calefaccion de dos modos diferentes.
Si el control remoto esté instalado en la caldera (parrafo 17.1), la regulacion de la tempegatura de envio de la calefaccion

depende de la curva K REG (grafico 3), que se ajusta manualmente con las teclas +/- .

Si el control remoto esté instalado en la pared (parrafo 17.2), la regulacién de la temperatura de envio de la calefaccion
es automatica. La gestidn electrénica ajusta automaticamente la curva climatica correcta en funcion de la temperatura

externa y la temperatura ambiente detectada (ver el capitulo 19.1).

IMPORTANTE: el valor de la temperatura de impulsion TM depende de la programacion del parametro F16 (capitulo 20).

La temperatura maxima programable es 85 o 45°C.

Curvas constantes K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
1,0 1,5 _ 20 25304050 6065..90

440

T 35

-20 -15

Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

Grafico 3 T.e (°C)

T.e (°C) T.m (°C)

0710_2303

0710_2304

TM = temperatura de flujo (°C)
Te = temperatura externa (°C)
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26. CONEXIONES ELECTRICAS A UN SISTEMA MULTIZONA
4( 26.1 - CONEXION DE LA TARJETA RELE D—

Conecte los bornes 1-2-3 (comun - normalmente cerrado - normalmente abierto) del conector CN1 a los bornes 10-9-8
de la regleta M2 de la caldera (figura 17).

TARJETA CALDERA

o~

07112804 / CG_1840

ACCESORIO TARJETA ,::(ELE'

RELE2 | -
o e © 7 N.C
CN1| Qg =
1Ols
RELE1 | _l, -
,, 7 )
cNel ong L) M2
0 °

—

Figura 18

—C 26.2 - CONEXION DE LAS ZONAS )—

Conecte el interruptor de control de las zonas no controladas mediante el control remoto en paralelo a los terminales 1-
2 “TA” de la placa terminal M1 como se muestra en la figura siguiente. La zona controlada por el control remoto recibe
suministro de la electrovélvula de la zona 1.

El control remoto controla automaticamente la temperatura ambiental en su propia zona.

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona N
Zona 1 (CONTROL (TERMOSTATO (TERMOSTATO (TERMOSTATO ,
REMOTO) AMBIENTAL) AMBIENTAL) AMBIENTAL)

0711_2805 / CG_1825

Vi

- Electrovalvy
| Zona 1

X

Figura 18.1

IMPORTANTE: En un sistema multizona, asegurese de que el parametro FO04 = 02 (como se describe en la seccién 20).
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27. LIMPIEZA DEL CIRCUITO SANITARIO

La limpieza del circuito sanitario puede efectuarse sin quitar el intercambiador agua-agua si la placa esta dotada de un
grifo especifico (bajo pedido) en la salida del agua caliente sanitaria.

Para las operaciones de limpieza:

e Cierre el grifo de entrada del agua sanitaria

Vacie el circuito sanitario mediante un grifo utilizador
Cierre el grifo de salida del agua sanitaria
Desenrosque los dos tapones de las llaves de paso
Quite los filtros

Si no se cuenta con la dotacién especifica, es necesario desmontar el intercambiador agua-agua como se indica en el
apartado siguiente y limpiarlo por separado. Se recomienda eliminar las incrustaciones calcareas del alojamiento y de la
sonda NTC del circuito sanitario.

Para la limpieza del intercambiador y/o del circuito sanitario, se aconseja utilizar Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

28. DESMONTAJE DEL INTERCAMBIADOR AGUA-AGUA

El intercambiador agua-agua, de placas de acero inoxidable, se puede desmontar facilmente con la ayuda de un destor-

nillador, efectuando las siguientes operaciones:

e Vacie la instalacion, si es posible solo la caldera, mediante el grifo de descarga;

e Vacie el agua del circuito sanitario;

e quite los dos tornillos (visibles desde la parte frontal) que fijan el intercambiador agua-agua y extraiga el intercambiador
(figura 19).

29. LIMPIEZA DEL FILTRO DE AGUA FRIA

La caldera esta dotada de un filtro de agua fria instalado en el grupo hidraulico. Para la limpieza, efectle las operaciones
siguientes:

e Vacie el agua del circuito sanitario.

e Desenrosque la tuerca del grupo sensor de flujo (figura 19).

e Extraiga el sensor con el filtro.

e Elimine todas las impurezas.

Importante: en caso de sustitucion y/o limpieza de las juntas téricas del grupo hidraulico, utilice exclusivamente Molykote
111 y no aceites o grasas.
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viti fissaggio scambiatore acqua-acqua
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30. MANTENIMIENTO ANUAL

Para asegurar una eficacia 6ptima de la caldera es necesario efectuar anualmente las siguientes comprobaciones:

comprobacion del aspecto y de la hermeticidad de las juntas del circuito de gas y del circuito de combustion;
comprobacion del estado y de la correcta posicidon de los electrodos de encendido y deteccion de la llama;
comprobacion del estado del quemador y de su correcta fijacion;

comprobacion de las eventuales impurezas presentes en el interior de la camara de combustién.

A tal fin utilizar una aspiradora para la limpieza;

comprobacion del correcto ajuste de la valvula de gas;

comprobacion de la presion de la instalacion de calefaccion;

comprobacion de la presion del deposito de expansion;

comprobacion del correcto funcionamiento del ventilador;

comprobacion de que los conductos de descarga y aspiraciéon no estén atascados;

comprobacion de las eventuales impurezas presentes dentro del sifén, en las calderas equipadas con este componen-
te;

comprobacion de la integridad del anodo de magnesio, si esta presente, para las calderas dotadas de calentador.

Antes de realizar cualquier intervencioén, asegurarse de que la caldera no esté alimentada eléctricamente.
Al finalizar las operaciones de mantenimiento, volver a situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento
de la caldera en las posiciones originales.
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31. ESQUEMA DE LA CALDERA

CAMARA HERMETICA

0901_0804 / CG_1737

entrada de

toma de salida de entrada de
calefaccion agua doméstica agua domésticacalefaccion
Figura 20
Clave:

1 Sensor de prioridad de ACD 15 Toma de presion positiva
2 Presostato de agua (en el modelo 310 Fi, la toma positiva debe estar cerrada)
3 Vélvula de tres vias 16 Presostato de aire
4 Sensor NTC de ACD 17 Punto de presién negativo
5 Sensor de caudal con filtro y limitador del caudal del agua 18 Electrodo detector de llama
6 Motor de valvula de tres vias 19 Quemador
7 Vélvula de gas By 20 Inyectores de quemador
8 Vaso de expansion _ 21 Intercambiador térmico de la placa de ACD
9 Electrodo de encendido (derivacién automatica)

10 Sensor NTC de calefaccion central

11 Termostato de seguridad contra sobrecalentamiento
12 Intercambiador de agua residual

13 Campana de extraccion de gases

14 Ventilador

26

Bomba y separador de aire
Llave de llenado del sistema
Punto de drenaje de la caldera
Mandémetro

Valvula de seguridad
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32. DIAGRAMA DE CABLEADO ILUSTRADO
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33. DATOS TECNICOS

Modelo LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3P
Entrada de calor maxima kW 26,9 33,3
Entrada de calor reducida kW 10,6 11,9
Salida de calor maxima kW 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Salida de calor reducida kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Rendimiento util en funcién de la Directiva 92/42/CEE — * %k ok Kk
Presion méxima del sistema de calefaccion central bar 3 3
Capacidad del vaso de expansion | 8 10
Presién del vaso de expansion bar 0,5 0,5
Presién méxima del sistema de ACD bar 8 8
Presién dindmica minima del sistema de ACD bar 0,15 0,15
Salida minima del sistema de ACD [/min 2,0 2,0
Produccién de ACD a AT=25 °C [/min 14,3 17,8
Produccién de ACD a AT=35 °C [/min 10,2 12,7
Salida especifica (*) [/min 11,5 13,7
Tipo - C12-C32-C42-Ch2-C82-B22
Diametro del conducto de salida de gases concéntrico mm 60 60
Didmetro del conducto de aire concéntrico mm 100 100
Diametro del conducto de salida de gases de 2 tubos  mm 80 80
Didmetro del conducto de aire de 2 tubos mm 80 80
Diametro de la tuberia de descarga mm — —
Caudal maximo de la masa de gases de escape (G20) kg/s 0,017 0,018
Caudal minimo de la masa de gases de escape (G20) kg/s 0,017 0,019
Temperatura méxima de caudal °C 135 145
Temperatura minima de los gases de escape °C 100 110
Clase NOx - 3 3
Tipo de gas utilizado - G20-G31 G20-G31
Presion de suministro de gas natural 2H (G20) mbar 20 20
Presién de suministro de gas propano 3P (G31) mbar 37 37
Voltaje de suministro eléctrico Vv 230 230
Frecuencia de suministro eléctrico Hz 50 50
Consumo de alimentacién W 135 165
Peso neto kg 38 40
Dimensiones altura mm 763 763
anchura mm 450 450
profundidad mm 345 345
Limite de proteccién contra la humedad
y las fugas de agua (**) - IP X5D IP X5D

(*) de acuerdo con EN 625
(**) de acuerdo con EN 60529

INSTRUCCIONES DEL INSTALADOR
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YBakaeMblil MOKynarTesns!

Mper y6esxmenst, 4To npnobpereHsoe Bamu nsgene 6yger cooTBeTCTBOBATh BceM Bamym TpeboBanmsam. [Iprobperenne
oxHoro u3 nanenuit BAXI oTBeuaeT BammM OXMAAHMSIM: XOpoLIas paboTa, IPOCTOTA I JIETKOCTD [IO/Ib30BAHNI.
CoxpaHnTe 9TO pyKOBOJICTBO, ¥ [OJIb3YIITECh MM B C/TyIae BO3HIKHOBEHNS KaKOI1-/1160 Ipo6iembl. B faHHOM pyKOBOACTBE
BbI HailfieTe mOIe3HbIe CBEfeHs, KOTOPbIe TIOMOTYT BaM mpaBumbHO 1 9¢(deKTUBHO UCIIONb30BaTh Ballle nsnenne.
O7neMeHTHI YIaKOBKM (IZTaCTUKOBBIE MTAKETDI, HOMUCTUPON U T.I.) He0OXOMMO 6epedb OT JieTell, T.K. OHU MPefCTaBIAI0T
c000Jt ITOTEeHIIMAIbHbII ICTOYHUK OITACHOCTH.

XO0T# 9TO PYKOBOICTBO MBI TOTOBIIIY € OOJIBLION TIIATE/IbHOCTDIO, B HEM MOTYT OBITh HEKOTOpble HeToYHOCTH. Ec/u Bo
X 3aMeTITE, IIPOCUM BaC COOOIIUTD O HIX, YTOOBI B GyyIieM MbI MOITIV ObI ICIIPABUTD JAHHbIE HETOUHOCTIL

Ha xotnax BAXI nanecena mapkuposka CE. Ko/l cOOTBETCTBYIOT Tpe6OBAHUAM,

U3/I0)KEHHBIM B CI€YIOIIMX HOPMaTUBaX:

- TazoBb1it HOpMaTuB 90/396/CEE

- HopmaTus no npoussopgutenbuoctu 92/42/CEE

- HopmaTus no anekrpomaruutHoit copmectumocty 2004/108/CEE

- Hopmarus no Huskum Hanpsbxenusam 2006/95/CE c €

Kommannsa BAXI S.p.A., mocTossHHO paboTas Hajl yCOBEPIIGHCTBOBAHMEM TIPE/IaraeMolt IPOJyKIMM, OCTAB/IAET 3a COO0I IIpaBo 6e3 IpeBapUTeTIbHOTO
YBEJIOM/ICHM S BHOCUTD HeOOXOMMble TEXHMUECKIe MI3MEHeH s B CBOIO TpoaykIimio. HacTosiee pyKoBOACTBO IIOCTaB/IAETCA B KauecTBe MHGOPMaTUBHOI
TIOAIEPKKY 1 He MOYKET CYMTAThCsA KOHTPAKTOM B OTHONIEHV! TPETHIX JINII.

BAXIS.p.A. Kommanus «BAKCV»

36061 Bassano del Grappa (VI) Italia ITpencraBurensctso B Poccun
Via Trozzetti, 20 Tem./dpakc +7 095 101-39-14
Tel. 0424 517111 E-mail: service@baxi.ru
Telefax 0424 38089 Caiit: www.baxi.ru

Kommanus bakcu (BAXI S.P.A.) ABNIACTCA OJHUM U3 eBpOHelZCKMX JIIJIEPOB MPOM3BOJCTBA OTOIMUTENDHBIX KOT/IOB I BbICOKOTEXHONOIMYHBIX m
cucreM otorienns. Kommnauus umeer CepTVI(bMKaTbI Me)K}IyHapO}IHO]Z CHUCTEMbI KQUeCTBA VI OpraHu3ari Ipou3BOACTBA CSQ B obmacTu 3ALUTBI A
okpy>xatomeit cpeppt (ISO 14001); konrpons kavecrsa npopykuuu (ISO 9001) u 6esonacrocti (OHSAS 18001). 310 mOJTBEPXKAAET CTPATETUUECKYI0 -
HaNpaBIeHHOCTb KOMITAHII baxcn Ha 3360Ty 0 3/10pOBbE 1 6€30macHOCTI COOCTBEHHBIX paéOTHMKOB, Jl0BepUA O/Ib30BaTeNel K NpOU3BENECHHOMY
TOBapy 1 0XpaHe 0pr>|<aloLuel7l Cpenbl.

KommaHust mocTosiHHO 3aHATa YAydlieHMeM BCEX BbIIENEPEUMCTIEHHBIX aCIIEKTOB JI/IA Y/JOBNIETBOPEHIA TIOXKe/TAHMIT CBOMX K/TUEHTOB
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1. IIOATOTOBKA K YCTAHOBKE

Koren npepHasHadeH 1isi HarpeBa BOJBI He BbIILE TEMIIEPATYPbI KUIIEHs Py aTMOcpepHOM faBieHyn. OH NOAK/IIOYaeTCs K CUCTEME
OTOIUIEHVSI 1 K CUCTeMe IPUTOTOBJIEHNS TOpsTIell BOXBI B COOTBETCTBUM C €T0 XapaKTEPUCTIKAMI 1 MOIIHOCTbI0. KoTen pomken
YCTaHABNMBATHCS KBATM(UIVPOBAHHBIM CIIEIIIAIIICTOM.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) [IpoBepuTs, 4TO KOTET HACTPOEH Ha paboTy € JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHas MHpOpMaLs IpyBeeHa Ha YIIAKOBKe I Ha 3aBOJCKOI
Tabnmmuke (IMIbAUKE) KOT/IA.

6) Y6em/m>ca, 9TO B ABIMOXOJE MMEETCA NOCTATOYHAA TATA, OTCYTCTBYIOT CY>XKE€HUA, I HET IOCTYIUVIEHNA MOCTOPOHHUX IIPOJYKTOB
CropaHusd, 3a MCKIIOYEHMEM TEX C/Ty4aeB, KOI'Ja IbIMOXO/] CIIEMIa/IbHO CIIPOCKTMPOBAH JIJIA 06C}'Iy>KI/IBaHI/IH HECKOJ/IbKUX yCTpOffICTB.

B) Ilpu mpucoenuHeHNN [HIMOOTBO/SILIErO IAaTPyOKa K yiKe MMEIOLeMyCsl AbIMOXOY IIPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ ITOTHOCTDIO OUMIIEH,
T.K. Ipy paboTe KOT/Ia YaCTUIBI CAKU MOTYT OTOPBAThCS OT CTEHOK JIBIMOXOJIA 1 3aKPBITh BBIXOJ IIPOAYKTOB CrOPAHNs, CO3/IaB TeM
CaMbIM OIIACHYIO CUTYALMIO.

r) Kpome TOro, 4T06B COXpaHUTD AEMCTBUE TAPAHTUM HA AIIapar U A/ MOANEPXKAHNS ero MpaBUIbHOTO QYHKLMOHUPOBAHNA,
HeoOXOMMO IIPUMEHATD C/IeAYIOLINe MePbI IPENOCTOPOXKHOCTIL:

1. Kouryp I'BC:

1.1 ecnu >xecTKOCTb BOAbI Bhlile 3HadeHnsA 20° F (rge 1° F = 10 Mmr CaCO3 Ha 1 muTp BOABI), C/IefyeT YCTaHOBUTD Mo/ ocaTHbIit
J103aTOD V/IU IIOJOOHYIO CHCTEMY /ISl yMATYEHMA BOAbI, (MAaTHUTHBII, 97IeKTPOMATHNUTHBIN IIpe06pa3oBaresb);

1.2 TIaTeNbHO MIPOMBITE 060PYAOBaHNE IIOCTIE €TO YCTAHOBKM M Iepe]l Ha4aIoM SKCIITyaTalyi;

1.3 14 HaJieXXHOV PabOTHI M YOOCTBA 0OCTY>KMBAHNUA HACTOATETLHO PeKOMEH/YeTCs YCTaHABIMBATh Ha BXOJHOI TPy6e XOJOHOTO
BOJIOCHA6)KeH A 3aIIOPHBbIIT KPaH ¢ GUIbTPOM.

1.4. MaTepyaribl, NCIONb30BAHHbIE B KOHTYPE TOPAYEro BOJOCHAOKEHNU A, COOTBETCTBYIOT JupekTtuBe 98/83 Eppomnerickoro Coosa.

2. KonTyp oronnenus

2.1 HOBOe 00OpyAOBaHMe:
ITepen ycTaHOBKOI KOT/Ia OTOIUTENbHOE 0OOPYAOBaHNE HO/DKHO OBITH NMPeABAPUTENIbHO OYMILEHO, YTOOBI YOPaTh BO3MOXKHbIE
OT/IOKEHNS VIV 3arpsISHEHNA, MCIIONb3Y [/ 9TOTO BeleCTBa, MMEIOLecs B CBOOOHOI IIpofake. BelecTBa, MCIONb3yOIIMecs
IUI OYMCTKM 00OPYHOBaHNA, He IO/DKHBI COfIeP)KaTh KOHIIEHTPUPOBAHHYIO KUCIOTY VTN I11e/I09b, KOTOPbIE MOTYT PasbeiaTh METasI
U HOBPEeX/aTh 4acTy 060pyHRoBaHMs 13 IacTuka u pe3uusl (Hampumep, SENTINEL X300 mmmn X400 n FERNOX Rigeneratore
IUIsL OTOINTENBbHOTO 060pyRoBanus). IIpu MCIIONb30BaHNM OYMIIAIONINX BEI[eCTB HEOOXOAMMO CTPOrO CJIeOBaTh yKa3aHWUAM
VHCTPYKIIVI 110 X IPUMEHEHNIO.

2.2 sKcIUTyaTHpyemoe o6opymoBaHme:
ITepen ycTaHOBKOJ KOT/Ia OTOIMTE/IbHOE 000PYHOBaHNME JO/DKHO OBITD IPEBAPUTENIBHO OYNUIIIEHO OT IPA3Y U OT/IOKEHIA, ICTIONb3Ys
BellleCTBA, MMEIOIIecs B CBOOOHOI Tpofaxke (CM.IYHKT 2.1)
111 3a1 Tl 060PYOBAHA OT HAKMIIN HeOOXOIMMO MCIIONb30BaTh BelllecTBa-MHIMONTOpSI, Takue kKak SENTINEL X100 1 FERNOX
Protettivo 1 otronuTenbHOro 060pynosanus. [Ipy MCIIONb30BaHNN JAHHBIX BEIECTB HEOOXOAMMO CTPOTO CIe0BaTh YKa3aHMUAM
VHCTPYKIIVIA 110 X IIPUMEHEHNIO.
Hanomuuaem Bam, 4To Hanmmume OTIOXEHMIT B TEITIOBOM 00OPYAOBaHMI IIPUBOAUT K IpobneMaM B pabore KoTia (meperpes,
IIYMHOCTb TOPE/IKY ¥ T.I1.)

2.3 PeKkOoMeH/yeTcsl yCTaHOBUTD 3alIOPHbIE KPAaHbI Ha TPy6ax MOfauy U BO3BpaTa CIUCTEMbI OTOIUIeHN: U GUIbTpa Ha Tpybe Bo3Bpara
(“obpatxn’”).

HPI/I HeCO6JIIOJIeHI/IM JaHHBIX peKomeHnaum?[ anmapar CHUMAETCA € I‘aPaHTMﬂHOI‘O Oﬁcﬂy)l(MBaHI/l}I.

2. IIOATOTOBKA K ITEPBOMY ITYCKY

ITepBBIii IyCK KOT/IA JO/DKEH IPOMU3BOAUTHCS KBAMUIIMPOBAHHBIM CIIelianncToM. Heo6X0[uMo yOenuThCs B ClIefyIOLeM:

a) [TapaMeTpsI KOT/IA IIO 9/IEKTPOMNMTAHIIIO, BOZE U Fa3y COOTBETCTBYIOT MIMEIOLIMCS CUCTEMAM 97IEKTPO-, BOLO-, ¥ Ta30CHAGKEHIS.
6) YcraHOBKa IpOU3BEieHa B COOTBETCTBUM C AEJICTBYIOIMMY HOPMAaTHBaMM

B) AmIapar npaBuIbHO HOJK/IIOYEH K 9TIEKTPOIUTAHNUIO U 3a3€MJIEHIIO

IIpy HecOOTIOIEHNY BBILIETIePEYNC/IEHHBIX TPeGOBAHII TapaHTIS OT 3aBOJA-M3TOTOBIUTE/IS TepsieT CBOIO CIUTY. Ilepef epBBIM ITyCKOM
CHIMMUTE C KOT/IA Ie/UI0(AaHOBYIO 3alINTHYIO IIEHKY. YTOOBI He IOBPEAUTDH OKpAllleHHble IOBEPXHOCTH, BO BPEMsI MBITbsI I IVCTKU
[IOBEPXHOCTeIT, He MCIIO/Ib3YIiTe KeCTKIE MHCTPYMEHTHI W abpasyBHbIE MOIOLIVE CPEACTBA.

Yempoiicmeo He 007#CHO UCNONIL3068AMbCSA OembMil, TH00bMU ¢ PUUHECKUMU U MEHMATbHBIMU NPOOTEMamu, 160 6e3 00cmamouHH020
onvima u 3HaHUll, 30 UCKTIOHeHUeM, K020a OHUL NOTb3YI0MCA YCIY2aMu UL, 0MEemcmeeHH020 3a ux 6e30nacHocmy, 0enawm 3mo
100 Ha6mo0eHUeM UM NO UHCIMPYKUUL, NPeOHA3HAUEHHOI 071 ycmpoticmea..
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TapaHTHiiHbBIe 06513aTe/IbCTBA, BBIIOJIHSIOTCS OPraHM3ALMEl, OCYIeCTBUBIIIEN IEPBBII TYCK KOT/Ia. [laHHasl OpPraHU3aLys JO/DKHA UMETh
YCTAQHOB/IEHHBIE 3aKOHOM JIMLieH3uy. Hauaio rapaHTUItHOTO CpOKa HACTYMAeT C MOMEHTA IepPBOro IycKa. [/t OCyIecTBIeHNs [IepBOro
IIyCKa U MOCTIeRYIoIero 06Cmy>XBaHust KOT/Ia peKoMeHIyeM Bam o6paiaTbes B aBTopr3oBaHHble cepBucHble IieHTpsl BAXI (“BAKCIN”).
Appeca u Tese)OHbBI CEPBICHBIX LIEHTPOB CIIPALINBAliTe B TOPIYIOLIeil OpraH13aIuiL.

HHH IIPaBMJIBHOT'O 3AJKUTAaHNA TOPEJIKN HY>KHO:
. TIOAK/IIOYNUTD KOTEN K 9JIEKTPOCETH;
o OTKPbITb ra3oBbIN KpaH;

e HAXAaTb KHOIIKY (') AVCTaHLMOHHOI TaHe/N YIIPaBIeHN, YTOOBI yCTAHOBUTD PEKUM PaboThI KoTa (cM. maparpad 3.2).

Brumanue: npu ycmarosxe pexcuma pabomot JIETO (&

&) Komes pabomaem monvko HA NPOU3BOOCMEO 20psiHeti GbimoB801l 800bL.

¢ YCTaHOBUTDH HeOOXOAMMbIe 3HAUCHMS TeMIIepaTyphl B cucTemax otomnerus 1 I'BC, feitcTByst KHOIKamu +/- (cM. maparpad 3.3).

Kuorka nadopMmariiy 1 mporpaMMipoBaHis

Yeranoska dysKimit
3aNpOrpPAMMUPOBAHHBIX 110 BPeMEH

Perymuposanne

TeMIepaTypbl Topsydeit
CaHMTAPHO BOJbI

Veranoska pexnmos Jlero
- 3uma - Torbko oTomIeHNe
- Boikmoueno

Pab6ora B cucreme 'BC

PerymipoaHite TeMmepaTypel B
TIOMeIIEHHI

Kuorka nogreepxieHus

YCTaHOBKU

KHormka ycTaHOBKM peXXnMOB
KOMGOPT/9KOHOMIIHDII

YeranoBKa peskiMa paboThl CHCTEMbI OTOIIEHMS

aBTOMATHYECKILii/BHIKTIOUEHO

PyuHOit pexiv/

TucrorpamMma BpeMeny paGoThl u
BBIK/TIOYEHUs KOT/IA B TEYEHNE [{HS

Pa6ora B cucTeMe OTOIIEHNSA \

Briknoueno \ ""

v MR >

3 6 9 26

S90H g

DAY m

Pymoiipesamn —— 1) @@ @H@ 1234567 k>

/

AxTuBHA QyHKIMA,
Hasi 10

3anporp p

Bpems/Bpisop mHGpoOpManmm

Ty Hegenun

Pexxum paboTsr «<kompopT»

Pexxum paboThl «<IKOHOMUYHBII» (6oTee
HU3KasA TeMIepaTypa B CUCTeMe OTONIEHNA)

Viger nepemaya TaHHBIX MEX/Y STEKTPOHHOI
TUIATON M KTMMATUYECKUM PerynsaTopoM

‘YpoBeHb MOTYIALIM ITTAMEHI
(MOIHOCTD KOT/IA)

Hamuume HencnpaBHOCTH

Topenxa paboraer

ITapameTp 371€KTPOHHOJ NTATHI

Yposeub 3apaaku 6arapen Puc.1

0609_1901

0609_1902
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\‘/

_C 3.1 3BHAYEHUE CMMMBOJIA 6

Bo BpeMA pa60T1>1 KOTJ/1a, B 3aBUCMMOCTY OT CTEIICHN MOA YA
TJTaME€HU, Ha AVICITIEE ITAHETIN YIIPABJIEHVS MOTY T OBITH TOKAa3aHbI S —

0605_1802

| .
4 pa3sMMYHBIX yPOBHSA MOLIHOCTY KOT/Ia (CM. puc.2) L >75% <100% |
]
<25% | >50% <75% |—| ==~
/~

[>25%< 50%

Puc.2

( 3.2 OIINCAHME KHOIIKI (l) (JTeto - 3uma - TonbKo oTomIeHMe — BbIKTI0UeHO) )

Haxumas 9TY KHOIIKY, MO>KHO YCTaHOBUTD CIENYIOLIVIE PEKVIMbI pa6OTI>I KOoT/a:

« IETO

« 3IMA

« TOIBKO OTOIIVYIEHUE
« BBIK/TIOYEHO

IIpu pa6ote kota B pexume JIETO Ha uciiee mosp/setcs cumor %7, Kotern paGoTaeT TobKo Ha IPUTOTOB/IEHYE TOPAYEi BOIbI
(dbyHKIpLA «3a1IMTa OT 3aMeP3aHVA» OCTACTCA AKTUBHA).

L]
ITpu pabore xomna B pexxume 3VIMA Ha [ycIiee IOAB/IAIOTCA CUMBOJIBI l"l '; Koten paboTaer Kak Ha OTOIIEHME, TaK U Ha
HPUTOTOBJIEHNME TOPsAYelt BOAbI (PYHKINMA «3alNTa OT 3aMep3aHusA» aKTUBHA).

L]
ITpu padote xorna B pexxume TOIIBKO OTOIIUTEHME Ha fucruiee HOSBIAETCS CUMBOJ "" . Koren paboraer To1pKO Ha cucTeMy
ororvieHns (PyHKIUMA «3aIUTa OT 3aMeP3aHVsI» aKTUBHA).

ITpu pexxume BBIKIIOYEHO Ha pucriee OTCYTCTBYIOT 06a cuMBOTIa ( "lr) (‘;). Koten He paboTaeTt, ocTaeTcs aKTUBHA TONIBKO
GYHKIMSA «3aIMTa OT 3aMeP3aHIsD».

_( 3.3 OIMCAHME KHOTIKM B @ (aromaruueckuii PEXKIIM - PYYHOIT PeXIM - BBIKTIOUEHO) )_

C MOMOTIIbIO JITAHHO} KHOTIKM YCTAaHABMBAIOT OfINH U3 PEXUMOB paboThI KOT/Ia Ha ciucteMy otomenus: ABTOMATUYECKUN
PEXXVM - PYYHOW PEXX/M - BBIK/IIOYEHO.

ABTOMATUYECKU PEXKVIM (na puciuiee cumson &)

Ita QYHKIMA BKIIOYAET CYTOYHYIO NIPOrpaMMy paboThbl KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIeHus. TeMiepaTypa BoAbl Ha IIOfade B CHCTEMY
OTOIIVZICHMA B TCYCHME THA 3aBUCUT OT YCTaHOB}'IeHHOf/'I I'IpOI‘paMMbI (KOM(l)OpTHaH TeMnepaTypa B IIOMEIIEHUM «*&» VIV ITIOHVIKEHHas
KOMHATHasA TeMIleparypa ). Ina YCTaHOBKY CyTOYHOII IIPOrpaMMbl paboThI KOT/Ia cMOTpH naparpad 3.6.

PYYHOW PEXXVIM (ua guciuiee cumson &)

OTa GYHKIMA OTKIIOYAET CYTOYHYIO IPOrpaMMy paboThl KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIeHNs:A. Temmeparypa Bgﬁm Ha TI0fladye B CUCTEMY
OTOIJIEHVA 3aBUCUT OT 3HAYEHNSA TEMIIePATyphl B HOMEIeHNN, YCTAHOBIEHHOTO C IIOMOIIbIO KHOIIOK +/- .

BBIK/TFOUEHO (na mucniiee cMMBOJI d))

ITpu ycTaHOBKE Ha IVICTAHIMOHHOI aHeny yrpasienns pexxuMa «OFF» Ha ucnee nossiseTcsa CMMBOT Ou IIpeKpalaeTcs pabora
KOT/Ia Ha cucTeMy oToIIeHus (QyHKINA «3allUTa OT 3aMeP3aHNA» OCTAeTCsA aKTUBHA).
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—( 3.4 PETVTIMPOBAHME KOMHATHOYI TEMITEPATYPBI /1 TEMITEPATYPBI TOPYEN CAHUTAPHOI BOJIBI )—

L]
Perymuposanue remmeparypst B momemiernu (J|||°) i Temneparyper ropsueit canuraproit ogst (@) OCYILECTBIISIETCS C TOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc.1). A
Hanu4ne nyiameHn Ha ropeike okas3aHo Ha auciviee cuMBosioM (@) kak omncao B maparpade 3.1.

CHUCTEMA OTOIUIEHUSA
Bo Bpems paboThl KOT/Ia Ha CHCTEMY OTOIUIEHN Ha AucIviee (puc.l) MOABIAETCS CUMBOT (‘m) Temieparypa B nomeniernu (°C).
Bo BpeMs perynmmpoBaHusaA TeMIIepaTyphbl B IOMEIEHU BPYYHYIO Ha AMCIIIee MOAB/IAETCA HafImch «AMB».

CUCTEMATIBC
Bo Bpemst pa6oTs! koT1a Ha cucteMy IBC Ha auciee (puc.1) mosiBisieTcst CuMBOII (%7}) U TeMIlepaTypa B IOMEIeHNM.
Bo BpeMs perynmmpoBaHus TeMIIepaTypbl ropsdeit ObITOBOI BOJBI BPYUHYIO Ha AMCIUIee MosABAeTCs Hanmuch « HW SP».

BHUMAHIME: npu nodcoedunertom 6otinepe 60 8pems pabomuv xomna Ha cucmemy I'BC, Ha Oucniee nosensemcs cumeon (@) u
memnepamypa 6 nomeuwenuu (°C).

3.4.1. lucTaHIMOHHAA NaHeIb YIIPABIeHM YCTAHOBIEHA Ha KOTIIe.
Kor,r_[a AVICTAaHIVMIOHHAA MAaHENb YIIPAaBJI€HNA YCTAHOBJIEHA HAa KOTIIE, KHOIIKA +/- @ perynnpyroT 3Ha4Y€HNE TEMIIEPATYPbl BOAbI Ha
nojiade B CUCTeMy oToreHnsaA. Ha ucriee mokasana remmeparypa B IOMELIEHNUN.

—( 3.5 IPOTPAMMUPOBAHME (PROG) )

YCTAHOBKA [JATbBI - BPEMEHU

Haskatp xHONKY IP: Ha ucninee moasurca Hagmich PROGR 1 gackr Ha fiyicriiziee HAYHY T MUTaTh.
Buyumanme: ecrut He 6yly T HaXKaThl KHOIKM, GYHKIIMA aBTOMAaTHYECKM 3aBEPIINTCS Yepes 1 MUH.

o MeVICTBYA KHOIIKAMM +/- @ YCTaHOBUTD YaChI;

o HaxxaTb KHOTKY OK;

o MeVICTBYA KHOIIKAMM +/- @ YCTaHOBUTb MUHYThI;

o HaxaTb KHONKY OKj

o MeVICTBYA KHOITKAMM +/- @ YCTaHOBUTb fieHb Heplenu «Day» (1...7 coorBeTcTBYIOT [TOHEeIbHUKY. .. BocKpeceHbIo)

Haxarb xkHonky IP uyTo6b! BbliiTy 3 ¢yHkiym ycranosku JATBI - BPEMEHN.

—C 3.6 IOYACOBASA ITPOTPAMMA PABOTbBI KOTITA HA CUCTEMY OTOIITEHNA )—

AKTI/IBI/IPOBaTb (byHKLU/IIO II09aCOBOTO IIpOrpaMMIMpOBaHNA pa60TbI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIEHNA, HaXKaB KHOIIKY @‘l (Ha
AUCIUIEE ITAHEIN YIIPpaBIE€HNS ITOABUTCA CUMBOJL G)

ITouacoBoe IIporpaMMIpOBaHNE NTAE€T BO3MOXHOCTD YCTAaHOBUTDb aBTOMATUYECKYIO pa60Ty KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIVIEHUA B
OIIpE€NE/IEHHOE BpEMA 1 OIIpE€NEe/IEHHbIE NHU HENE/IN.

HpOI‘paMMI/IpOBaHI/Ie pa60TbI KOT/Ia BO3BMO>XHO KaK Ha OTHOEC/IbHBIC THU, TaK I HA HECKOJIBKO JIHCIZ TIoxpAL.

3.6.1. IIporpaMMupoBaHue Ha OTJeNbHbIE THNI

17151 KaXK0ro BHIOPAHHOTO IHS MMeeTCst 4 IPOrpaMMUPYeMBbIX IIep1ofia paboThI KOT/IA (4 mepuofa BKIIOUEHS 1 IPeKpallle s
PaboThI KOT/IA Ha CCTEMY OTOIUICHNsI, MOTYT Pas/M4aThCs B TeUeHIe Hellen), KaK IIPUBefeHo B CIefyIolelt Tab/mIie.
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3HAYEHN A, YCTAHOB/IEHHBIE HA 3ABOJIE

On1l Of 1 On2 of2 On3 Of3 On4 Of 4
MONDY |DAY 1 (oHemenbHMK)
TUEDY |DAY 2 (BTOpHUK)
WEDDY |DAY 3 (cpena)
THUDY |DAY 4 (getBepr) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (maTHUIA)
SATDY |DAY 6 (cy660Ta)
SUNDY |DAY 7 (Bockpecenbe)

I Toro 4TOOBI YCTAaHOBUTDL IIPOrPaMMUPYEMbIil IIepPHOf, [ielICTBOBATh

CTIenyIomuM 06pasoMm:

1) Haxarb kHonky IP u ciegoM 3a Heit KHOIIKY ®d;

T
0 3 6 9 12 45 18 21 24
nr
<
MITIAIN V
rn.nJu/ . 2

2) BbIOparth feHb Hepenu (1...7), HaKaB HECKOTIBKO pa3 KHOIKM +/- ®;

3) Haxarp kHoOnKy OK;

4) Ha gucIUlee MOSBUTCA HAAIMCh on 1 U 3amMuraioT 4dersipe 1n¢pbl Ha
Yacax AUCIUIest, KaK OKa3gHO Ha CTIeAY0IeM PUCYHKE;

5)  [eiicTBYsl KHOIIKAMU +/- & YCTQHOBUTH BpeMsl BK/IIOUEHNS KOT/Ia;

6) Haxarb kHoOKy OK;

7) Ha guciuiee mOsABUTCA Haamuch of 1 u samuraror dersipe 1yudpbl Ha
yacax JUCIUIEs;

8)  [eiicTBYs KHONIKAMM +/- @ YCTaHOBUTD BpeMsI IpeKpaleHns paboTs
KOT/Ia;

9) Haxarb kHoOKy OK;

10) HOBTOPWTH OIlepaLny, YKasaHHbIE B IYHKTaX 4 - 9 /151 CTIEAYIOLMX 3-X

IIpOrpaMMMpPYEMbIX IePUOLOB;
11) HaxaTb KHOIKY IP /151 BbIXOZia U3 JAHHO QYHKIUIA.

IIporpammupoBanue
pa6orsr CUCTEMDbI
OTOIUTEHIIA

0608_2802

IIPOTPAMMUPYEMBIN ITEPVO],
09:00 - 12:00
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I {13
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Ienb Hemenm -
IIOHEJE/JIbHUK

0609_1601

BuuMaHme: ec BpeMs BK/IIOUEHNA ON COBIAflaeT CO BpeMeHeM IpeKpallleHVsA paboThl KOTIa of, JaHHBIN IPOrpaMMUPYeMbIit
HepUOy, aHHYIMPYETCs ¥ IIPOrpaMMa HepeXoauT K caeayouemy nepruony paborsl. (ITpumep: on 1 =09:00 - of 1 =09:00 nporpamma

«IIepeNphIrMBaeT» 1 IporpaMMIpyeMblil epuof; paboThI, IIPOJOTKAs

con2...).
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3.6.2. IIporpaMMupoBaHue Ha ONpefieICHHYIO TPy AHE

JlaHHasA QYHKUMA HaeT BO3MOXKHOCTD 3aIlpOrpaMMMpPOBATh 4 Iepuoja BKIIOYEHMA M NpeKpallleHyA paboThl KOTIAa Ha CUCTEMY
OTOIUIEHVA B TeYeHNUe CYyTOK Ha OIpeJie/IeHHYIO IPYIITY JHell VM Lenyio Heflemo (CM. C/IefiyIoLLyio Tab/mILy).

JI7151 TOTO YTOOBI yCTAaHOBUTD IIPOTPAMMUPYEMBIIT IIePIOJ], HEOOXO/IVIMO JIeiICTBOBATD CIAYIOMIM 00pasoM:

1) Haxarp kHonky IP u crieom 3a Heit KHOTIKY G,

2) BpOpatb I'PVYTIIITY nHeit, Ha)KaB HECKOIBKO pa3 KHOIKM +/- ®;

3) Haxarb KHonKy OK

4) MOBTOPUTD OIlepalyM, OMICAHHbIE B MyHKTaX 4 - 10 maparpada 3.6.1.

Ceoonas mabnuuya npozpammupyemvix zpynn oHeii

3HaueHMA,
YCTAaHOBIEHHbIE
Ha 3aBofie
Tpymma MO- FR DAY 12345 C IOHeJeNbHNUKA JI0 KaK B TabmmIie
TIATHULBI naparpada 3.6.1.
Ipynma SA - SU DAY 67 cy060Ta 11 BOCKpeceHbe 07:00 - 23:00
Tpynma MO — SA DAY 123456 C TIOHeJeNbHNUKA JI0 KaK B Tab/mIie
Cy660TbI naparpada 3.6.1.
Kak B Tabnulie
Ipynma MO - SU DAY 1234567 BCe IHU HeJleNnn naparpada 3.6.1.

4. CIIEINAJTIbHBIE ®YHKII NN

—C 4.1 ®YHKIIVSI 9KOHOM - KOM®OPT {~—# )—

JlanHas GyHKLIMA IO3BO/NAET YCTAHOBUTD [IBA Pas/IMYHBIX 3HaueHusA Temneparypbl B nomemjennmu: ECONOMY/COMFORT.
PexoMenpyeM yctanoButb Ayist pexxrima ECONOMY 6oree H13Koe 3HadeHMe TeMIepaTypsl, deM ajist pexxrima COMFORT.

Haxxmure KHOIIKY (”* 4TOOBI YCTaHOBUTD HeO6XO}II/IMOQ 3Ha4Y€HME TEMIIEPATYPDI B IIOMEIEHNN

o Hagmich «KECONM» 03HadaeT, 4TO yCTaHOB/IeHa 60/Iee HI3KAsA TeMIIepaTypa B IOMEIIeHIN: Ha JMCIUIee OABIIAETCS CUMBOI G
o Hagmich «COMFR» o3Havaer, 4TO ycTaHOB/IEHA O0/Iee BBICOKast, KOM(OPTHas TeMIlepaTypa B HOMeIeHIIL: Ha JMUCIUIee IOABIAeTCA

CUMBOJ *‘;

BpeMeHHO M3MeHUTDb 3HaYeHNEe TeMIIEPATYPbI B IIOMELeHNI MOXXHO C IIOMOLIBI0 KHOIOK +/- @ WK crenys maparpady 4.3.
JlaHHast GYHKIMA MOXKET OCYIeCTB/IATCA B PYYHOM MM aBTOMATUIECKOM PeXXIMax:

ABTOMATUYECKU PEKVIM (na gucmnee cumsorn ()

YcTaHOB/IEHHAs TeMIIepaTypa B IIOMELIeHNI 3aBICUT OT II0YaCOBOII IPOrPaMMBbl pabOThI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIeHUs. Bo Bpems
IIPOrPaMMMPYEMOTO INepyuofja TeMIlepaTypa B moMmemieHnn cooTBeTcTByeT sHaueHno «COMFORT», Mexzy mporpaMmmmpyeMbIMu
nepuopiaMu TeMieparypa s nomeenun - <ECONOMY». Haxxmmas KHOIIKy (% Moxno BPEMEHHO MI3MEHNTD 3Ha4YeHNe TEMIIePaTy bl
B momerenny (or COMFORT x ECONOMY 1 Hao60poT) 10 C/IefyIoLelt CMeHbI IPOrpaMMUPYEMOTo IEPUOfA.

PYYHOM PEXKVIM (1a puciree cumson &)
Haxxarp xHOnKy Odu IePEeBECTU KOTEI B PY4YHOI PEXKUM yIIpaB/IeHMA.

Haxxnmasa KHONKY (% moxuo BPEMEHHO M3MEHNUTDb 3HadeHMe TemnepaTypsl B nomemjennu (or COMFORT x ECONOMY u
Ha060pOT) IO C/IeAYIOLIEro HaKaTIsA Ha JAHHYIO KHOIIKY.
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—C 4.2 GYHKIIUSA OV (shower) )—

Dynxuuma «gym» obecriednBaet 60/bLIMIT KOM(OPT HPY UCIONb30BAHNM TOPsAYel OBITOBOI BOJbI, HAIPUMED, BO BpeMs
o/1b30BaHMA AyueM. [lanHasA QyHKINA TO3BOJIAET OCYIIECTB/IATb OTOOP ropsideii 6bITOBOI BOADI C 60JIee HI3KOI TeMIIepaTypoil o
OTHOLIEHMIO K YCTAaHOBJIECHHOMY 3HA4€HMIO.

Tl M3MeHeHMs MaKCUMa/IbHOTO 3HA4€HNA TeMIIEPaTypbl, COOTBETCTBYIOIIEr0 GYHKIMY «IYII», CIefyiiTe yKa3aHMUAM Haparpada
4.3.

JanHasa QyHKIMA MOXKeT ObITh aKTUBMPOBAHA B PYYHOM PeXIIMe CIIeYIONM 00pasoM:

e HAXaTb OJHY U3 IBYX KHOIIOK +/- ('?a) U 3aTeM KHOTIKY ® (ma gucmee nosBurcs Hapmics SHOWR n cienom 3a Heit HW SS);

o Haxarp kHolKy OK, B 9T0 BpeMs Ha [MCIIIee MUTaeT 3HaYeHIe TeMIIePaTy bl Ha IIofade 1 CUMBOJT @,

e JUINTENbHOCTD JaHHON QYHKUMY 60 Munym (B 3TO BpeMs Ha [JICIJIee MUTAeT CUMBOJI ﬁ). ITo oKOHYaHMY ITOTO ITEPUOfA
BpEMEHM TeMIIepaTypa ropsdeil CAaHUTaPHOI BOJIbI BO3BPAIAeTCA K 3HAYEHWIO, yCTAHOBJIEHHOMY paHee (CHMBOI @i mucriee
He MUTAET).

IIpuMeyaHue: /I BHIXO/A U3 JaHHOI (QYHKINMM HO OKOHYAHNUA 60 MUHYT HEOOXOAMMO:

e Ha)XaTb OIHY U3 IBYX KHOIIOK +/- ('?A) U 3aTeM KHOIIKY o,
« Haxarb kHonKy OK, Ha gucninee moasurca Hagmice HW SA.

—C4.3 J3MEHEHIE SHAYEHIIS TEMITEPATYPbI [T OVHKIIII, CBASAHHBIX C KHOMKoiT € %}—

7151 M3MeHeHMs 3HaYeHMs TeMIIePaTyPbl AefiCTBOBATh C/IEHYIOLINM 00pasoM:
o Haxarp kHonky IP yto6s1 BoitTu B GpyHKIn nporpammupoBanuss PROGR;
« peiictays kuorkoit (¥, mpoitTu o criucky MsMensieMbIx ByHKINIL, KaK TOKA3aHO B HIDKECTEyomeit Tabmie:

OynKuua Ha gucnnee Omnncanne GyHKIUN
Muraer 3Ha4eHue PaboTa KOT/Ia Ha CCTeMy OTOIIIEHM:A IPU KOM(POPTHOI TeMIleparype B
COMFR YCTaHOBJIEHHOI TEMIIEPATYPhl | IOMEIEHNI.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBoge = 20°C)

Muraer 3Ha4eHne Pabora KOT/Ia Ha CHCTeMY OTOILICHMs IIPY TIOHJDKEHHOII TeMIlepaType B
ECONM YCTaHOBJIEHHOJ TeMIIePaTyphbl | IIOMEIeHM.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBoje = 18°C)

Muraer 3HaueHue PaboTa KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIUIEHMS B COOTBETCTBUM C QYHKIIMeEN
NOFRS»* YCTaHOBJIEHHON TEMIIEPATY PbI 3aIIUTHI OT 3aMep3aHNA.

(3HaueHMe, yCTAHOBIEHHOE Ha
3aBoge = 5 °C)

Muraet 3sHaYeHUe Pa6ora xotia Ha cuctemy I'BC npu ycTaHOBIEHHOJT TeMIlepaType.
SHOWR YCTaHOBJIEHHOI TeMIlepaTypbl
(3HayeHMe, yCTaHOB/IEHHOE Ha
3aBojze = 40°C)

o U3MEHNTb 3HadeHMe BEIOPAHHOI QYHKINM, HOKIUMAst KHOIKM +/- ®;
e /A BBIXOAA U3 QYHKIMM IPOrpaMMUPOBAHNS HaKaTh KHOIKY IP

— (4.4 OYHKIIVYL, 3ATIPOTPAMMIPOBAHHBIE T10 BPEMEH (KHOTIKA (%)) —

4.4.1 BpeMeHHOe BBIK/TIOUeHE KOTIA (IIPOrpaMMa «KaHUKY/IbI»).

C noMoupio JaHHON (QYHKIVMM BPEMEHHO, Ha HEKOTOPbIl Hepuof, BPeMEeHN, OTK/II0YaeTCA 11049acoBasA IporpaMma paboThl KOT/Ia
(maparpad 3.6). B aroit dhase xoTen paboTaeT TOMbKO Ha GYHKIMIO «3aLINTA OT 3aMeP3aHIisI», HOAAEP>KIBAs MIHIIMA/TbHOE 3HaUeHIe
TeMIIepaTypbl B HoMelleHnn (3aBojckoe 3HadeHue = 5°C, 111 usMeHeHus cM. naparpad 4.3. crpoka NOFRY).

11 akTHBanMy FaHHON GYHKINY [eICTBOBATH CIEAYIOLINM 00pa3oM:

e HaXaTb KHOIKY ® & 4ro6s1 BoliTH B ¢dynximo «KAUTO» (cumBorn ®);

e HakaTb KHOIIKY ® ua nucIUiee MoABUTCA Haanmucb MM 60 1 3aMUTaIOT CMBOJIBI GO,
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0610_0201

45 Ha oannom pucynxe dpynxuus dnumcs 60 munym.

g

JleiicTBy¥iTe KHOIIKaMn +/- @ VIS PeryIMpOBaHNA JUINTEIbHOCTY HaHHON QYHKIINY, MHTepPBasI Pery/IMpoBaHus pasex 10
MuHyTaM. QyHKIMA MOXET JNIMThCA OT 10 MUHYT 10 45 mHelt.

[Tpn Ha>kaTMM KHOTIOK +/- cBepx sHadeHusA 90 MUHYT, Ha IucIUlee osABKUTCA Hapmuch HH 02:
B 3TOM CTy4ae BpeMs MCYMCLIeTCA B 4acax. VIHTepBan OXBaThIBaeT POMEXYTOK MEXAy 2 1 47 yacaMu.
[Tpy HaOXKaTMM KHOIIOK +/- CBepX 3HaYeHMs 47 4acoB, Ha JyCIUIee NOABUTCA Hajgnuch DD 02:

B 9TOM C/Ty4ae BpeMs MCIUC/LIETCS B NHAX. VIHTepBa OXBaThIBAET IPOMEKYTOK MEXAY 2 1 45 HHsAMY (MHTepBaII pery/ypoBaHILsL
paseH 1 fH1O).

BHVIMAHME: nocie ycTaHOBKY 9TON GYHKLMM YOeRUTECH, YTO He ObIIa CIy4YailHO HaXkaTa KaKasi-nbo fpyras KHOIKA.
JleftcTBUTENBHO, HAXKaB HEKOTOPBIE U3 KHOIIOK IIaHEe/II YIIPaB/IeHNs, MOXXHO OLINO0YHO aKTUBUPOBATb GPYHKIUIO PYIHOTO PeXX1Ma
ynpasnenus (Ha quctiee MuraeT cumson @ u yHxius «BpeMeHHOE BHIKTIOUEHIE KOT/Ia» GY/leT OTKmoueHa. B aToM cryuae
HeoOXO/JIMO IIOBTOPUTD NIPOLeAYPY aKTuBaLyy GYHKIMN, KaK OMMCAHO B Hadasle 9TOro maparpada.

4.4.2 BpemenHslit py4Hoii pexxum ynpasnenns (PARTY)

HaHHaH (byHKLU/IF[ IIO3BOIAET YCTAHOBUTD BpEMEHHOE 3HAUY€HME TEMIIEPATYPbI B IIOMEIIEHNI. Ilo oxkoHUYaHUM AAHHOIO II€puoaa
TEMIIEpaTypa B IIOMEILIEHNM BO3BPpaIlJa€TCA K YCTAHOBJIEHHOMY paHe€ 3HaUY€HUIO.

7151 akTHBaLMY JAaHHOU GYHKINY [efICTBOBATh CIEAYIOLIIM 00pa3oM:

«  nHaxarp kHonky (O & aro6st BoitTH B ByHKIIMIO (MANUALE> (cCtimBon );

«  Haxarb kHonKy & Ha muctiee mosBUTCA Hapmch MM 60 1 samurator cumsorbt O &

o YCTaHOBMTE [IIUTENBbHOCTb QYHKIMU B COOTBETCTBUM C Maparpadom 4.4.1;

o I M3MeHEHIs 3HaYeHNsI TEMIIepaTypsl B moMeleHnn Haxkmute KHonky OK (Ha gucnnee noasutcs Hagnuch «AMB») u
IeiicTBYIiTe KHOIIKaMu +/- &

5. 3AITIO/THEHUE CUCTEMBbI

BAJKHO! Pery/sipHo nposepsiiite 110 MaHOMeTPY (puc.3), 4T00bI Kpan sanonsenus
IaBJIeHe HAXOAWIOCh B mpefenax oT 0,7 go 1,5 6ap mpu X0mogHOI
cucteMe oTolieHUA. IIpu mpeBbllIeHUN GaBlIeHUA OTKPONTe
CIMBHOI KinanaH. Eciy maBneHne HybKe HOPMbI OTKpOJiTe KpaH
3anonHeHns (puc.3).

CoBeTyeM OTKpBIBATh KPAaH OYeHb MEICHHO [ 06/IerdeHus
CTpaB/IMBaHMA BO3JyXa.

Heo6xomnmo, 4T06bI BO BpeMst 9TOII OllepaLiny KOTe/l HaXOUICs
B pexxume OFF (BbIK/II04EHO), /I 9TOTO HaXKaTh KHOIKY d) - CM.
puc.1).

Manomerp

09010802/ CG_1791

ITpumevanne: KoTen 060pynoBaH ruApaBIMYecKIM IIPeCCOCTaTOM,
KOTOPBII 67I0KMpyeT pabOoTy KOT/Ia IPY HEJOCTATKe
BOZIBL

Ecnu paBneHme magaeT 9acTo, IyCTh Balll KOTENX Puc.3 CnuBHOl KTanan
NPOBEePUT KBaMM(pUINMPOBAHHBII CHENATNCT.
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6. BBIK/IIOYEHUE KOTJ/IA

/151 BBIK/TIOYEH A KOT/Ia HeOOXOAMMO OTK/TIOUNTD /IeKTponuTaHe nprbopa. Korma nepekmodareb pe>XiMOB HAXOIUTCS B IIOTIOKEHIN
«OFF» koten Bbikmodaercsi (cm.maparpad 3.2), HO 9/IeKTpIYeCKNil KOHTYpP KOT/IA OCTAeTCs MOJ HAIPsDKEHNMEM U aKTUBUSHMPYETCS
byHKIMA «3alMTa OT 3aMep3anusA» (maparpad 8).

7.TIEPEBOJ] KOT/IA HA IPYTOM TUII TA3A

Korten moxxer pa60TaTb KaK Ha INpUPOOHOM, TaAK U Ha CXKIVDKEHHOM rase. HepeBo,u KOT/Ia Ha I[pyl“OIZ THUII Ira3a BBIIIOTHAET TOJIbKO
KBaHI/Iq)I/ILU/IpOBaHHbIVI CIIeOMaaIncCT.

8. BHIKTIOYEHWE HA IUTENbHBIN IIEPUO]I, SAIIUTA OT AMEP3AHNA

PexoMeHyeTCst 136€TaTh JacThIX CIMBOB BOJbI M3 CUCTEMbI OTOIUIEHILS, T.K. YaCTast 3aMeHa BOADI IPUBOAUT K HEHY>KHbIM 1 BPETHBIM
OT/IOKEHMSIM HAKUIIM BHYTPYU KOT/IA U TEITIOOOMEHHIKOB.

Ecimyt KoTeI He MCIIOIb3yeTCst B SMMHMUIA IEPHOJ, M CYLIECTBYeT OIIACHOCTD 3aMeP3aHisi, Bbl MOXKeTe ICIOIb30BaTh B CUCTEME OTOIICHIS
He3aMep3alolIyie XXIUAKOCTI — aHTU(PU3BL B MHCTPyKIsX mponsBopyTesst anTypy3a JO/DKHO OBITh YKa3aHO, YTO FAHHBI aHTIPI3
IpefHa3HauYeH MMEHHO /IS CUCTeM OToIUIeHus. IIpu mcnonp3oBanuy antudpusa HeOOXOANMO CTPOrO COOMIO[ATh PeKOMEHAALINY
nponsBoauTessi. [/ist AByXKOHTYPHBIX KOT/IOB PEKOMEH/IYeTC s UCIIONIb30BaTh aHTU(PHU3bI Ha (a3e IPONIIeHIINKOTIL. PekoMeHiyemast
KOHILIeHTpaLys aHTU(PU3a JO/DKHA COOTBETCTBOBATH TeMIlepaType 3amepaanus ot -15 °C go -20 C.

B xotiie paboTaer QYHKIVA «3aILIUTa OT 3aMep3aHsl», KOTOpas IIPY TeMIepaType BOLBI Ha IOJade CUCTEMbI OTOIUIEHNsT MeHee 5 °C
BKJII0YAEeT TOPETIKY; TOpe/Ka paboTaeT §O ZOCTIDKeHMs TeMmepaTypsl 30 °C Ha mogade.

JanHas GyHKyst paboraer, ecn:

o  KOTeJI OAK/II0YEH 9/IeKTPUYECKIL;

o B CETH eCTb Ias;

o JaBJIeHNE B CHCTeMe OTOIICHISI COOTBETCTBYET YCTAHOB/IEHHBIM IIapaMeTpaM;

o KOTeJI He G/IOKMPOBAH.

9. CMUCTEMA BE3OITACHOCTH: MUHAVKATOPBI 11 CPABATBIBAHIE

Ha pucnimee BpICBeumMBaeTCsi [Ba THUIA CUTHA/IM3ALUM  CUCTeMbl  0€30MacHOCTIU:
HEVICITIPABHOCTD u BIOKMPOBKA " '

L
HEUCIIPABHOCTbD ’ L’

L

ITpy BOBHMKHOBEHMM HEUCIIPABHOCTM Ha JUCIUIee IOSBIIAIOTCSI CUMBOJIBI @ u muraer o e,
"agmuch <ERROR>. - ,» ’-(‘ ’T"‘ " '»e @
HencnpaBHOCTh UAEHTUGUIMPYETCS C ITOMOLIBI0 KON, KOTOPBI BBICBEYMBAETCS Ha e -l hel-
nuciutee nepep 6ykBoit E 1 He MOXeT ObITh YCTpaHeHa [O/Ib30BaTeNIeM.
O6paruTtech B 06CTy>KMBAIOLIYIO OPraHU3ALIIO.
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B/IOKHPOBKA

0605_3101

IIpn O6nMOKMpOBKe KOTAA Ha JMCIUIee

2 secondi
nosBnAIOTCA cumBonbl 4 @ u Muraer
Hagnuce >>>O0K, xortopas Kaxpble 2
CeKyHZIbl cMeHseTcsa Hapmucplo — <ER-
ROR>.

HeucnpaBaocTs  upeHTUGMUIUpYeTCA  C
TIOMOIIIBIO KOJIA, KOTOPBIi BHICBEUMBAETCS
Ha juciiee nepent 6yxsoii E.
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Haxvure  k#onky  OK  4ro6sl L’ ’, E -
[epesarpysuTb 9MEKTPOHHYI IUIATY U S s g
Tepe3amyCTUTh KOTeL. : 'E SE"
Ha pucntee mosBnsiercss Hamgmuch <RE-
SET> u cremom 3a Heit Haanuch >>>0K.

Kon Omnucanne HENCIPABHOCTH Mepbl 110 yCTpaHEHMIO
HEMCIPaBHOCTH
01E OTcyTcTBME 3aKUTAaHUS Haxars kxonky OK. B ciy4ae moBTopHOro cpabarsiBaHms JaHHOTO yCTPOIICTBA,
ob6paTuTech B 06CTyKUBAIONIYI0 OPraHM3aAIINIO.
Haxars knonky OK. B cyuae 1oBTOpHOro cpaGaTbIBaHus JAHHOTO YCTPOIICTBA,
02E Cpab6oran npeoXpaHnTebHbI TEPMOCTAT Tleperpena o6parutech B 06CTYKMBAIONIYIO OPraHU3AIMUI0
03E Cpa6oras npegoXpaHnTebHbII MPECCOCTAT — JATUMK TATK O6patnTbcs B 06CTYKNBAIOITYI0 OPTaHM3aIINI0
04E Oum6ka 13-3a YaCTOrO OTCYTCTBIA MIAMEHN O6patnTbcs B 06CTYKNBAIOITYIO OPTaHM3aIINI0
05E HencnipaBen maT4mk Temneparypbl CUCTEMbI OTOTUIEHNS O6parnTbcs B 06CTYKNBAOIITYIO OPTaHM3aIINIO.
06E HewcripaBen parunk Temneparypsl cuctemsl [BC O6paTUTbCA B 06CTYKMBAIOIIYI0 OPTaHUSALMIO.
10E Her curnana ot rujipaBnmaeckoro npeccocrara IIpoBepbTe, 4TOGBI JaBNIeHNE B CHCTEMe COOTBETCTBOBANO HEOOXONMMBIM
3HaveHnsaM (cM. maparpad 5). Eciu HeyucripaBHOCTb OcTaeTcs, 06paTntech B
06CTyKMBAIOIIYIO OPTaHM3AIINIO.
11E Cpa6oTan mpeAoXpaHMTENbHBIN TepMocTaT meperpesalO6paTnThcsa B 06CTYKMBAOIIYIO OPTaHN3aIINIO.
HU3KOTEMIIEPATyPHOT0 KOHTypa (IIpY €ro Hajliduim)
18E VijeT 3amoHeHne CHCTeMbI BOJOM (TONBKO Ayist 06opynoBanus, rje | [Tofox/iarh, KOrja 3aIoHeHe 3aBePIINTCs
mpefycMoTpeHa faHHas QyHKI)
19E HencrpaBHOCTD NPy 3aTIOMHEHUN CHCTeMbI BOHON (TOMbKO M1t | O6paTnThCA B 06CTYKMBAIOIITYIO OPTaHN3aIIIo.
06opyHoBaHuMs, T7je IIPeycCMOTPeHa JaHHas QYHKI)
25E BrokupoBKa Hacoca WIM Ha/luuye Bo3fyxa B cucteme (oTcyTcTBue | O6paTUThCA B 06CTYKUBAIOLIYI0 OPTaHU3AIINIO
LUPKYIIAINN BOJIbI)
31E Omnbka B Tmepefade JaHHBIX MEXY d7MeKTPOHHOI T1aToit ¥|O6paTnThCA B 06CHYKMBAIOIIYIO OPTaHU3ALINIO
JMCTAHLMOHHOV ITaHE/bIO YIIPABIeHUS
35E Omm6xa rmameny (IIapasuTHOE T/1aMs) Haxars knonky OK. B cyuae 10BTOpHOro cpaGaTbIBaHus JAHHOTO YCTPOIICTBA,
o6parutech B 06CTYKMBAIONIYIO OPraHU3AIUI0
80E-96E HencnpaBHocTb nanenu ynpasneHns O6paTUTBbCA B 06CTYXMBAIOIIYI0 OPTaHUSALNIO
97E HenpasunpHo ycraHoBneHHasa dactoTa (I'm) snmekrponmranns|VIsMeHNTb ycTaHOBNEHHYIO YacTOTy anekrporuranns (Tir)
9/IEKTPOHHOII II/TAThI KOT/IA
98E-99E HencnpaBHOCTD 571€KTPOHHOJ T/IaThI O6paTUTbCA B 06CTYXMBAIOIIYI0 OPraHU3ALMIO

10. YKASAHUNA 110 YXOOY

Tl noanepxxanust addexTusHoOI 1 GesonacHoit paboTsl Balero KoT/Ia B KOHIIE KaK/I0T0 Ce30Ha €ro J0JDKeH IPOBEPUTD KBAM(UIIMPOBAHHbII
creramict. KadectBeHHOe 06CTy)KiBaHme 06ecreqnBaeT JOMIHIT CPOK CIYXKOBI 1 SKOHOMITIHYIO PabOTy CHCTeMBbL. BHelHee IOKpbITHE KOT/IA
He/Ib3sT IMCTUTD A0PAsSUBHBIMIL, KIMI VIV IETKOBOCIUIAMEHSIONINMIICS MOIOIVIMIL CPeCTBaMI (TaKuMI Kak GeHsuH, crmpt u T.IL). [leper
YICTKOIT BCETTja OTKII0UAlITe arperar ot cetu (cM. maparpad 6 “Boixmodenie kotma”).
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11. OBIIME CBETEHUA

Hipkecnenyromue yka3anua 1 3aMeYaHUA COCTABJICHDI /I TOTO, YTOOBI IOMOYb KBa/IM(UIMPOBAHHOMY CHEIMA/TNUCTy IIPOBOAUTD
6e3 OLIMOOK YCTAHOBKY M TEXHIUIECKOE OOCTy)XMBaHNe. YKa3aHIS OTHOCUTEIBHO PO3XKITa KOT/IA U €T0 PabOThI IPUBEEHbI B pasfiere
“PyKOBOJCTBO /151 [IO/Ib30BATEIST .

YcraHOBKa, TeXHMYECKOe 06CIy)XIMBaHIe I IIPOBEPKA PabOTHI JOMAIIHNX Ta30BbIX YCTPOVICTB JO/DKHBI IIPOVU3BOANTHCS TONBKO

KBa/IM(QUIVPOBAaHHBIM IIEPCOHA/IOM ¥ B COOTBETCTBUM C ICJICTBYIOLMMI HOPMaMIL.

O6paruTte BHMMaHUeE:

e 9TOT KOTeJI MO>KHO IIOAK/II0YATh K II0O0MY THUITY PafMaTOPOB U TEII00OMEHHIKOB, MICIIOIb3Ys OFHOTPYOHYIO, ABYXTPYOHYIO MK
JTy9eBYIO CICTeMy. BBl MO>KeTe pacroaratb CeKIMy B CHCTeMe OTOIUIEHNST OOBIYHBIM 06pa3oM, YUUTHIBAS IIPU 9TOM JaHHbIE U3
pasnena “XapakTepucTuKy pacxoy/Hamop.

e YaCTM yIIAKOBKY (IVIACTUKOBBIE MEIIKM, IEHOIUIACT 11 IIP. ) IepXKNTE BHE JOCATaeMOCTH JieTell, TIOCKOIbKY OHU AB/IAITCA UCTOYHUKOM
TMOTEeHI[MaTbHOI OMTACHOCTU

e IEPBBII IyCK KOT/IA JO/DKEH IPOBOAMUTD KBa/TM(DUIMPOBAHHbI CIEIMAIUCT.

TapaHTHiTHBIe 005A3aTeNbCTBA, BBINONHAITCA OpraHM3aliell, OCYIeCTBUBILEN MepBblil IIycK KOTIa. [laHHasA opraHmsanmA JO/DKHA

MMETb YCTaHOBJIEHHbIE 3aKOHOM /mueHs3uu. Hauamo rapaHTHITHOro cpoKa HacTyIaeT ¢ MOMEHTA IIEPBOro Iycka. [lig ocymecTsienns

[IepBOTrO IIyCKa U IIOCEAYIONIero 06CIy XMBaHNUS KOT/IA peKOMeHAyeM BaM 06paIaTbcst B aBTOPU30OBAHHbIE CepBUCHBIE IieHTPbl BAXI

(“BAKCIT”). Appeca 1 TemeOHbI CEPBUCHBIX LIEHTPOB CIIPAIIMBAIiTe B TOPTYIOLIEl OPraHy3alinIL.

12. IPOBEPKMU ITEPE]] YCTAHOBKOI KOT/TA

Koren npepHasHadeH 1isi HarpeBa BOJBI He BbIILE TeMIIEPATYPbl KUIIEHVs Py aTMocpepHoM faBrieHyn. OH HOAK/IIOYAeTCA K CUCTEME
OTOIUIEHVI 1 K CYCTeMe [IPUTOTOBJIEHNS TOPSTIelt BOLBI B COOTBETCTBUM € €r0 XapaKTePUCTUKAMIY ¥ MOLHOCTBIO.

[lo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) [IpoBepuTsp, 4TO KOTE HACTPOEH Ha paboTy C JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MHpOpPMaLMs NpKUBeLeHa Ha YIIAKOBKeE U Ha 3aBOJCKOI
Tabnmuke (IMIbANKE) KOT/IA.

6) Y6enntbcs, 4TO B ABIMOXOJE MMEETCsI JOCTATOYHAsI TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KEHNS, I HET HOCTYIUIEHNS] IOCTOPOHHUX IIPOJYKTOB
CrOpaHMs, 38 MICK/IIOYEHNEM TeX CIyJaeB, KOIZa AbIMOXOJ CIIeLMa/IbHO CIPOEKTIPOBAH [JIsl 0OCTY)XMBAHNUS HECKOIBKUX YCTPOIICTB.
B) IIpu npucoesyHeHNN JHIMOOTBO/SLIETO IATPYOKa K yyKe MMEIOLeMYCsl ZbIMOXOAY [IPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ IIOTHOCTBIO OUMILEH,
T.K. Ipu paboTe KOT/Ia YaCTULBI CAXKI MOTYT OTOPBAThCA OT CTEHOK IBIMOXOJA M 3aKPBITh BBIXOZ POLYKTOB CTOPAHMsA, CO3[aB TeM
CaMBIM ONIACHYIO CUTYALUIO.

KPOMG TOro, YTOOBI COXpaHUTb neiicTBIe TapaHTVN Ha allllapaT U JUIA IOAAEP>)KaHNA €T0 ITPaBU/IbHOTO (bYHKLU/IOHI/IPOBaHI/IH, HCO6XOI[I/IMO
IIPUMEHATD CIIENYIOIIVIE MEPDI ITPENOCTOPOKHOCTIL:

A. Cucrema I'BC:

a.l €C/IN YKeCTKOCTb BOfibI Bhinre 3Hadenust 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 tuTp BOfBI) CIefyeT yCTaHOBUTD HomudocdarHblit
[[03aTOP MU HOZOOHYIO CUCTEMY [/Is YMATYeHMs BOAbI, KOTOPas COOTBETCTBYET [elICTBYIOIIMM HOPMATHBaM.

a2 cucrema 'BC momkHa O6bITH TIATEILHO IPOMBITA IOC/IE YCTAHOBKY AIIIapaTa U Iepefl ero MCIONb30BaHIeM.

a3 IULA HaJleXKHOI paboThI 11 yE06CTBA 06CITY>KIBaHNA HACTOATEIbHO PEKOMEH/yeTCsl yCTaHAB/IMBATh Ha BXOFHOI TPy 6e XONMOHOTO
BOJIOCHA6)KeH s 3aIIOPHBbIIT KPaH ¢ GUIBTPOM.

a4  Mmarepuanbl, UCIIONb30BAHHBIE B KOHType IOpsAYero BOZOCHAOXKeHNA, COOTBeTCTBYIOT [upektuse 98/83 EBpomerickoro
Corosa.

B. Cucrema oTonneHns

6.1 HOBOe 000pyfoBaHMe:

Ilepen ycTaHOBKOJI KOT/Ia OTOIMTEIbHOE 000PYTOBaHIe JO/DKHO OBITh IIPEIBAPUTEIBHO OUMIIEHO, YTOObI yOPATh BO3SMOYKHBIE OT/IOXKEHI
WM 3arpA3HeHMA (KyCOYKM OOIMBKY, CHAVKM, ¥ T.I1.), MCIIOMb3Y# J/IS 3TOTO BelljeCTBa, MMeIoLInecs B CBOOOIHOI Tpofake. BemmecTsa,
VICTIONB3YIOLIMECH JI OYMCTKM OOOPY/IOBaHMA, He JOJDKHBI COfIepKAaTh KOHLIEHTPYPOBAHHYIO KUC/IOTY V/IM LIeI04b, KOTOPbIE MOTYT
pasbefaTb METa/I U IIOBPEXATh YacTi 060pyoBanms u3 mactuka u pesunsl (Hanpumep, SENTINEL X300 mnu X400 1 FERNOX
Rigeneratore mia oronuTenpHoro obopymosanus). [Ipy MCIOMb30BAaHMN OYMINAIONINX BEIECTB HEOOXOAMMO CTPOTrO CIefi0BaTh
YKa3aHMAM UHCTPYKIWIA 110 MX IIPUMEHEHNIO.

6.2  sKcmIyaTMpyeMoe 060pyroBaHue:

ITeper; ycTaHOBKOII KOT/Ia OTONMTEIbHOE 060PYTOBaHNE JOIDKHO OBITh IIPEBAPUTENBHO OYMILEHO OT IPA3Y Y OTIOKEHMIA, UCIIONb3YA
BEIeCTBA, MMEIOIIecs: B CBOOOHOI mpoyaxe (CM.IyHKT 2.1)

JIy1s1 3ammThl 060PYAOBAaHNA OT HAKMIIN HEOOXO/MIMO MCIIONb30BaTh BelecTBa-NHIOuTOphI, Takue kak SENTINEL X100 u FERNOX
Protettivo misa oTommTenbHOro 060pynoBanus. IIpu MCIONb30BaHUM JJAHHBIX BEI[ECTB HEOOXOVIMO CTPOTO CJIefl0BaTh YKa3aHMAM
MHCTPYKIMII 10 MX npyuMeHenmio. HamomMuHaem Bam, 4To Hajmm4dme OT/IOKEHMIT B TEITIOBOM 000PY/I0BaHNY IPMBOJUT K IPOOIeMaM
B paboTe KoT/1a (Teperpes, LIYMHOCTb TOPEIKM U T.11.) Pexomendyemcs ycmanosumo 3anopHole Kpanol Ha mpybax noda4u u 603epama
cucmemvt omonieHus u punompa Ha mpyée éosspama (“obpamxu”).

IIpu He cOOMIOTEHNN JAHHBIX PEKOMEH/AINII ANIapaT CHIMAEeTCA C TaPaHTUITHOTO 00CTy>KNBaHMA.
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BAJKXHO:B Crydae IIOAKTIOYEHNA ABYXKOHTYPHOT'O KOT/Ia K YCTAHOBKE C COTHEYHBIMMI ITAHETAMI MaKCIMaJIbHasA TEMIIEpaTypa 6BITOBOI
BOJIBI HA BXOJI€ B KOTEJI HA JOIKHA IIPEBbINIATh:

o 60°C mmpy HaMMYNY OTPAHMYNTENA PACXOAA
o 70°C 6e3 orpaHNYNUTENS PacXofa

13. YCTAHOBKA KOTJIA

BriGepyTe MecTOIONIOXKEH e KOT/Ia, 3aTeM IPUKPeNuTe UMEIOIINIicA Mab/IoH K CTEHe.

IToxBepute TPyOBI K BXOZHBIM OTBEPCTMAM BOJbI M T'a3a, Pa3MEYEHHBIM B HIDKHEI yacTy 11a6moHa. Mbl coBeTyeM YCTaHOBUTD Ha
BXOJI B LIEHTPaJIbHYI0 CUCTEMY OTOIICHNUSA U BO3BPAT 13 Hee JIBa 3aI0pHbIX KpaHa G3/4” (HOCTaB/IAI0TCA O TPeOOBaHMIO); TN KPaHbI
HO3BOJIAT IPOU3BOAUTH PAOOTHI B CUCTEME, He CIMBAsA U3 Hee BOAY IIOTHOCTDIO.

HacTosATenbHO PeKOMEHAYeTCS YCTAHOBUTD CETIATHINT GIIBTP M OTCTOIHYI0 eMKOCTD (“Ipsi3eBUK”) Ha TPyOe BO3BpaTa U3 CHCTEMBI,
YTOOBI Ty/Ja COOMPAINCH OTIOXKEHN A, KOTOPbIe MOIIM OCTAThCA B CHICTEMe IOC/Ie OYMCTKI.

I[IpucoenmHMTE JHIMOXOJ ¥ BO3[[YXOBOJ, (IIOCTAB/IAKTCA OTAEIbHO) COTTTACHO MHCTPYKINY, JAHHOI B MOCTEYIOIIX pasfieax.

g [ [ )

g o S

3

3 T ]

= N 3k |

o

&\

I L

o b8 ® 8 ] [m]' : 3/4” BXOJI / BBIXOJ] CHCTEMbI OTOIIIEHNS

S 45 - » . . .
? : 1/2” BXOJ XO/IOHOI BOABI / BBIXO TOpstdeit GbITOBOIT BOABI
450
@ : GAS: 3/4” mopiaya rasa B Koten
g & o n

1657

130

25

Puc.5 0512_0505/CG1769

14. TABAPUTHBIE PASMEPDBI KOTJIA
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15. YCTAHOBKA TIBIMOXOTIA ¥ BO3IYXOBOJIA

st mopeneit 250Fi - 310 Fi — LT

Hwxe onmcpiBaloTCA IOCTaBAsAeMble B KadeCTBE aKCecCyapoB N
TPyObI 1 KPEIUIEHN I KOT/IOB C 3aKPBITOI KaMepolt CrOpaHus 1
TIPUHYIUTENbHOI BBITAXKOIL.

KoTen crmenmanbHO CIPOEKTMPOBAH IS NMPUCOEAMHEHNA K
IBIMOXOJLY U BO3IyXOBOJY KOaKCUaIbHO TPy6oit. BO3MOXHO TaxoKe
UCIO/Ib30BaHNE Pa3ie/IbHBIX TPYO IPM IOMOIIM Pa3HeINTeIbHOTO
KoMIUIeKTa. IIpy MCIONb30BaHMN Pasfie/IbHBIX TPYO BO3MOXHO
TakXe 00DbeMHEeHNe UX Ha KOHEYHOM Y4YacTKe CIelMalbHbIM

0503_0905/CG1638

KOAKCManbHbIM HAKOHEYHNKOM (TepMI/IHa}IOM) .

Mcnonp3yiiTe KpenneHusA, NOCTaBasieMble TONbKO
NPOU3BOAMTENEM 060pyHoBaH:!

BHUMAHMUE: ons 6e3onactoii pabomvt komna Heo6xodumo,
4mo6vL mpy6vl 0me0d0a nPooyKmos czopanus 6oLy Xopouio
3adukcuposeanvl Ha cmeHax ¢ NOMOWLIO CHEUUATLHBIX
KPOHUIMEiHo8. Puc.7

... KOAKCUAJIBHBIN IBIMOXOM (KOHIIEHTPUYECKII)

STOT THH TPYOOIPOBOJA MO3BONAET OTBOSUTH CTOPEBIINE Ta3bl HAPYXKY U 3a0MPaTh BO3AYX [ TOPEHMA CHAPY>KU 3IaHNUA, a TAKKe
MIPUCOEAMHATbCA K 001eMy npiMoxofy (LAS - cucrema).

90° KOaKCHaIbHBIII N3T16 IIO3BOJISIET IIPUCOSANHATD KOTET K IBIMOXOMY B TI060M HaIlpaB/IeHNI, IOCKO/IbKY OH MOYKET II0BOPAYNBATHCS
Ha 360°. Kpome TOro, OH MOXeT MCIIONb30BATbCS B Ka4eCTBE JIOMOMHNUTENPHOTO B COYETAHMN C KOAKCUAIBHOI TPy6oil mnn ¢ 45°
U3TNOOM.

Ecyu BBIXOI IBIMOXO/1a PACIIONOKEH CHAPY KU, BO3/IyXOBOJ IO/IKEH
BBICTYIIATh M3 CTEHBI He MEHee YeM Ha 18 MM ¢ TeM, 4TOObI Ha Hero
TepMEeTUYHO YCTAHOBMTD a/MIOMMHMEBYIO ITOTONHYI0 HACAZIKYy BO
u36exaHe IOIAfAHNS BOTbL.

ObecrieubTe HAKJIOH TPYObI B CTOPOHY YIMIBI - 1CM Ha KaXKHBIIX
MeTp ee JTNHBIL.

0710_1602

KpENeKHDL 3aKIM - o 90° uszub6 coxpauyaem 603M0HHY10 NOTHYI0 OUHY MPYOLI HA
Inm.
BA o 45° uszub coxpawaem 603MONCHYI0 NOTHYI0 OUHY mPyOvL HA
0,5m.

o Ilepsviiiuzeub 6 90° He yuumvléamo npu noocueme MAKCUMAanILHO

KOAKCUa/IbHAS BHIXOAHAA .~ .
donycmumoii OnuHbl.

Puc.8
Ncnons3osars JVIAOPATMY | Ncnonbsosats JVUA®PATMY
1\1[((())1;;;5 Tnuna (m) Ha BO3OBO,[IE Ha JZ[I)IQI\:§)XOI[E
0+1 OA
: A
250 Fi 122 A HET
2:5 HET HET
0+1 HET oA
310 Fi 1+2 oA HET
224 HET HET
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_C 15.1 BAPMAHTBI TOPU30OHTA/IBHOVI YCTAHOBKI HAKOHEYHVKA JIBIMOXOTTA )—

— T — =

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

Lmax=4m 250 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m @ 80/125 mm

—CIS.Z BAPVAHTbI YCTAHOBKM TP TIPHCOETMHEHNH K OBIIEMY IBIMOXOMY (LAS - CI/[CTEMA))—

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi-© 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

05122002

(EHHHHHEHH]

)

—C 15.3 BAPMAHTDBI BEPTUKAJIBHOV YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA IBIMOXOA )—

Taxast yCTaHOBKa MOXeT OBITh BBIIIOJIHEHA KaK Ha IIOCKOI, TaK M Ha HAKJIOHHOI KpbIlIe IyTeM 3aKpeIIeHVs HaKOHEYHMKa C
COOTBETCTBYIOLIEIT IOTOAHOI HACAAKOI I PYKaBOM (JOIIOTHUTEIbHbIE AKCECCyaphl IIOCTAB/LIETCS IO TPeGOBAHMIO).
ITompo6HbIe MHCTPYKLHI 06 YCTAHOBKE AKCECCYapOB CM. B IIPI/TATaeMBbIX K HIIM TeXHIYECKIUX CBEfeHIAX.

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m ©60/100 mm Lmax= 2m ©60/100 mm Lmax= 3m ©60/100 mm
10m © 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m () 80/125 mm
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... CUCTEMA ITIPUTOKA BO3[JYXA 11 OTBOJA ITPOAYKTOB CTOPAHV ITO IBYM OTIE/IbHBIM TPYBAM

OTOT TUII YCTAHOBKY IIO3BOJIAET OTBOAUTD NPOAYKTDI CTOPaHMs, KaK Yepe3 CTeHY, TaK U B KOJJIEKTUBHBII IbIMOXOZ.

[Tpurox Bosmyxa /i CrOpaHMs MOXKET OCYLeCTBIATbCA TAKXKe C JPYTOil CTOPOHBI, YeM T4, Ky/ja BBIXOJUT HbIMOXOJ.
PasenmTenbHbI KOMIUIEKT COCTONUT Y3 ABIMOXOHOTO Iepexonnyka (100/80) 1 mepexogHmKa Iyt BO3[[yXOBOMA; IIOC/IEIHIIT MOXKHO
Pa3MeCTUTb C/IeBa W CIIPaBa OT ABIMOXOZHOTO IIEPEXOAHIKA B 3aBICUMOCTIL OT TPeOOBaHMIT YCTaHOBKIL. IlepeXOHIK /IS BO3TYXOBOAA
3aKpenuTe BUHTaMM C YIUIOTHUTE/LIMY, BBIHYTHIMM PaHee I3 JbIMOBOI'O KOJIIIaKa.

Hmerowgyrocs ouagpazmy (puc.8) cnedyem yoanumv, kozda L1+L2 > 4m.

Ucnonszosats JVUAOPATMY
Mopenp Copepxanue
oA (L1+L2) ITonoxenme na IbIMOXO/IE CO,%
perynaropa @
G20 G31
0+4 3 JIF
250 Fi 4+15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 Hert
25+ 40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 Het 7,4 8,4
8 +25 3

IIpumeuanue: nepeoe xonero 6 90° He yuumviéamv npu noocHeme MaKCUMAILHO 00ONYCIMUMOLL O/IUHDBL.

Kornero 90° 1o3Bosisie T IPUCOEHMHATD KOTEI K ILIMOXOJY B TI0O0M HaIIpaB/IeHIH, IOCKOIBKY OHO MOXKET II0BOpaunBarhcs Ha 360°. Kpome
TOTO, KOZIeHO 90° MOXKeT VICIIONb30BAThCA B KaUeCTBe JOIOTHUTEILHOIO B COYETAHUM C JOIIOTTHUTEIbHOI TPy6Oil MM ¢ KOoeHOM 45°.

o « Konerno 90° coxpauiaem maxcumanvbHo 603MOHCHY10 Onuny mpy6 Ha 0,5 m.
o Koneto 45° coxpausaem maxcumanoHo 603MoHcHy10 Onuny mpy6 xa 0,25 m.

PerynmupoBka npoema B Tpybe 3abopa
BO3JyXa

JlaHHas HAaCTPOJiKa HY>KHa JI/IA ONTUMM3ALII

[IPOM3BOAMUTENIBHOCTH KOT/IA 1 [IAPAMETPOB TIEPEXONHNK JIA OTBO/A —
cropanus. IIPOIYKTOB CTOPAHMA
Mydry 3a60pa BO3IyXa MOXKHO YCTAaHOBUTD .
yry P Y Y KPeTIeXHBII 3aKIUM
C/IeBa WM CIIpaBa OT JBIMOXOJIA; €€ MOXKHO ©
[IOBOPAYMBATD I PETYIMPOBKM IOTOKA ©
BO3JlyXa B 3aBUCUMOCTM OT CyMMapHOII
TJIMHBI BO3JyXOBOJA U JBIMOXOJA. F;’I e—_—
JI1s1 yMeHbIIeHN IOTOKA BO3/TyXa IOBEPHIUTE I I L ]

My(TY I10 TaCOBOII CTPEJIKe, /IS yBEeMNIe s
IOTOKa BO3[yXa IIOBOpavYuBaliTe ee B . ‘ |
06paTHYI0 CTOPOHY.

i I g =
T T
L ., l \ /
HTI}I ONTMMAaJIbHON HACTPOMKN MOXHO .

MCIIONb30BATh aHAIN3ATOP IPOJAYKTOB
CropaHus, n3Mepsmoommit copgepxanne CO2
B IIPOJyKTaX CrOPaHMA IIPU MaKCUMa/IbHOM SX
mourHocTy. Eciu copeprxanne CO2 HU3KOe,
ofia4y BO3JyXa IOCTEIEHHO PEeryInpyIoT,
nobusasice copepxannst CO2, IpuBeIeHHOro
B Tabnue.

Ina mpaBUIBHOTO NOAKIIYEHUA
¥ MCHNONb30OBAaHNUs aHamM3atopa
BOCIIO/Ib3YITeCh NpUIATaeMbIM K HEMY
PYKOBOJICTBOM.

0604/2301/CG1776

Mmydra 3ab6opa Bo3ayxa —

[~ yKasarerb DX

Puc.9
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—C 154 TABAPHTHBIE PA3MEPbI CHCTEMBI ITPHTOKA BOSTYXA J OTBOTA TIPOTYKTOB CTOPAHHA TTO ZIBYM OTTEBHBIM TRYBAM )—

i 120 9% I 120

0504_1806/CG_1794

T

45
|

3

—C 15,5 BAPHAHTI IIMOOTBOTAIIEN CHCTEMI T10 PA3TIETBHBIM TPYBAM C TOPH30HTATTbHbIMI{ HAKOHEYHUKAMIL )—

O6pature BHNMaHne! Heo6x01Mo 06ecriednTs TOpM30HTaIbHBLI HAKIOH TPYO B HAPYI)KHYIO CTOPOHY He MeHee 1M Ha KaXK/[blLit MeTp
mnuHsL. IIpyu ycTaHOBKe KOMIUIEKTa A/Ist cOOpa KOHJieHCaTa ApeHaKHasA Tpyba JOo/DKHA ObITh HAKIOHEHA B CTOPOHY KOT/IA.

0503_2201/CG1643

1 1
C1
[
[T
[ ] I
[T
[
[T
[T
I
[
[
[
[T
[
Lmax= 10m 250Fi (L1 + L2) max =40 m 250 Fi
L max = 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

Baxxuo: [Ipn pacrionoxenun Tpy6 tumna C52 HAKOHEYHVKY A/ IPUTOKA BO3LyXa I BHIXOfA IPOFYKTOB CTOPAHIS HIKOT/A He JODKHBI
HAXOAUTHCS Ha IPOTUBOIONIOXKHBIX CTOPOHAX 3gaHs1. O6Iast AmHa Tpy6 IpUTOKa BO3AYXa He JO/DKHA IIPeBHIIaTh 10 MeTPOB.

[Ipu mnHe gpIMOXOnA Goee 6M KOMIUIEKT I cO0pa KOHAeHcara (IOCTAB/IAETCS JOIMOMHNUTENBHO) HO/DKEH MOHTMPOBATHCS B
HeIIOCPEeCTBEHHOI 6IM30CTI OT KOT/IA.

—C 15.6 BAPMAHTDI IIMOOTBOJIAIEN CUCTEMI TTO PA3TEMbHBIM TPYBAM C BEPTHKATbHBIMI HAKOHEYHUKAMI )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310 Fi

O6patute BuuManue! IIpyu ycTaHOBKe ABIMOXOfA yOemUTeCh, YTO TPyOa XOPOIIO M30MMpOBaHa (HAIp., CTEKTTOBOIOKHOM) B MeCTe
IIPOXOfa TPYOBI CKBO3b CTEHY 3HaHNUSL.
Ioxpo6Hble MHCTPYKLMM 06 YCTAHOBKE TPYO CMOTPHU B PyKOBOJCTBAX, IPU/IaraeMbIX K KOMIUIEKTA.
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16. IIOOK/IIOYEHUE K 3JIEKTPOIIMTAHUIC

InekTp06e30MacCHOCTb KOT/IAa TAPAHTUPYETCA TONBKO IPY IPaBUIbHOM 3a3eMJIIEHUM B COOTBETCTBUM C JIEMCTBYIOLIVMU
HOPMaTUBAMI.

C HOMOIIbIO TIPU/IATaeMOro TPEX>KIIBHOTO KabesLs MOAKIIoUNTe KOTel K 0fHOGMa3HOI ceTu IepeMeHHOro ToKa 230B ¢ 3asemeHneM.
Y6enuTech B COOMIONEHNN PABUIBHON IIOMTAPHOCTH.

Vicnonp3yiiTe ABYXNOMIOCHDII BHIK/IIYATEIb C PACCTOAHIEM MKy PA3OMKHYTHIMM KOHTAKTaMI He MeHee 3MM.

ITpu 3aMeHe ceTeBOro Kabesrsi peKOMEeHAYeTCs MCIIONb30BaTh Kabenb cederneM 3x0.75 MM2 1 MaKCHMa/IbHbIM JUaMeTPOM 8MM.

...IOCTYII K KTeMMHOJi KO/IOfIKe 37eKTponuTanua M1.

e [BYXIIOTIOCHBIM BBIK/II0YATeIeM OTK/IIOUNTE IOfjady IMATAHUSA K KOTILY;
e OTBMHTHUTE [JBa BUHTA, KPEIIAIMX ITaHE/Ib yIIPABIE€HNUsA K KOTITY;

e TIOBEPHUTE IIAHE/Ib YIIPABIEHNS;

e JUIA HOCTYIA K KOHTAKTaM CHYMUTE KpbIIKy (puc.10).

B x/1IeMMHYI0 KOJIOIKY BCTPOEHBI IJIaBKUe IpefoXpaHnTenu Ha 2A (14 MX IPOBEPKY MM 3aMeHbl BBIHBTE YepHBIil Jiep>KaTeNb
IIPeOXPAHUTENA).

Buumanme: ybenurech B COOMIOeHNN TIPABUIBHON
nosipHocty L(¢asa) - N(Heitrpans).

O603HaueHe KIeMM:

CG_1770/0904_0707

(L) = d¢as3a (kopudHeBBbIil TPOBOJ)
(N) = Heitrpans (rony6oit IpoBof)
= 3emist (JKeNTO-3€/IeHbIiT)
(1) (2) = KneMMBI HOTKIIOYEHNSA KOMHATHOTO
TepMoCTaTa

BHUMAHME: B cnyuae, k020a annapam HANPpsmy
noocoeduner k 060py0068anuI0 «mensvie nOTbL» 00IHEH
6vimv ycmanosnen npedoxpanumenvHolii mepmocmam
nepezpesa.

Puc.10 K/IeMMHas Konoaka M1

17. YCTAHOBKA IIEPEJIA IOIIEV BA3BI RFIUO1

Koren LUNA 3 COMFORT AIR ympaBiisieTcs ¢ IOMOLbIO 0eCIIPOBOFHOTO AUCTAHIIVIOHHOTO YIIPAB/ICHN/K/IMMATUIeCKOTO PEry/IATOPa,

paborarolero Ha pagyodacTorax. CucreMa COCTOUT U3 ABYX OTAEIbHbBIX 67I0KOB:

o Kmmarnueckoro perymaropa RFRCO1, KoTopbiii ABILAETCS 67I0KOM yIIpaBieHNs KoTa. C IIOMOIIBIO KIMMAaTHYeCKOTO PeryiaTopa
MO>KHO 3aJaTb IIapaMeTphl, TeMIEePaTypPy, PeXXIUM pabOThl, BHIBECTH Ha JUCIUIE HeoOXOoAMMYy0 MHGOPMALMIO M JAHHBIE O
HENCIPaBHOCTAX.

« bBaspr RFIUOIL, koTopas sAB/IA€TCA IepefaloluM YCTPOICTBOM MEXY KIMMATUYECKUM PETyIATOPOM M 37eKTPOHHOM IIaTOl
KOTJIa.

o IlopcoenmunTh IPOBOAA, UAYILME OT KIEMMHOIT Kook M2 kotna (Puc.12) kak mokasano Ha Puc.C

0706_1901
0609_1401

0606_0504

Puc. B

Puc.C

Puc. A

Buumanme: 6aza RFIUOI - mpu6op HM3KOro HANPSDKEHUS, €ro Heb3sl MOfCOENMHITD K 9/IeKTpoceT HanpspkeHueM 230 B. st
OCYILeCTB/IEHNMS NEKTPUYECKIX TOACOeAMHEHNIT CMOTpY Haparpadsr 26 u 31.
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—C 17.1 YCTAHOBKA BA3bI HA IIEPETHEN ITAHEIN KOT/IA

\‘/

Ilns ycraHoBKM 6a3bl BHYTpM HprOGOPHOro IIMTKA MepefHell MaHeau KOTia

He06XOAMMO [IeliCTBOBATD CIEAYIOLIM 06pasoM:

1. OrBuHTKTS [iBa BUHTA (a - b puc.11), koTopble GUKCUPYIOT KOPIIYC KOT/IA;

2. Crerka IpUIIOFHATD KOPIYC M PYKOJ BBIJABUTD HAPY)KY KPBIIIKY IlepemHeit
nanenu (puc.11);

3. OCTOpOXKHO BCTaBUTD 6a3y BHYTPb CIIELNAILHOIO THe3/ja Ha IIPUOOPHOM LINTKe
HepefHel IaHeu KOTIa;

4. 3aKpBITb KOPIYC KOT/IA, IPUKPENNTD €ro BMHTAMU K Koy (puc.11).

0606_0502

YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

o ycraHoBute mapameTpsl «<MODUL» 1 «kxAMBON» paBabIMu 0, Kak OIICaHO B
maparpage 19.1;
e ycranoBure napamerp F10 = 00 B cinydae, ecnm K KOTIy He HNOJKIIOYEH
JOIIO/THUTE/IbHBIN KOMHATHBII TEPMOCTAT;
F10 = 02 B ciy4ae, ecnu K KOT/Iy HOAK/IOYEH IOIOTHUTE/NIbHbI KOMHATHBII
TepMOCTaT;

Buumanmne: sHauenne napamerpa F10, ycraHoBneHHOe Ha 3aBofie = 00, ma mapamerpoB «MODUL» u «kxAMBON»
IIPOM3BOANTENIEM YCTAHOB/IEHO 3HaYeHMe 1.

ITOJCOETVUHEHVE KOMHATHOTO TEPMOCTATA
e OTKpOITe JOCTYII K K/IeMMaM HOAK/IIOYeHN aeKTponutanus (puc.10),

o TOAK/IIOYNTE JBYXIIPOBOLHOI Kabesb, MAYIINI OT TepMOCTaTa, K KmemMam (1) u (2);
o BK/IIOUUTE YIEKTPOIUTAHNUE KOT/IA.

—( 17.2 YCTAHOBKA BA3bI HA CTEHE

\‘/

7151 ycTaHOBKM 6a3bI Ha CTeHe HeOOXOAMMO [IelICTBOBATD CIEAYIOVIM 06pa3oM:

1. orBuHTHTD iBa BuHTA (a - b prc.11), KOTOpbIe GUKCUPYIOT KOPITYC KOT/Ia;

2. OTKpBITb JOCTYI K KJIEMMHOII Kologke M2 Kak I0Ka3aHO Ha puc.12;

3. IOACOeNVHUTD [IBa IPOBOJA, UAYIUX OT 6a3p1 RFIUO1 x x1eMMHOI Konozke M2 Kak rmokasaHo Ha Puc.12.

0608_2401

KIIEMMHAA KOJIOOKA M2

Puc. 12

BAJKHO: 110 3aBepIeHny yCTaHOBKY 6a3bl BKIIOYNTE SMEKTPOINTAHIE KOT/IA U IPOBEPbTe paboTy KIMMATUIECKOTO PeryiiTopa.
Tlookniouenue 00NONHUMENLHO20 KOMHAMHO20 MEPMOCMAMA 803MONCHO MONLKO NPU HATUUUY PenetiHoll Naamvl 30HATbHO20
ynpaenenus (npuobpemaemcs omoenvHo - cm.napazpag 27) .

yCTaHOBMTD 3Ha4YeHue napamerpa F10 :

F10 = 00 B ciryyae, ecnu K KOT/Iy He IIOAK/IIOYEH NOIOTHUTENbHbI KOMHATHbI TEPMOCTAT;

F10 = 02 B ciryuae, ecu K KOT/Iy MOAK/IIOYEH NOIOTHUTENbHbI KOMHATHbI TEPMOCTAT;
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—C 17.3 KOJIbI CUTHAJIOB CBETOJIMIOJIA BA3bI RFIUO1 )—

CBETOOMO, 6aspt RFIUO1 Muraet pasnnaHbIM 06pasoM B 3aBUCUMOCTH OT Pab0Yero COCTOSIHIS I Ha/IUYMs HEUCIIPaBHOCTEIL:

1)

2)

3)
4)

5)

OpnHa BCIBINIKA KaXKAble 2 CeK O3HAYaeT, YTO COOOIeHIe MeXAy AByMs Omokamu (I1aBa 17) uMeeTcst 1 paboTaeT KOPPEKTHO
(cocrosiHME HOPMATIbHOI PabOTHI);

JIBe mocenoBaTeIbHBIX BCIBIIIKY KaX/ible 2 CEK O3HaYaeT, YTO CBA3b Ha paguoyactoTe (RF) ¢ KIMMaTHYeCcKMM peryasaTopoM
uMeeTcst, Ho epefada gaHHbX Open Term (OT) mesxpy 6a30it i 9/1€KTPOHHOI IIATON KOT/IA paboTaeT HepaBIIbHO (IIPOBEPUTH
IIPaBIIBHOCTD MOACOENVHEHNs IPOBOMOB, B IPOTUBHOM CIydae 3aMEHUTD 6a3y WM 97IEKTPOHHYIO IIaTy KOT/IA);

Tpu HOC/IeZOBATENIbHBIX BCIBILIKY KaX/ble 2 CeK IIOKAa3bIBAIOT, YTO OTCYyTCTByeT coefuHerne (RF) mMexay kimmarndeckum
perymsaropom u 6asoit (cm. maparpad 17.5);

EnyHuyHast jyiutebHast BCIbIIIKA 03HAYAET, YTO MAET Ilepeada OffHO /I HECKOIbKIX KOMAH]I OT K/IIMAaTUY€ECKOTO PerysTopa
K 6ase;

Jl/mTenbHAs BCIBILIKA KOKAYH0 CEKYH/Y O3HAYaeT, YTO MAET HOIbITKA YCTAHOBUTD CBSA3b MEX/Y iByMsl 6/10KaMu (HEOOXORUMO
[IepeyCTaHOBUTD COOOLIeHME MEKIY ABYMsI 67I0KaMIL, [eIICTBY, KaK OIMCaHO B maparpade 17.4).

—C 17.4 HACTPOVIKA PAIIIOYACTOTBI RE METTY KIMMATUYECKIM PETYAIATOPOM RFRCO1 M BA3OT RFIUO1 )—

Jlna mpaBuibHOM paboThl cucteMbl KmmmaTtndeckuit peryasatop RFRCO1 pomkeH ObITh HacTpoeH (3alporpaMMUpOBaH) It
panmocBssu ¢ nepeparoiert 6asoit RFIUQ1, nofcoennHeHHOI K 9/1eKTPOHHO IIaTe KOT/Ia.
I 5TOro HeOOXOAMMO:

s BXoa B GpyHKImio nporpammuposanus «INFO» Haxxumarp He MeHee 3 cek kHOIKY IP (maparpag 19.1);

metictBys kHomkoit OK mpoiitu mo crimcky mapametpos o Hapmucu «ZONE>»;

Ha)KaTh KHOIKY ®Odna nucriee mosaBuTca Hagnuch « LINK>»;

HaXaTh KHONKY Ha 6aze RFIUO1 (psioM co CBETOAMOROM);

Haxkath KHONKY OK Ha xmumaTtnyeckom perynsarope RFRCO1:

- ecnu Ha aucIuiee mosABUTCA mudpa «1», cBsasp Mexxpy RFIUOL u RFRCO1 HopMaibHas, Hakath KHonky OK;

- eom Ha pucmiee nosButca Hagmuch «ERROR» cBA3h orcyTcTByeT (C/IefyeT IIOBTOPUTH INpeAbIAyIIue ONepaluy, B
IIPOTUBHOM CIy4ae 3aMeHuTb 6asy RFIUO1);

Haxarb KHonky OK j1a BeiBozia Ha aucruteit mapamerpa RFCHK n kadecTBa curnama Mexxay 6mokamu (cM. maparpad 17.5), wm

kHorKy IP 114 BbIxXofa 13 QYHKIM IPOrpaMMUPOBAHUA.

17.4.1 Ilpexpanienue pagnocsa3n Ha yacrote RF Mexxpy kmmmarudeckum perynsaropom RFRCO1 u 6asoit RFIUO1

TTopsZOK JIE/CTBHIT COOTBETCTBYET MPUBENeHHOMY Bhilie B maparpade 17.4, mpu naxarun Ha knonky O & na mucrnee nosurcs
1udpa «1» (coobleHne yxe CyIecTByeT), CIefoM Hyke Haamuch «REMV>».
Hasxarp Ha kronky OK st mpexpatenust pagnocsssu (1udpa «1» mpomageT ¢ JucIes).

C 175 0TOBPAXEHHE HA JUCTUTEE KAYECTBA CHTHATA HA PATMIOYACTOTE RF MEATY KIHMATIYECKHM PETYIATOPOM RFRCOL H BA3OI REIUOI )

KauecrtBo curnana Ha pagmodacrore RF 3aBMcUT OT THIIa 1 pa3MeliieHns 060pyAOBaHNA, @ TAKXKE OT HA/IMUIA MeTa/INYeCKIX
KOHCTPYKIMIT M OT yPOBHS PajINOIIOMeX.

Ha pucniee oTo6paskaeTcst OpMEHTHPOBOYHOE 3HAUEHNUE Ka4eCTBa PA/IOCBSA3M MeXXTY KIMMATHIeCKIM PETy/IATOPOM U 6a30ii:
0 = papmocBasb RF oTcyTCTBYeT, Iepeiaya JaHHbIX HEBO3MOXKHA;

1 = papmocsasb RF uMeeTcs, HO ypoBeHb CUTIHajIa HEJOCTATOYHbII;

2 = payinocBaA3b RF nMmeeTcs, ypoBeHb CUTHAIA Y/J0B/IETBOPUTETbHBII;

3 = pagmnocsaspb RF nmeercs, ypoBeHb CUTHa/Ia XOPOLINIT;

4 = paynocsasb RF nmeeTcs, ypoBeHb CUTHAIA OT/IVIYHBI.

7151 TOTO, YTOOBI TAPAHTHPOBATH XOPOLIYI0 PaOOTY CUCTEMbI, HEOOXOAMMO YCTaHOBUTD 6a3y TaKM 06pa3oM, 4TOOBI YPOBEHb
curHasa Bcersa 6601 paBed RF = 4.
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18. IOPATIOK ITEPEBOJJA KOT/IA HA IPYTOI TUII TA3A M HACTPOVIKI JABIEHMA

—C 18.1. IPOBEPKA BXOIJHOTO TMMHAMMYECKOTO TABJIEHVS TA3A )—

OtkpyTuth BUHT Ha wtyepe (Pb, puc. 13) u npucoeguunts K mwrynepy (Pb) manomerp.

OTKpBITD Ta30BbII KPaH ¥ HAKMMAasA KHOIKY (0] YCTaHOBUTb IepeK/IioYaTeNb pexkxnMoB (Prc.1) B IoNoKeHe «31IMa» U IOfOK/IaTh
70 BK/IIOYEHMs KOT/IA.

ITpoBepuTh AMHAMMYECKOe BXOIHOE JiaB/ieHMe rasa (mrynep Pb, puc. 13). HomyHanbHble faBnenus: 20 M6ap 11 OpUPOTHOTO
rasa, 37 mbap st IIpOIIaHa.

BBIK/TIOYNTD KOTE U 3aKPbITh Fa30BbIil KPaH.

OTcoeaMHNTh MAHOMETP ¥ 3aKPYTUTD BUHT Ha WTyliepe Pb.

—68.2. HACTPOJKA MAKCHMATTHHOTO ¥ MIHUMATTHHOTO TABEHILA HA TOPETKE ITPH TTOMONI[H PETVIATOPA )IABJIEHI/[D—

HacTrpoiika MaKCManbHOTO KaBIeHUA

OTKpyTUTh BUHT Ha wtyuepe Pa (puc. 13) n mpucoequuuts K mrynepy Pa maHomerp.

OTKpBIT Ta30BbIN KPaH M HAKMMAsA KHOTIKY @ (Puc.1) YCTaHOBUTD KOTE/I B PEXXIM PabOTHI «3MMa» 11 OJOKAATD /10 BKTIOYEHMA
KOT/Ia. YOeauThesi, 4TO KoTel paboTaeT Ha MaKCHMATbHOI MOIHOCTIL.

ITpoBepuTh FaB/IeHye rasa Ha TOPeJIKe COITIACHO Tabuite 1 [/Ist COOTBETCTBYIOLIel MO E/IN KOT/IA ¥ COOTBETCTBYIOLIETO THIIA Ia3a.
ITpu HeOOXOAMMOCTH CHATD KPBILIKY MOZY/IATOPA ¥ IIOBOPAYMBATDb IATYHHBI BUHT (BUHT &, pUC.14) 1O ZOCTVIKEHMA JaBlIeHNA,
YKa3aHHOTO B Tab/iIe 1 /I COOTBETCTBYIOLIE MOLE/IL KOT/IA I COOTBETCTBYIOLIEro TUIIA Fasa.

HacTpojika MUHMMaNbHOTO JABIEHNA

OTcoenMHNTD IPOBO MUTaHKA MOAyIATOpa. KoTen mepeiifier B pe>kuM MUHMMAJIbHONM MOLIHOCTU. IIpoBepuTh faB/ieHue rasa
Ha TOpeJIKe COIIACHO Tabmuiie 1 4711 COOTBETCTBYIONIEl MO/ KOT/IA 11 COOTBETCTBYIOIIEro TIIIa Tasa. IIpu Heo6xoxuMoCT u
HOBOpauMBaTh BUHT (BUHT b, pyc.14) 10 JOCTIDKEHNUA JaB/IeHN, YKa3aHHOTO B Tabmuiie 1 /711 COOTBETCTBYIOLEil MOfie/M KOT/Ia
U COOTBETCTBYIOIETO TUIIA ra3a.

ITpucoenMHUTDb Ha MECTO IPOBOJ IMUTAHNA MOIY/IATOPA M YCTAHOBUTD HA MECTO KPBIIIKY MOZY/IATOPA.

BbIK/MIOUNTD KOTE 1 3aKPbITh Fa30BbIN KPaH.

OTcoeMHNTh MaHOMETP U 3aKPYTUTb BUHT Ha IITYLiepe

Kkmamas SIT k1anaH Honeywell
mopnenb SIGMA 845 mopnenb VK 4105 M

0904_0701

Puc.13
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—C 18.3. TIEPEBOJI KOTJIA HA TIPYTOVI TUII TA3A )—

KoT/isl MOTYT OBITH IIepeBefieHbl Ha Apyroii Tull rada (G20 - MeTaH, G31 - CKIDKEHHBIII Ta3 - IPOIAH) TEXHUUECKVMI CIIeI[aTICTaMu
06CIy>KUBaroIell OpraHU3aIN.

[l nepeBoza KOT/Ia Ha IPYTOil THII r'a3a HEOOXOVMMO BBIIIONHUTD CIEHYIOIIe OIeparIiyin:

OTKpBITD U CHATD TEPEJHIOI0 TTaHeTb KOT/IA.

3amenuts GopcyHKH ropenku. Ilpu 3amere GpOpCyHOK TOpeNKM ClIefuTe 3a TeM, YTOOBI OHM OBUIM 3aTSHYTHI IO YIOpa C
UCIIONb30BAHIEM COOTBETCTBYIOLIMX MELHbIX IIPOKIAfOK; IpK 3aMeHe GOPCYHOK M3YUNTe IIPUBEIEHHYIO HIDKe Tabnuuy 1 mist
HY>KHOTO THUIIA Tasa.

VsMeHNUTb HaIIpsDKeHNe Ha MOAY/IATOPe, ycTaHOBUB HapaMeTp F02 B 3aBMCMMOCTH OT THIIa rasa, KaK OMUCAaHO B maparpade 20.
BoimonmHuTh BCe onepaunnu o HaCTPoJKaM IaB/IeHNA rasa, ykasaHHble B § 18.1 1 18.2.

3aKpBITh EKTPUIECKYIO KOPOOKY.

Haxentpb Ha KOTe 3STUKETKY, COOTBETCTBYIOIIYIO UCTIONb3YeMOMY TUITY Ta3a U BbIIOJTHEHHO PeryIMpOBKe.

YcTaHOBUTD Ha MECTO TIePEHIOI0 TTaHeb.

3aKIoYnTeIbHbIE IIpOBEPKN

3akpoiiTe MaHeNb yIIpaBAeHN.

Y6epute MaHOMETPBI U 3aKPOIITe TOUKI 0T6OpA AaBIeHNA.

HaxkteitTe HOBYIO TaO/IIUKY C yKa3aHMeM TUIIA Fa3a 1 XapaKTePUCTHK IIPOBEIEHHOI HACTPOIIKIL.
YcTaHOBUTE HAa MECTO MEPENHION MaHeb.

Ta6muua 1. ITapameTpst popcyHOK

250 Fi 310 Fi

Tum rasa G20 G31 G20 G31
JTnametp popcyHOK (MM) 1,18 0,74 1,28 0,77
[laBnenue Ha ropeske (mbap*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MUHVMAaJIbHAaA MOITHOCTH

JlaBnenue Ha roperke (Mbap*) 11,3 29,4 13,0 35,5
MaKCHMaIbHast MOIIHOCTh

Yucno popcyHok 15

*

1 M6ap = 10,197 mm H,0

Ta6muua 2. ITorpe6nenne rasa (mpu 15°C, 1013 m6ap)

250 Fi 310 Fi
Tumn rasa G20 G31 G20 G31
IIpu mMakc. aBneHun 2,84 m3/4 2,09 kr/u 3,52 M3/4 2,59 kr/4
ITpu MuH. faBreHnn 1,12 M3/4 0,82 kr/4 1,26 M3/4 0,92 kr/4
TernorBopHas criocobrocTs | 34,02 MIx/M3 46,3 M]Ix/xr 34,02 MI>x/m3 46,3 M]Ix/xr
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19, BBIBOJI TAPAMETPOB SNEKTPOHHOM ITATHI HA TUCTINEN KOT/A (OVHKIINA JIHOO)

_( 19.1 HOPSITOK BHIBOIA MH®OPMAIIVH U IIPEIBAPUTETBHBIE YCTAHOBKHI )—

Jn4 Bxoza B QYHKIMIO «BBIBOZ MH(GOPMALIUY U TIPEfiBapUTEIbHbIe YCTAHOBKI» HEOOXOIMMO He MeHee 3 CeK HaX1MaTh KHONKy IP;Ha
nuciutee nosBUTcA Gerymas Haanuch «INFO».

JISL TOTO, YTOODI BBIATU U3 TaHHOU QYHKIINY, JOCTATOYHO KPAaTKO HaXkaTb KHOIKY IP.

Ina npocMorpa unpopmannyu Haxarb kHonkKy OK; xorga Ha fyciiee mosABATCA 60/blMe MUTAIOIVE IUPPBI, MOKHO M3MEHUTD VX

3HAYE€HME C ITIOMOIIBIO KHOIIOK +/- .

CUCTEMA OTOIIEHUSA
“CH SI” MaKCHMaIbHOE 3aJlaHHOE 3Ha4eHue (set point) B cricTeMe OTOIIEHNsI, 3HaUYEeHNe 3a/1aeTCsl C IIOMOIIbI0 KHOIIOK +/-
.. BHUMAHUE: naxxumas xkunonky {~# Mmoo nsmennts mxany nsmepenus remmneparypst us °C s °F
o «ETX°c» IeJiCTBYyIOllee 3HAYeHNME TeMIIepaTyphbl Ha yyuile (IIpy IOACOeNNHEHHOM JIaTYMKe YINYHOM TeMIepaTyphl);
e «CHO>» TelicTBYyIOIlee 3HAUEHe TeMIIePATyPhl BOJbI Ha TTOfaue B CHCTEMY OTOTITIEHIA
e «CHR<» IeJiCTBYyIollee 3HAYeHMe TeMIIepaTypa BOJIbI Ha BO3BPATe U3 CUCTEMBI OTOIUIEHVA (He IIPeyCMOTPEHO)
e «CH SM» 3aJlaHHOE 3Ha4eHue (set point) TeMIepaTypbl BOZBI B CHCTEME OTOIICHNA
o «CH MX» MaKCHMajIbHOE YCTAaHOBJICHHOE 3HaueHe (set point) B cucTeMe OTOIIeHNA

¢ «CH MN» MMHUMa/IbHOE YCTaHOBJIEHHOE 3Ha4eHue (set point) B cucTeMe OTOIICHMA
CUCTEMA I'BC

o “HWO>"  pelicTByIOLIee 3HaUeHe TeMIIEPATyPbI BOAbI Ha Iofave B cucteMy [ BC miu 6orinep

o «HW SNy 3aJlaHHOe 3Ha4eHue (set point) Boxbl cuctembl IBC, 3HaueHMe yCTaHABIMBAETCA C IOMOIIBIO KHOIIOK +/- .
o “HWMX” MaxcuManbHOE YCTaHOBJIEHHOe 3HadeHe (set point) B cucteme IBC

o «HWMN» MUHuMaIbHOE YyCTaHOBJIEHHOE 3Ha4eHue (set point) B cucreme I'BC

TIPEIBAPUTE/IbDHAA NTHO®OPMAIIVIA

“PWR %” YPOBEHb MOLHOCTI/MORYIALMM TTaMeHrn (%);
e «PBAR» IaB/IeHye BOAbI B CUCTeMe OTOIUIeHNs (6ap)
o «FL/M» HAIIop BOABI Ha BbIxofe 13 crcteMbl [ BC (mutps1/MuH).

YCTAHABJ/IMBAEMDBIE ITAPAMETPbI

o  “KREG” Koadodumment perynmuposanus (0,5...9,0) TeMIepaTypsl Ha IIofade B CICTEMY OTOIUIEHs (3HAYEHIIe, yCTaHOB/IEHHOE
Ha 3aBofie = 3, cM. maparpad 25 - rpaduk 3).
3HaueHNe YCTaHAB/IMBAETCS C IOMOLIBIO KHOIIOK +/- @ Bricokoe 3HaueHMe K03 duIieHTa MO3BOMAET IOBBICUTD TEMIIEPATyPy
Ha IIofjade B CUCTeMY OTOIUIEHM:A. YCTAHOBMTE HY>KHOe 3HaueHMe koadouienta perymuposanus K REG, u npy nsMeHeHUsAx
Y/IUYHOI TeMIIEpATyPbI TeMIIEPATypa B IIOMEIeHNI OCTAaHEeTCS Ha 3aJaHHOM 3HaYeHMIL.

o «BUILD» Ilapamerp, ycTaHaBIMBAaeMBIil B 3aBUCUMOCTM OT pasMmepoB 3aaHus (1...10, 3aBopckoe 3HavyeHue = 5). 3HadyeHMe

3a/1aeTCs C TOMOIIbIO KHOTIOK +/- . BeIcokoe 3HaueHNe mapaMeTpa yCTaHABAVBAIOT /IS 3TAHNIT/CUCTeM OTOIITIEHNS C BBICOKOIT
TEIUIOBOJ MHepIIMeil, HU3KOe 3Ha4eHMe OTHOCUTCA K MaJIeHbKUM 3[aHVUAM MM 000PYLOBaHMIO C HU3KOI TeIUIOBOI MHepIue
(TepMOKOHBEKTOPBI).

o «YSELF» BximodeHne/BbiknodeHne QyHKINM aBTOKOPPEKLMY TeMIIEpaTypbl Ha IOfade B CUCTEMY OTOIUIEHNS (3aBOICKOe
sHavyeHne =1). Koappuiuenr K REG usMensaeTcs yia BocTiKeHMs 6omee KOM(OPTHOI TeMIleparypbl B moMelleHnu. ITpu
3Ha4YeHMN, paBHOM 1 - QYHKIUA BK/IIOYEHA, IIPU 3Ha4YeHMU, paBHOM 0 - BbIK/MoYeHa. [JaHHasA QyHKIMA paboTaeT TOMbKO IpU
HIOfICOEIIHEHHOM JJaTuVKe Y/IMYHOII TeMIIepaTypbl.

HTIH M3MEHEHNA ITapaMeTpa Ha)XXaTb KHOIIKU +/-

o “AMBON” BxioueHue/BbIKTIOUEH)E JATIMKa KOMHATHON TeMIIepaTyphl AMCTAHIMOHHON IaHenu yupasieHus. Ilpu sHaueHun,
PaBHOM 1, ZaTYMK BK/IIOUEH, IIPY 3HAYeHNH, paBHOM 0, BBIK/TIOUEH (3aBOfICKOe 3HadeHMe =1). [Ipy BK/IIOUeHHOM JaT4MKe TeMIlepaTypa
B IIOMeIIeHMAX 3aBUCHUT OT YCTAaHOBJIEHHON TeMIIepaTyphl Ha Iofiade B cucTeMy oTorvtenus («CH SL»). Ecu gucTaHIMOHHAs TaHeb
yIpaBIeHNUs YCTAaHOB/IEHA Ha KOT/IE, HeOOXOAMMO OTKIIOUNTD JAHHYIO BYHKIIIIO.

[l M3MeHeHNs MapaMeTpa Ha)KaTb KHOMKN +/-
ITpiMeyaHue: CMOTPY Ta6INIYy BO3MOXKHBIX KOMOMHaImii napamerpos AMBON u MODUL.
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o “MODUL” BxroueHne/BbIKT0YeHIe MO Y/IALIMN TeMIIEPATy PbI Ha II0fade B CUCTEMY OTOIUIEHS B 3aBUCUMOCTH OT TEMIIEPATY PbI
B IoMeleHVH (IIpY BK/IOYEHHOM JaT4iKe KOMHATHOJ TeMIIepaTyphbl) M YINYHOI TeMIepaTypsl (IIpy Ha/IMYMUI JATYMKA YIMIHON
TeMIlepaTypbl). 3Ha4eHMe, YCTAHOB/ICHHOE Ha 3aBOJie, paBHO 1. 3HavyeHMe, paBHOE 1 BK/IIOYAET MOAY/IALIVIO TEMIIEPATyphl Ha
nojade, 3Ha4YeHMe, paBHoe 0, OTK/IIOYAET JAHHYI0 QYHKIMIO.

[l MsMeHeHNA mapaMeTpa HaXKaTh KHOIIKM +/-
ITpumeyaHne: cMOTpY Ta6INIYy BO3MOXKHBIX KoMOuHauii napamerpos AMBON u MODUL.

Tabmu1a BO3SMO>KHBIX KoMOMHaImit mapaMerpos AMBON 1 MODUL

AMBON MODUL OIIVICAHVUE PABOTBI KHOIIOK +/- (&)}

1 1 PerynupoBaHue TeMIIEpaTyphl B TOMeleHNN (TeMIlepaTypa Ha ITofade MOLy/INpyeTcs)
0 1 C [aTyYMKOM YIUYHOI TeMiepaTypsl  : Beibop kpusoit K REG
bes parumka ynuyHol TeMIOepaTypbl  : perymMpoBaHye CKalbKyINpPOBAHHOM

TeMIlepaTypbl Ha nogade (pekomeHpyem ycranosuts MODUL = 0)

0 0 PerynupoBanue ycTaHOBJIEHHOTO 3HaYEHNs TeMIIEPATyPhl Ha IOflave.

1 0 PerynupoBaHue TeMIIepaTyphl B TOMeleH!H (TeMIlepaTypa Ha rnofade GpuKCHpoBaHa)

“HW PR” BximoueHne nporpammaropa cucteMmsl I'BC (0-1-2), 3aBopickoe 3HaveHue - 1.
e 0: Bpixmoueno
o 1:Bcerma BkIOUeHO
e 2: BKIIOYEHO ¢ HefleNbHOIT TporpaMmoit paborsl kotna Ha cuctemy I'BC («<HW PRy, cm.maparpad 3.7)

o “Zone» Pagumocurnan or 6assr RFIUO1.
1: crabuibHas CBA3H ¢ KIMMaTH4decknuM peryasatropom RFRCO1;

Bunmanne: B cydae 3amennl 6a3st RFIUOL He06XO[MO IPEKPATUTh PASYIOCBSI3b B COOTBETCTBIY C IIPOLIEAYPOIL, IPUBETEHHOI B
naparpade 17.4 (17.4.1.) u 3aTeM 3aHOBO HACTPOUTD PANOCBA3b C HOBOII 63011
3HavyeHne napameTpa «Zone» HIKOT/a He IOJDKHO IIPeBBIIIATh 1.

o “RFCHK” 3naveHne, mokasbIBaiolllee KaueCTBO CHUTHajma Ha papuodacTore RF mexpy 6asoit RFIUOL u xammarudeckum
perynaropom RFRCO1.

o “COOL” BxroueHne/BbIK/IIOYEHE PETY/IMPOBAHNSA TEMIIEPATYPDI B IOMELEHNN JIeTOM (3aBofickoe 3HadeHve = 0). PyHKIMA BKIIOYEHa Py
3HAYeHNI PABHOM 1, KOTeJI [IePEXOJUT B HOBBIIT peXXUM pabOThI, He YKa3aHHBII B I7IaBe 3.2:

JIETO - 3UMA - TETO+OXJTAJKJEHMUE - TOJIbKO OTOIUIEHUE - BBIKTTIOYUEHO

s BK/TIOYEH A JAHHOI (PYHKIMM HAXKATb HECKOJIBKO Pa3 KHOIIKY ® o Tex 110p, [IOKa Ha JAUCIUIEE CIIPaBa OT YacOB He OABUTCS CUMBON J§.
JlaHHast QYHKIMA NO3BOJIAET MCIONb30BATh K/IMMATUYECKUIT PETYIATOP [JIA YIpPaBleHUA B JIETHUII IEPUON OFHUM WIM HECKOTBKUMI
BHELIHNMMI YCTPOVICTBAMY OX/IaXKIeHNA (HAIIpyMep, KOH/MIYIOHepaMy BO3yXa). B JTaHHOM pexime paboThI penieitHas I1aTa KoTia BKIIoYaeT
KOHJMIIMOHEPBI, KOT/Ia TeMIIePATypa B IOMEIeHII IIPEBbICKT 3HaYeHMe, YCTaHOB/IEHHOE Ha [IaHe/ YIpaB/ieHysA. Bo Bpems paboTbl B JaHHOM
peKuMe Ha guctiee Muraet cuMBort 3§ JUIs IIOCOEAMHEHNS PeTeiiHOI UI1aThl CMOTPeTh PYKOBOACTBO 110 SKCILTyaTaLiu.

o “NOFR>” BxmodyeHne/BbIK/II0YeHNE YHKIVM «3aIUTBI OT 3aMep3aHusi» KOT/Ia (3aBOficKoe 3HadeHue = 1). 3HaueHue, paBHoe 1
BK/II0YaeT GyHKIMIO «3aIiUTa OT 3aMep3aHisi», 3HadeHne, paBHoe 0, OTK/IIOYaeT FAHHYIO0 (GYHKINIO.

—C 19.2 TOMOTHUTEIbHAS UHOOPMAIIN S )—

/1t momyeHns [OIOMHNUTebHOI MHpopManuy obpartutecs K « MTHCTPYKIVMN I10O OKCIUIYATALIV».
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20. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

Il ycTaHOBKM IIapaMeTpoB KOT/Ia [IefICTBOBATD CIEAYIOMNM 06pa3oM:

0607_1908

e HaXNMATb He MeHee 3 cek KHonky IP;

«  Haxath i fepKath Haxaroit krorky O u sarem naxars (9 d (cm. prcynok c6oxky).

Kora yHKIys akTHBHA, Ha [UCITIee MOABUTCA HARMUCh «FO1» 11 sHaveHNe BEIGPAHHOTO MapaMeTpa.

V3meHeHMe mapaMeTpoB:

o -
] A7 IIPOCMOTpPa IMMapaMeTPOB IEVICTBOBATb KHOIIKAMI +/- (‘;
. JUIA UISMEHEHNA eJHIYHOTO ITapaMeTpa Heﬁ[CTBOBaTb KHOTIKAMI +/- ®;

IIpumevaHme: n3MeHEHHOe 3HAYEHNE ABTOMATIIECKN 3AIIOMIHAETCS Yepe3 3CeK, He HaXMMATh Kakue-mh0 KHOIKM, [TOKA Ha JMCIUIee MUTAeT
VI3MEHAEMBIII TapaMeTp

3HayeHMe, yCTAHOB/IEHHOE HA 3aBOJe
Onncanne mapaMeTpoB
250 Fi 310 Fi
Fo1 Tun xorma
10 = ¢ 3aKpbITOIf KaMepolt CropaHus 10
F02 Tun ncnonbayemoro rasa
00 = mpupopHbIit ra3 (MeTaH) - 01 = CKIDKEHHbIN ra3 (poraH) 00 mmm 01
F03 Iuppasmmyeckas cucremMa
00 = oronnienne u I'BC 00
Fo4 YcraHoBKa nporpaMmupyemoro pene 1
02 = 30Ha/bHOE 060pyzoBaHNue (CM. MHCTPYKIMN IO SKCIUTyaTaIlim) 02
F05 YcTaHOBKA IPOrpaMMIUPYeMOro pene 2
13 = dyHKIs «cool» /I BHELIHNX KOHMIIOHEPOB 04
(CM. MHCTPYKIMM O SKCILTyaTalum)
Fo6 Komurypaiysa BXOFHOTO yCTPOIICTBA JATIMKA YIIIHON TeMIIePaTyPbI
(CM. MHCTPYKLUM IO 9KCIUTyaTaIfii) 00

F07...F09 He ucnonbsyrorcs 00
F10 00 = 6e3 OMOTHUTENBHOTO KOMHATHOTO TepMocTara (maparpad 17.2)

01 = He ucnonbsyercs 00
02 = ¢ JI0MO/HNTETbHBIM KOMHATHBIM TepMocTaToM (raparpady 17.1)

FIL.F12 He ucnonpsyrorcsa 00
F15 MuHKMMabHas TI0/IE3HasA MOIIHOCTH cucTeMbl oTorenus (0-100%) 00
Fl16 YcraHoBKa MaKkCHMa/IbHOIE Temmeparyphi (°C) CHCTEMBbI OTOIIEHILS

00 =85°C - 01 =45°C 00

F17 Bpems nocTiupKy s Hacoca cucteMsr otomeri (01-240 MuH) 03
F18 BpeMs 0XIJAHIA TOPETKU MEX]TY ABYMS BKITIOUEHIAMI

(00-10 muH) - 00=10 cex. 03

F19 VHdopmanus nponsBoguTess 07

F20..F2 Vindopmarus nponusBoguTess 00
F23 MakcuMmanbHas TeMIIepaTypa ropsideii GhITOBOI BOXBI 60
F24 Vndopmarus npousBoguTesns 35
F25 IIpenoxpannuTenbHOE yCTPONCTBO - HEJOCTATOK BOJIbI 00

F26..F29 Vindopmarys npousBopuress (mapaMeTpbl TONBKO IS YTEHM) --
F30 VHdopmanus nponsBoguTess 10
F31 Vindopmarus npousBoguTess 30

F32..F41 Juarsoctuka (CM. VIHCTPYKIMN 110 9KCIUTyaTaLiiL) --

Tocnemmmii AkTuBanma GyHKIMN KamuOpOBKM 0
Tapamerp (CM. MHCTPYKIMM IO DKCIITyaTaIum)

BHIVIMAHUE! He nsmenstiite 3Ha4eHns1 mapameTpos «VHpopManus Ipon3BoanTesLsi».
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21, YCTPOJICTBA PETYIMIPOBAHMA VI TPENOXPAHUTE/BHBIE YCTPOIICTBA

Koren CIIPOEKTUPOBAH B IIOTHOM COOTBETCTBUM C eBpOHeIu/ICKI/IMI/I HOpMaMI 1 COOEPXKNT CIIEyIoLye yCTpOi[CTBaI

o [Maruuk Tsaru (mueBmoperne) (momenu 250 Fi - 310 Fi)
JlanHOe YcTpOICTBO 06ecreunBaeT BKII0YEHIE OCHOBHOI TOPE/IKN IIPY YC/IOBUI MCIIPABHOI PabOTHI BBITSDKHOTO ABIMOXOJA.
CpabatbIBaHe yCTPOIICTBA IPOUCXOMUT HIPH CIIELYIOMVX HEUCIIPABHOCTSIX:
- 3aTOPO’KEH BBIXOJ IHIMOXO/IA
- 3acopeHa Tpy6ka Bentypu
- He paboTaeT BEHTUIATOP
- HeT KOHTAaKTa My TpyOKoit BeHTyp1 i aTamKoM TATH,
KOTEJI OCTAeTCA B PEXMMe OKVMAAHNA, Ha NUCIUIEN BBIBOLUTCA Kof HevicripasHocTy 03 E (cm. Tabnuiyy maparpada 9).

+ Tepmocrar neperpesa - 6arogapst JaT4NKy, YCTAHOBIEHHOMY Ha BBIXOZHOII TPyGe IIepPBUYHOIO TEIIOOOMEHHIIKA, B C/IyUae Ileperpesa
BOJBI IEPBUYHOTO KOHTYpa MpeKpalaeTcsl IIofada ra3a B ropenky. [Ipy aTom xoTen ocraHas/mBaeTcst. [loc/e yCTpaHeHMs IPIIMHEL
BbI3BaBIIIelT GIOKMPOBKY, BO3MOXKHO IIOBTOPHOE BK/TI04eHMe (cM. Tab/muy maparpada 9).

3anpelaeTcst OTKIIOYATH JAHHOE IPENOXPAHUTENBHOE YCTPOIICTBO!

o JaTYMK MOHM3ALUY IUIAMEHMN.
ONeKTPOR A/Is ONpefee sl HalMnaus IUTAMEHM, PACIIOZIOKEHHBII C TIPABOJT YaCTI TOPEJIKH, TAPAHTHPYeT 6e30IaCHOCTh PabOThI P
HapYyILIeHN) TOfadyM Tasa MM HEIOIHOM TOPEHNN OCHOBHOI TOPENKI. B JaHHBIX yCITOBMAX KOTENM OIOKMPYETCs MOCIe 3 MOIMBITOK
3aIycKa.
715 BO306HOB/IEHN A HOPMa/IbHOIT paboThI cM. TabimuIly maparpada 9.

o Tuppasnmyeckuii mpeccocrar.
JlaHHOE YCTPOJICTBO O3BOJIAET BK/TIIOUNTH OCHOBHYIO TOPETIKY, TOBKO €C/IN JIABJIeHNe B cucTeMe Bbime 0,5 6ap.

o IMocTuMpKynAIA HaCOCa KOHTYPa OTOIIEHNSA
TTocTUMpKy/IALYA HACOCA, KOHTPONUPYyeMast SleKTPOHHOI CHCTeMOI YIIpaB/IeHNs KOT/Ia, Tpofjo/pkaeTcs 3 MuH (mapamerp F17 - maparpad
20), KOoria KOTell HaXOJUTCA B peXxuMe 000rpeBa U OCYLIECTBIAETCA MPY KaXAOM BBIKTIOYEHUN TOPENKY II0 CUTHATy KOMHATHOTO
TEPMOCTATa.

o Ilocrmmpkynanusa nacoca kontypa I'BC
[MocTuMpKynAnMA Hacoca, KOHTPONMpyeMas 3NMEKTPOHHOI CUCTEMON yIpaBleHUA KOTIa, mpofomkaeTcsa 30 cek, 0 OKOHYaHUU
byHKIOHNpOBaHus Hacoca koHTypa I'BC.

o YcrpoiicTBO 3aIUThI OT 3aMep3aHuA (KoHTypa oTomnenusa u I'BC)
ONeKTpOHHAA CHCTeMa YIpaB/IeHNA KOT/Ia MMeeT (GYHKIMIO 3allMThI «OT 3aMep3aHMsA» B KOHTYpe OTOIUIeHNs 1 B KoHType I'BC, KoTopas
HpYU TeMIepaType BOAbI Ha Mofade Hivke 5°C BKII0OYAeT TOPETIKY JI0 JOCTIDKEHNA Ha Moiade TeMIlepatypsl, paBHoit 30°C.

o OTCyTCTBHE UPKYIALIN BOJBI B IEPBIYHOM KOHTYpe (BO3MOKHAs GIOKMPOBKA HACOCA I HA/IITYNE BO3KYXa)
B crygae OTCYTCTBIS UM HEFOCTATOYHOCTY LIVPKY/LILI BOABI B [IEPBITYHOM KOHTYPe, pab0Ta KOT/Ia OCTaHABIMBAETCS U AVUCIUIEE KOTIA
BBIBOANTCSI KO HencnpaBrocTn 25E (cm. maparpad 9

o 3ammra OT 6MOKMPOBKM Hacoca
Ecmm xoten He paboTaeT B TedeHNe 24 4acoB MOAp:AS (Ha KOHTYp OTOIIEHN U IPUTOTOB/IEHNA OBITOBOI TOPsIY€lt BOBI), HACOC BKIIIOYAETCA
aBromatndeckn Ha 10 cex. [lanHas QyHKima paboraert, ecmu K KOT/Ty HORK/TIOYEHO 3leKTPUYECTBO.

o 3ammra OT GIOKMPOBKU TPEXXOJOBOrO KIIaaHa.
ECIII/I KOTen He pa60TaeT Ha KOHTYP OTOIIZICHNA B T€YEHUE 24 JacoB HOHPHI[, TpeXXOI[OBI)Hu/I KJIallaH OCyI]_[eCTBTIﬂeT OJHO IIO/THO€

TIePEKIIYICHNE. HaHHaH (byHKIU/[ﬂ pa60TaeT, €C/IN K KOT/TY TTOJKJTIOYEHO 9JIEKTPUIECTBO.

. BOJIHHOI?'[ C6p0CHOI7[ KJIAIIaH CUICTEMBI OTOIVIEHMA - HACTPOEH HA TaBJICHNE 3 6ap VI YCTAaHOBJIEH B CMICTEME OTOIITIEHNA.

C6POCHOT7[ K/IaraH JO/DKEH OBITH TIIPUCOENNHEH K I[peHa)KHOiI CUCTEME Y€PE3 BOPOHKY. KaTeI‘OpI/I‘-IeCKI/I BOCIHpEMA€TCA MCIIONb30BATh €TI0
JUIA CTBA BOADBI 3 CUCTEMbBI OTOIIICHU A.

Hp]/[Meanne: B Ciryqae IIOJIOMKM JTaT4MKa TEMIIEPATYPhl NTC cucremsr [BC TIIPpOU3BOACTBO ropﬂqeﬁ CaHI/ITapHOi{ BOJIbI, TEM HE€ MEHEE,
TIPOTO/IKAETCA. B atom Cl1yqae KOHTPOIb TEMIIEPATYPhI OCYIIECTBIAETCA ITIOCPEICTBOM JAaTIMKa Ha ITO/fave.
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22, PACIIOTIOKEHME INEKTPOJA SARKUTAHIA M INMEKTPOTA-TATYMKA ITTAMEHI

9912070100

Puc.15

23. KOHTPOJ/Ib OTXOOAIIIVMIX TA3OB

ITpu HEOOXOAMMOCTI KOHTPOJISI OTXOASAIIVX Fa30B KOT/IbI C IIPUHYANTENbHOI TATO UMEIOT IBE TOUKY 3aMepa.

OnHa 13 HMX HAXOJUTCS Ha BBITSDKHOM JBIMOXOJE M HO3BO/IAET KOHTPOIMPOBATh COOTBETCTBME OTXOMAIIMX Fa30B IUTMEHNYECKUM
HOpMaMm.

Bropas Touxa 3aMepa HaXORUTCS Ha Tpybe 3abopa BO3LyXa J1 ITO3BOJISIET OIPEe/ITD Ha/TI4Ie IPOTYKTOB CTOPAHILS B 3a01PaeMOM BO3[[yXe
IPY UCIIO/Ib30BAHNMM KOAKCUAIBHOI CUCTEMBI TPYO.

B Toukax 3amepa ONpefensT:

- TEMIIepaTyPy MPOAYKTOB CrOPAHILS

- cofepkanue kncmopoza (02) mn, Haobopor, AByokucn yraepoga (CO2)

- copep>kanne okucu yriaepopa (CO)

TemmepaTypa [ofaBaeMoro Bo3jiyXa OIpefie/isIeTcs B TOYKe 3aMepa Ha Tpybe ofa4y BO3[yXa, BCTABUB AATYNK IPYMEPHO Ha 3 CM.

Ecymn Heo6XO0f/M KOHTPOJIb OTXOSIINX Fa30B B MOZIE/ISAX C €CTECTBEHHOI TSATOI B, TO B IHIMOXOfIE C/IEfYeT IPOfEIaTh OTBEPCTIE HA PACCTOSHIN
OT KOT/Ia, PABHOM ABYM BHYTPEHHUM AMaMeTpaM TpyOsl.

B Touke 3aMepa ONpeeNnsT:

- TEMIIepaTyPy MPOAYKTOB CrOPAHILS

- cofepkanue kncmopoaa (02) mn, Haobopor, AByokucH yraepoga (CO2)

- copep>kanne okucu yriaepopa (CO)

3aMep TeMIIepaTypbl MOCTYIIAIOIEr0 BO3AyXa IPOBOANTCS PSAIOM C MECTOM BXOJja BO3IyXa B KOTEL.

OTBepcCTite IPOfEIBIBAETCS YCTAHOBIIVIKOM IIPY IIePBOHAYAIBHOI YCTAHOBKE arperaTa I JO/DKHO OBITb 3aTeM FepMeTIYHO 3afje/IaHO, YTOOBI
136€XXaTh IPOCAYMBAHIIS IPOFYKTOB CTOPAHILSA IIPU HOPMAJIbHOI pabore.

24. XAPAKTEPUCTUKMN PACXO/HAIIOP

BbICOKOIIPOM3BOAUTEIbHbIIT HACOC IOAXOMIT /IS YCTAHOBKI B /0001 OTOIUTEIBHOI OFHOTPYOHOI M/ ABYXTPYOHOI CrcTeMe. BcTpoeHHbII B Hero
K/TallaH BO3JyX0OTBOAYK [103BO/IsteT 3 PeKTUBHO Y/ja/IsTh HAXOAALIMIICS B OTONNMTENIbHOI CCTEME BO3AYX. HibKenpuBeeHHbIe XapaKTepUCTUKY
y>Ke YYMThIBAIOT TUJIPABINYeCKOe COPOTUBIEHE 9/IEMEHTOB KOT/a.
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25. IPMCOEJIVMHEHME TATYMKA YIMYHON TEMIIEPATYPBI

B koT1e mpeycMOTpeHa BO3MOXKHOCTD IIPUCOEAVHEHNA JATUMKa HApY>KHOI TeMIIepaTyphl (II0CTaB/IAeTCA OTAeIbHO). IlofcoenuuuTe
IpoBOJ, (IIOCTAB/IACTCS OT/ENbHO) K KOHHeKTOpY CN 5 57IeKTPOHHOI! I/IaThl KOT/IA 1 K/IeMMaM 3-4 KJIeMMHOI Komozku M2 (puc.16).

KIIEMMHAS KOJIOIKA M2

0710_2302/ CG_1977

Puc 16

[Ipu mopcoenMHeHHOM [JaTYMKe YIMYHON TEMIIEPATYpPbl PEryaMpOBaHMe TeMIepaTyphl Ha IIOfladye B CUCTEMY OTOIIEHUS MOXXHO
OCYIIeCTB/IATH ABYMsI Pa3HBIMI CIIOCOOAMIL.

B ciryuae, kora KIMMaTUYeCKIIT PETyIATOp yCTAHOB/IEH Ha KoT/Ie (maparpad 17.1), perynupoBaHie TeMIIepaTypbl Ha Ofade § CUCTEMY
oromnenus 3aBucut ot kKpusoit K REG (rpadux 3), KOTOPYIo yCTaHABIMBAIOT B PyYHOM PEXXUMe C IIOMOIIbI0 KHOIOK +/- &

B cry4ae, Korga KIMMaTUYeCKMii perysTop yCTaHOBJIEH Ha cTeHe (maparpad 17.2), perynupoBaHue TeMIlepaTyphbl Ha IOfiadye B
CUCTeMY OTOILIEHNA OCYIECTB/IACTCS AaBTOMATUYECK). DJIEKTPOHHOE YIIpaB/IeHNe KOT/Ia yCTAaHABIMBAET B AaBTOMATNYECKOM PeXIMe
KIMMaTU4eCKyI0 KPUBYIO B 3aBUCHMOCTH OT Y/IMYHOII TeMIIepaTypbl ¥ 3a/JaHHOI TeMIIepaTypsl B oMelleHnu (cM. naparpag 19.1).
Buumanme: 3HaueHne TeMiepaTypsl Ha ofade TM saBucut ot 3HaueHus mapameTpa F16 (maparpad 20). Takum 06pasoM, MakcCuMabHast
yCTaHOBJIEHHAs TeMIlepaTypa MokeT 6bITb 85 mm 45 °C.

Kpussie K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
2,0 25 30 40 50 60/65..9,

...9,

0710_2303

-20 -15
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 25 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Ipadux 3 T.e (°C)
Tm = TeMmepaTypa BOABI Ha IIOfjade B CHCTEMY OTOIUICHVs
Te = TeMIepaTypa Hapy)XHOTO BO3LyXa
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26. JNEKTPMYECKOE ITPUCOEJVHEHNE 30HA/IbHOTO ObOPYJOBAHIA
—( 26.1 - IIPUCOETVIHEHME PETEVTHOM IITATEI >—

Coenunnure KoHHeKTOPbI CN6 9/1eKTPOHHOII ITAThI KOT/IA I PEJIeITHOI IIAThI ¢ IOMOLIbIO MprIaraomierocst kabemwst FLAT.
ITpucoepuuure knemmpl 1-2-3 konnexTopa CN1 kx kiemmam 10-9-8 kieMmHoI konopky M2 kora (Puc.18).

O/IeKTpOHHas IIaTa KOT/Ia

0711_2804 / CG_1840

Penernnas mmara

pene 2

CN1

000000000

NO
N.C.

2

pene 1

SN[ o e

| M2

Oleed] oosiet

Puc. 18

4< 26.2 - ITPMCOEOIVHEHME 30HAJIBHOI'O OBOPYJOBAHMA )—

DJeKTpuYecKyie KOHTAKTHI 30H, He KOHTPOIMPYEMbIX JVMCTAHIIMOHHOI ITAHE/bIO YIIPAB/ICHN, JO/DKHBI OBITh 3allapasiieieHbl 1
IIOfICOeNIVIHEHBI K KemMaMm 1-2 «TA» kmemMHo1t Komopku M1 (cM. puc.18.1). 30Ha, KOHTpOMpyeMasi JUCTAHIIVIOHHOI TTaHeIbIo
yTIpaB/IeHN, YIPaBIIACTCSA SMeKTPUYECKUM KIallaHOM 30HBI 1, Kak IIoKa3aHo Ha puc 18.1.

30HA 1 30HA 1, 30HA 2, 30HA 3, 30HAN,
TAHEJIb KOMHATHBIN KOMHATHBIN KOMHATHBIN |
VITPABJIEHVIS TEPMOCTAT TEPMOCTAT TEPMOCTAT

0711_2805 / CG_1825

N JNMEKTPO
- K/IanaH
I 30Ha 1

e B
|

Puc. 18.1

Buumanme: nmposepbre, 4T06b! Mapametp F04 = 2 (kak ycTaHOB/IEHO Ha 3aBojie - maparpad 20).

PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOT'O IIEPCOHAJTIA @ 926.427.1 - RU



27. OYNCTKA OT U3BECTKOBOT'O HAJIETA B CUICTEMEI'BC

Ounctka cucteMbl [BC MoeT ObITh OCYIIECTB/IEHA 6e3 AEMOHTa’>Xa BTOPMIHOTO TeHHOO6M€HHI/IKa, €C/IN 3apaHee 6b11 YCTaHOBJIEH
crienanbHbI KpaH (HOCTaBI’IHeTCH omeano) Ha BbIXO[I€ ropﬂ'{eﬁ CaHI/ITapHOI/UI BOJIbI.

Insa ounctku cuctembl [BC Heob6x0auMO:

o IlepexpnITh KpaH Ha BXOJie X0/IOIHOI Bofibl B cuctemy I'BC;

o Cnnrp Bopy us cuctempl I'BC mpy momomu crienaibHOro KpaHa;

o IlepexpbITh KpaH BBIXOfIa TOPsTUEll CAHUTAPHOI BOJIBI;

o OTBUHTUTD [IBe 3aI/TyLIKN, PACIIO/IO)KEHHbIEe Ha OTCEKAIOIIMX KpaHax;
o CHATb QUIBTPHL.

IIpy OTCYTCTBUM CIIEI[MATbHOTO KpaHa HEeOOXOAMMO JeMOHTMPOBATh BTOPUYHBIN TEITIOOOMEHHNUK, KaK OMMCAHO B CIEHYIOIIeM
naparpade, U OYUCTUTD €ro OTAENIbHO. PeKOMEeH/IyeM OUMCTUTD OT M3BEeCTKOBOTO HaneTa Takxke farunk NTC cucremsr I'BC 1 MecTo
€ro pacIIoIOKeHNA.

T/t O4MCTKY BTOPUYHOTO TernoobMeHHNKa nmm KoHTypa ['BC pekomenpyem ucronbsosats Cillit FFW-AL u Benckiser HF-AL.

28. TEMOHTAK BTOPMYHOTO TEINDIOOBMEHHUKA

ITnacTrHYaThlii Ternoo6MeHHNK cructembl IBC cienaH s HepxaBeroLelt CTa ¥ JIETKO CHUMAETCS! IPU IIOMOLIY OTBEPTKY CTIefYIOLIM
obpasom:

- /M BO3MOXKHO, CJIeiiTe BOZLY TOTIbKO U3 KOT/Ia Yepe3 CTMBHON KpaH;

- cneiite Boply u3 cuctemol I'BC;

- epeKpoiiTe KpaH Ha BXOJIe XOTIOJHOIT BOJIBI;

- OTBMHTHNTE [Ba BUHTA (IIPSIMO Iepex Bamu), Kpersiiue tertoobmenHuk I'BC, u BoiabTe ero (puc.19).

29. OYMCTKA OVIBTPA HA BXOIIE XOMOTHOI BOMIBI

Koten o60opyzoBan GpuIbTpoM 15 XOMOIHOI BOABI, Pa3MeIeHHbIM B TUIPaB/ITdecKOM 6710Ke. [I7Is1 ero O4MCTKY AeCTBYIITe CIeLYIOINM
obpasom:

o crnelite Bopy us cucremol I'BC;

e OTBEpHUTE rajiky Ha O/I0Ke JaT4yKa IoToKa Bogsl (puc.19);
o BBIHDBTE O/IOK JJAT4YMKa II0TOKA BOJBI BMECTe C (PUIBTPOM;

e yHanuTe 3aTPA3HEHNA.

Buumanue: [Tpu 3aMeHe 1 YMCTKe KOTIbLEBBIX IIPOK/IafoK «O-Tiia» B IUfpaBINdeckoM 6710ke He cMasbiBarite ux MacioM. CMasbiBarite
MX TOZIBKO CIIeIMaIbHBIMM cpefcTBamy tuia «Molykote 111».
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Puc.19
BUHTBI KPEIUIeH!s BTOPMYHOTO
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30. EXXETOOHOE TEXHUYECKOE ObC/TYKMIBAHUE

17151 IpaBU/IbHON M HaJI@XXHOV PabOTHI KOT/Ia HEOOXOMVIMO €XKeTOJHO IPOBEPATb:

e BHEUIHMI BUJ, ¥ HEIIPOHMIIAEMOCTD IIPOK/IA/IOK Ia30BOT0 KOHTYPa I KaMephl CTOPaHNs;

e COCTOSIHME M TIPABU/IBHOE NTO/IOKEHNE IIEKTPOJA 3AKUIAHNA M 37IeKTPOJia-aTyMKa I/IAMeHN;
e COCTOSTHUE TOPENIKM )1 ee KpeIlIeHNe K aTIOMUHUEeBOMY (IaHITy;

e OTCYTCTBUE I'PA3Y BHYTPM KaMepbl CrOPaHMA. [I/1A YMCTKM UCTIONb3YIiTe TIbITIeCoC;

e IIPaBMILHYIO HACTPOIKY I'a30BOTO K/IAIlaHa;

o OTCYTCTBMe I3V BHYTpU CU]OHa;

e JIaBjIeHME B CUCTEME OTOIUIEHNI;

o JlaBJIeHME B PaCUIMPUTEIBLHOM OaKe;

o IIPaBWIbHYIO pabOTy BEHTUIATOPA;

e OTCYTCTBUE 3arpA3HEHMII BHYTPM JBIMOXOJIa 1 BO3yX0BOJA

BHMMAHME

Hepen MIpOBENECHNEM MHOOBIX Pa60T YGCJII/ITCCI), YTO KOTENI OTKIIOYEH OT 3ICKTPONNTAHNA.
IIo 3aBEPIICHNI0 TEXHYECKOTO OCMOTpPAa YCTAHOBUTDH ITapaMeTPbl pa60TI)I KOT/Ia B HA4Ya/IbHbIC ITO3UITUN.
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31. DYHKIIMNOHAJ/IbHBIE CXEMbI

0901_0804 / CG_1737

mojaya BBIXO ras nojaya BO3Bpar U3
B CUCTEMY ropsa4en XOIOTHON CHCTEMbI
OTOI/IEHNA BOJBI BOJBI OTOIIEHMA
Puc. 20
O6o3Havenns:
1 maTumk mpuopureTa KoHTypa I'BC 14 BeHTMIATOP
2 rugpaBIMYECKUI IPECCOCTaT 15 TOYKa MONMOKUTENbHOTO faBneHus (mis mogenu 310 Fi Touka
3 TpexxofoBOif K/IalaH II0JIOXKUTEIBHOTO aBJIeHN JO/DKHA OBITh 3aKPBITa)
4  pmarauk temneparypsl (tun NTC) koutypa I'BC 16 nHeBMOpesne — JaTYUK TATU
5  [aTYMK IPOTOKA C GMIBTPOM U OTpaHMUINUTENIEM HAopa 17 TO4YKa OTPUIIATENHHOTO [JAB/IEHNUS
BOZIbI 18 sneKkTpon KOHTPOJIA I/IAMEHM
6  MOTOD TPEXXO[OBOTO K/IallaHa 19 ropenka
7 Ta30Bbl KJalaH 20 pamIia mopauy raza ¢ GopcyHKamMm
8  pacumpuTenbHbI 6aK 21 IUIaCTMHYATHI TEIZIO0OMeHHMK cycTeMbl IBC
9  9JIeKTpPOJ 3AXKUTAHUSA (aBTOMaTUYECKUIT Hailmac)
10 gmarunk Temreparypst (Tun NTC) KOHTYpa OTOIIeHNUS 22 Hacoc ¢ aBTOMaTUYECKMM BO3TyXOOTBOJUMKOM
11 TepmocraTt neperpesa 23 KpaH 3all0/IHEHUA KOT/IA
12 mepBUYHBII TEIIOOOMEHHIK 24 KpaH CIMBa BOJbI U3 KOT/IA
13 [pIMOBOII KO/IIIAK 25 MaHOMETp
26 mpefoXpaHUTE/IbHBIN K/IallaH

PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOT'O IIEPCOHAJTIA
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32. CXEMBI 9JIEKTPUYECKNX COEIMHEHNUN
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33. BBIIIMCKA 113 HOPM U ITPABUJI EC /I TA3SOBBIX KOT/IOB

YcTaHOBKa, TeX. 00CTy)KMBaHMe I 9KCIUTyaTalsA ra30BbIX KOT/IOB B VTamuu pernamentupyorca HopMamu UNI-CIG n. 7129 u UNI-
CIG n. 7131, BBINNCKY 113 KOTOPBIX MBI ITpefiTaraeM BameMy BHMMaHIIO:

Ceuenus Tpy6, COCTaB/AIIUX IA30BYI0 CUCTEMY, JO/DKHBI 00eCIednBarh Mojady rasa B HY)KHOM oObeMe [/ YOB/IETBOPEHMs
MAaKCHMaJIbHOTO 3aIIpOCa, C OTPaHIYEHVEM ITOTePH AaB/ICHIA MEXLY CIeTUMKOM U TI0OBIM MCIIONb3yeMbIM YCTPOICTBOM He bojiee:

o 1,0 MOap m1st IpUPOFHOro rasa

¢« 2,0 M6ap TSI COKVKEHHOTO rasa

Tpy6bl, COCTAaBIIAIOLINE CTALMOHAPHYIO YaCTh CUCTEMBI, JO/DKHBI OBITb CT/IBHBIMI, MEFHBIMI VIV TTOTUITI/ICHOBBIMI
a) CranbHble TPYOBI MOTYT OBITH 0€3 CBapKM WM CBapeHBI BJO/b. [IpyMcoeNMHeHNs CTaTbHBIX TPYO MOTYT OBITH BBIOTHEHBI C
MCIO/Ib30BaHUEM NATPYOKOB ¢ pe3bboit, coorBeTcTByoM HopMam UNIISO 7/1, miy mpy ToMo1y KOHTAKTHOJ CBAPKM IIAB/ICHIEM.
ITaTpy6Ku u clienyasIbHble 9aCTH JO/DKHBI ObITh BBIITOMTHEHBI U3 CTa/IN WIN 13 KOBKOTO UyIyHa.
KaTteropnuecku sampelaeTcs MCIONb30BaHMe B KaueCTBe M30/IALMIOHHOIO MaTepyuaa Ha OCHOBE CYpPYKa U IIOTOOHBIX BEIeCTB.
MegHble TPyObI 110 CBOMM KaueCTBEHHBIM XapaKTEPUCTUKAM ¥ pa3MepaM JO/DKHBI COOTBETCTBOBaTh HopMaM UNI 6507. [lna
IIOf3€MHBIX MEeIHbIX TPYOOIIPOBOOB MUHMMA/IbHAS TOMIIMHA TPYOBI = 2,0 MM.
ITpucoenyHEeHNA MEIHBIX TPy JO/KHBI OBITh BBIIIOTHEHBI IIPU IOMOIIY KOHTAKTHOI CBAPKM MJIM 97IEKTPOCBAPKM, @ TAKKe Iy TeM
MeXaHIYeCKOTO IIPUCOeANHEHNA, IPY 3TOM HeOOXOAMMO HOMHUTB, YTO HOCTIEIHNIT CIOCO0 He JOIyCKaeTCA 1A TPYO, IIPOIOKEHHBIX
110 CIIelaIbHBIM KaHa/IaM, U IOJ3eMHbIX TPYOOIIPOBOLOB.
¢) IMomuatuneHoBble TPYOBI, IpeHA3HAYCHHBIE MCKIIOYUTENbHO JUIA HOJI3eMHBIX TPYOOIPOBOJIOB, IO CBOMM KayeCTBEHHBIM
XapaKTepPUCTUKAM JIO/DKHBI cOOTBeTCTBOBaTb HopMaM UNI ISO 4437, ¢ MMHMMa IbHOI TOJIIIMHON TPYOBI = 3,0 MM.
ITaTpy6Ku U CIielaabHble YaCcTH MOMUITIVIEHOBBIX TPYO ZO/DKHBI OBITb BBIIOJIHEHBI TAKKe U3 MONMITIUIEHA. IIpucoennHenus
TO/KHBI TPOBOAMTHCA METOJOM KOHTAKTHON CBAapKM IJIaBIEHMEM WU TIPYU MOMOIIM HAarpeThIX 37IEMEHTOB, a TAKXKe METOOM
9/IEKTPUYECKON CBAPKU IIJIAB/IEHUEM.

b

=~

YcraHoBKa CHICTEMBI

3ampelaeTcs yCTaHOBKA FA30BBIX CHCTEM C OTHOCHUTEIBHOII ITIOTHOCTDIO rasa 6oree 0,80 (TsDkeree BO3Ayxa) B IOMELIEHISX C IIO/IOM
HIKe YPOBHS 3eMIIN.

Tpy6b! MOTyT OBITH YCTAaHOBJIEHBI HA BUJY, B CHELMa/NbHBIX KaHaIaX WK 10f 3emseil. He mormyckaercsa ycTaHOBKA ra30BbIX TPyO B
KOHTAKTe C BOOIIPOBOAHBIMHU TPYOaMIL.

3ampernjaeTcs MCIOMb30BaHNME Ta30BbIX TPYO B KauecTBe 3a3eM/INTeNell, IIPOBOJHIKOB 3a3eM/IEHMs U 3aIUTHBIX IIPOBOHIKOB
9NIEKTPUYECKUX CYCTEM 1 YCTPOIICTB, B TOM 4MCIe TesieoHa.

Taxoke 3alpeliaeTcsl yCTAHOBKA Fa30BbIX TPYO B ABIMOXOfAX, B CHCTEMe MYCOPOIIPOBOJA, B IIaxTe MU(Ta, a TAKKe B IPOCTPAHCTBAX
97IEKTPO- 1 TeleOHHBIX CUCTEM.

B BepxHeil yacTy IF0O0Tr0 OTBOZIA OT UCIIOIb3YEMOTO YCTPOJICTBA, T.€. B BEPXHeN 4acTy /10001 TMOKOI VIV XKeCTKO MOBOIKI COeMHEHNA
YCTPOJICTBA C CHCTEMON, Ha BUJY U B JIETKO JOCTYIIHOM MECTe, JO/DKEH OBITh yCTaHOBJIEH OTCEYHOI KPaH.

ITpu ycTaHOBKe CYeTYMKa BHE IIOMEIeHNsI HeOOXOAMMO YCTAaHOBUTD aHAIOTMYHBIN KPaH HEIIOCPEICTBEHHO B MECTe YCTAHOBKIL.
BaJIIOHBI CO CXKVKEHHBIM Ta30M JIO/DKHBI ObITh YCTAHOBJICHBI Ha YIA/IEHUM OT MCTOYHUKOB TeIUIA IS 3aLUThI OQ/I/IOHOB OT IPSAMOTO
BO3JIeJICTBIA TeIIa U IIpeloTBpalleHys Harpesa Boiie 50 °C.

Bas/1oHbI CO CKVKEHHBIM Ia30M MOTYT ObITh YCTAHOBJIEHBI TOTILKO B XOPOLIO ITPOBETPUBAEMBIX TOMEIEHIX (3a CYeT OKOH, JBepeit
nup.).

B m060M >KIIOM IOMeleHn ¢ Ky6aTypoit 1o 20 M3 MOXKeT GbITh YCTAHOBJIEHO He 60jIee OFHOro O6a/UIoHa ¢ cofepkaHueM 15 kr. B
IIOMeENeHIAX ¢ KyOaTypoit 1o 50 M3 MO)KkeT ObITh YCTaHOB/IEHO He 6ojiee IBYX Oa/IOHOB ¢ 06LMM cofep>kanyeM 30 Kr. YcTaHOBKa
6a//IOHOB ¢ CYMMapHBIM cofiep>kaHueM 6ojee 50 KT TO/DKHA IPOBOANUTHCS BHE IIOMEILCHA.

YcranoBka ycTpoiicTs

YCTaHOBIINK JO/DKEH IIPOBEPITD, YTO ICIONb3yeMOe YCTPOICTBO HACTPOEHO Ha PabOTy C JaHHBIM TUIIOM rasa.
CraluoHapHble YCTPONCTBA HO/DKHBI OBITh NPUCOEAMHEHbI K CUCTeMe IPY IOMOIIY XKeCTKOM MeTa/IMYecKON TPyObl MJIV IMOKOM
TIOABOJIKY M3 HEPXKaBEIOIIEN CTaJIN.

Kotnbl ¢ npuHyaMTEeNbHON BeHTUALIEI.

Brimmcka 13 Hopm u ITpasun EC UNI 7129 (auBapn 1992r.)
TazoBoe 060pyfoOBaHMe NI JOMAIIHErO JMCIIONb30BaHNA, MOJAK/IIOUEHHOE K Ta30Boil ceTu. IIpoekTupoBaHme, yCTAHOBKA 1
SKCIITyaTalyis.

MecromnonoxeHre HaKOHEYHNKa (BBIBOZIA) TPy OB Pasmep, Paccrosinne B MM
IMOKA3aHHBIN HA (151 Ipr6OPOB MOIIHOCTHIO OT
pUCYHKe 16 mo 35 kBr)
ITom okHOM A 600
Ilop BEeHTMIALIMOHHBIM OTBEPCTIEM B 600
Ilog BogocToKOM C 300
Ilop 6anKoHOM D 300
Or okHa E 400
OT BEHTUIAIIOHHOTO OTBEPCTHUSA F 600
OT BOJIOCTOYHBIX TPYO BEPTUKATbHBIX VIV TOPU3OHTATbHBIX G 300
Or yrna 3ganns H 300
OT HUIIN B 3[[aHUK 1 300
Ot ypoBH: 3eMIn L 2500
Mex[y IByMs BepTUKa/IbHbIMY HAKOHEYHUKAMIY TPYO M 1500
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MeXzy AByMS TOPM30HTA/IbHBIMY HAKOHEYHUKAMY TPYO N 1000
OT fipyTo¥i CTeHbI, Ha KOTOPOIf B pafinyce 3 M OT OTBEPCTHA /IS BBHIXOJA

AbIMa HeT JPYTUX OTBEPCTHI /I BHIXO/A IPOYKTOB CrOPaHNsA

M HAKOHEYHMKOB TPyO. (@] 2000
Kax yxasano B myHkre “O”, HO B pajuyce 3M OT OTBEPCTHA ANA

BBIXOJJa IbIMA MMEIOTCA JIPyTUe OTBEPCTUA /LA BBIXO/A IIPOAYKTOB

CrOpaHusA ¥ HAKOHEYHMKH TPYO. P 3000

0ce.9306231145

OTBOJ NPOAYKTOB CrOPaHMA
TasoBble YCTPOICTBA, CHAGKEHHbIE IATPYyOKOM Ta300TBORHOI TPYObI, JO/DKHBL OBITb MPUCOENNHEHBI HAIPAMYIO K 9bdeKTUBHOMY
IBIMOXOJY: TONBKO IIPU OTCYTCTBUU BIMOXOJA HOIYCKAETCA OTBOJ IPOYKTOB CTOPaHMA HEIOCPeNCTBEHHO 113 TIOMEIIeHNA.

IIpucoenuHeHe K FHIMOXORY (pHC. A) JODKHO OBITh OCYIIECTBIEHO C COOMIOfEHIIeM CTeYIOIX HOPM:

o IPUCOENNHEHNE JOIDKHO ObITh TepMETUYHO U BBIIOTHEHO U3 MaTepHUaoB, CIIOCOOHBIX BbIJEP)KaTb HOPMa/bHble MeXaHUYECKIe
HarpysKu U YCTOIYMBBIX K BO3/IEIICTBUIO TEI/Ia, TPOLYKTOB CTOPAHA M X arpeCCUBHBIX KOH/IEHCATOB;

o IPUCOEeAVHEHNE TO/DKHO UMETh He 6ojee TpeX IepeMeH HalpaB/eHNs, BKII0Yask IPUCOEIMHUTEIbHBIN MaTpyOOK ABIMOXO/A, C
BHYTpeHHMMN yrami 60mee 90°. VI3MeHeH s HallpaB/IeHNsI [JO/DKHBI ObITh BBIITOTHEHbI MCK/TIOUUTEIBHO [PV IOMOLIY CIIeIaIbHbIX
KOJIEH;

e 0Cb KOHEYHOTO yJacTKa IPMCOENMHEHs JO/DKHA ObITh IIepIIeHUKYIAPHA BHYTPEHHeI CTeHe, IIPOTHBOIIOIOXKHOI JBIMOXOAY;

o CedeHIe IO BCeil [IINHe IPUCOSANHEHs JO/DKHO ObITh He MeHee CedeHNs BBIXOLHOI TPYOBI yCTPOIICTBA;

e B IIPUCOEAVHEHVM JO/DKHBI OTCYTCTBOBATh OTCEYHbIE YCTPOMCTBA (3aITyLIKM).

HpI/I TIpAMOM OTBO/I€ MPOAYKTOB CropaHN:A 113 IIOMEIEHNA (pI/IC B) HE JOITyCKaeTCA 6onee ABYX U3MeHEeHUIT HalpaBJIEHNA.

BeHTUAAINMA MOMeIeHMIT

B momeueHny, Ife yCTaHOB/IEHBI Ta30Bble YCTPOICTBA, JODKHA OBITh obecledeHa 00s3aTeNbHasA MMOfjadya BO3AYXa B KOITUYECTBE,

He0oOXOAMMOM [/Is1 HOPMaIbHOTO TOPEHNS ra3a U BEHTW/ISIINU HOMeIleHNs.

Iopaya Bo3myXa MO/KHA OCYIIECTBIATHCA HATIPAMYIO Yepes:

e CTalMOHAPHbIE BEHTU/IAIMOHHBIE OTBEPCTH A, BbIIIOTHEHHbIE HA CTeHAX MOMEIIEHM U BBIXOJAIE HAPYXKY;

e BEHTWIALVOHHBIX KaHAJIOB, OTHE/IbHBIX MU Pa3BeTBICHHBIX.

BeHTIWIALMOHHBIE OTBEPCTHS Ha BHELIHNX CTeHAX [TOMeIeHs JO/DKHBI OTBEYaTh CIEAYIOLIMM TPeOOBaHMAM:

a) uMeTb o011iee CBOOOIHOE CedeHNe [IPOXOfia He MeHee 6 CM2 Ha KaX/bIil KBT TEMI0BOIT MOITHOCTI IIPY MUHMMAJIbHON YCTaHOBKE
100 cm2;

b) 1MeTb KOHCTPYKI[NIO, 06eCIeInBAIOIIYI0 OeCIIPeIATCTBEHHOE ITOCTYIIEHIe BO3AYXa, KAK C BHEIIHElT, TAK U C BHY TPEHHell CTOPOHBI
CTEeHBI;

C) BEHTWISALMOHHBIE OTBEPCTISI JO/DKHBI OBITH 3aIMIIIeHbI, HATIPUMED, pelIeTKaMI1, METa/UINYeCKOiT CETKO 1 T.JI., C COXpAHEHUEM IIPU
9TOM IOJIE3HOTO CEYEHNsI, YKA3aHHOTO BhIIIE;

d) BEHTU/IALMOHHBIE OTBEPCTIS JOIDKHBI OBITH PACIIONIOKEHBI TPUOIM3UTENBHO HA YPOBHE II0JIa, PV 3TOM OHU He [JO/DKHBI MelIaTh
paboTe yCTPOICTB OTBOZA IPOAYKTOB CTOPAHNS; B CIIydae, €C/IM TaKOe IOIOXKeHe BeHTV/IALMOHHBIX OTBEPCTHUIl OKaXKeTCs
HEBO3MOXXHO, HEOOXOMIMO YBEMNYUTD CeUeHe COOTBETCTBYIOLINX OTBEPCTHUIT He MeHee, YeM Ha 50%”.

' 1
I 25 m max. ! 2.5 m mex.
— Ik——————- -
| I £
1 | °f o
1 - :J é
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o e o dd N o
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Figura A 0ce.9402251015 Figura B 0ce.9402251030
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34. TEXHUYECKUE JAHHDBIE

Mopers LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kareropua I2n3P II2n3P
MakcumanbHas noTpebnsgemas TerIoBas MOIHOCTD KBt 26,9 33,3
MunnmanbHas motpebsemMas TeIIoBas MOIHOCTh kBt 10,6 11,9
MakcumanbHast mose3Has TermoBas MOIHOCTh KBt 25 31
Kakj1/4ac 21.500 26.700
MuHuManpHas Moe3Hast TeMI0Bas MOLIHOCTD KBt 9,3 10,4
Kakj1/4ac 8.000 8.900
KIIJI cormacro 92/42/CEE — k% * %k k
MakcumanbHOe IaB/IeHVe B CUCTEME OTOTIEHVIST 6ap 3 3
O6beM pacumpuTeNnbHOTO Haka 1 8 10
[laByieHue B paciipuTebHOM Oake 6ap 0,5 0,5
MakcnmanbHOe BXOIHOE JIaBJIEHNE XOIOIHOI BOJBI 6ap 8 8
MuHuManbHOE BXOHOE TaB/IeHNe XOTOTHO BOIb 6ap 0,15 0,15
MunumanbHblit pacxoy Bofbl B KoHTYpe [BC 1/MUH 2,0 2,0
KonmuectBo ropsuest Boggst mpu AT=25 °C 1/MUH 14,3 17,8
Komnuecto ropstueit Bogpt ipu AT=35 °C 7/MUH 10,2 12,7
KonmuectBo ropsyert Bogipt cornacHo EN 625 /MUH 11,5 13,7
Tun — C12-C32-C42 - C52-C82-B22
JuameTp KOaKCUATbHOTO IBIMOXO/IA MM 60 60
JuameTp KOaKCUATbHOTO BO3[[YXOBO/A MM 100 100
[luameTp pasjiebHOrO ABIMOXO/IA MM 80 80
[luameTp pasjiebHOrO BO3YXOBOJA MM 80 80
MakcuMabHblil pacXoji OTXOSLINX ra3oB (MeTaH) Kr/ceK 0,017 0,018
MuHUMaIbHbII PACXOJ] OTXO/SIIMX ra30B (MeTaH) Kr/cek 0,017 0,019
MakcumarbHas TeMIIepaTypa OTXOAALINX Ta30B (O 135 145
MuHuManbHas TeMIepaTypa OTXOALINX 308 (O 100 110
Kmacc NOx — 3 3
Tun rasa [IpupoHblii (MeTaH) WM CKVKEHHBII (IporaH)

HomuHanbHOe 1aB/eH e Ofiady IPUPOAHOro rasa (MeTaH)  Mbap 20 20
HomuHanbHOe 1aB/eH e Ofiady CKIKEHHOTO rasa (mporan) Mmbap 37 37
Hampsxenue snekrponuranus B 230 230
YacToTa nIUTaromIei ceTu J0i 50 50
HomunanpHast anekTpudeckas MOUTHOCTD Br 135 165
Bec Herto kg 38 40
Tabaputol BBICOTA MM 763 763
YpPUHA MM 450 450
ry6uHa MM 345 345
YpoBeHb saumthl 0T Brary u mbiiu (cormacHo EN60529) IP X5D IP X5D

Kommannsa BAXI S.p.A., moctosaHHO paboTas HaJl yCOBePIIeHCTBOBaHIEM HpeJiaraeMolt POy KIjN, OCTAaB/IAeT 3a CO00I TpaBo 6€3 peBapuTeIbHOTO
YBEZIOM/IEHNS BHOCUTD HeOOXO/[MMbIe TeXHIYECKIIe MI3MEHEHNA B CBOIO MPoyKIuio. Hacrosiee pykoBoziCTBO IIOCTAB/IACTCA B KaueCTBe MHMOPMATHBHOI
TIOAIEP/KKY ¥ He MOYKET CYMTATHCA KOHTPAKTOM B OTHOIIEHWN TPETBYX JINI]

BAXI S.p.A.

36061 Bassano del Grappa (VI) Italia
Via Trozzetti, 20

Tel. 0424 517111

Telefax 0424 38089

Komnanusa « BAKCU»
ITpencrasurenbcrso B Poccun
Ten./pakc +7 095 101-39-14
E-mail: service@baxi.ru

Caitt: www.baxi.ru
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Tisztelt Vasarlo!

Biztosak vagyunk abban, hogy az On Uj kazdnja meg fog felelni az On 6sszes kovetelményének.
Termékeink egyikének megvdsdrlésa kielégiti az On vérakozdsait: a jo miikodés, az egyszerliség és a konny(i
haszndlat elvdrasit.

Ne dobja el ezt a fiizetet anélkiil, hogy elolvasnd: a fiizetben néhdny nagyon hasznos informdcié taldlhato,
amelyek segitenek Onnek a kazin helyes és hatékony iizemeltetésében.

Ne hagyja a csomagolds barmely részét (mdanyag zsakok, polisztirol stb.) gyermekek 4ltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis
veszélyforrdsok.

Kazdnjaink viselik a CE jelolést az aldbbi Irdnyelvekben lefektetett alapkdvetelményeknek
megfeleléen:

- 90/396/EGK sz. géz irdnyelv

- 92/42/EGK sz. teljesitmény irdnyelv

- 2004/108/EGK sz. elektromdgneses kompatibilitdsi irdnyelv c €
- 2006/95/EK sz. alacsony fesziiltségre vonatkozé irdnyelv

44007 |
(o]
& o,

. Py &l“
= Qualita 7,
S Ambiente 3
3 Sicurezza $,

BAXI S.p.A., a magas technologidjii kazanok és fiitési rendszerek gyartasinak egyik vezeté eurdpai képvisel6je rendelkezik a CSQ m
w

tosagat és mindségeét, illetve dolgozoinak egészségét és biztonsagat. A villalat szervezetén keresztiil gondoskodik ezen szempontok
folyamatos fejlesztésérol, tgyfelei igényeinek minél jobb kielégitése céljabol
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1. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITASOK

Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hémérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kézponti f{itd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldtd rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelelden.
A kazdn felszerelését képesitett szervizmérndkkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozéan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gdzfajtaval valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhacdk.

b

=

annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végzédés huzatja megfelel$-e; nincs-e elzdrddva, és hogy nincsenek-e més késziilék fiistgdzai
ugyanazon flistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd flistgdz dsszegytijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

©) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mdr meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjék, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek kertilhessenek ki a kazdn miikodése sordn és elzdrjdk a fiistcsatorndt.

d) A készulék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére tigyeljen az aldbbi
dvérendszabdlyokra:

. Meleg viz dramkor:
1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsdval.
1.2. A hdztartdsi meleg vizes dramkért alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak haszndlata el6ct.
1.3. A termék hasznalati melegviz halézatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési aramkor

2.1. fIJ rendszer
A kazdn felszerelése el8tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell obliteni a maradék menetvdgdsi forgdcs, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, m{ianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdsd, vagyis nem savas és nem ligos, tisztitoszereket
haszndljon. A tisztitdshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX fitddramkér helyredllité. Ennek a terméknek a hasznalatdnal kovesse szigortian a gydrté
Utmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazdn felszerelése elStt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezddésektdl, és dt kell 6bliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek hasznélatéval.
A fém, mlanyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak olyan semleges hatdst, vagyis nem savas és nem lagos,
tisztitdszereket haszndljon, mint a SENTINEL X100 és FERNOX f{it8dramkér véddszer Ennek a terméknek a haszndlatdndl kévesse
szigorian a gyartd itmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kdrosan befolydsolja a kazdn mikédésée (pl. talmelegedést és a hdcseréld
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utén.

2. AZ UZEMBE HELYEZEST MEGELOZO UTAS

A kazdn kezdeti begytjtdsit engedéllyel rendelkezd technikusnak kell elvégezni. Biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Az (elektromos, viz, géz) elldt6 rendszerek bedllitdsainak megfelelé kazdnparaméterek.
b) A hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfeleld felszerelés.

©) Az dramelldtds és a késziilék foldelésének megfeleld csatlakoztatdsa.

A fentick betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.
Az tizembe helyezést megel6z8en tdvolitsa el a védd milianyag bevonatot az egységrdl. Ehhez ne haszndljon semmilyen szerszdmot vagy dor-
zshatdsu tisztitdszert, mert ezzel rongdlhatja a festett feliileteket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozéan fel nem vildgositottik dket.
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3. A KAZAN UZEMBE HELYEZESE

A kazdn helyes begytjtdsihoz kovesse az
aldbbi eljérdst:

¢ Biztositsa az dramell4tdst a kazdnhoz.

* nyissa ki a gdzcsapot;

e A 3.2 bekezdésben leirt médon a
kazdn miikédési médjanak bedl-
litdsdhoz nyomja meg a gombot o»

1.1 dbra 0807_1702 / CG_2079

Megjegyzés: Ha a nydri iizemmdd van bedllitva, akkor a kazdn csak a melegviz-igény alast gyiijt be .

*  Akézponti flitési és a hdztartdsi meleg viz hémérsékletek bedllitdsdhoz nyomja meg a 4. fejezetben ismertetett megfelel$ +/- gom-

bokat.

Informécié / Programozé gomb ‘ Idézitési funkcié

g
|
2
8
Meleg viz hémérséklet Kézponti fiitési hémérséklet
szabélyozdsa szabélyozdsa
Engedélyezés Nydr/Tél- Megerésitd
Csak fiités-Kikapcsolva gomb
Economy-Comfort gomb Programozott mikédési méd bedllitdsa
fiicésnel
Kézi/Automatikus/Kikapcsolva
Meles vix itemmod Id8kapcsol6 program COMEFORT bellitisi pont
cleg viz izemmo Hisztogram hémérséklet iizemméd _
=]
1
Csokkentett bedllitdsi pont 2
8
o

Kézponti fiitési iizemméd \ ? mﬂ;ﬂﬂﬂﬂm .#_ h8mérséklet iizemméd
REE B

Kommunikici6 az

Készenlét \ mr S ' iizemel8 gazkazannal
Lang szintmédositds
Idézitési iizemméd_\ (kazén teljesitmény szint)
& e

\ Hiba folyamatban

Kézi iizemméd — | @ @ @ @ @ DAY m T~ Eg6 begytjtva
U] 1234567 |

/ Pcb (kazin)

Késleltetett iizemméd paraméterek

1d8 forméatum / kijelzés A hét napjai

X 8 o Toltési szint
1. dbra informacié
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—C 3.1 ® SZIMBOLUM JELENTESE

A kazin miikédése kézben a 2. 4dbrdn bemutatott médon a kazidn

o

moduldciés fokdra vonatkozéan 4 kiilinbizd teljesitményszintet lehet B g

megjeleniteni. |>75%<100% | §
<25% | >50% <75% [—|_ e

2. 4bra

—C 3.2 A (ny4ri - téli - csak fiités - kikapcsolva) GOMB (& BEMUTATASA )—

Ennek a gombnak a megnyomdsdval a kazdn aldbbi tizemmddjai 4llithatdk be:

o NYARI
e TELI
o CSAK FUTES
o KIKAPCSOLVA

A NYARI illisban a kijelz8n megjelenik a ‘; szimbdlum. A kazdn csak a hasznélati melegvizhez sziikséges hdigényt elégiti ki, a f{itési
funkcié NEM engedélyezett (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapesolt dllapotban).

A TELI 4lldsban a kijelz6n megjelennek a "". ? szimbdlumok. A kazdn mind a haszndlati melegvizhez, mind a flitéshez sziikséges
héigényt kielégiti (a fagyds elleni védelem funkcidja bekapcsolva).

A CSAK FUTES 3llisban a kijelz6n megjelenik a "". szimbdlum. A kazdn csak a flitéshez szitkséges h8igényt elégiti ki (a fagyds elleni
védelem funkcidja bekapcsolva).

A KIKAPCSOLVA illdsban a kijelzén a két ( "".) (‘;) szimbé6lum koziil egyik sem jelenik meg. Ebben az tizemmddban csak a fagyds

elleni védelem funkcidja engedélyezett, vagyis a kazdn sem a haszndlati melegvizhez, sem a flitéshez szitkséges h8igényt nem elégiti ki.

—6.3 A GOMB FUNKCIOINAK LEiRASA (B & (AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVAD—

A gomb megnyomdsdval be lehet 4llitani az kdvetkezd flitési funkcidk egyikét:
AUTOMATIKUS-MANUALIS-KIKAPCSOLVA az aldbbiak szerint.
AUTOMATIKUS (megjelenitett szimbélum ®)

Ez a funkcié a kazdn miksdésénck id8programozasat aktivalja. A fiitési igény a bedllitott idéprogramtdl fiigg (COMFORT “#” kornyezeti
hémérséklet vagy csokkentett “€”). kérnyezeti hémérsékler). Az id8programozéshoz lasd a 3.6 bekezdést.

MANUALIS (megjelenitett szimbélum d)

Ez a funkcié kiiktatja az id8programozdst, és a kazdn a +/- @ gombokkal bedllitott kdrnyezeti h6mérséklet szerint flit.
KIKAPCSOLVA (megjelenitett szimbélum d))

A tdvvezérldt “Off-ra dllitva a kijelz6n megjelenik a szimbdlum (D és a flitési funkeid ki van iktatva (a kdrnyezeti fagymentes funkcié
aktiv).
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_( 3.4 A FUTESI ES HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLETENEK SZABALYOZASA

A flités el6remend dgdnak (l"r) és a haszndlati melegviznek (‘;) a h8mérsékletét az erre szolgdlé gombokkal +/- (1. dbra) lehet szabdlyoz-
ni.

Az ég8 begyulladdsit a kijelz6n ldthaté (A) szimbélum mutatja, a 3.1 pontban leirtak szerint.

FUTES

A kazdn flitési tizemmddja sordn az 1. dbra szerinti kijelzdn megjelenik a (jjjf) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet éreéke (°C).
A kérnyezeti hémérséklet manudlis 4llitdsa alate a kijelz6n megjelenik az “AMB” felirat.

HASZNALATI MELEGVIZ
A kazdn haszndlati melegviz lizemmddja sordn az 1. dbra szerinti kijelzén megjelenik a (%7}) szimbdlum és a kdrnyezeti hémérséklet értéke
(C).

A hasznélati melegviz manudlis 4llitdsa alatt a kijelz6n megjelenik a “HW SP” felirat.

MEG]EGYZES: ha a kazdn haszndlati melegviz iizemmddja sordn bojler keriil csatlakoztatdsra, akkor a kijelzén megjelenik a (ﬁ) é5 a kir-
nyezeti hémérséklet értéke (°C).

3.4.1. A kazdnba beépitett tdvvezérlés

Ha a kazdnba be van épitve a tdvvezérlés, a +/- @ gombok szabdlyozzdk a flit8berendezés el6remend vizének hémérsékletét. A megjelenitett
hémérséklet a kornyezeti hémérséklet.

—( 3.5 PROGRAMOZAS (PROGR) —

Evvel a méddal lehet bedllitani az iddt, a hét napjdt, a hémérséklet értékeket és a programokat.
DATUM-IDO BEALLITASA

Nyomja meg az IP gombot: a kijelzén (pdr mdsodpercre) megjelenik a PROGR felirat, és az éra érték villogni kezd.

Megjegyzés: Ha semmilyen gombot nem nyomnak meg, kiriilbeliil 1 perc miilva a finkcié automatikusan bezdrul.

o A+/- @ gombokkal 4llitsa be az éra éréket;

* Nyomjameg az OK gombot;

o A+/- gombokkal 4llitsa be a perc értéket;

* Nyomjameg az OK gombot;

o A+/- gombokkal dllitsa be a hét napjit “Day”

(1...7, ami a hétfének...vasdrnapnak felel meg);

—C 3.6 FUTESI FUNKCIO NAPSZAKANAK PROGRAMOZASA )—

A programozds lehetévé teszi a kazdn automatikus miikodésének bedllitdsdt a hét meghatdrozott napjain meghatdrozott
napszakokban.
A kazdn mikddésének bedllitdsait el lehet végezni egyedi napokra vagy egymadst kovetd t5bb napra egyiittesen.

3.6.1. Egyedi napok

Ezzel a méddal 4 kiilsnboz8 napszakra lehet bedllitani a kazdn m(ikddését (a napszakok az egyes napokon eltérhetnek).

Minden kivélasztott napndl 4 napszak 4ll rendelkezésre (a kazdn flitésének 4 bekapcsoldsi és kikapcsoldsi iddintervalluma) az aldbbi
dbrénak megfeleld médon:
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GYARI ERTEKEK
On1 Of 1 On2 Oof 2 On3 Of3 On4 Oof4

MONDY | DAY 1 (hétfs)
TUEDY |DAY 2 (kedd)
WEDDY |DAY 3 (szerda)
THUDY |DAY 4 (csiitoreok) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (péntek)
SATDY |DAY 6 (szombat)
SUNDY |DAY 7 (vasdrnap)
Egy napszak bedllitdséhoz az aldbbiak szerint jdrjon el: g
1) Nyom%leg az IP gombot, majd a ® ¢ gombot; 0 3 Qﬂg ,‘ 5ﬂ.’ g
2) a+/- gombokat tobbszdr megnyomva vélassza ki a hét egy napjde (1...7); ""
3) nyomja megaz OK gombot;
4)  akijelz6n megjelenik az on 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy %

az aléb%ibra mutatja;
5) a+/- gombokkal éllitsa be a kazdn bekapcsoldsinak idépontjdt;
6) nyomja meg az OK gombot;
7)  akijelzdn megjelenik az of 1 felirat, és az id8pont négy szdmjegye villog, ahogy W

az aléb%ibra mutatja; ,M' " " ’nv‘ ’AJ /\l DAY
8) a+/- gombokkal dllitsa be a kazdn kikapcsoldsdnak id8pontjdt; - 1
9) nyomja meg az OK gombot;
10) ugyanezeket a miiveleteket ismételje meg a fennmaradé hdrom napszak beillitdsdhoz;
11) a funkciébdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

— PROGRAMOZOTT NAPSZAK

Fiités PROGRAMOZAS

SoN W

09:00 - 12:00

[ 1] ..

.

oaecﬂsma

N
!.J'I :
Rk

e,

-0

mr n

4 )
7"!

1

0 3 6 9.4 15 18 21 24

San ‘

Megjegyzés: ha ugyanazt az éreéket dllitja be a bekapesolds on...

N

DAY .

] I

0'.'_0 gw
A hét napja Hétf

és a kikapesolds of... id8pontjaként, a napszak t6rlédik, és az elekeronikus

kdrtya dttér a kdvetkezd napszakra (pl. on1=09:00 - 0f1=09:00 a program “dtugorja” az 1. napszakot, és kovetkezik az on2...).
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3.6.2. Csoportositott napok

Ez a funkcié lehet6vé teszi a berendezés 4 azonos be- és kikapcsoldsi napszakdnak bedllitdsit tobb napra vagy az egész hétre érvényesen (ldsd

az aldbbi sszefoglalé tdblézatot).

Egy napszak bedllitdsdhoz az aldbbiak szerint jirjon el:

1) Nyomj@eg az IP gombot, majd a ®d gombot;

2)a +/- gombokat ismételten megnyomva vilasszon ki egy nap CSOPORTOT;
3) nyomja meg az OK gombot

4) ismételje meg a 3.6.1. bekezdés 3-10 pontjai alatt leirt méveleteket.

Rendelkezésre dllé napcsoportok sszefoglalé tiblizata

GYARI ERTEKEK
csoport “MO-FR” DAY 12345 hétfbtdl péntekig Lidsd a 3.6.1. bekezdés tdbldzatit
csoport “SA-SU” DAY 67 szombat és vasdrnap 07:00 - 23:00
csoport “MO-SA” DAY 123456 hétfbtdl szombatig Lisd a 3.6.1. bekezdés tdblizatdr
csoport “MO-SU” DAY 1234567 a hét dsszes napja Lisd a 3.6.1. bekezdés tdblizatdr

—C 3.7 HASZNALATI MELEGVIZ FUNKCIO PROGRAMOZASA )—

(a programozott napszakok a hét minden napjin azonosak).

Ez a funkci6 lehetévé teszi a kazdn 4 miikodési id8szakdnak bepro-
gramozdsdt haszndlati melegviz médban a hét egészére vonatkozéan (a
beprogramozott iddszakok a hét minden napjdra azonosak).

Megjegyzés: A programozds aktivdldsdhoz be kell dllitani a HW PR = 2 para-
métert (ldsd a 19.1 bekezdést).

Hasznalati melegviz id8 programjanak bedllitdsdhoz az aldbbiak szerint
jarjon el:
1) Nyomja meg az IP gombot, majd a ® & gombot; a programozdshoz

0608_2803

HW PH 2%

val6 hozziférés céljdbol (flités és haszndlati melegviz);

2) Vilassza ki a haszndlati melegviz programot “HW PR” a +/- ®;
3) Nyomja meg az OK gombot

4) A 3.6.1 bekezdés 3-10. pontjaiban leirt miveleteket megismételve dllitsa be azokat a napszakokat, amikor engedélyezve van a hasznala-

ti melegviz funkcié (a gydri bedllitds: 06:00 - 23:00).

FONTOS: aheti programozés aktivéldsdhoz a beszerelést végzd szakember a “HW PR” = 2 értéket be kell, hogy dllitsa a 19.1. bekezdésben

leirtak szerint
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Hasznalati melegviz PROGRAMOZOTT NAPSZAK

PROGRAMOZAS 09:00 - 12:00
P m = 5
"?': ? ‘.m-' 5
~~-"oaeon151sz1u 0 3 6 02 15 18 21 24 g

N, . Nt .
ug g .

YIvIXX| DAY (10U DAY~
LI_YLILY 1234567 LI %q234567

= L

A hét napja Hétf

4, SPECIALIS FUNKCIOK

—( 4.1 AECONOMY - COMFORT {~# funkcié )

4.4.1 A (COMFORT - ECONOMY) FUNKCIO GOMB {~-#¢

Ez a funkcié csak a flités automatikus programozdsa alatt operativ

(lasd a 4.2 bekezdést).

Ennek a funkcidnak az a célja, hogy a felhaszndlé gyorsan bedllithasson két eltéré hémérsékleti alapértéket: Economy / Comfort.
Az egyszerliség kedvéért javasolt, hogy az ECONOMY hémérséklete kisebb értékre legyen bedllitva, mint a COMFORT hémérséklete.
Ezzel a médszerrel megvalésithaté az, hogy az ECONOMY egy kisebb, mig a COMFORT a névleges hémérsékletre legyen bedllitva.

A kivént alapérték bedllitdsahoz nyomja meg a gombot €~ #:

* az “ECONM” felirat jelzi, hogy a kazdn a csdkkentett alapértékkel miksdik
(a kijelzdn megjelenik a € szimbdlum);
a “COMFR” felirat jelzi, hogy a kazdn a névleges alapértékkel miksdik

(a kijelzdn megjelenik a #)szimbdlum);

A kérnyezeti hémérséklet dtmeneti médositdsdt végezze el a +/- @ gombokkal, vagy jirjon el a 4.3. bekezdés szerint. Ez a funkcié lehet
manudlis vagy automatikus, az aldbbiak szerint:

AUTOMATIKUS MUKODES (a kijelzén megjelend szimbélum (®)
A bedllitott kornyezeti hémérséklet az id8savtdl fiigg (3.6. bekezdés). Az id8sdvon beliil a kornyezeti hdmérséklet a COMFORT hémérséklet,

az id8sévon kiviil az ECONOMY. A gomb (% megnyomdséval dtmenetileg médositani lehet a kornyezeti hémérsékletet (COMFORT-rdl
ECONOMY-ra és forditva) a kdvetkezd bedllitott id8sdvvéltdsig.

MANUALIS MUKODES (a kijelz8n megjelenitett szimbélum &)

Nyomja meg a gombot & &, és 4llitsa a kazant manudlis mitkédési médra.
A gomb (% megnyomdsdval meg lehet véltoztatni a kdrnyezeti hémérsékletet (COMFORT-r6l ECONOMY-ra és forditva) a gomb
kovetkezd megnyomdsdig.
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—( 4.2 SHOWER (ZUHANY) miikodése )

A shower funkci6 kényelmesebb haszndlati melegviz felhaszndldst biztosit, példdul zuhanyozds kozben.

Ez a funkci6 lehet6vé teszi a névleges hdmérsékleti értéknél alacsonyabb hdmérséklet(i haszndlati melegviz vételezését.
A shower funkcié maximdlis hémérsékletének bedllitdsdhoz és médositdsdhoz ldsd a fenti 3.4 bekezdést.

Ez a funkcié az aldbbi médon manudlisan aktivdlhaté:

* Nyomja meg a +/- (@) gombok egyikét, majd nyomja le a @ gombot a funkci6 aktivalisahoz

(a kijelz6n pdr mdsodpercre megjelenik a SHOWR felirat, majd a HW SS felirat);

* amikor a kijelzdn villog az eléremend hémérséklet és a L szimbdlum, nyomja meg az OK gombot;
* a funkci6 id8tartama 60 perc (ez alatt az id§ alatt a @ szimbolum villog).

Ennek az id8nek az elteltével a haszndlati melegviz hémérséklete visszatér a funkci6 aktivaldsa el8tt bedllitott miikddési médnak megfeleld
éreekre (a kijelzén a @ szimbélum mdr nem villog).

Megjegyzés: a funkcié 60 percnél kordbbi kiiktatdsahoz az aldbbiak szerint jérjon el:

* nyomja meg a két +/- (‘?A) gomb egyikét, majd nyomja le a G gombot;
* nyomja le a gombot OK, a kijelz8n megjelenik a “HW SA “ felirat.

— (434 60MBHOZ (% TARSITOTT FUNKCIOK HGMERSEKLET ERTEKENEK MODOSITASA )—

A kazdn hémérsékleti értékeit az aldbbiak szerint lehet médositani:

e Az IP gomb megnyomdsédval inditsa el a PROGR funkciét;
o a (% gombot megnyomva vilassza kia kivant funkciét az alabbi tabldzatban foglaltak szerint:

Funkcié Megjelenités A funkcié leirdsa

COMFR A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikddése flitési funkciéban az aldbbi hdmérsékleten.
wk villog
(gydri ére¢k = 20°C)

ECONM A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikodése flitési funkciéban csokkentett hdmérsékleten.
ték villog
(gydri éreék = 18°C)
A beillitott hémérséklet- ér- | A kazdn miikddése flitési funkciéban az aldbbi hdmérsékleten.

NOFR* "
wk villog
(gydri éreék = 5 °C)

SHOWR A bedllitott hdmérséklet- ér- | A kazdn miikodése flitési funkcidban az alibbi hémérsékleten.
ték villog
(gydri éreék = 40°C)

e A kivélasztott funkcié értékének médositdsahoz haszndlja a +/- @ gombokat (flités vagy haszndlati melegviz).
e A funkcidbdl valé kilépéshez nyomja meg az IP gombot.

—( 4.4 IDOZITETT FUNKCIOK (GOMB (3) O

4.4.1 IDOZITETT PROGRAM KIKAPCSOLVA (NYARALASI PROGRAM)

Evvel a funkci6val egy adott idészakra ki lehet iktatni az id8programozdst (3.6 fejezet). Ebben a fézisban egy minimdlis kérnyezeti
hémérséklet garantilt (a gydri bedllitds szerint ez 5°C), amit a 4.3 bekezdésben a “NOFR*”pont alatt lefrt médon meg lehet valtoztatni.
A funkcié aktivildsdt a kovetkezSk szerint lehet elvégezni:

* nyomja meg a gombot ®d 2z “AUTO” funkcié6 akrivalisihoz (szimbdlum @),
* a gomb & megnyomdsakor a kijelz8n megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbolumok & © villognak.
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0610_0201

< Ebben a példdban a funkcié hossza 60 perc.

A +/§ gombokkal lehet bedllitani a funkcié id8tartamdt, a bedllitdsi id8szak 10 perc. A bedllitott idd 10 perctdl maximum 45 nap lehet.
A+

ebbe&az esetben az id6 szimitdsa érakban torténik. Az idészak 2 és 47 6ra kozotti.

A+

ebben az esetben az id§ szdmitdsa napokban torténik. Az id8szak 2 és 45 nap kozotti (a bedllitdsi id8szak 1 nap).

gombot megnyomva 90 perc utdn a kijelz6n megjelenik a HH 02 felirat:

gombot megnyomva 47 éra utdn a kijelez6n megjelenik a DD 02 felirat:

FIGYELMEZTETES: a funkcié aktivdldsit kévetden figyeljen oda, hogy ne nyomjon meg semmilyen més gombort. A tivirdnyité barmely
gombjanak véletlen lenyomdséval akivalédik a manudlis funkcié (a szimbélum @ villog a kijelz8n, és megszakad az “Idézitve kikapcsolt”
dllapot). Ebben az esetben meg kell ismételni a funkci6 aktivaldsi eljardsdt a jelen bekezdés elején leirt médon.

4.4.2 MANUALIS IDOZITES (PARTY)

Ez a funkcié lehet8vé teszi egy ideiglenes kornyezeti hémérsékleti érték bedllitdsit. Az id8szak elteltével a miikodési mod visszatér a
kordbban bedllitottra.
A funkcié aktivaldsa az aldbbiak szerint toreénik:

* nyomja meg a gombot ® & 2 “MANUALIS” funkcié aktivaldsdhoz (szimbélum &);

*agomb G megnyomdsakor a kijelz6n megjelenik az MM 60 felirat, és a szimbélumok Gd villognak;

* a funkci6 id8tartamdnak bedllitdsa megegyezik a 4.4.1 bekezdésben leirttal.

* a kdrnygzeti hémérséklet értékének modositdsdhoz nyomja meg az OK gombot (a kijelz8n megjelenik az “AMB” felirat), és haszndlja a
+/- gombokat.

5. A KAZAN FELTOLTESE

FONTOS: Ellendrizze rendszeresen, hogy a nyomdsszabélyozon (3. dbra) kijelzett nyomds 0,7 és 1,5 bar kozécti legyen, amikor a kazdn nem
miikodik. Talnyomds esetén nyissa ki a kazdn tirf{t6szelepé (3. dbra).

Abban az esetben, ha a nyomds kisebb, nyissa ki a kazdn t5ltdcsapjdt (3. dbra).

Javasoljuk, hogy a csapot nagyon lassan nyissa, hogy a levegd eltdvozzon.

Ez alatt a mivelet alatt a kazdn “OFF” dllapotban kell legyen (a kivetkezd (!) gombbal végezze el a bedllitdst: - 1 dbra).

MEGJEGYZES:  Abban az esetben, ha gyakran keletkezik nyom4sesés, ellen8riztesse a kazint képesitett szervizmérnoklel.
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Felt61td csap

Nyomdsméré

0901_0802 / CG_1791

3. dbra Leiiritési pont

6. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazén kikapcsoldsihoz dramtalanitsa a berendezést. Ha a kazdn “OFF-on van (3.2 bekezdés), az elektromos dramkordk fesziiltség alatt
maradnak, és a fagymentesitd funkcié aktiv (8. bekezdés).

Ezek a f6ldgdzra bedllitott kazdnok 4tdllithatok PB gézzal valé tizemelésre.
Bédrmilyen gdzvéltdsi miveletet képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.

8. ARENDSZER HOSSZABB IDEJU UZEMSZUNETE. FAGYVEDELEM

Javasoljuk, hogy keriilje az egész rendszer leiiritését, mert a vizcsere haszontalan és kdros mészkd lerakéddsokat idéz el a kazdn belsejében és
a flitdelemekben. Arra az esetre, ha a kazdn a téli iddszakban nem tizemel, és ezért fagyveszélynek van kitéve, javasoljuk valamilyen specidlis-
célu fagyéllészer hozzdaddsdt a rendszerben 1év8 vizhez (pl. korrézié- és vizké-gtldval kombindlt propilénglikol).

A kazénok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciot a kdzponti flitési rendszerben, ami mikédésbe hozza az égt, hogy a flités
dramldsi h8mérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a flitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.

A fagyvédd funkcié akkor van engedélyezve, ha:

* a kazdn dramelldtdsa be van kapcsolva;
* A gdzelldt6 csap nyitva van;

* A rendszer nyomdsa az el8irds szerinti;
* A kazan nincs blokkolva.

9. HIBAUZENETEK ES MEGHIBASODASI TABLAZAT

A hémérséklet-ellendrzés kétféle hiba megéllapitasit végzi: MEGHIBASODASOK és BLOK- o
KOLASOK ' '

e
MEGHIBASODAS ’L’b

Ha meghibdsodds keletkezik, akkor a kijelzén a f @ szimbolumok lathaték a <ERROR> Nl w Y 1 W B .
felirattal egyiitt villogva. ,'> } (‘ } (‘ R ’} e - ﬁ
A hiba azonositdsdra egy hibakdd szolgdl, melyet E betti kovet.
A hiba megsziintetése utdn helyredll a normal miikodés.

0606_2207
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BLOKKOLAS

Ha blokkolds keletkezik, akkor a kijelzdn a
L0 szimbélumok ldthaték a <ERROR>
felirateal egyiitt villogva, 2 mdsodpercenként
véltakozva a villogé <>>>OK> felirattal.

A blokkoldsi hiba azonositdsdra egy hibakéd
szolgdl (ldsd az aldbbi tabldzatot), melyet E
betti kovet.

Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) a
gdzkazdn alaphelyzetbe éllitdsdhoz. A kijelzd
megjeleniti a <RESET> kiirdst, majd az
>>>O0K kiirdst.

0l

ERROR

2 secondi G ,' E %
~ I 4
n
> uit -
SERLY C

HIBA KOD A MEGHIBASODASOK leirdsa JAVITASI TENNIVALO
01E Gazelldtdsi hiba Nyomja meg a OK gombot (1. 4bra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkdzpontot.
02E A biztonsdgi héfokszabdlyozé érzékeld leoldott Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
03E Fiist nyomdskapcsolé leoldott Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
04E Biztonsdgi hiba gyakori lingvesztés miatt Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
05E Kézponti fiitési NTC érzékeld hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
0GE Héztartdsi meleg viz NTC érzékeld hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
10E Viznyomds ALACSONY Ellendrizze, hogy a nyomds a rendszerben az el8irds szerinti-e. Lisd
5. fejezetben. Ha a hiba tovdbbra is fenndll, hivja a hivatalos szer-
vizkdzpontot.
11E A biztonsdgi termosztdt beavatkozdsa a berendezés alacsony hémérséklete miatt | Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(ha be van kdtve)
18E Berendezés vizfeltoltése funkcié aktiv (csak az erre elékészitett berendezé- Vitja meg a feltoleés befejezéséc
seknél)
19E Berendezésfeltoltési rendellenesség (csak az erre elékészitett berendezéseknél) Hivja a hivatalos szervizkézpontor.
25E Kazdn maximum hémérséklet tillépése Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
(valészintleg szivattyi megszorulds)
31E Kommunikéciés hiba az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozote Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mdsodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
35E Hibds ling (parazita ling) Nyomja meg a OK gombot (1. dbra) legaldbb 2 mésodpercig. Ha a
hiba tovébbra is fenndll, hivja a hivatalos szervizkézpontot.
80E-9GE Tévirdnyitdsi belss hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.
97E Elekeronikus kdrtya betdplaldsi frekvencia (Hz) bedllitdsdnak hib4ja Médositsa a frekvencia (Hz) bedllidsdt
98E-99E Kirtya belss hiba Hivja a hivatalos szervizkézpontot.

10. SZERVIZELESI UTASITASOK

A kazdn hatékony és biztonsdgos miikodésének fenntartdséhoz ellendriztesse azt képesitett szervizmérnokkel minden iizemelési idészak

végén.

A gondos szervizelés biztositja a rendszer gazdasigos mikodését.
Ne tisztogassa a késziilék kiilsé burkolatdt csiszold, maré hatdst és/vagy kénnyen gyulladé tisztitdszerekkel (pl. benzin, alkohol stb.). Tisztitds
elétt mindig valassza le az dramelldtdst a késziilékrdl (ldsd 6. fejezetben).

UTASITASOK A FELHASZNALO RESZERE
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11. ALTALANOS INFORMACIO

Az aldbbi megjegyzések és utasitdsok a szervizmérnoksknek szélnak, hogy segitse 8ket a telepités hibdtlan elvégzésében. A kazdn begyutjtdsdra
és az lizemeltetésére vonatkozd utasitdsok a ‘Felhaszndléra tartozo utasitdsok’ cimd fejezetben taldlhatdk.

Vegye figyelembe, hogy a hdztartdsi gdzkésziilékek felszerelését, karbantartdsdt és miikodeetésée kizdrolag szakképzett személyek végezhetik az
érvényes szabvdnyoknak megfelelGen.

Kérjiik, jegyezze meg az aldbbiakat:

* Ez a kazdn csatlakoztathaté bdrmilyen tipust kett8s vagy egyes tépcsovii konvektor lapokhoz, radidtorokhoz és termokonvekeorhoz. A
rendszerszakaszok tervezését a szokdsos médon kell végezni, azonban figyelembe kell venni a rendelkezésre 4ll6 kimend teljesitményt /
szivattyd emelési magassdgot, a 24. fejezetben leirtak szerint.

Ne hagyja a csomagolds bdrmely részét (mtanyag zsdkok, polisztirol stb.) gyermekek dltal elérhetd helyen, mert ezek potencidlis veszély-
forrasok.

* A kazdn kezdeti begytjtdsdt képesitett szervizmérndknek kell elvégezni.
A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utdn.

12. A FELSZERELEST MEGELOZO UTASITASOK

Ezt a kazdnt atmoszférikus nyomdson a forrdsi hémérsékletnél alacsonyabb hdmérsékletli viz melegitésére terveztiik. A kazdnt kozponti fiitd
rendszerhez és hdztartdsi meleg viz elldté rendszerhez kell csatlakoztatni a teljesitményeinek és a kimend teljesitményének megfelel8en.
A kazdn felszerelését képesitett szervizmérnokkel végeztesse, és biztositsa az aldbbi miiveletek elvégzését:

a) Gondos ellendrzés arra vonatkozoan, hogy a kazdn alkalmas-e a rendelkezésre 4116 gézfajtdval valé tizemelésre. Tovabbi részletes utasitdsok
a csomagoldson ¢és a késziiléken 1évé cimkén taldlhacdk.

b) annak gondos ellendrzése, hogy a fiistelvezetd végz8dés huzatja megfeleld-e; nincs-e elzdrédva, és hogy nincsenck-e mds késziilék fiistgdzai
ugyanazon flistcsatorndn 4t elvezetve, hacsak nem kifejezetten arra tervezték, hogy egynél tobb késziilékbdl érkezd fiistgdz dsszegylijtését
végezze, a hatdlyos torvényeknek és rendelkezéseknek megfelelGen.

¢) Annak gondos ellendrzése, hogy abban az esetben, ha a fiistdt mdr meglévé fiistcsatornakhoz csatlakoztatjék, alapos tisztitds legyen elvé-
gezve, nehogy abbdl maradék égéstermékek keriilhessenek ki a kazdn miikodése sordn és elzdrjék a fiistcsatorndt.

A késziilék helyes tizemeltetésének biztositdsdra és a garancia érvényessége elvesztésének elkeriilésére, tigyeljen az aldbbi évérendszabélyokra:
1. Meleg viz dramkér:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbondt/1 liter viz), akkor polifoszfit vagy hasonlé kezelést kell
végezni a hatdlyos rendelkezések betartdsdval.

1.2. A hdztartdsi meleg vizes dramkért alaposan 4t kell 6bliteni a késziilék felszerelése utdn és annak hasznélata el6tt.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési aramkor

2.1. ﬁj rendszer
A kazdn felszerelése el8tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani, és 4t kell 6bliteni a maradék menetvdgdsi forgdcs, forraszanyag és
az esetleges olddszerek eltdvolitdsa céljabél, alkalmas termékek haszndlatdval.
A fém, m{ianyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak semleges hatdsu, vagyis nem savas és nem ligos, tisztitoszereket
haszndljon. A tisztitéshoz ajdnlott termékek:
SENTINEL X300 vagy X400 és FERNOX ftitddramkér helyredllitd. Ennek a terméknek a haszndlatdnal kovesse szigortian a gydrté
Utmutatdsait.

2.2. Meglévé rendszer
A kazdn felszerelése eltt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék iszaptdl és szennyezddésektdl, és dt kell 6bliteni a 2.1
fejezetben ismertetett alkalmas termékek haszndlacdval.
A fém, mlanyag és gumi alkatrészek kdrosoddsdnak elkeriilésére csak olyan semleges hatdsd, vagyis nem savas és nem lagos,
tisztitdszereket haszndljon, minta SENTINEL X100 és FERNOX f{it8dramkér véddszer Ennek a terméknek a haszndlatdndl kévesse
szigorian a gyartd utmutatdsait.
Ne feledje, hogy idegen anyag jelenléte a flitési rendszerben kérosan befolydsolja a kazdn mikédésée (pl. tulmelegedést és a h8cseréls
zajos miikodését okozza).

A fentiek betartdsdnak elmulasztdsa a garancia elvesztését vonja maga utan.

FONTOS: egy azonnali haszndlati melegvizet szolgéltato (vegyes) kazan napelemes berendezésre csatlakoztatdsdndl a kazdnba belépd
hasznalati melegviz maximalis h6mérséklete nem lépheti tul a

60 °C  -ot kapacitaskorldtozé nélkiil
70°C  -ot kapacitdskorlatozéval

UTASITASOK A SZERELO RESZERE 926.427.1 - HU



13. A KAZAN FELSZERELESE

Hatdrozza meg a kazdn helyét, majd ragassza fel a sablont a falra. Csatlakoztassa a csévezetékeket a sablon alsé sdvjdban elére elkészitett
gdz és viz bevezetésekhez. Javasoljuk két G3/4 méretli elzdrécsap felszerelését (igény esetén szdllitjuk) a kozponti fitési elfolyé és visszatérd
cs6vezetékekbe; ezek a csapok lehetévé teszik fontos miveletek elvégzését a rendszeren annak teljes leiiritése nélkiil. Ha On a kazdne akdr mdr
meglévé rendszeren vagy annak lecserélésére szereli fel, javasoljuk, hogy szereljen fel egy tilepitd tartdlyt is a rendszer visszatérd csévezetékében

és a kazdn ald a lerakéddsok és a vizkd Gsszegy(ijtésére, ami visszamaradhat és cirkuldlhat a rendszerben a tisztitds utdn.

Amikor a kazdn régzitve van a sablonon, csatlakoztassa a fiist és leveg csatorndkat (a gyarté dltal széllitott szerelvények) az aldbbi fejezetekben

adott utasitdsoknak megfeleléen.
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5. 4bra

: G3/4 flités elfoly6 / visszatérd

: G3/4 géz bevezetés a kazénhoz

0512_0505/CG1769

130

: G1/2 hdztartdsi meleg viz bevezetés / kivezetés

-

165.7

14. A KAZAN MERETE

143 minimo
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6. dbra
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345

0606_0801 / CG1747
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15. A FUST ES LEVEGO VEZETEKEK FELSZERELESE

240 Fi - 310 Fi modellek

A leszéllitott szerelvényeknek és rogzit6knek koszonhetden
(amelyeket az aldbbiakban ismertetiink), garantdljuk a gdzfiitésd,
mesterséges huzatti kazdn konnyd és rugalmas telepitését.

A kazdnt specidlisan terveztiik elszivd kémény / légcsatorna csa-
tlakozdsra, akdr koaxidlis, fliggdleges vagy vizszintes végz8déssel. Egy
elosztékészlet segitségével kétcsoves rendszer is kialakithato.

A telepitéshez kizarélag a gydrté dltal széllitott szerelvényeket
haszndlja.

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikédési biztonsdg eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfeleld rogzitd bilincsekkel er8sen

a falra kell rogziteni.

0503_0905/CG1638

7. 4bra

... KOAXIALIS KEMENY - LEVEGOCSATORNA (KONCENTRIKUS)

Ez a fajta vezeték lehetSvé teszi a kidramld gdzok elvezetését és az égési levegd beszivisit az épiileten beliili és LAS kémény felszerelése esetén

18.

A 90°-o0s koaxidlis kdnydk lehetévé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 360°-ban elforgathato.
Ez felhaszndlhaté tovdbbd kiegészitd konyokként és osszekdthetd koaxidlis vezetékkel vagy egy 45°-o0s kényokkel.

0710_1602

Biztosité bilincs

Ha a kéménykivezetés kiviil van elhelyezve, akkor a kémény-levegd
vezetéknek legaldbb 18 mm-re ki kell 4llni a falbél, hogy lehet8ség
legyen vizvetds csempe felszerelésére és tdmitésére, a vizbeszivargdsok
elkeriilésére.

Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték
hosszéban.

o A 90°-0s kinyik a teljes vezetékhosszt 1 méterrel csokkenti.

B ’% o A 4505 kinyik a teljes vezetékhosszt 0,5 méterrel csikkenti.
Konenbo vsts 57 . ,Z:s;lzi 900 kinyok nem ssdmit bele a maximum lehetséges
]
8. 4bra
Levegdbeszivis Kémény
Kazén Hossziisdg (m) SZUKITO SZUKITO
modell @
0-+1 Igen
250 Fi 1+2 fgen Nem
2+:5 Nem Nem
0+1 Nem Igen
310 Fi 1+2 Igen Nem
2+4 Nem Nem
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—( 15.1 VIZSZINTES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ }—

— T — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

_C 15.2 LAS KEMENYVEZETEK-SZERELESI OPCIOK )—
— t —
N
\\
[T
& .
.
l o
L 8
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm - H| o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm 1L = 3
L]
L AL

—( 153 FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES-SZERELESI OPCIOK ~ )—

Ez a telepitési fajta kivitelezhetd akdr lapos tetén vagy nyeregtetén egy végz8dés, megfeleld vizvetd csempe és hiively felszerelésével (igény
esetén széllitote kiegészitd szerelvények).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

A szerelvények felszerelésére vonatkozé részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miiszaki adatoknal taldlhatdk.
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... ELKULONITETT KEMENY - LEVEGO-CSOVEZETEK

Ez a fajta vezetékezés lehetdvé teszi a kilépd flistgdzok elvezetését az épiileten kiviil és egyediili kéményvezetékekbe..
Az égési levegd beszivdsa torténhet mds helyrél, mint ahol a kéményvégzédés taldlhaté.

Az elosztékészlet tartalmaz egy kéményvezeték-adaptert (100/80) és egy levegbvezeték-adaptert.

A levegbvezeték-adapterhez szerelje fel a csavarokat és tomitéseket, mieldtt a sapkdt eltdvolitand.

A sziitkitét az aldbbi esetekben kell eltdvolitani

Kaza Kémény
azan 2 P 2
Leveg@beszivés SZUKITO CO2 %
modell (L1+L2)
Csatolasi @
helyzet G20 G31
0+4 3 Igen
-1 ! 6,4 7.3
250 Fi
15+25 2 Nem
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 Nem 7,4 8,4
8 +25 3

MEGJEGYZES: Az elsé 90°-o0s konyok nem szdmit bele a maximum lebetséges hosszba.

A 90°-0s konyodk lehetdvé teszi a kazdn csatlakoztatdsdt a kémény-légvezetékhez barmely irdnyban, mivel az 3600-ban elforgathaté. Ez
felhaszndlhat6 tovdbbd a vezetékkel vagy egy 450-0s konyokkel osszekotendd kiegészitd konyskként.

* A 90°os kinyik a teljes vezetélhosszt 0,5 méterrel csokkenti.
o A 45°0s kinyik a teljes vezetélkhosszt 0,25 méterrel csikkenti.

Elosztott kémény-leveg8szabdlyozé bedl-
litdsa

Ennek a szabdlyozdsnak a bedllitdsa a teljesit- Fiistvezeték-adapter —
mény és az égési paraméterek optimalizdldsihoz

szitkséges. A levegBbeszivo-osszekdtd forga- Tomités j

that6 a felesleges levegdnek a kémény teljes ©

hosszdhoz és a beszivé vezetékeknek az égési |©|

leveg8hoéz megfeleld beszabélyozdsihoz.
Forgassa a szabdlyozdt a tobblet égési levegd rgl pes—

noveléséhez vagy csokkentéséhez (9. dbra):
I I L —
=

Az optimalizalds javitdsira haszndlhat egy égé-

\ — =7 .
’ ” 7 1z e ’ ~

stermék-elemzd késziiléker a fiist CO, tartalma- ’ / | | 5

nak mérésére a maximum hételjesitménynél, [ | E

a levegd fokozatos szabilyozdsdval az aldbbi T - T 8
1112 lrr 1/ / »h h | \ / 3

téblizatban szerepld CO, eléréséhez, ha az N Y g

elemzés kisebb értéket mutat. Levcgébesz[vé_ésszekété >~

Ennek az eszkdznek a helyes felszerelésére vo- beszabalyozésa

natkoz6 utasitdsok szintén a szerelvényt kisérd SX . DX

L o —Mutaté N
muszaki adatokndl taldlhaték.

9. dbra
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—( 15.4 OSZTOTT KEMENY KULSO FOMERETEK

k‘/

8 _

%3
0504_1806/CG_1794

—(_ 155 ELKULONITETT VIZSZINTES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI ) —

FONTOS: Biztositson méterenként minimum 1 cm lefelé lejeést kifelé a vezeték hosszdban.
Kondenzdtumgytjtd készlet felszerelése esetén az iiritévezeték lejési szdgét a kazdn felé kell irdnyitani.

b= -

=l ]

E =

L

=

|

.
0503_2201/CG1643

[ — =
||| Ill ml
IJI T [III T4 ]l
Lh [ 1 T
[ 1 [T
T 1 [ 1 [T 1
7 [ 1 [T
| [ 1 [T 1
[ [ 1 ]
| '1'1 ||l||
] ] L L L]
Lmax= 10m 250Fi (L1 +L2)max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

Megjegyzés: A C52 tipusokhoz az égésilevegd-szivé és az égéstermék-elvezetd csatlakozdsokat soha nem szabad az épiilet szemkozti falaira
szerelni. A szivé vezeték maximum hossza 10 méter lehet.

Ha a fistvezeték meghaladja az 6 métert, akkor a (tartozékként szdllitott) kondenzdtumgytijed-készletet a kazdnhoz kozel kell felszerelni.

—C15.6 ELKULONITETT FUGGOLEGES KEMENYVEGZODES SZERELESI OPCIOI)—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310Fi

Fontos: Egyediili kilépd fiistvezeték szerelése esetén biztositson megfeleld szigetelést (példdul iiveggyapottal), ahol a vezeték dthalad az épiilet
falain.
A szerelvények felszerelésére vonatkozd részletes utasitdsok a szerelvényeket kiséré miszaki adatoknadl taldlhatok.
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16. A HALOZATI ARAMELLATAS CSATLAKOZTATASA

A késziilék elektromos biztonsdga csak az alkalmazhaté torvényeknek és rendelkezéseknek megfelel6en elkészitett helyes foldelés esetén

biztosithatd.

Csatlakoztassa a kazdnt 230 V-os egyfdzis + fold rendszert hdlézathoz a vele egyiitt szdllitott hdromérintkez8s csatlakozéjt kabellel, és ellendrizze

a polaritdsok bekdtésének helyességér.

Hasznéljon kétpélusu kapcsoldt legaldbb 3 mm-es érintkezd eltdvolitdsaval mindkét pélusban.
A héldzati csatlakozokdbel kicserélése esetén szereljen fel maximum 8 mm dtmérdji HAR HO5 VV-F 3x0.75mm?-es kdbelt.

Hozzéférés a hdlézati csatlakozé kapocslécéhez

e Vilassza le a kazdn elektromos dramelldtdsac a kétpolust kapesoléval;

e Csavarja ki a kezel6tdbldt a kazdnhoz rogzitd két csavarg

e TForditsa ki a kezelStablat;

e Csavarja le a fedelet, és nyerjen hozzdférést a huzalozdshoz (10. 4bra).

A hdlézati csatlakozé kapocslécén egy 2A-es gyorsmikddési biztositék taldlhaté (a biztositék ellenérzéséhez vagy cseréjéhez hizza ki a fekete

biztositéktartdt).

FONTOS: Ellendrizze a polaritdsok csatlakoztatdsinak
helyességét L (fézis) N (nullavezeték)

(L) = F4zis (barna)

(N) = Nullavezeték (kék)

@)= Fold (sarga/zold)

(1) (2) = Szobai héfokszabalyozé

FIGYELMEZTETES: Amennyiben a berendezés kozvet-
leniil padléberendezésre van kotve, a felszerelést végzd
szakembernek gondoskodnia kell egy védd termosztatrél
a padléberendezés tilheviilés elleni védelméhez.

CG_1770/0904_0707|

10. dbra

17. AZ RFIUO01 ALAPEGYSEG FELSZERELESE

A LUNA3 COMFORT AIR kazant egy tavvezérld / radiéfrekvencids klimaszabalyozo (zsindr nélkiili) vezérli. A rendszer két kiilonallo

egységbdl all:

o az RFRCO1 elnevezésii klimaszabalyozo a kazdn azon vezérld egysége, mellyel a paraméterek, hdmérséklet, miikodési dllapotok és
az informdciok, valamint rendellenességek kijelzése 4llithato be.

o az RFIUO1 elnevezést alap a kazan klimaszabalyozdja és elektronikus kartydja kozotti interfész egység.

o Csatlakoztassa a kazan M2 kapocslécébdl szarmazé kabeleket (12. dbra) a C. dbrdn feltiintetetteknek megfeleléen.

0706_1901

B. abra

0609_1401

0606_0504

A. 4bra

C. abra

FIGYELMEZTETES: az alapegység KIS FESZULTSEGU. Tilos a 230 V-os elektromos hdlézatra csatlakoztatni. Az elektromos csa-

tlakoztatdshoz lasd a 26. és 31. fejezetet.
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—C 17.1 AZ ALAPEGYSEG BESZERELESE A KAZAN ELULSO PANELJEBE

k‘/

Az alapaegységnek a kazan eliilsé paneljén taldlhaté miszerfalba torténé beépitéséhez
az aldbbiak szerint jarjon el:

0606_0502

1. Csavarozza ki a kopenyt a kazdnhoz rogzité két csavart (a-b 11. dbra);

2. Emelje kissé meg a kopenyt és kézzel nyomja kifelé az eliilsé panel fedelét (11.
abra);

3. Helyezze az alapegységet az eliils6 panel muszerfalan kialakitott megfelelé helyre
talzott nyomds nélkil;

4. Zéarja vissza a kopenyt, majd rogzitse a csavarokkal a kazanhoz (11. dbra).

T a 11. abra

A szobatermosztat csatlakoztatasa

o biztositsa az energiaellat6 kapocsléchez férést (10. fejezet);
o csatlakoztassa a szobatermosztat csatlakozovégeit a kapcsokhoz (1) és (2);
« kapcsolja be a kazan elektromos energiellatésat.

FIGYELMEZTETES:
a szobatermosztat hianya esetén, hidalja at a kazan M1 kapocslécének 1-2 kapcsait (9. abra).

—( 17.2 AZ ALAPEGYSEG FALRA SZERELESE )

Az alapegység fali felszereléséhez az alabbiak szerint jarjon el:

1. Csavarozza ki a kopenyt a kazanhoz rogzité két csavart (a-b 11. abra);
Az alabbi dbran feltiintetett mddon tegye hozzaférhetévé az M2 kapocslécet;
3. Csatlakoztassa az alapegységb6l szarmazé két vezetéket az M2 kapocsléchez a 12. dbran illusztraltaknak megfelel6en.

0608_2401

M2 KAPOCSLEC

12. dbra

FONTOS: Miutan felszerelte az alapegységet, helyezze fesziiltség ala a késziiléket és gy6z6djon meg arrdl, hogy a klimaszabalyozd
megfeleléen miikodik-e.

—C 17.3 AZ RFIU01 ALAPEGYSEG LED VILLOGASANAK JELENTESE )—

Az alapegységen 1évé LED kiilonb6z6 médon villog a mtikodési / rendellenességi allapottol fiiggéen:

1) Egy egyediili 2 masodpercenkénti villogas azt jelenti, hogy a két egység kozotti kommunikacid (17. fejezet) megfelel6en miikodik
(normdl miikodési allapot);

2) Két egymas utani 2 masodpercenkénti villogds azt jelenti, hogy a rddiéfrekvencias (RF) kommunikaci6 a klimaszabélyozéval fen-
ndll, de az Oper Therm (OT) kommunikaci6 az alapegység és a kazan kartydja kozott nem mikodik megfelelGen (ellendrizze, hogy
a kabelek megfelelden legyenek csatlakoztatva, maskiilonben cserélje ki az alapegységet vagy a kazan kartyat);

3) Harom egymasutdni 2 masodpercenkénti villogds azt jelenti, hogy a klimaszabalyozd és az alapegység kozotti (RF) csatlakozas nem
all fenn (lasd a 17.5 fejezetet);

4) Egy egyediili hosszu villogas a klimaszabalyzé részérdl az alapegység felé torténd egy, vagy tobb vezérlés érkezését jelzi;

5) Az id6szakos masodpercenkénti hosszu villogasok ismétlédése a két egység kozotti kommunikdcios kisérletet jelzi (szitkségessé
valhat a két egység kozotti kommunikdcio visszaallitdsa a 17.4 fejezetben feltiintetetteknek megfeleléen).

UTASITASOK A SZERELO RESZERE @ 926.427.1 - HU



—C 17.4 AL RFRC01 KLIMASZABLAYOZO RFIU01 ALAPEGYSEGHEZ TORTENO RADIOFREKVENCIAS TARSITASA

A rendszer mikodésének biztositasahoz az RFRCO1 klimaszabalyozot a kazan kértyajdhoz csatlakoztatott RFIUO1 alapegységgel

torténé kommunikdcidhoz “tarsitani” (programozni) kell.

A végezendd eljérds az alabbi:

*  Nyomja legalabb hiarom mésodpercig az IP gombot (19.1 fejezet), az “INFO” ablakba Iépéshez;

e Az OK gomb segitségével futtassa le a paraméter listat a “ZONE>” kiirds eléréséig;

*  Nyomja be az & & gombot. A kijelz6n a “LINK>” kiirés ttnik fel;

*  Nyomja be az RFIUO1 alapegységen a gombot (a led mellett);

*  Nyomja be az RFRCO01 klimaszabalyozé OK gombjat:
- ha a kijelz6n az “1” jelzés tinik fel, az RFRCO01 és RFIUO01 kozo6tti kommunikdcié helyes, nyomja meg tehat az OK gombot;
- ha a kijelz6n az “ERROR” kiiras tiinik fel, semmilyen kommunikécié nem all fenn (ez esetben ajanlatos megismételni az eljarast,
maskiilonben cserélje ki az RFIUQ1 alapegységet).

*  Nyomja be az OK gombot az RFCHK paraméter kijelzéséhez, és jelenitse meg a kommunikécids jel mindségét a 17.5 fejezetben
leirtaknak megfelel6en, vagy nyomja be az IP gombot a programozasbdl térténé kilépéshez.

17.4.1 Az RFRCO1 klimaszabalyozé és az RFIUO1 alapegység kozotti RF radidfrekvencias csatlakozas eltavolitasa

A kévetendd eljaras az el6z6 (17.4) fejezetben leirtakkal megegyezik: a ( & gomb benyomasaval a kijelz6 az 1 szamot tiinteti fel (mar
meglévé csatlakozds) melyet lent a REMV> kiirds kovet.

Nyomja be az OK gombot a csatlakozas eltédvolitasahoz (az 1 szdm eltinik a kijelz6rol).

—C 175 ALRFRCDI KLIMASZABALYOZO £5 AZ RFIUO1 ALAPEGYSEG KOZOTTI RF RADIOFREKVENCIAS JEL MINOSEGENEK MEGJELENITESE )—

Az RF kommunikacids jelzés mindsége fiigg a berendezés tipusatol és elhelyezkedésétdl, és befolyasolhatja fém akadalyok és/vagy
intenziv radidadas jelenléte.

Meg lehet jeleniteni egy mutat6 jellegli értéket a klimaszabdlyozo és az alapegység kozotti RF kommunikacié mindségére vonatkozoan:
0 = RF csatlakozas nem all fenn, semmilyen kommunkacié nem lehetséges;

1 = RF csatlakozds fenndll, de elégtelen kommunikécios szinttel;

2 = RF csatlakozas fennall, elégséges kommunikacios szinttel;

3 = RF csatlakozas fenndll, j6 kommunikdacids szinttel;

4 = RF csatlakozas fenndl, kivalé kommunikdacids szinttel

Ajénlatos az alapegységet gy elhelyezni, hogy mindig RF=4 kommunikacios szintet érjen el, a célbol, hogy a rendszer megfeleld
mikodése mindig biztositott legyen.

—C 17.6 A TAVVEZERLO ELEMEINEK CSEREJE (1.1 ABRA) )—

Az elemeket akkor kell kicserélni, amikor a kijelzén a (E=») jelzés tiinik fel.
Mindenesetre a tavvezérld helyes miikodésének biztositdsa érdekében ajanlatos az elemeket évente egyszer kicserélni. Az elemek cse-
réjéhez lasd a 3. fejezet 1.1 dbréjat.

FIGYELMEZTETES
Amennyiben a kijelz6 rendellenesen miikodik, prébalja meg kicserélni az elemeket.

18. GAZVALTASI MODOZATOK

A kazdnnak foldgdzzal torténd iizemeltetéséhez a bedllitisokat Képesitett Szervizmérnok végezheti.
A nyomdsszabidlyozé hitelesitési eljdrdsa valtozhat a felszerelt gdzszelep tipusdtdl fiiggden (HONEYWELL vagy SIT; ldsd a 13. dbrét).
Végezze el az aldbbi miiveleteket az adott sorrendben:

A) A f8 ég6 fivokdinak kicserélése

e Ovatosan htizza ki a f8 ég6t a fészkébdl;

o Cserélje ki a f8 ég6 favokdit, és ellendrizze, hogy jol meghuzta-e azokat a szivdrgds elkeriilésére. A flivékak deméréit az 1. tdbldzat tartal-
mazza.

B) A moduldtorfesziiltség megviltoztatdsa
e 4llitsa be az FO2 paramétert a gdztipus alapjdn a 20. fejezetben leirt médon.

C) A nyomadsszabdlyozé eszkéz bedllitdsa

 Csatlakoztassa egy differencidlis (lehet8leg vizzel m(ik6dé) nyomdsméré pozitiv mérépontjit a gdzszelep nyomdsmérd pontjihoz (Pb) (13.
4bra); Csatlakoztassa, csak zdrtkamrds modelleknél, a nyomdsmérd negativ nyomds mérépontjdt egy “T” idomhoz, a kazdn beszabdlyozé
kivezetéének, a gizszelep beszabdlyozé kivezetésének (Pc) és a nyomdsmérének a csatlakoztatdsa céljdra. (Ugyanez a mérés elvégezhetd a
nyomdsmérének a nyomds méréponthoz (Pb) csatlakoztatdsdval is, a zdrt kamrdnak az eldlaprol valé levétele utdn);
Ha On az égék nyomdsinak mérését mds médon végzi, akkor megviltozott eredményt kaphat, mivel a ventildtor 4ltal a zdrt kamréban
létrehozott kis nyomdst nem veszi figyelembe.
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SIT szelep Honeywell szelep
modell: SIGMA 845 modell: VK 4105 M

0904_0701

13. 4bra

C1) A névleges hdteljesitmény beszabélyozisa

e Nyissa ki a gdzcsapot;

* Nyomja mega d) gombot (1. dbra), és dllitsa a kazdnt téli tizemmddra;

* Nyissa ki a melegvizcsapot, hogy elérjen minimum 10 I/perc dramldsi sebességet, vagy gy6z6djon meg arrdl, hogy a maximum fiitési
kovetelmények vannak-e bedllitva;

*  Vegye le a moduldtor burkolatdt;

* Szabilyozza be a cs8 sdrgaréz csavarjdt (a), 14 dbra, hogy az 1. tdbldzatban lithaté nyomdsértékeket nyerje;

e Ellendrizze, hogy helyes-e a kazdntdpldlds dinamikus nyomdsa a bevezetd gdzszelep mérépontjdndl mérve (Pa) (13. dbra) (30 mbar G.31

PB gdzhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgézhoz);

C2) A csokkentett hételjesitmény beszabdlyozdsa

* Vilassza le a moduldtor tdpkdbelét, és csavarja ki a 14 dbrdn ldthaté (b) jelli csavart, hogy elérje a csokkentett hételjesitménynek megfeleld
nyomds bedllitdst (I4sd 1. tdbldzar);

e Kosse vissza Gjra a kdbelg

o Szerelje fel a moduldtor burkolatdt, és tdmitsen;

C3) Végsd ellendrzések
* Helyezze fel a kiegészitd adattdbldt az alkalmazott géz tipusdnak és a bedllitdsoknak a feltiintetésével;.

Az ég6nyomasok tabldzata

250 Fi 310 Fi
Alkalmazott gdz G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Favokadtmérs (mm) 1,18 13 0,74 1,28 1,45 0,77
Fgdnyomds (mbar) 1.9 22 49 1.8 18 49
CSOKKENTETT HOTELJESITMENY
Eg6nyomds (mbar?) 11,3 13,1 29,4 13,0 13,5 35,5
NEVLEGES HOTELJESITMENY
Fuavékak szdéma 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
1. tablazat
250 Fi 310 Fi
Gézfogyasztis 15 oC és 1013 mbar esetén G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges hételjesitmény 2,84 m3/h 3,30 m/h 2,09 kg/h 3,52 m3/h 4,09 m¥h 2,59 kg/h
Csokkentett hételjesitmény 1,12 m3h 1,30 m¥h 0,82 kg/h 1,26 mh 1,46 m¥h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m® | 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,3 MJ/kg

2. tabldzat
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19. PARAMETEREK KIJELZESE
_C 19.1 INFO FUNKCIO )—

Az Informdcié és a Specidlis Bedllitdsok tizemmddhoz hozzaféréshez legalabb 3 mdsodpercig nyomja a IP gombot; INFO {izemmddban a
kijelz6n “INFO” felirat ldthato.

Az INFO iizemmédbdl kilépéshez nyomja meg réviden a IP gombot. INFO iizemmddban az ablakok gérgetéséhez nyomja meg a OK

gombot; a paraméterek bedllitdsdhoz nyomja meg a +/- gombot.
FIGYELMEZTETES

Az elektronikus kdrtya és a tdvvezérlés kozotti kommunikdcié nem azonnali. Nébhdny esetben eldfordulbat, hogy egy bizonyos ideig
vdrni kell - ez a tovibbitott informdcid tipusdtdl fiigg - mieldtt a parancs végrehajtdsa megtiorténik.

KOZPONTI FUTES (CH)

e “CHSL” Flitési kor maximdlis alapéreék, a +/- @ gombokkal bedllithaté éreék.
FIGYELMEZTETES a gomb {~# megnyomasdval meg lehet véltoztatni a mértékegységet °C-rél °F-ra.

“EXT°c” Kiils6 hémérséklet (kiilsé szonda be van kotve).
“CH 0>” Maximum flitésiaram-hémérséklet.
“CH R<” Visszatérd flitési hdmérséklet.

“CH s~” CH hémérséklet-alapérték.
“CHMX”  Maximum CH hémérséklet-alapérték (max. bedllithaté érték).
“CHMN”  Minimum CH hémérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).

HAZTARTASI MELEG VIZ (D.H.W.)

e “HWO>" D.H.W. dramldsi hmérséklet.

e “HWS””  Maximum hémérséklet-alapéreék bedllitdsa. Az éreék dllitdsahoz nyomja meg a +/- @ gombot.
e “HWMX” Maximum D.H.W. h8mérséklet-alapérték (max. bedllithaté érték).

e “HWMN” Minimum D.H.W. hdmérséklet-alapérték (min. bedllithaté érték).

SPECIALIS INFORMACIO:

e “PWR %” Teljesitményszint /lingvezérlés (%).
e “pPBAR” Viznyomds, flitési dramkér (bar).
e “FL/M” Viz dramldsi sebessége (I/min).

PARAMETEREK BEALLITASA
e “KREG” Kozponti fiitési bedllitdsi dllandé (0,5...6,5). (gydri bedllitds = 3 - Lasd a 25. bekezdést - 3. 4bra).
Az éreék 4llitdsahoz nyomja meg a +/- . gombokat. A magas értékbedllitds magas dramldsi hémérséklettel jar. A K REG kézponti

flitési dllandé helyes értékének bedllitdsihoz a szobai hdmérséklet CH alapértékének illeszkedni kell a kiilsé hdmérsékletvaltozdshoz.

e “BUILD” Az épiilet szigetelési fokdt figyelembe vevd paraméter (1..10 - gydri bedllitds 5). Amikor a kiilsé hdmérséklet véltozik,
a szobai hdmérséklet ettd] eltérd sebességgel valtozik, az épiilet hdtdrold kapacitdsatdl fiiggben. Magas érték bedllitdsa nehéz épiilet-
szerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet lassabban reagdl a kiilsé hémérsékletvédltozdsokra vastag falt vagy kiilsd szigetelésti
épiileteknél). Alacsony érték bedllitdsa konnyt épiiletszerkezetekhez tartozik (a szobai hémérséklet gyorsabban reagél a kiilsé
hémérsékletvdltozdsokra konnyt burkolatt épiileteknél).

Az éreék 4llitdsahoz nyomja meg a +/- gombokat.

*  “YSELF” A flitési el6remend hémérséklet automatikus alakitdsa funkci6jénak aktivildsa/kiiktatdsa (a gydri bedllitds 1). A “K REG”
konstans vdltozik a kornyezeti komfort biztositdsa érdekében. Az 1-es érték a funkcié aktivaldsdt jelenti, a 0 a kiiktatdsdt. Ez a funkci6
akkor miikodSképes, amikor kiilsé szonddt kétnek be.

Az éreék 4llitdsdhoz nyomja meg a +/- @ gombokat.

e “AMBON” A tdvvezérl8 kornyezeti szonddjdnak aktivéldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es éreék a funkeié aktivdldsit jelent,
a 0 a kiiktatdsdt (gydri bedllitds 1). Ilyen koriilmények kozote a helyiségek hémérsékletének vezérlése a kivalasztott kazdn eléremend
hémérséklettd] fiigg (“CH SL”). Ha a tdvvezérl§ be van épitve a kazdnba, ezt a funkciét ki kell iktatni.

Az éreék 4llitdsahoz nyomja meg a +/- @ gombokat.

Megjegyzés: Lisd az AMBON és MODUL lehetséges kombindciéinak 6sszefoglalé tdbldzatdt.
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e “MODUL” Az el8remend hémérséklet modulaldsinak aktivaldsa/kiiktatdsa a kornyezeti hémérséklet (akeiv kirnyezeti szonddval)
és a kiils6 hémérséklet fiiggvényében (ha van kiils6 szonda). A gydri bedllitds 1. Az 1-es érték az eléremend bedllitds moduldldsinak
aktivéldsdt jelenti, a 0 a kiiktatdsdt.

A +/- gombokkal a fenti értéket médositani lehet.
Megjegyzés: Lisd az AMBON és MODUL lehetséges kombindcidinak ésszefoglalé tdbldzatdt.

Az AMBON ¢és MODUL funkciék kombindcidjat bemutaté sszegzd tébla

AMBON MODUL GOMB FUNKCIOK +/- @
1 1 A kérnyezeti h8mérséklet szabdlyozdsa
0 1 kiils8 szonddval: KREG gorbe bedllitdsa

kiilsé szonda nélkiil: Eléremend hédmérséklet bedllitdsa
(javasoljuk a MODUL = 0 bedllitést)

0 0 El6remend hémérséklet bedllitdsa

1 0 A kérnyezeti h8mérséklet szabdlyozdsa

e “HW PR” A haszndlati melegviz heti programozé egységének engedélyezése (csak kiilsé vizmelegitdre kotott kazdnokndl).
* 0: Kiiktatva
* 1: Mindig engedélyezve
¢ 2: Engedélyezve haszndlati melegviz programmal (“HW PR” ldsd a 3.7 fejezetet)

*  “NOFR” Kazin fagymentes funkcié aktivéldsa/kiiktatdsa (gydri bedllitds 1). Az 1-es érték a kazdn fagymentes funkcié aktivaldsit jelen-
ti, a 0 a kiiktatdsat.

FIGYELEM: ezt a funkcidt hagyja mindig aktivalt dllapotban (1).

e “COOL” hémérséklet-ellendrzés engedélyezése/kiiktatdsa nydron (gydri bedllitds =0). A paramétert = 1-re dllitva a funkci6 engedélyezve van, és
a kazdn egy 4j m(ikddési dllapotba jut, ennek leirdst ldsd a 3.2 bekezdésben:

NYAR - TEL - NYAR+COOL - CSAK FUTES - KIKAPCSOLVA

A funkcié aktivaldsdhoz ismételten nyomja le a gombot 0] mindaddig, amig a kijelzén az 6rdtél jobbra meg nem jelenik a szimbdlum x
Ennek a funkcidnak a célja a tdvirdnyitds engedélyezése egy vagy tobb kiilsé kondiciondld eszkdz (pl. légkondiciondld) bekapcsoldsdnak vezér-
léséhez nydron. fgy a kazdn relékdrtydja aktivélja a kiilsé kondiciondlé berendezést, amikor a kornyezeti hémérséklet meghaladja a tdvirdnyitén
bedllitott értéket. Ebben a mdédban a mikédési igény alatt a kijelzén a szimbélum villog. A relékdrtya bekétéséhez 1dsd a SERVICE utasitdst.
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20. PARAMETEREK BEALLITASA

A Paraméterek bedllitdsi tizemmad eléréséhez kivesse az aldbbi eljérdst:

0607_1908

e Nyomja meg legaldbb 3 mdsodpercig a IP gombot.

*  Nyomja meg elészor a ® gombot, majd egyiitc a (O & gombor.

Amikor a funkeié aktivdlva van, a kijelzdn “FO1” lithaté a paraméter értékével.

Paraméterek médositisa

¢ A paraméterek futtatésihoz nyomja meg a +/- @ éombokat;
¢ Egy paraméter médositdsihoz nyomja meg a +/- gombokat;

Megjegyzés: kb. 3 mdsodperc elteltével az éreék automatikusan tdrolédik.

Alapértelmezési érték

A paraméter leirdsanak megnevezése

250 Fi 310Fi

FO1 A gdzkazdn tipusa

10 =zdrt kamrds 10
F02 A giz tipusa

00 = féldgdz (metdn) - 01 = PB 00001
F03 Vizrendszer

00 = dtfolyd vizmelegftd 00
Fo4 1 programozhatd relé bedllitdsa

(02 = z6na berendezés) (Ldsd a SERVICE UTASITAST) 02
F05 2 programozhaté relé bedllitdsa

13: “cool” funkcié kiilsé kondiciondlé berendezéshez 04

(Lasd a SERVICE UTASITAST)
F06 Kils6 érzékel6 bedllitdsa

(Lasd a SERVICE UTASITAST) 00

F07...F09 |  Gydrt6 informécidk 00

A tvvezérlés beépitési médja
F10 00 = falra (17.2 bekezdés) 00
01 = Nincs haszndlva

02 = kazdnba (17.1 bekezdés)

F11..F12|  Gyiri informicick 00
F13 Max. fiicési teljesitmény (0-100%) 100
Fi4 Max. fitési teljesitmény (0-100%) 100
Fi5 CH min. fiitési eljesitmény (0-100%) 00
F16 Maximum hémérsékleti alapérek bedllitdsa

00=85°C-01=45C 00
F17 Szivattyd tovabbfutdsi idd (perc) - (01-240) 03
F18 Minimum égd sziinet (perc) kozponti fiitési iizemmédban

(01-10) - 00=10 mésodpercig 03
F19 Gydri informéciék 07

F20..F22 |  Gyiri informcick 00
F23 Hasznélati melegviz maximalis alapériék 60
F24 Gyiri informdcick 35
F25 Viz hidny ellen véds késziilék 00

F26...F29 |  Gyiri informdciok (csak olvashatd paraméterek) -

F30 Gydri informéciék 10

F31 Gydri informéciok 30

F32...F41 Diagnosztika (Lésd a SERVICE UTASITAST) -

Utolsé Bedllicdsi funkcid akeivildsa 0
paraméter (Lasd a SERVICE UTASITAST)

Figyelem: Ne valtoztassa a “Gydri informdciék” paraméterek értékét.
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21. ELLENORZO ES MUKODTETO ESZKOZOK

A kazdnt az Eurdpai referencia szabvanyoknak teljesen megfeleléen terveztiik és felszereltiik az aldbbi eszkdzokkel:

* Levegd nyomdskapcsol6 a mesterséges huzatii modellhez
Ez a kapcsol6 lehet8vé teszi az ég8 bekapcsoldsit azzal a feltétellel, hogy az elszivé fiistvezeték hatékonysdga tokéletes.
Az aldbbi hibik egyikének fellépése esetén, ha:
e a kéményvégzédés elzdrddott;
e a Venturi elzdrédott;
e aventildtor elakadt;
e akapcsolat a Venturi és a levegd nyomdskapcsolé kézdtt megszakadt;
a kazdn készenléti dllapotban marad, és a kijelzdn a 03E hibakéd ldthaté (ldsd a 9. fejezetben).

e Tilmelegedés biztonsagi héfokszabdlyozé
A flitési dramba helyezett érzékeldnek, ez a hdfokszabdlyozéja megszakitja a gdz dramldsdt az égdhdz abban az esetben, ha a primer dramkérben 1év8 viz
tilmelegedett. Ilyen koriilmények mellett a kazédn blokkolédik, és az Gjragytjtésa csak a rendellenesség megsziintetése utdn lehetséges.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsdhoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

Ennek a biztonsdgi eszkdznek a kiiktatdsa tilos.

* Langionizdci6-érzékeld
Az égd jobb oldaldn elhelyezett lingérzékeld elektréda garantdlja a biztonsdgos mikddést gdzkimaradds vagy az égd hidnyos égése esetén. Ilyen koriilmények
esetén a kazdn blokkolédik.
A normdl tizemi feltételek helyredllitdsdhoz (RESET) ldsd 9. fejezet.

* Hidraulikus nyomdsérzékeld
Ez az eszkoz lehet8vé teszi, hogy a f8 égdt csak akkor lehessen bekapcsolni, ha a rendszer nyomdsa 0,5 bar feletti.

* Szivattyd-talfuttatds a kézponti fiitési dramkorhoz
Az szivattyt elektronikusan vezérelt kiegészitd futtatdsa 3 percig tart (F17 - 20. fejezet), amikor a kazdn kézponti fiitési iizemmédban van, miutdn az égdt
a szobai héfokszabdlyozé vagy mds beavatkozds kikapcsolta.

*  Szivattyu-tilfuttatds a hdztartdsi meleg viz &ramkorhoz
Az elektronikus vezérldrendszer a szivattytit 30 mdsodpercig tartja mitkodésben a hdztartdsi meleg viz iizemmédban, miutdn a D.H.W. érzékeld az égét

kikapcsolta.

o Fagyvéds eszkoz (kozponti fiitési és hdztartdsimelegviz-rendszerek)
A kazdnok elektronikus vezérlése tartalmaz egy “fagyvédd” funkciée a kdzponti flitési rendszerben, ami mikédésbe hozza az égét, hogy a flités dramldsi
hémérséklete elérje a 30 oC értéket, amikor a fiitési dramldsi hémérséklet 5 oC ald csokken.
Ez a funkcié akkor van engedélyezve, amikor a kazdn dssze van kapcsolva az elektromos elldtdssal, a gdzelldtds be van kapcsolva, és a rendszer nyomdsa az
elirds szerinti.

* Vizkeringés hidnya (valésziniileg szivattytimegszorulds)
Ha a viz a primer dramkérben nem kering, akkor a kijelzén a 25E hibakdd ldthaté (Idsd a 9. fejezetben).

* Szivattyublokkolds (leragadds) elleni funkcié
Abban az esetben, ha nincs sziikség flitésre, a szivattyt automatikusan elindul, és egy percig mikédik a kdvetkez8 24 éréban.
Ez a funkcié akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hiromutas blokkolds elleni szelep
Abban az esetben, ha nincs sziikség egy 24 6rds id8szakra, akkor a hdromutas szelep teljes kommutaldst végez.
Ez a funkci6 akkor miikddik, amikor a kazdn kap dramelldtdst.

* Hidraulikus biztonsdgi szelep (flitési dramkér)
Ez az eszkéz 3 bar nyomdsra van bedllitva, és a fiitési dramkorhdz haszndljuk.

A biztonsagi szelepet egy szifonos iirit8hoz kell csatlakoztatni. A fiitési dramkore iirftési eszkdzként haszndlni szigortian tilos.

Megjegyzés: A hdztartdsimelegviz-elldtds még akkor is garantdlva van, ha az NTC érzékeld megsériilt. Ebben az esetben a hdmérsékletvezérlést a kazdn
dramldsih6mérséklet-érzékeldje ldga el.
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22. A GYUJTO ES LANGERZEKELO ELEKTRODA ELHELYEZESE

25 + 35
9912070100

15. 4bra

23. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

A kazdnnak két csatlakozdsi pontja van kimondottan arra tervezve, hogy lehetdvé tegye a technikusok részére az égési hatdsfok mérésée a
telepités utdn és annak biztositdsdra, hogy az égéstermékek ne képezzenek egészségi kockdzatot.
Az egyik csatlakozdsi pont a fiistgdzelvezetd korhdz kapcsolddik, és lehetdvé teszi az égéstermékek mindségének és a tiizelési hatdsfok
figyelését.
A misik csatlakozdsi pont az égésileveg8-beszivo korhoz csatlakozik, és lehetvé teszi lehetévé teszi az égéstermékek barmilyen Gjrahasznositdsat
a koaxidlis cs6vezetékek esetében.
A fiistgdz-dramkor csatlakozdsi pontjdndl az aldbbi paraméterck mérésére van lehetéség:

o {géstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécié;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegs hdmérsékletét a levegBbeszivo korben 1évd csatlakozdsi pontnal kell mérni, a méréfejet kb. 3 cm mélyen bedugva.
Természetes huzatti kazdn modelleknél egy lyukat kell késziteni a fiistgdzelvezetd csovon a kazdntdl a csé kétszeres belsd dtmérdjének megfeleld
tévolsdgban.
Ezen a lyukon keresztiil az alibbi paraméterek mérésére van lehetdség:

o ¢égéstermékek hémérséklete;

* oxigén (O,) vagy széndioxid (CO,) koncentrécid;

¢ szénmonoxid (CO) koncentricié
Az égési levegd hémérsékletét ahhoz a ponthoz kozel kell mérni, ahol a levegd belép a kazdnba.
A lyukat, amelyet annak a személynek kell késziteni, aki a rendszer tizemeltetéséért felel8s az iizembe helyezéskor, le kell tdmiteni oly médon,
ami biztositja az égéstermékelvezetd cs@ légzdrdsdt a normal iizemelés alatt.

24. KIMENO / SZIVATTYU EMELESI MAGASSAGANAK TELJESITMENYE

Ez egy nagy sztatikus nyomdsmagassdgti szivatty, ami alkalmas akdr egy- vagy kétcsoves flitési rendszerekben valé felszerelésre. A szivattytiba
beépitett légtelenitd szelep lehet6vé teszi a flitési rendszer gyors légtelenitését.

310 Fi 250 Fi

>

T T T T 1 | B
Y% AR Ty T S B

SZIVATTYU NYOMOMAGASSAGA mH,0

SZIVATTYU NYOMOMAGASSAGA mH,O

05 ———fF———t———t———f———4——— - —— el s d e At At i
0 | | | } | | | 0 ‘ ' 4 ‘ ' '
b 200 400 500 800 1000 1200 1400 0 200 400 600 800 1000 1200 1400
VIZARAMLAST SEBESSEG (I/h) VIZARAMLASI SEBESSEG (I/h)
1. diagram 0604 2302 | | 2. diagram 0604_2303
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25. A KULSO MEROFE] CSATLAKOZTATASA

A kazdn el van készitve (tartozékként szdllitott) kiilsé méréfej csatlakoztatdsdra.
Csatlakoztassa a tartozékként adott kabelt a kazan elektromos kartyajanak CN5 csatlakozéjahoz és az M2 kapocsléc 3-4
kapcsaihoz (16. abra).

KAPOCSLEC M

0710_2302 / CG_1977

16. dbra

Ha be van kétve a kiilsé szonda két eltéré médon lehet elvégezni a fités eléremend hémérsékletének bedllitdsat.

Ha a kazdnbg be lett épitve a tévirdnyitds (17.1 bekezdés), a fiités eléremend hémérsékletének bedllitisa a K REG gorbétdl fugg (3. dbra),
amit a +/- @ gombokkal manudlisan kell bedllitani.

Ha a tdvirdnyit6 a falra lett szerelve (17.2 bekezdés), a flités eléremend hdmérsékletének bedllitisa automatikus. Az elektronikus vezérlés
gondoskodik, automatikusan, a helyes klimagdrbérél a kiilsé hédmérsékletnek és az érzékelt kdrnyezeti hémérsékletnek megfelel8en (lasd
még a 19.1 fejezeter).

FONTOS: a TM eléremend h8mérséklet értéke az F16 paraméter bedllitdsdtd] fiigg (20. fejezet). Ennek megfelelden a maximdlis bedllithaté
hémérséklet 85 vagy 45°C lehet.

K REG 4llandé gorbék

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3545 55
1,0 1,5 _ 20 25304050 6065..90

0710_2303

440

T 35

-20 -15
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

3. diagram T.e (°C)

TM = d4ramldsi hdmérséklet (°C)
Te = kiilsé hdmérséklet (°C)
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26. ELEKTROMOS CSATLAKOZASOK TOBBZONAS RENDSZERHEZ

4< 26.1 - A RELE KARTYA BEKOTESE >—

ACNI1csatlakozé 1-2-3 kapcsait (kozos-4ltaldban zdrt-dltaldban nyitott) ksse a kazdn M2 kapocsléce 10-9-8 kapcsaira (18 dbra).

KAZAN KARTYA

o~

07112804 / CG_1840

RELE KARTYA TARTOZEK

RELE 2

CN1| ¢

N
iS5

7]

@

el

RELE1 | _|

L ®

— ®

| O]

NO.
N.C.

[N [N [Ty

M2

18. dbra

4< 26.2 - A ZONAK BEKOTESE >—

Késse pdrhuzamosan azt a kapcsolét, ami azokat a zéndkat vezérli, amelyeket nem vezérel a tdvvezérld, az M1 kapocsléc “TA” 1-2 kapc-
saihoz, amint az aldbbi dbrdn ldthaté. A tdvvezérld dltal vezérelt z6na tdpldldsit a z6na 1 mdgnesszelep ldtja el.
A tédvvezérld automatikusan vezérli a szobai hémérsékletet a sajét z6ndjaban.

) Zéna 1 Zéna 2 Zéna3 N Zéna
Zéna 1 (TAV- (SZOBAI (SZOBAI (SZOBAI |
o HOFOKSZABALYOZO) ~ HOFOKSZABALYOZO)  H(FOKSZABALYOZO)
VEZERLO) .
L

0711_2805/ CG_1825

Mignesszclep
|| zénat

18.1 dbra

FONTOS: Tobbzénds rendszernél ellendrizze, hogy a paraméter FO4 = 2 legyen (a 20. fejezetben leirtak szerint).
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27. A HALOZATI KOR ViZKOTOL VALO MEGTISZTITASA

A hél6zativizkor tisztitdsit a viz-viz hécseréldnek a helyérdl torténd kimozditdsa nélkiil el lehet végezni, ha azt eredetileg a (kiilén igényelhetd)
ezt a célt szolgdld és a hdlézati melegviz ki- és bemenetén elhelyezett csapokkal ldctdk el.

A tisztitdsi miveleteket az aldbbi médon kell végezni:

e A hdlézati viz bemeneti csapjdt el kell zdrni.

e A hdlézati kérbdl az egyik vizcsap megnyitdséval eressze le a vizet
e A hdlézati viz kimeneti csapjdt el kell zdrni.

o Az elzdr szelepeken 1év6 dugét csavarja ki

” o

e Vegye le sziir6ket

Ha nincs felszerelve a fent emlitett két csap, akkor a kovetkezd bekezdésben leire médon le kell szerelni a viz-viz hécseréld, és kiilon ki kell
tisztitani. Javasoljuk, hogy az alapot és a hédlézativizkorhéz tarozé6 NTC szonddt is vizk6mentesitse.
A hécseréld és/vagy a hilézati kor tisztitdsdhoz javasoljuk a Cillict FEW-AL vagy Benckiser HF-AL tisztitdszer hasznalatdt.

28. AVIZ-ViZ HOCSERELO SZETSZERELESE

Az inox acél lemezekbdl 4ll6 viz-viz hdcserélét konnyen szét lehet szerelni egy normdl csavarhtizéval, ehhez az aldbbiak szerint jérjon el:
e a megfeleld leeresztd csapon keresztiil engedje le a vizet a berendezésbdl, lehetéleg csak a kazdnra vonatkozéan;

* engedje le a haszndlati kérben taldlhaté vizet;

* csavarja le a viz-viz hécserélt rogzitd két szemkozti csavart, és vegye le a hécseréle (19. dbra).

29. A HIDEGVIZSZURO TISZTITASA

A kazdnhoz a hidraulikus egységen taldlhaté hidegvizsziir tartozik. Tisztitdsndl az aldbbiak szerint jdrjon el:
* Engedje le a haszndlati korben taldlhatd vizet;

* Az dramldsérzékeld anyacsavarjdt csavarja ki (19. dbra)

o Az érzékeldt és sziirdjét vegye ki a helyérdl.

* Tévolitsa el az esetleges szennyezddéseket.

Fontos: ha a hidraulikus kér “OR” gytirtit cseréli és/vagy tisztitja, ne haszndljon olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizdrélag a Molykote
111-et.

dramldsérzékeldt rogzitd csavaranya

/

| | /
o ~ Y

0607_2703

\ — St
101 ) 2 o

9@ 0] ©©
§OSg/4 @

viz-viz hécseréld rogzitd-csavarok
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30. EVES KARBANTARTAS

A kazan optimélis hatasfokdnak garantalasa érdekében évente el kell végezni az aldbbi ellenérzéseket:

o agazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellendrzése;
o agyujtoelektrodak és langérzékeld elektrodak allapotanak és megfeleld helyzetének ellendrzése;
o az égbfej dllapotdnak és annak megfelel rogzitésének ellendrzése;
o az égéstér belsejében 1éve esetleges szennyezddések jelenlétének ellendrzése.
E célbdl a tisztitashoz hasznaljon egy porszivot;
 agazszelep megfelel§ bedllitdsanak ellenérzése;
o aftit6berendezés nyomasanak ellenérzése;
o atagulasi tartaly nyomdsanak ellendrzése;
« aventilator megfeleld miikodésének ellendrzése;
o akivezets és a beszivo csdvezetékek ellendrzése a célbol, hogy nincsenek-e elzarédva;

o aszifonban 1év0 esetleges szennyezddések ellendrzése az igy kialakitott kazanokban;
o amagnézium anod épségének ellendrzése, ahol van, a vizmelegit6vel rendelkezé kazdnoknal.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezelogombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.
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31. A KAZAN VAZLATRAJZA

g
;\
o
2
8\
2
o
.1 £
fiités héztartdsi héztartdsi fiités
viz bevezetés viz kivezetés viz bevezetés  visszatérd
20. dbra
Kéd:
1 Meleg viz prioritds érzékeld 14 Fiistcsé
2 Viznyomds kapcsold 15 Pozitiv nyomdst pont
3 Héromutas szelep (2 310 Fi modellnél a pozitiv foglalat zdrt kell, hogy legyen)
4 Meleg viz NTC érzékeld 16 Levegdnyomds kapcsold
5 Aramldsérzékeld sziirével és vizaramldsi sebességkorldtozéval 17 Negativ nyomdst pont
6 Hiromutas szelep motorja 18 Lingérzékeld elekeroda
7 Gdzszelep 19 Egé
8 Tigul6 edény 20 Egd fuvokdk
9 Gytjt6 elekeréda 21 Meleg viz lemezes hdcseréld (automatikus keriiléut)
10 Kézponti ftitési NTC érzékeld 22 Szivattyid- és levegGelvélasztd
11 Talmelegedés biztonsdgi héfokszabélyozé 23 Rendszertoltd csap
12 Fiist-viz hécseréld 24 Kazdn leiiritési pont
13 Ventildtor 25 Nyomdsmérd
26 Talnyomdscsdkkenté szelep
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33. MUSZAKI ADATOK

Modell LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kategéria ll2H3p ll2H3P
Névleges hhozam kW 26,9 333
Csokkentett h6hozam kW 10,6 11,9
Névleges hételjesitmény kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Csokkentett hételjesitmény kW 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
a 92/42/EK iranyelv szerinti hozam - *kk * kK
Flitési kor maximalis viznyomads bar 3 3
Téguldsi tartdly Grtartam 1 8 10
Téguldsi tartdly nyomds bar 0,5 0,5
Hasznalati melegviz kor maximalis viznyomds bar 8 8
Hasznélati melegviz kér minimaélis dinamikus nyomds bar 0,15 0,15
Hasznélati viz minimdlis hozam 1/min 2,0 2,0
Hasznalati melegviz el6dllitdis AT=25 °C esetén 1/min 14,3 17,8
Hasznalati melegviz el6dllitdis AT=35 °C esetén 1/min 10,2 12,7
Fajlagos hozam (*) 1/min 11,5 13,7
Tipus —  Cl2-C32-C42-C52-C82-B22
Koncentrikus leereszté csd dtmérd mm 60 60
Koncentrikus elszivé cs6 dtmérd mm 100 100
Kettds leeresztd csé dtmérd mm 80 80
Kettds elszivé csd dtmérd mm 80 80
Leereszt6 ¢s6 dtmérd mm — —
Fiist maximalis tomeghozam (G20) kg/s 0,017 0,018
Fiist minimalis tomeghozam (G20) kg/s 0,017 0,019
Max. fiist h6mérséklet °C 135 145
Min. fiist hémérséklet °C 100 110
NOXx osztily — 3 3
géZtIpuS — G20-G25.1 G20-G25.1
gdztipus — G31 G31
Metin gz betdpldldsi nyomds (G20-G25.1) mbar 25 25
Propan giz betaplaldsi nyomds (G31) mbar 37 37
Elektromos betdpllds fesziiltség \ 230 230
Metdn gdz betdplaldsi nyomds Hz 50 50
Névleges elektromos teljesitmény W 135 165
Nett6 tomeg kg 38 40
Meéretek magassig mm 763 763
szélesség mm 450 450
mélység mm 345 345
Péra és vizbehatolds
elleni védelem foka (**) — IP X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint
(**) EN 60529 szerint

UTASITASOK A SZERELO RESZERE
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PRO MAJITELE VYROBKU BAXI

Domnivame se, ze Va$ novy vyrobek BAXI uspokoji vsechny Vase pozadavky a potieby.

Koupé vyrobku BAXI zarucuje splnéni vSech Vasich oc¢ekavani, tzn. dobré fungovani a jednoduché
racionalni pouziti.

Z4dame Vés, abyste tento ndvod neodklddal, ale naopak ho pozorné precetl, protoze obsahuje uzite¢né
informace pro spravnou a tc¢innou udrzbu Vaseho kotle.

Pozor: ¢asti baleni (igelitové sacky, polystyrén atd.) nesmi byt ponechdny v dosahu déti, jelikoz mohou byt pfipadnym
zdrojem nebezpedi.

Firma BAXI S.p.A. prohlasuje, Ze modely kotlt uvedené v tomto navodé jsou oznadeny
znackou

CE v souladu s pozadavky nasledujicich evropskych smérnic:

- Smérnice, tykajici se u¢innosti plynovych kotla (92/42/EHS)

- Smérnice, tykajici se spotfebi¢t plynnych paliv (90/396/EHS) c €
- Smérnice, tykajici se elektromagnetické kompatibility (2004/108/EHS)

- Smérnice, tykajici se nizkého napéti (2006/95/ES)

44007 |
(o]
& o,

. < 6&‘
= Qualita 7,
S Ambiente 3
3 Sicurezza $,

pro systémy fizeni kvality (ISO 9001), na Zivotni prosttedi (ISO 14001), na zdravi a bezpeci (OHSAS 18001). Tento fakt potvrzuje,
ze Baxi S.p.A. shledavi jako vlastni strategicky plan ochranu zivotniho prostiedi, spolehlivost a kvalitu vlastnich vyrobku, zdravi a
bezpecnost svych zaméstnanct.

Spole¢nost prostrednictvim vlastni organizace je nepretrzité zaméstnand uskutecnovanim a zlep$ovanim téchto aspekti pro spo-
kojenost svych klient.
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1. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pii atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zévislosti na provedeni a
vykonu pfipojen na systém vytdpéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym ptipojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na doplnkovém vyrobnim
$titku, odpovidd mistnim pripojovacim podminkam.

b) Provést revizi kominu dle platnych CN a predpist. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédcéeni o stavu
kominu a povoleni k zausténi spotiebice o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spottebice).

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo, spotfebice kategorie C musi byt odkoufeni provedeno v souladu s pfedpisem TPG 8001.

d) Spotiebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich ventilatord,
popt. krbtl. V kazdém pripadé musi byt zajistén dostate¢ny piivod vzduchu pro spalovéani dle platnych norem

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zafizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

1. Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekroc¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhlic¢itanu vdpenatého na litr vody) je povinnd instalace ddvkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym uéinkem, ktery odpovida platnym normdam.

1.2. Po instalaci kotle a pted jeho spusténim do provozu je nutné systém ditkladné vycistit.

1.3. materidly pouzité pro okruh UV jsou v souladu se smernici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1. novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dikladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svafovani a pripadnych zbytka fedidel
a péjecich past. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostiedky bézné dostupné na trhu (napt. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. Starsi systém:
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vyc¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - piili§ kyselych nebo zésaditych — prostiedkda mtize poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V pripadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporuéujeme pouzit vhodné ptipravky na upravu vody pro topné systémy opattené cerpadlem (napt. INHICOR T). P#i pouziti
téchto pripravka prisné dodrzujte pokyny dodané s témito pripravky.

Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napf. prehfivani a hlu¢nost
vyméniku).

2. UPOZORNENI PRED UVEDENIM DO PROVOZU

Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem. Pracovnici servisu provéti, ze:

a) udaje na vyrobnim $titku odpovidaji idajiim napdjeci sité (elektrické, vodovodni, plynové)
b) instalace odpovida platnym normdm, jejichz vynatek uvddime v technickém névodu pro instalatéry.
c) bylo fadné provedeno elektrické zapojeni do sité a uzemnéni.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v ptiloZzeném seznamu.

V piipadé, ze vy$e uvedené neni dodrzeno, ztrci zdruka platnost.

Pfed uvedenim kotle do provozu odstrarte ochrannou folii, ale nepouzivejte k tomu ostré ndstroje nebo drsné materiély, které by mohly
poskodit lak.

Zatizeni neni urceno k pouzivani fyzicky nebo dusevné slabsich, nezkusenych a neznalych lidi (vcetné déti) nebo jen prostiednictvim
odpovédné osoby, dozoru nebo instrukci o pouzivini zafizeni.
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3. UVEDENI KOTLE DO PROVOZU

obrazek 1.1

0807_1702 / CG_2079

spravné spusténi  postupujte

nasledovné:

Pripojte kotel k elektrické siti;
Oteviete plynovy kohout;

Stisknéte  tlacitko (l) délkového
ovladéni (viz obr. 1) pro nastaveni
rezimu provozu kotle, viz kapitola

3.2.

POZN: nastavite-li rezim léto, kotel bude v provozu pouze pfi odbérech TUV.

oV piipad¢, Ze chcete nastavit pozadovanou teplotu jak pro vytapéni tak pro TUV, stisknéte piislusna tlacitka +/-, dle popisu v kapi-

tole 3.3.
Tlacitko Informace a Programovéni ‘ Funrl:zt;a;r;\i/eho
g
g\
= 8
Nastaveni teploty TUV Nastaveni pokojové teploty
Aktivace Léto-Zima 1 o potvrzeni
(Pouze vytapéni-vypnuto)
Tlatitko Economy-Comfort Nastaveni naprogramovaného rezimu
(vytapéni) Ruéni/ Automaticky/Vypnuto
Rezim s komfortni teplot
Rezim TUV Pribéh denniho programovéni esim s Komiortnt teplofou
g
Rezim s nizkou teplotou g‘
Reim vytépéni \ 2 ﬂﬂiﬂﬂfﬂiﬂm **
S o Priibéh komunikace mezi deskou a
Standby \ mr ' F ( dalkovym ovladanim
Modulace plamene (vykon kotle
Funkee s automatickym ~__ P vy )
nastavenim .
- \ Porucha
Funkce s ru¢nim nasta- m T~
venim DAY Zapileni hotaku
0 1234567 |
Parametr desky
Funkce ¢as. nastaveni v
provozu
Zobrazeni ¢asu/informaci Dny v tydnu Nabiti baterie
obrazek 1
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—( 3.1 VYZNAM SYMBOLU

Béhem provozu kotle mohou byt na displeji dalkového ovladani
zobrazeny 4 rizné urovné vykonu podle stupné modulace kotle, —

0605_1802

viz obr. 2: 1‘ 5o 00:/5
e ——
<25% | >50% <75% |—| ==~
/~

[>25%< 50%

obrazek 2

—C 3.2 POPIS TLACITKA ® (Léto - Zima - Pouze vytapéni - Vypnuto) )—

Stisknutim tohoto tlac¢itka je mozné nastavit nasledujici rezimy provozu kotle:

« LETO

« ZIMA

« POUZE VYTAPENI
« VYPNUTO

V rezimu LETO je na displeji zobrazen symbol % Kotel pracuje pouze v rezimu TUV, vytapéni NENI v provozu (protizémrazové
funkce je v provozu).

V rezimu ZIMA jsou na displeji zobrazeny symboly " % Kotel pracuje jak v rezimu TUYV, tak v reZimu vytapéni (protizdmrazova
funkce je v provozu).

V rezimu POUZE VYTAPENT je na displeji zobrazen symbol I Kotel pracuje pouze v rezimu vytdpéni (protizdmrazova funkce je v
provozu).

Zvolite-li rezim VYPNUTO, na displeji se nezobrazuje zadny ze symbolu ( W) (%@7) V tomto rezimu je aktivni pouze protizimrazova
funkce.

—( 3.3 POPIS TLACITKA O & (Automaticky - Ru¢ni - Vypnuto) )—

Stisknutim tohoto tlacitka lze nastavit nékterou z nésledujicich funkci tykajicich se vytapéni:
AUTOMATICKY-RUCNI-VYPNUTO, dle nasledujiciho popisu.

AUTOMATICKY (zobrazen symbol ®)

Tato funkce aktivuje ¢asové programovani provozu kotle pro vytapéni. Pozadavek tepla zévisi na nastaveném ¢asovém programovani
(teplota v mistnosti COMFORT “#” nebo ttlumové teplota v mistnosti “C”). Viz kapitola 3.6, nastaveni ¢asového programovén.

MANUALNE (zobrazen symbol d)

"%) funkce rusi ¢asové programovani a kotel funguje ve vytapéni v zavislosti na teploté prostoru, kterou nastavite pomoci tlacitek +/-

VYPNUTO (ZOBRAZEN symBoL 1)

Je-li ddlkové ovlddani nastaveno na ~ Off *, na displeji je zobrazen symbol b a vytapéni neni v provozu (protizdmrazova funkce je
aktivni).
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_( 3.4 NASTAVENI TEPLOTY V MISTNOSTECH A TUV )_

Nastaveni teploty v mistnostech i a teploty TUV (@) se provadi pomoci piislusnych tladitek +/- (obrazek 1).
Zapaleni hotdku je zobrazeno na displeji symbolem (6) dle popisu v kapitole 3.1.

VYTAPENI
m
Béhem provozu kotle v rezimu vytdpéni je na displeji (obrézek 1) zobrazen symbol (Ill') a teplota v mistnostech (°C).Béhem ru¢niho

nastavovani teploty v mistnostech je na displeji zobrazen ndpis “AMB”.

TUV
Béhem provozu kotle v rezimu vyroby TUV je na displeji (obrazek 1) zobrazen symbol (%#;) a teplota v mistnostech (°C).

Béhem ru¢niho nastavovani teploty TUV je na displeji zobrazen népis “HW SP”.

POZNAMKA: v pFipadé ptipojeni zdsobniku je béhem provozu kotle v rezimu TUV na displeji zobrazen symbol (@) a teplota v mistno-
stech (°C).

3.4.1. Ovladaci panel umistény v kotli

Pokud je ovlddaci panel umistén v kotli, pomoci tla¢itek +/- @ se nastavuje teplota vody na vystupu do topeni. Zobrazena teplota je
teplota v mistnos-tech.

—( 3.5 PROGRAMOVANI (PROGR) )

NASTAVENI DATA-CASU

Stisknéte tlacitko IP: na displeji se (na par okamziki) zobrazi napis PROGR a ¢as za¢ne blikat.

Pozndmka: Pokud nestisknete Zddné tlatitko, funkce se automaticky ukonéi asi po 1 minuté.

o pro nastaveni hodin stisknéte tlac¢itka +/- @ ;

o stisknéte tlacitko OK ;

« pro nastaveni minut stisknéte tlacitka +/- @ ;

o stisknéte tlacitko OK ;

o pro nastaveni dne v tydnu "Day” stisknéte tla¢itka +/- @
(1...7 odpovidaji pondéli...nedéle);

Pro ukonceni nastaveni DATA-CASU stisknéte tla¢itko IP.

_C 3.6 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU VYTAPENI )—

Pro aktivaci ¢asového programovani rezimu vytépéni stisknéte tlacitko (® @ (na displeji ovlddaciho panelu se zobrazi symbol ®)
Casové programovani umoziiuje nastavit automaticky provoz kotle pro vytipéni v ptislusnych ¢asovych pasmech a v piisluiné dny
v tydnu. Nastaveni provozu kotle muiZe byt pro jednotlivé dny nebo pro skupiny nékolika po sob¢ jdoucich dnda.

3.6.1. Jednotlivé dny

Pro kazdy zvoleny den jsou k dispozici 4 ¢asova pasma (4 zapnuti a vypnuti kotle v rezimu vytapéni, s riznymi ¢asovymi programy,
které se den ode dne lisi), viz nasledujici tabulka:
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NASTAVENI PRI DODANTI
Onl Of1 On2 of2 On3 Of3 On4 Of4

MONDY |DAY 1 (pondéli)
TUEDY |DAY 2 (atery)
WEDDY |DAY 3 (stfeda)
THUDY |DAY 4 (¢tvrtek) 06:00 08:00 11:00 13:00 17:00 23:00 24:00 24:00
FRIDY DAY 5 (patek)
SATDY |DAY 6 (sobota)
SUNDY |DAY 7 (nedéle)
Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné: - g

| EnomE |
1) Stisknéte tlalitko IP a nasledné tlagitko (® &; 0D 3 6 9 12 15 18 21 24
2) Zvolte den v tydnu (1...7) opakovanym stisknutim tlacitek +/- @;
3) Stisknéte tlacitko OK;
4) Na displeji se zobrazi napis on 1 a blikajici ¢tyfi ¢islice casu, dle S

nasledujiciho zobraz
5) Pomoci tladitek +/- & nastavite ¢as spusténi kotle;
6) Stisknéte tlacitko OK;
7) Nadispleji se zobrazipapis of 1 a blikajici ¢tyfi ¢islice ¢asu;
8) Pomoci tlacitek +/- é nastavite ¢as vypnuti kotle;
9)  Stisknéte tlacitko OK;

10) Dalsi tfi ¢asova pasma nastavite zopakovanim operaci od bodu 4;
11) Dalsi tfi ¢asova pasma nastavite zopakovanim operaci od bodu 4;

11) Pro ukondéeni této funkce stisknéte tlacitko IP.

o>
(da1a?)

— PROGRAMOVANI NASTAVENE CASOVE PASMO
VYTAPENI 09:00 - 12:00
..0"'-“
Eﬂlﬂﬂ L0 ;
--.‘0369ﬂ15‘821 0 3 6 9.4 15 18 21 24

.-‘

nn |,
Ul ]

XXX XX
Ld o L g
U Den v tjdnu PONDELI

Poznamka: V ptipadé, Ze je nastaven stejny ¢as spusténi on...
k nésledujicimu pasmu.
(pt. on1=09:00 - 0f1=09:00 program ,,piesko¢i“ ¢asové pasmo 1 a pokracuje v on2...).

jako ¢as vypnuti of..., ¢asové pdsmo je zrudeno a programovani prejde

3.6.2. Skupiny dnit

Tato funkce umoziiuje programovani 4 ¢asovych pasem spusténi a vypnuti kotle spole¢nych pro vice dnii nebo cely tyden (viz nasledujici
souhrnnd tabulka).

Pro nastaveni jednotlivého ¢asového pasma postupujte nasledovné:

1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlagitko (3 #;

2) Zvolte SKUPINU dnt opakovanym stisknutim tlacitek +/- @;

3) Stisknéte tlacitko OK;

4) Opakujte kroky uvedené v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1.

POKYNY PRO UZIVATELE 926.427.1 - CZ
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Souhrnnd tabulka moznych skupin dnii

NASTAVENI Z VYROBY

Skupina “MO-FR” DAY 12345 Od pondéli do pdtku Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Skupina “SA-SU” DAY 67 Sobota a nedéle 07:00 - 23:00

Skupina “MO-SA” DAY 123456 Od pondéli do soboty Viz tabulka kapitoly 3.6.1.
Skupina “MO-SU” DAY 1234567 Vsechny dny v tydnu Viz tabulka kapitoly 3.6.1.

_C

3.7 CASOVE PROGRAMOVANI PROVOZU V REZIMU TUV

(pouze pro kotle pripojené k externimu zasobniku)

Tato funkce umoziiuje ¢asové programovani 4 pasem provozu kotle v rezimu
TUV béhem tydne (programovand pasma jsou stejnd pro vSechny dny v

tydnu).

Pro nastaveni ¢asového programu v rezimu TUV postupujte nésledovné:
1) Stisknéte tlacitko IP a nasledné tlacitko (® @ aby bylo mozné programovat

@,

4) Pro nastaveni ¢asovych pasem kde aktivujete provoz v rezimu TUYV,

(topenia TUV);

2) Zvolte program pro TUV “HW PR pomoci tla¢itek +/-

3) Stisknéte tlacitko OK

Hi

W PH 2%

opakujte pokyny v bodech 4-10 v kapitole 3.6.1(nastaveni z vyroby 06:00 - 23:00).

DULEZITE: pro aktivaci tydenniho programovéni je nutné, aby instalatér nastavil parametr ,, HW PR“= 2, viz kapitola 19.1.

PROGRAMOVANI
REZIMU TUV

)_

0607_1905

NASTAVENE CASOVE PASMO
09:00 - 12:00

Py
(d
&

Yoans®

“"0 3 6 9 R B BN M

'

0 3 6 012 15 18 21 24

ﬂ

0609_1602

XY NX Sl DAY .
A "J'UIJ P !L'.J LILS '12_;?;67
> L
Dny v tydnu
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4. SPECIALNI FUNKCE

—( 4.1 FUNKCE ECONOMY - COMFORT (~—# )

Utelem této funkce je nastavit dvé riizné hodnoty teploty v mistnostech:
Economy / Comfort.
Pro usnadnéni doporuc¢ujeme nastavit teplotu ECONOMY na niz$i hodnotu nez je teplota COMFORT.

Pro nastaveni pozadované teploty v mistnosti stisknéte tlacitko (-~ *:

« népis ,ECONM" oznacuje nastavenou ttlumovou teplotu prostoru;
na displeji je zobrazen symbol € ;

« ndpis ,COMFR" oznac¢uje nastavenou maximdlni teplotu prostoru;
na displeji je zobrazen symbol #;

Pokud chcete pfechodné zménit teplotu prostoru, stisknéte tlacitka +/- @ nebo viz kapitola 4.3.

Tato funkce mize byt ru¢ni nebo automaticka dle nasledujiciho popisu:

AUTOMATICKY PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji @)

Nastavend teplota prostoru zavisi na ¢asovém pasmu (kapitola 3.6). V ramci ¢asového pdsma je teplota prostoru mé hodnotu
COMFORT, mimo tento &asovy tsek ma teplota prostoru hodnotu ECONOMY. Stisknutim tla¢itka == # je mozné ptechodné ménit
teplotu prostoru (z COMFORT na ECONOMY a opa¢né) az do nasledujici vymény nastaveného ¢asového pasma.

RUCNI PROVOZ (symbol zobrazeny na displeji &)

Stisknutim tlagitka (B @ nastavite kotel na ru¢ni provoz

Stisknutim tlagitka =% je mozné ménit teplotu prostoru (z ECONOMY na COMFORT a opa¢éné) a7 do nasledujiciho stisknuti
tlacitka.

—( 4.2 FUNKCE SPRCHA (DOCCIA) )

Funkce sprcha zajistuje vys$si komfort TUV, naptiklad v pribéhu sprchovani. Tato funkce umoziuje provadét odbér TUV o teploté nizsi,
nez je nastavend maximalni teplota. Pro zménu maximalni teploty v ramci funkce sprcha postupujte dle popisu v kapitole 4.3.

Tuto funkci lze aktivovat ru¢né nasledujicim zptisobem:

o Stisknéte jedno z tlacitek +/- @ a nésledné stisknéte tlacitko ® pro aktivaci funkce;
(na displeji se na okamzik objevi napis SHOWR nésledovan ndpisem HW SS);

o kdyz na displeji za¢ne blikat teplota na vstupu a symbol @ stisknéte tlacitko OK;

o tato funkce trva 60 minut (v priibéhu jejtho trvani blikd symbol @)

Po skonceni tohoto ¢asového tseku se teplota TUV vraci na ptivodni nastavenou provozni hodnotu (symbol @ina displeji jiz ne-
blika).

Poznamka: pro zru$eni funkce pted uplynutim doby 60 minut postupujte nasledovné:

o stisknéte jedno z tlacitek +/- @ a nasledné stisknéte tlagitko B
o stisknéte tlacitko (na displeji se zobrazuje napis ,HW SA“) a nasledné tlacitko OK.
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—C 4.3 ZMENA TEPLOTY U FUNKCI SPOLECNYCH PRO TLACITKO (% )—

Pro zménu teploty postupujte nasledovné:

o  Stisknéte tla¢itko IP pro aktivaci funkce PROGR;
«  Stisknéte tlagitko {~= % pro prehled funkci, které je nutné zménit dle popisu v nasledujici tabulce:

Funkce Zobrazeni Popis funkce
Blika nastavena teplota Provoz kotle v topeni pti maximélni teploté.
COMFR (hodnota z vyroby = 20°C)
Blikd nastavena teplota Provoz kotle v topeni pti utlumové teploté.

ECONM (hodnota z vyroby = 18°C)

Blika nastavend teplota BoilerProvoz kotle v topeni pfi nastavené protizamrazové teploté.

NOFR* (hodnota z vyroby = 5 °C)

Blikd nastavena teplota Provoz dkotle v rezimu TUV pti nastavené teploté.
SHOWR (hodnota z vyroby = 40°C)

o pro zménu zvolené hodnoty stisknéte tlacitka +/- @ .
« pro ukonceni stisknéte tlacitko IP.

—( 4.4 CASOVE FUNKCE (TLACITKO o) D

4.4.1 Casové programovani vypnuto (PROGRAM PRAZDNINY)

Pomoci této funkce je mozné prechodné na urcitou dobu zablokovat ¢asové programovani (kapitola 3.6). V tomto ¢asovém tseku je
zaru¢ena minimdlni teplota prostoru (nastaveni z vyroby 5°C), kterou je mozné ménit dle popisu v kapitole 4.3, heslo ,NOFR %,
Pro aktivaci funkce postupujte nasledovné:

o« stisknéte tlacitko ® & pro nastaveni funkce , AUTO® (symbol ®);
o stisknéte tlagitko @ a na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & O blikaji.

0610_0201

V tomto prikladé md funkce trvdani 60 minut.

MM: [T
sogne b

V‘J

Stisknéte tlacitka +/- @ pro nastaveni délky trvani funkce, interval nastaveni je 10 minut. Casovy tisek se mtize pohybovat od 10 minut
az do 45-ti dnt maximg]né.
Stisknutim tlacitka + @ po 90 minutdch se na displeji objevi napis HH 02:

V tomto pripadé se ¢asQvy tsek pocita na hodiny. Interval se pohybuje mezi 2 a 47 hodinami.

Stisknutim tlacitka + po 47 hodindch se na displeji objevi népis DD 02:

V tomto pripadé se ¢asovy tsek pocita na dny. Interval se pohybuje mezi 2 a 45 dny (interval nastaveni je 1 den).
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UPOZORNENTI: po spusténi této funkce jiz nesmite stisknout zadné jiné tlagitko. Stisknutim nékterého z tla¢itek délkového ovladani
je mozné omylem aktivovat ruéni provoz (na displeji blikd symbol & a funkce ,Casové programovéni vypnuto” je prerusena, V tomto
ptipadé je nutné zopakovat proces aktivace funkce dle popisu na zacatku této kapitoly.

4.4.2 Rucni ¢asové programovani (PARTY)

Tato funkce umoznuje nastaveni do¢asné teploty prostoru. Po skonéeni této doby se provoz kotle vrati do ptivodné nataveného rezimu.
Pro aktivaci funkce postupujte nasledovné:

. stisknéte tlacitko ®& & pro nastaveni funkce LRUCNI“ (symbol ");

o stisknéte tla¢itko & na displeji se objevi napis MM 60 a symboly & & blikaji;

o nastavovani délky trvani funkce probiha stejné jako v kapitole 4.4.1.

o prozménu teploty prostoru stisknéte tlacitko OK (na displeji se zobrazi ndpis “AMB”) a stisknéte tlacitka +/- @ .

5. PROVOZNI KONTROLY

Kotel je nedilnou soucasti topného systému. Prestoze je kotel v max. mife vybaven kontrolnimi a bezpe¢nostnimi elementy, je tieba
pravidelné kontrolovat (alesponi 1-krat tydné), zda neunika voda z kotle nebo z topného systému. Tlakomér umistény ve spodni ¢4sti
kotle musi ukazovat hodnoty stanovené v projektu vytiapéni — min. 0,8 baru. V pripadé niz$i hodnoty je nutné doplnit topnou vodu na
hodnotu predepsanou projektem, ale vzdy jen tehdy, ma-li voda v celém topném systému teplotu asi 20°C.

POZNAMKA: Pii ¢astéjsim poklesu tlaku topné vody doporucujeme zavolat autorizovany servis.

Kotel je vybaven tlakovym spinacem, ktery v piipadé nedostatku vody zabrani chodu kotle.

Napoustéci ventil

Manometr

09010802/ CG_1791

Obrazek 3 Vypoustéci ventil

6. VYPNUTI KOTLE

Chcete-li kotel vypnout, pteruste piivod elektrického proudu do kotle. V ptipadé, Ze je kotel v rezimu ,,OFF¢ elektrické obvody kotle
zastavaji pod elektric-kym napétim a je aktivni funkce proti zamrznuti (kapitola 8).

7. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU

Kotle mohou byt provozovany jak na zemni plyn (metan), tak na propan nebo butan (propan - butan).
V ptipadé vymény plynu se obrate na autorizovany technicky servis.
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8. DLOUHODOBE NEPOUZIVANI SYSTEMU. OCHRANA PROTI ZAMRZNUTI

Pokud mozno nevypoustéjte vodu z celého systému vytapéni, protoze ¢astd vyména vody zptsobuje zbyte¢né a Skodlivé usazovani
vodniho kamene uvnitf kotle a topnych téles. V pfipadé, ze nebudete topny systém béhem zimy pouzivat a v pfipadé nebezpedi mrazu,
doporu¢ujeme smichat vodu v systému s vhodnymi nemrznoucimi smésmi uréenymi k tomuto tGcelu (napt. polypropylénovy glykol
spolu s prosttedky zabraiujicimi usazovani kotelniho kamene a korozi). Elektronické ovladani kotle je opatfeno funkei proti zamrznuti v
okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfivadéné do systému niz$i nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotdk, ktery
pracuje az do doby, kdy teplota pfividéné vody dosahne hodnoty 30°C.

Tato funkce je v provozu pokud:

* je kotel elektricky napdjen;

* je ptipojen plyn;

* je v systému predepsany tlak vody;
* kotel neni zablokovany.

9. SIGNALIZACE - ZASAHY BEZPECNOSTNIHO SYSTEMU

Rozli$ujeme dva typy signalizaci, které se zobrazuji na dalkovém ovldddni: PORUCHA a g g
ZABLOKOVANTL. ' [ ] ' P p
PORUCHA \’ L’ t

V ptipadé poruchy se na displeji zobrazuji symboly fa, blikajici napis <ERROR>. ;”’ "(‘ "(‘ " " "e -

Porucha je oznacena kédem, za kterym ndsleduje pismeno E a uzivatel neni opravnén ji = <~

resetovat. Volejte autorizované servisni stedisko.

ZABLOKOVANI

V pripadé zablokovani se na displeji zobrazi symboly o blikajici napis >>>OK, ktery se stiidd (asi kazdé 2 sekundy) s blikajicim
ndpisem <ERROR>.

Zablokovani je oznaceno kodem, ktery je nasledovan pismenem E.

0711_2602

2 sekundy

<>

-

B A\t

- ,
-
|

<o
XM

-
h
o

Stisknéte tlacitko OK pro reset elektronické desky a obnoveni provozu kotle. Na displeji se zobrazuje ndpis <RESET> a ndsledné népis
>>>0K.

0608_2805

I

—>

X m

e
e
-
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ZOBRAZOVANY |PORUCHA ZASAH
KOD
01E Neprobéhlo zapaleni hofdku Stisknéte tlacitko OK. V piipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
02E Zasah bezpecnostniho termostatu Stisknéte tla¢itko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
03E Zasah termostatu spalin/ manostatu Kontaktujte autorizovany servis.
04E Zablokovéni z divodu ¢astého zhasindni plamene Kontaktujte autorizovany servis
05E Poskozena sonda na vystupu do topeni Kontaktujte autorizovany servis.
06E Poskozena sonda TUV Kontaktujte autorizovany servis.
10E Neprobéhlo sepnuti tlakového spinace Ovéite, zda je v systému predepsany tlak. Viz kapitola 5. Pokud porucha trvé,
kontaktujte autorizovany servis.
11E Zasah bezpec¢nostniho termostatu v systému s nizkou teplotou (pokud | Kontaktujte autorizovany servis.
je ptipojen)
18E Funkce napousténi vody aktivni (pouze pro upravené kotle) Vyckejte, nez se napousténi ukonéi.
19E Porucha napousténi sytému (pouze pro upravené kotle) Kontaktujte autorizovany servis.
25E Bezpetnostni zdsah z divodu pravdépodobného zablokovéni ¢erpadla | Kontaktujte autorizovany servis.
nebo zavzdudnéni systému.
31E Porucha v komunikaci mezi elektronickou deskou a dalkovym |Stisknéte tlacitko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
ovladénim. autorizovany servis.
35E Porucha plamene Stisknéte tla¢itko OK. V ptipadé, Ze se bude porucha opakovat, kontaktujte
autorizovany servis.
80E-96E Vnitini chyba dalkového ovladani Kontaktujte autorizovany servis
97E Chybné nastaveni frekvence (Hz) napajeni elektronické desky. Zménte nastaveni frekvence (Hz).
98E-99E Vnitini chyba elektronické desky Kontaktujte autorizovany servis

10. POKYNY PRO RADNOU UDRZBU

Aby byl zarucen bezchybny provoz a bezpec¢nost kotle je nezbytné na konci kazdé sezony zajistit jeho prohlidku autorizovanym techni-

ckym servisem.

Pecliva udrzba kotle umoznuje i sporu néklada na provoz celého systému.
Cisténi povrchu kotle nikdy neprovadéjte pomoci brusnych, agresivnich a nebo snadno hotlavych prostiedki (napi. benzin, alkohol,
atd.). V prubéhu ¢isténi nesmi byt kotel v provozu (viz kapitola 6 ,vypnuti kotle®).

POKYNY PRO UZIVATELE
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11. VSEOBECNA UPOZORNENI

Nasledujici pokyny a pozndmky jsou uréeny pro instalatéry, kterym umozni bezchybnou instalaci. Pokyny tykajici se zapaleni a provozu
kotle jsou obsa-zeny v té ¢asti ndvodu, ktera je urcena uzivateli.

Instalaci kotle smi provddét pouze firma odborné zptisobild dle prislusnych ¢eskych zdkont, norem a predpist.

Kromé vy$e uvedeného je nutné dodrzovat nasledujici:

Kotel muze byt pouzivan s jakymkoli typem konvektoru, radidtoru, ¢i termokonvektoru s jedno ¢i dvou trubkovym napajenim.
Navrh a vypocet topného systému provadi projektant na zdkladé grafu pratoku vody/vytla¢né vysky na vystupu z kotle (kapitola ...),
s prihlédnutim na ostatni soucdsti topné soustavy (napf. ¢erpadla, armatury, télesa atd.)

Césti baleni (plastové sé&ky, polystyrén, atd.) nesmi byt ponechany v dosahu déti, nebo jsou potencionalnim zdrojem nebezpedi.
Prvni spusténi kotle musi byt provedeno autorizovanym technickym servisem.

Jednotliva autorizovana servisni mista jsou uvedena v pfiloZzeném seznamu.
V ptipadg¢, Ze vySe uvedené nebude respektovano, ztraci zaru¢ni list platnost.

12. UPOZORNENI PRED INSTALACI

Tento kotel slouzi k ohtivani vody na teplotu niz$i nez je bod varu pii atmosférickém tlaku. Kotel musi byt v zavislosti na provedeni a
vykonu pfipojen na systém vytdpéni a k rozvodné siti TUV.
Pfed samotnym pripojenim kotle je nutné zajistit:

a) kontrolu, zda stav sefizeni kotle (druh paliva a jeho ptipojovaci pretlak), uvedeny na vyrobnim §titku nebo na doplikovém vyrobnim
§titku, odpovidd mistnim pfipojovacim podminkam.

b) Provést revizi kominu dle platnych CN a ptedpist. Tuto revizi provede autorizovany kominicky mistr, ktery vystavi osvédéeni o stavu
kominu a povoleni k zausténi spotiebice o odpovidajicim vykonu (pouze kominové spottebice).

¢) U kotlt v provedeni ,,turbo, spotiebice kategorie C musi byt odkouteni provedeno v souladu s predpisem TPG 8001.

d) Spottebice s odtahem spalin do komina nesméji byt umistény v mistnostech, kde by mohl vzniknout podtlak vlivem sacich ventilatora,
popt. krbtL.
V kazdém pripadé musi byt zajistén dostate¢ny privod vzduchu pro spalovani dle platnych norem.

Aby byl zajistén bezchybny provoz a zaruka zatizeni, je nutné dodrzet nasledujici pokyny:

1. Okruh TUV:

1.1. pokud tvrdost vody prekro¢i hodnotu 20 °F (1 °F = 10 mg uhli¢itanu vdpenatého na litr vody) je povinnd instalace ddvkovace
polyfosfati nebo systému se stejnym ucinkem, ktery odpovida platnym normam.

1.2. Po instalaci kotle a pted jeho spusténim do provozu je nutné systém ditkladné vycistit.

1.3. materialy pouzité pro okruh UV jsou v souladu se smernici 98/83/CE.

2. Okruh vytapéni

2.1. novy systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dikladné vy¢istén od zbytki necistot po fezani zavitd, svarfovani a pripadnych zbytka fedidel
a péjecich past. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostiedky bézné dostupné na trhu (napf. SENTINEL X300 nebo X400).

2.2. Starsi systém
Pred instalaci kotle musi byt systém dokonale vyc¢istén od kalu a kontaminovanych latek. Pro ¢isténi pouzivejte vhodné prostredky
bézné dostupné na trhu (viz bod 2.1).
Pouziti nevhodnych - prili§ kyselych nebo zasaditych — prostiedkd mutize poskodit pouzité materidly otopné soustavy (kovy,
plasty a gumova tésnéni).
Kotel a celd topna soustava se napousti ¢istou, chemicky neagresivni mékkou vodou. V piipadé vyssi tvrdosti dostupné vody
doporucéujeme pouzit vhodné ptipravky na upravu vody pro topné systémy opattené cerpadlem (napt. INHICOR T). Pti pouziti
téchto pripravka prisné dodrzujte pokyny dodané s témito pripravky.
Pfipomindme, Ze usazeniny v topném systému zptsobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napt. prehtivani a hlu¢nost
vyméniku).

Pfipominame, Ze usazeniny v topném systému zpusobuji funk¢ni problémy v provozu kotle (napf. piehfivani a hlu¢nost
vyméniku).

Dilezité: v pripadé pripojeni priitokového kotle (smiseného) na solarni panely, maximalni teplota uzitkové vody na vstupu kotle
nesmi prevySovat:

e 60°Cs omezovacem priitoku
e 70°C bez omezovace priitoku
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13. INSTALACE KOTLE

Po stanoveni pfesného umisténi kotle, upevnéte na zed $ablonu.

Pti instalaci postupujte od pfipojeni vody a plynu, které se nachazi na spodni ¢asti $ablony.

Doporuc¢ujeme nainstalovat na okruh vytapéni dva uzaviraci kohouty (na vystupu a na vstupu) G3/4, doddvané na objednavku, které, v
ptipadé dilezi-tych zdsahid, umoznuji manipulaci bez nutnosti vypusténi celého systému vytapéni. V ptipadé jiz existujicich systémii nebo
v ptipadé vymén, doporu-¢ujeme kromé vyse uvedeného instalovat na zpétecce a na spodni ¢asti kotle také vhodny filtr na zachycovani
usazenin a necistot, které se mohou vyskytovat i po vy¢isténi a ¢asem by mohly poskodit soucasti kotle. Nevhodny filtr miize zptsobit
zna¢ny odpor v hydraulickém systému a tim zhorsit popt. zamezit pfedévani tepla.Po upevnéni kotle na ze provedte pripojeni odkoutent,
které je dodavéano jako prislusenstvi ke kotli, podle ndvodu v nasledujicich kapitolach.

O‘ o m
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8 ¢ 8 o8 ﬂm- : vstup/zpatecka topeni G %
== B : vystup/vstup TUV G %
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obrazek 5 0512_0505/CG1769

14. ROZMERY KOTLE
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450 345

0607_2803 / CG1747

obrazek 6
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15. INSTALACE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Model 240 Fi - 310 Fi

Instalace kotle je snadnd a jednoduchd diky doddvanému
prisluSenstvi, jehoZ popis je uveden v nésledujicich ¢astech tohoto
navodu.

Kotel je z vyroby pfednastaven na ptipojeni potrubi odtahu spalin
a sani koaxidlniho typu, vertikdlniho nebo horizontalniho. Pomoci
délici sady je mozné instalovat také délené odkoureni.

K instalaci pouzivejte vyhradné prislusenstvi dodavané vyrob-
cem!

yx7s

UPOZORNENTI: Pro vyssi bezpecnost provozu je nutné, aby bylo
vedeni odtahu spalin dobfe upevnéno na zed pomoci prislusnych
svorek.

0503_0905/CG1638

obrazek 7

... ODTAH SPALIN A SANT - KOAXIALNI (KONCENTRICKE)

Tento typ umoziluje odtah spalin a sdni spalovaciho vzduchu jak vné budovy, tak v koutovodu typu LAS.
Koaxidlni koleno 0 90° umoznuje ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin - séni jakéhokoli sméru diky moZnosti rotace 0 360°. Toto koleno
miiZe byt pouzi-to také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sani nebo s kolenem o 45°.

0710_1602

Upeviovaci spona

V ptipadé, Ze je vedeni odtahu spalin a sani vedeno vné budovy,
potrubi odtahu spalin - séni musi vystupovat ze zdi alespon 18 mm,
aby bylo mozné umistit riZici a utésnit ji proti prosakovani vody.
Minimélni spadovani tohoto vedeni odtahu spalin smérem ven z
kotle musi byt 1 cm na metr délky.

Pfi pouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o 1 metr.

Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu
spalin a sdni o 0,5 metru.

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky
odkouteni.

POKYNY PRO INSTALATERY @

obrazek 8
Pouziti CLONY Pouziti CLONY na vedeni

Model Délka (m) na vedeni SANT ODTAHU SPALIN
kotle @

0+1 Ano
250 Fi 1 =2 Ano Ne

2+5 Ne Ne

0+1 Ne Ano
310 Fi 1+2 Ano Ne

2+4 Ne Ne
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15.1 PRIKLADY INSTALACE S HORIZONT

Lmax=4m 250 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi- @ 60/100 mm - 7 m @ 80/125 mm

— T — =

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

15.2 PRIKLADY INSTALACE S KOUROVODEM TYPU LAS

\‘)

Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi-© 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

(EHHHHHEHH]

)

05122002

—(_ 153 PRIKLADY INSTALACE $ VERTIKALNI VEDENIM ODTAHU SPALIN A SANI

)_

Instalace miiZze byt provedena jak do §ikmé, tak do vodorovné sttechy s vyuzitim kominové koncovky a prislusné tagky. Toto prislusenstvi

je dodavano na objednavku.

0503_0908/CG1641

4m ©60/100 mm
10m © 80/125 mm

L max = L max =

3m @ 60/100 mm
9m ©80/125 mm

2m  ©60/100 mm
8m ©80/125 mm

L max =

Podrobnéjsi navod, tykajici se zptisobti montaze prisluSenstvi, je uveden v technickych udajich, které jsou soucasti prislugenstvi.

POKYNY PRO INSTALATERY

926.427.1 - CZ




... ODDELENE POTRUBI ODTAHU SPALIN - SANI

Tento typ umoznuje odtah spalin jak vné budovy, tak pies jednotlivé koutrovody.
Séni spalovaciho vzduchu miize byt provadéno v jinych zénach nez je vydsténi odtahu spalin.Sada déleného odkoufteni se sklada z redukéni
spojky odtahu spalin (100/80) a ze spojky sani vzduchu.Pouzijte tésnéni a Srouby spojky sani vzduchu, které jste difve snali ze zatky.

V pfipadé, Ze L1 + L2 > 4m odstraiite clonu kotle (obrdzek 8).

Pouziti CLONY (vedeni
Model Poloha odtahu spalin) Co2%
(L1+L2)
kotle ukazatele @
G20 G31
0+4 3 Ano
250 Fi 4= 15 1 6,4 7,3
15+ 25 2 Ne
25 + 40 3
0+2 1
310 Fi 2+8 2 Ne 7,4 8,4
8+25 3

Prvni koleno 90° neni zahrnuto do vypoctu maximdlni délky odkoufeni.

Koleno 0 90° umozni ptipojit kotel k potrubi odtahu spalin a sani jakéhokoli sméru diky moZnosti rotace o 360°. Toto koleno muze byt
pouzivano také jako pridavné koleno potrubi odtahu spalin, potrubi sdni nebo s kolenem o 45°.

o Pripouziti kolena o 90° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni o 1 metr.
o Pfipouziti kolena o 45° se zkracuje celkovd délka vedeni odtahu spalin a sdni o 0,5 metru.

Nastaveni clony vzduchu pro délené
odkoufeni

Nastaveni této clony je nezbytné pro zlepseni
ucinnosti a parametra spalovani.

Otacenim spojky sani vzduchu, instalované
vpravo ¢i vlevo od odtahu spalin, je mozné
vhodné regulovat nadbytek vzduchu v zavi-
slosti na celkové délce potrubi odtahu spalin
a sani spalovactho vzduchu.

V zavislosti na typu instalace otacejte clonu
ve sméru hodinovych rucic¢ek pro snizeni
ptisunu spalovaciho vzduchu a proti sméru
hodinovych ruci¢ek pro jeho zvyseni.

Pro zvy$eni uc¢innosti je mozné pomoci
analyzdtoru spalin zméfit obsah CO2 ve
spalindch za maximalniho tepelného vykonu
a nastavovat postupné

clonu vzduchu az k dosazeni hladiny CO2,
uvedené v predchazejici tabulce, pokud
analyza prokaze, ze byla naméfena nizéi ho-
dnota.Pokyny ke spravné montézi této clony
naleznete ptimo v baleni.

SX

Redukéni spojka sdni —

Upeviiovaci spona \I@,—‘—
©

—)

——— —— —— =

: [ 1
L ’ ' \ [

Separator sani vzduchu —

[ T
0604/2301/CG1776

~ Ukazatel DX

Otevreni

Obrazek 9
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—C 15.4 NAKRES DELENEHO ODKOURENI

k‘/

9% 120 9% 9 120 94 . 188

e

143

0504_1806/CG_1794

—CIS.S PRIKLADY INSTALACE S DELENYM HORIZONTALNIM VEDENIM ODTAHU SPALIN A SA‘ND—

DULEZITE : Minimalni spddovani vedeni odtahu spalin smérem ven z kotle musi byt 1 cm na metr délky.
V ptipadé instalace kondenza¢niho T-kusu musi byt spddovani vedeni odtahu spalin otoceno smérem k tomuto kusu.

\ L o Li L2 3
i1 | aE=
| | T T §
1 U] 0 % lll] 3
[T T
1 T
[ 1 T
! ] [
- 1 [T 1
I | [ | [ l [ | [
- [ 1
[ [T [ T 1
m [ 1 [T
T T LTl
Lmax= 10m 250 Fi (L1 +L2) max =40 m 250 Fi
L max = 8m 310F (L1 +L2) max =25m 310 Fi

Upozornéni: Pro typ C522 nesmi byt koncovky potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni spalin umistény na protilehlych
sténach budovy. Vedeni sani musi mit maximalni délku 10 metra.

V piipadé, Ze je délka vedeni odtahu spalin del$i nez 4 metry je nezbytné instalovat do blizkosti kotle kondenza¢ni T-kus, ktery je
dodavan jako ptislusenstvi.

—C15.6 PRIKLADY INSTALACE S DELENYM VERTIKALNIM ODKOURENI'MD—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax=14m 250Fi
Lmax=12m 310 Fi Lmax=10m 310 Fi

Dilezité: viechna vedeni odtahu spalin a sani musi byt v mistech, kde se dotykaji stén bytu, dobfe izolované pomoci vhodného izola¢niho
materidlu (napf. izolace ze skelné vaty). Podrobnéjsi pokyny o zptisobu montéze ptisluSenstvi jsou uvedeny v technickych névodech,
které jsou soucasti jednotlivych prislusenstvi.
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16. ELEKTRICKE PRIPOJENI

Elektricka bezpe¢nost pristroje je dosazena pouze v ptipadé, Ze je kotel spravné pfipojen na G¢inné uzemnéni podle platnych norem o
bezpe¢nosti zatizeni CSN 332180.

Kotel se pfipojuje do jednofazové elektrické napdjeci sité o 230 V s uzemnénim pomoci trojzilového kabelu, ktery je soucasti vybaveni
kotle, pricemz je nutné dodrzet polaritu Faze - Nula.

Ptipojeni provedte pomoci dvoupdlového vypinace s otevienim kontaktti alesport na 3 mm.V pripadé, Ze je potfeba vyménit napajeci
kabel, pouzijte harmonizovany kabel ,, HAR H05 VV-F“ 3x0,75 mm2 s maximalnim priimérem 8 mm.

...Pristup k napajeci svorkovnici M1

« pomoci dvoupolového vypinace preruste napéti;

« odsroubujte dva upevniovaci §rouby panelu kotle;

« vyklopte ovladaci panel

o odstranénim poklopu se dostanete k elektrickému zapojeni (obrazek 10).

Pojistky typu 2A jsou umisténa v napdjeci svorkovnici (pii kontrole a nebo vyméné vytahnéte drzak pojistky cerné barvy).

DULEZITE: dodrzujte polaritu napajeni L (FAZE)
- N (NULA).

(L) = FAZE (hn&da)

(N) = NULAK (svétle modra)

@)= UZEMNENI (#luto-zelend)

(1) (2) = Kontakt prostorového termostatu

CG_1770/0904_0707

UPOZORNENT: V piipadé, Ze je kotel napojen piimo na
podlahové vytdpéni, je nutné aby instalatér opatfil tento
systém bezpecnostnim termostatem prehidti.

obrazek 10

17. INSTALACE ZAKLADNY RFIU01

Kotel LUNA3 COMFORT AIR je fizen dalkovym ovladanim/klimatickym regulatorem s radiofrekvenci (bezdratove). Systém je tvoten
dvéma samostatnymi jednotkami:

«  Klimaticky regulator nazvany RFRCO1 je fidici jednotkou kotle, pomoci které 1ze nastavit parametry, teploty, funkéni stavy a zobra-
zovat informace a poruchy;

o  Zakladna nazvand RFIUOI predstavuje rozhrani mezi klimatickym reguldtorem a elektronickou deskou kotle.

»  Pripojte dréty ze svorkovnice M2 kotle (obr. 12) podle obrazku C.

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Obrazek B

Obrazek C

Obrazek A

OBRAZEK: zékladna je uréena pro NIZKE NAPETI. Nesmi byt ptipojena na elektrickou sit 230 V. Informace ohledné elektrického
pripojeni jsou uvedené v odstavcich 26 a 31.
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—C 17.1 INSTALACE ZAKLADNY NA CELNI PANEL KOTLE

k‘/

Pii instalaci zdkladny do pristrojové desky ¢elniho panelu kotle postupujte nasle-
dujicim zptsobem:

0606_0502

1. Odsroubujte dva §rouby (a-b obrazek 11), které upevnuji plast na kotel;

2. Lehce nadzvednéte plasta vyklopte rukou kryt ¢elniho panelu smérem ven (obrazek
11);

3. Nasadte zékladnu do pfislusného uloZeni pristrojové desky na ¢elnim panelu,
nevyvijejte pfitom ptili§ velkou silu;

4. uzavtete plast a pfipevnéte ho pomoci §roubi na kotel (obrazek (figura 11).

T a Obrazek 11

PRIPOJENI NA PROSTOROVY TERMOSTAT

« oteviete napajeci svorkovnici (obrazek 10);
o pfipojte terminaly prostorového termostatu na svorky (1) a (2);
o zapnéte ptivod elektrické energie do kotle

—( 17.2 INSTALACE ZAKLADNY NA STENU )

Pfi instalaci zakladny na sténu postupujte nasledujicim zptsobem:

1. Odsroubujte dva $§rouby (a-b obrazek 11), které upeviiuji plast na kotel;
2. Odklopte kryt svorkovnice M2 podle spodniho obrazku;
3. Ptipojte draty ze zdkladny na svorkovnici M2 podle obrazku 12.

SVORKOVNICE M2

0608_2401

S

Obrazek 12

DULEZITE: Po instalaci zdkladny zapojte ptivod napéti do zatizen{ a zkontrolujte, zda klimaticky regulator spravné funguje.

—C 17.3 VYZNAM BLIKANI DIODY LED NA ZAKLADNE RFIU01 )—

Dioda LED, umisténa na zakladné, blikd riznym zptusobem podle funkéniho rezimu/poruchy:

1) 1) Jedno zablikdni kazdé 2 sekundy znamend, Ze komunikace mezi dvéma jednotkami (odstavec 17) je navazana a spravné
funguje (stav normalni funkce);

2) Dveé zablikdni jsouci za sebou a opakujici se kazdé 2 sekundy znamenaji, Ze komunikace v radiofrekvenci (RF) s klimatickym
regulatorem je navazana, ale komunikace Open Therm (OT) mezi zdkladnou a kartou kotle nefunguje spravné (zkontrolujte, zda
kabely byly spravné pripojeny, v ptipadé potieby vyménte zdkladnu nebo desku kotle);

3) Tri zablikdni jsouci za sebou a opakujici se kazdé 3 sekundy znamenaji, Ze neni navdzano spojeni (RF) mezi klimatickym re-
gulatorem a zakladnou (viz odstavec 17.5);

4) Jedno dlouhé zabliknuti znamena vyslani jednoho nebo vice povelt z klimatického regulatoru na zakladnu;

5) Pravidelné opakovani dlouhych zabliknuti kazdou sekundu znamena pokus o komunikaci mezi dvéma jednotkami (je mozné, Ze
bude potieba obnovit komunikaci mezi dvéma jednotkami podle pokynt v odstavci 17.4).
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—C 17.4 PRIRAZENI V RADIOFREKVENCI RF KLIMATICKEHO REGULATORU RFRCO1 NA ZAKLADNU RFIU01 )—

Aby byla zajisténa funkce systému, klimaticky regulator RFRCO1 musi byt ,,pfifazen naprogramovan) pro komunikaci se zakladnou
RFIUO1 ptipojenou na desku kotle.
Déle je uvedeny postup, ktery je tieba dodrzet:
o Stisknutim tla¢itko IP (odstavec 19.1) na nejméné 3 sekundy oteviete okno ,,INFO
o Pomoci tla¢itka OK prolistujte seznam parametrt aZ do napisu ,ZONE>
o Stisknutim tlagitka ® & se na displeji zobrazi népis ,, LINK>
o Stisknéte tla¢itko na zdkladné RFIUO1 (blizko diody led);
o Stisknéte tla¢itko OK klimatického regulatoru RFRCO1:
- pokud se na displeji zobrazi ,,1°, komunikace mezi RFRCO01 a RFIUO1 je spravn, stisknéte tlacitko OK;
- pokud se na displeji zobrazi napis ,ERROR, neni navazidna zddnd komunikace (v tomto pfipadé doporu¢ujeme opakovat
postup, v opa¢ném pripadé vyménte zékladnu RFIUO1),
o Stisknutim tla¢itka OK se zobrazi parametr RFCHK a zobrazi se kvalita komunika¢niho signalu podle popisu v odstavci 17.5 nebo
stisknutim tla¢itka IP ukoncete programovani.

17.4.1 Odstranéni spojeni v radiofrekvenci RF mezi klimatickym regulatorem RFRCO01 a zakladnou RFIU01
Postup je stejny jako postup uvedeny v pfedchozim odstavci (17.4), stisknutim tlacitka (3 & se na displeji zobrazi &islo 1 (jiZ existujici
spojeni), za kterym se dole objevi ndpis REMV>.Stisknutim tlac¢itka OK odstranite spojeni (¢islo 1 zmizi z displeje).

—((_ 17,5 LOBRAZENT KVALITY SIGNALU V RADIOFREKVENCI RF MEZI KLIMATICKYM REGULATOREM A ZAKLADNOU )—

Kvalita signalu komunikace RF zalezi na typu a umisténi zafizeni a muize byt ovlivnéna vyskytem kovovych prekazek a/nebo intenzi-
vnim radiovym pfenosem.
Je mozné zobrazit ptibliznou hodnotu kvality komunikace mezi klimatickym reguldtorem a zakladnou:

0 = Spojeni RF neni navazano, neni mozna zadna komunikace;

1 = Spojeni RF je navazano, ale uroven komunikace je nedostate¢na;
2 = Spojeni RF je navézano, uroven komunikace je dostate¢na;

3 = Spojeni RF je navézano, uroven komunikace je dobra;

4 = Spojeni RF je navazano, droven komunikace je optimalni;

Doporucujeme umistit zakladnu tak, aby dosazend uroven komunikace vzdy odpovidala hodnoté RF=4 a bylo tak dosaZeno spravné
funkce systému.

—C 17.6 VYMENA BATERII OVLADACIHO PANELU (FIG. 1.1) )—

V piipadg¢, Ze se na displeji ukdZe symbol (E=»), je tfeba vyménit baterie.
Abyste zarudili spravné fungovani ovlddaciho panelu, radéji vyménujte baterie jednou ro¢né.
Vice o vyméné baterii na obrazku 1.1 , kapitola 3.

UPOZORNENI

V piipadg¢, ze display ukazuje poruchu, zkuste vyménit baterie.

18. ZPUSOB ZMENY PLYNU

Kotel muize byt autorizovanym technickym servisem transformovan pro pouziti na zemni plyn (G.20), nebo propan (G 31).Zpusoby
nastavenf reguldtoru tlaku se mirné li$i v zavislosti na typu pouzité plynové armatury (HONEYWELL nebo SIT, viz obrazek 13).

Postup zmény nastaveni reguldtoru tlaku je nasledujici:

A) vymeéna trysek;
B) zména napéti v moduldtoru;
C) proceed with a new max. and min. setting of the pressure adjusting device.

A) vyména trysek

o opatrné vyjméte hlavni horak;

o vyméiite trysky hlavniho hotdku a dbejte na to, aby byly dukladné utazeny, aby nedochazelo k dnikéim plynu. Praméry trysek jsou
uvedeny v tabulce 1.

B) zména napéti v modulatoru
o v zavislosti na typu plynu nastavte parametr FO2 dle popisu v kapitole 20.
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C) Nastaveni regulatoru tlaku

o ptipojte kladny vstup diferen¢niho manometru k vystupu (Pb) plynové armatury (obrazek 13). Pouze u typt s uzavienou komorou
pripojte zaporny vstup téhoz manometru k prislusnému ,,T které umozni propojeni kompenzaéniho vystupu kotle, plynové armatury
(Pc) a manometru. (Stejnou hodnotu je mozné docilit propojenim manometru s vystupem (Pb) a s odstranénym pfednim panelem
uzaviené komory); Méfeni tlaku na tryskdch provadéné jinou metodou, nez je vySe popsand, by mohlo byt nepfesné, protoze by
nezahrnovalo podtlak zptsobeny ventildtorem v uzaviené komote.

Plynova armatura SIT Plynova armatura Honeywell
mod. SIGMA 845 Mod. VK 4105 M

0904_0701

obrazek 13

C1) Nastaveni na jmenovity vykon

o Oteviete plynovy kohout

o stisknéte tlacitko O (obréazek 1) a nastavte kotel do provozu Zima;

« otevrete kohout odbéru uzitkové vody na prutok alespori 10 litrti za minutu a ujistéte se, Ze je nastavena pozadovana teplota na maxi-
mum;

o odstrante kryt modulatoru;

o ota¢enim mosazného §roubu (a) z obr. 14 nastavte hodnoty pretlaku uvedené v tabulce 1;

o ovéfte, zda je spravné nastaven vstupni pretlak plynu do kotle, méfeny na vstupu (Pa) plynové armatury (obrdzek 13) (30 mbar pro
propan nebo 20 mbar pro zemni plyn);

C2) Nastaveni na minimalni vykon

« odpojte napdjeci kabel modulatoru a uvolniujte roub (b) obr. 14 nez dosdhnete hodnotu pfetlaku odpovidajici minimalnimu vykonu
(viz tabulka 1);

« znovu ptipojte kabel;

« namontujte a zapecette kryt modulatoru.

C3) Zavérec¢na provéreni
o navyrobni §titek zaznamenejte druh plynu a provedené nastaveni.

Tabulka trysek horaku
250 Fi 310 Fi
druh plynu G20 G31 G20 G31
pramér trysek (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Pretlak hotdku (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MINIMALNI VYKON
Pretlak hotaku (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
MAXIMALNI VYKON
Pocet trysek 15
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
tabulka 1
250 Fi 310 Fi
Spotteba 15°C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
MAXIMALNI VYKON 2,84 m’/h 2,09 kg/h 3,52 m’/h 2,59 kg/h
MINIMALNI VYKON 1,12 m*h 0,82 kg/h 1,26 m*/h 0,92 kg/h
Vyhievnost plynu 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
tabulka 2
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19. ZOBRAZENI PARAMETRU NA DISPLEJI (FUNKCE ,,INFO“)

—C 19.1 REZIM PODROBNEJSICH INFORMACI A NASTAVENI )—

tohoto rezimu je zobrazen bézicim népisem “INFO”.
Pro vystup staci kratce stisknout tlacitko IP.

Pro prehled informaci stisknéte tlacitko OK; pokud zobrazované velké ¢islice blikaji, je mozné zménit jejich hodnotu stisknutim

tlacitek +/- L&,
UPOZORNENT
Komunikace mezi elektronickou deskou kotle a ddlkovym ovldddnim neprobihd okamZité.

V nékterych pripadech, v zdvislosti na druhu prendsené informace, je nutné vyckat urcitou dobu, nez je pozadovany pokyn prove-
den.

OKRUH VYTAPENT

« “CHSL Maximalni nastaveni okruhu vytdpéni, hodnotu je mozné nastavit pomoci tlacitek +/- @
UPOZORNENTI: stisknutim tla¢itka (=% je mozné zménit mérnou jednotku z °C na °F.

o« “EXT°¢” Vnéjsi teplota (s pripojenou vnéjsi sondou).

o “CHO>” Teplota vody na vstupu topeni.

o “CHR<” Teplota vody na zpatecce topeni (ndhodna).

« “CHSN Nastaveni teploty vody topeni.

« “CHMX” Maximalni nastaveni teploty okruhu topeni (max. nastavitelnd hodnota).

« “CHMN” Minimdlni nastaveni teploty okruhu topeni (min. nastavitelna hodnota).

OKRUH TUV

o “HW O>” Teplota vody na vstupu okruhu uzitkové vody nebo zasobniku.

o “HW S$A” MaximumNastaveni teploty vody okruhu TUV. Hodnota je nastavitelna pomoci tlacitek +/- 7.
o “HW MX” Maximalni nastaveni teploty okruhu TUV (max. nastavitelnd hodnota).

o “HW MN” Minimalni nastaveni tepoty okruhu TUV (min. nastavitelnd hodnota).

PODROBNE]JSI INFORMACE

e “PWR%” Vykon/modulace plamene (v %).

« “PBAR”  Pretlak vody v okruhu topeni (v barech).

« “FL/M”  Pritok vody na vystupu okruhu TUV (v litrech/min).
o “EXT°c”  Vngéjsi teplota (s pfipojenou vnéjsi sondou)

NASTAVENI PARAMETRU

“K REG” Regula¢ni konstanta (0,5...6,5) teplc&na vstupu do topeni (nastaveni pti dodéni je 3 — viz kapitola 25 — Graf 3). Hod-

notu je mozné nastavovat pomoci tlacitek +/- Nastaveni vysoké hodnoty ma za nasledek vyssi teplotu na vstupu do okruhu
topeni. Nastavenim spravné hodnoty regula¢ni konstanty K REG pti zméndch vnéjsi teploty se teplota prostoru drzi na predem
nastavené hodnoté.

o “BUILD” Parametr pro stanoveni velikosti prostor k vytapéni (1...10 - nastaveni pti dodani je 5). Hodnotu je moZné ménit
pomoci tlacitek +/-. Vysoka hodnota odpovidd prostoram / systému vytdpéni s vysokou tepelnou setrva¢nosti a naopak hodnota
nizkd odpovidd malym prostordm a systémtm s malou tepelnou setrvacnosti (tepelné konvektory).

Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-

o “YSELF” Aktivace/deaktivace funkce automatického prizptsobeni teploty na vstupu do topeni (nastaveni pfi dodéni je 1).
Konstanta ,,K REG® se méni tak, aby bylo dosazeno komfortni teploty prosttedi. Hodnota 1 znamens, ze tato funkce je aktivni a
hodnota 0, Ze je funkce mimo provoz. Tato funkce je v provozu pokud je pfipojena vnéjsi sonda.

Pro zménu hodnoty stisknéte tlac¢itka +/-

«  “AMBON” Aktivace/deaktivace prostorové sondy dalkového ovlddani (nastaveni pii dodani je 1). Hodnota 1 znamend, Ze prosto-
rové sonda je aktivni a hodnota 0, Ze je mimo provoz. V tomto pripadé se kontrola teplot v mistnostech tidi zvolenou teplotou na
vstupu topeni (,,CH SL). Pokud je délkové ovlddani instalovano v kotli, tato funkce se nenastavuje.

Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-
Poznamka: Prectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametra AMBON a MODUL.
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o  “MODUL” Aktivace/deaktivace modulace teploty na vstupu do topeni v zavislosti na teploté v mistnosti (prostorova sonda v pro-
vozu) a vnéjsi teploté (v pripade, Ze je pripojena vnéjsi sonda). Nastaveni pfi dodani je 1. Hodnota 1 znamend, Ze funkce modulace
nastaveni teploty na vstupu je aktivni a hodnota 0 znamens, ze funkce je mimo provoz. Pro zménu hodnoty stisknéte tlacitka +/-

Poznamka: Pfectéte si souhrnnou tabulku moznych kombinaci parametrit AMBON a MODUL.

Souhrnna tabulka kombinaci parametrt AMBON a MODUL:

AMBON MODUL MODUL FUNKCE TLACITEK +/- @
1 1 Regulace teploty prostoru (modulujici teplota na vstupu)
0 1 S vnéjsi sondou : Regulace ktivek KREG
Bez vnéjsi sondy : Regulace vypocitané teploty na vstupu.

(doporucujeme nastavit MODUL = 0).

0 0 Regulace teploty na vstupu

1 0 Regulace teploty prostoru (stdla teplota na vstupu)

«  “HW PR” Aktivace programovacich hodin TUV (0-1-2). Nastaveni pifi dodani 1.
 0: Mimo provoz
o 1: Vzdy v provozu
« 2: V provozu s tydennim programem TUV (,HW PR* viz kapitola 3.7)

o “NOFR*” Aktivace/deaktivace funkce proti zamrznuti kotle (nastaveni pfi dodéni = 1). Hodnota 1 znamen4, ze funkce proti
zamrznuti je v provozu, hodnota 0 znamend, Ze funkce je mimo provoz.

POZOR: Tato funkce musi byt vzdy v provozu (1).

« “COOL” Aktivace/deaktivace kontroly teploty prostoru v 1été (nastaveni pti dodani = 0). Nastavite-li parametr na 1, funkce se aktivuje
a je ptiddn novy rezim provozu kotle - viz kapitola 1.2: LETO - ZIMA - LETO+COOL - POUZE VYTAPENI - VYPNUTO.
Pro aktivaci funkce stisknéte nékolikrat tlacitko ® nez se na displeji, vpravo u zobrazeni hodin, objevi symbol 3€ Tato funkce slouzi
k nastaveni dalkového ovlddani na rezim, pomoci kterého muize v 1été iidit provoz jednoho nebo dvou vnéjsich klimatiza¢nich
zafizen{ (napriklad klimatiza¢ni jednotky na vzduch). Deska relé instalovana v kotli aktivuje v tomto rezimu vnéj$i klimatiza¢ni
zafizeni, kdyz teplota prekroc¢i hodnotu nastavenou na dilkovém ovladani. V pribéhu provozu tohoto rezimu blika na displeji
symbol 3€ Pro pripojeni desky relé viz navod urceny pro SERVIS.

_( 19.2 DODATECNE INFORMACE )—

Doplnujici technické informace najdete v dokumentu ,,INSTRUKCE PRO SERVIS”.
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20. NASTAVENI PARAMETRU

Pro nastaveni parametri kotle postupujte nasledovné:
o stisknéte alespon na 3 sekundy tla¢itko IP.
o stisknéte a drzte stisknuto tlacitko & a nasledné stisknéte ® & (viz obrazek vedle).

Funkce je aktivni, kdyZ se na displeji objevi népis ,FO1“ a hodnota zvoleného parametru

Zména parametra S : g
o prehled parametri stisknéte tlacitka +/- 7 W:.«_._L, R E
«  pro modifikaci jednotlivého parametru stisknéte +/- @ ; 3

Poznamka: Hodnota se automaticky po zhruba 3 sekundich uklddd, netisknéte
7adné tlacitko, dokud udaj blikd. (Netisknéte zadné tlacitko, dokud
tdaj nezaéne blikat).

. Nastaveni pri dodani
Popis parametrii
250 Fi 310 Fi

Fo1 Typ kotle

10 = uzaviend spal komora 10
F02 Typ pouzivaného plynu

00 = METAN - 01 = LPG 00001
Fo03 Hydraulicky systém

00 = kotel s prittokovym ohievem vody 00
Fo4 Nastaveni programovatelného relé 1

2 = z6novy systém (viz pokyny SERVIS) 02
Fo05 Nastaveni programovatelného relé 2 04

13 = funkce ,,cool” pro systém vnéjsi klimatizace (viz pokyny SERVIS)
Fo6 Konfigurace vstupu vnéjsi sondy 00

(viz pokyny SERVIS)
FIL.F12 Informace vyrobce 00
F13 Max vykon v topeni (0-100%) 100
F14 Max vykon v okruhu TUV (0-100%) 100
F15 Min vykon v topeni (0-100%) 00
F16 Nastaveni max teploty (°C) topeni

00 =85°C - 01 = 45°C 00

F17 Dobéh ¢erpadla v topeni

(01-240 minut) 03
F18 Doba odstavky v topeni

pted novym spusténim (01-10 minut) - 00=10 sekund 03
F19 Informace vyrobce 07
F0..F22 Informace vyrobce 00
F23 Nastaveni max. tepoty TUV 60
F24 Informace vyrobce 35
F25 Funkce ochrany pti nedostatku vody 00
F26..F29 Informace vyrobce (parametry pouze pro ¢teni) -
F30 Informace vyrobce 10
F31 Informace vyrobce 30
B H1 Diagnostika (viz pokyny SERVIS) -
Posledni Aktivace funkce nastaveni 00
parametr (viz pokyny SERVIS)

Pozor: je zakdzano ménit hodnoty parametri s ozna¢enim: “Informace vyrobce”
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21. REGULACNI A BEZPECNOSTNI PRVKY

Kotel je konstruovan tak, aby vyhovoval véem piislusnym evropskym normativnim predpistim, a je specialné vybaven:

Manostatem
Tento manostat (17 — obrazek 20) umoziuje zazehnuti hlavniho hotaku pouze v ptipadé bezchybného provedeni odtahu spalin a sani.
Pokud se vyskytne jedna z nasledujicich poruch:
« ucpana koncovka odtahu spalin
o ucpand Venturiho trubice
«  zablokovany ventilator
«  prerudené pripojeni manostatu ;
kotel vyckava a zobrazuje se kod poruchy 03E (viz tabulka v kapitole 9).

Bezpecnostnim termostatem piehrati
Tento termostat, jehoZ senzor je umistén na vystupu do topeni, prerusi pfivod plynu do k hotaku v piipadé prehrati vody primarniho okruhu. V tom-
to piipadé se kotel zablokuje a pouze v okamziku, kdy je odstranéna pfic¢ina zasahu, je mozné zopakovat zazehnuti (viz kapitola 9).

Ioniza¢ni kontrolni elektrodou
Toniza¢ni elektroda, ktera je umisténa na pravé ¢asti horaku, zarucuje bezpecnost v piipadé nedostatku plynu nebo netplného zazehnuti hlavniho
horaku. V tomto ptipadé se kotel zablokuje po 3 pokusech zazehnuti. Pro obnoveni normélniho chodu viz kapitola 9.

Hydraulickym spina¢em tlaku
Tento spina¢ umoziuje zazehnuti hlavniho hotaku pouze v ptipade, Ze tlak v systému je vyssi nez 0,5 barti.

Dobéhem cerpadla v okruhu topeni
Dobéh cerpadla, provadény elektronicky, trva 3 minuty (F17 - kapitola 20) a je aktivovan ve vytapéni, po vypnuti hlavniho hotaku po zasahu prosto-
rového termostatu.

Dobéhem cerpadla v okruhu TUV
Dobéh cerpadla, provadény elektronicky, trva 30 sekund a je aktivovan po skonc¢eni provozu ¢erpadla v okruhu TUV.

Ochranou proti zamrznuti (okruh vytapéni a TUV)
Elektronické ovladani kotle je opateno funkci proti zamrznuti v okruhu vytapéni, ktera se aktivuje, kdyz je teplota vody pfividéné do systému nizsi
nez 5°C. Tato funkce uvede do provozu hotak, ktery pracuje az do doby, kdy teplota piivadéné vody dosahne hodnoty 30°C.

Zablokovanou cirkulaci vody v primarnim okruhu (pravdépodobné zablokované ¢erpadlo nebo zavzdusnéni)
V ptipadé zablokované nebo nedostate¢né cirkulace vody v primarnim okruhu se kotel zablokuje a na displeji se zobrazuje kod poruchy 25E (kapitola
9).

Funkci proti zablokovani cerpadla
V pripadg, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, aktivuje se automaticky na 10 sekund cerpadlo.
Tato funkce je aktivni pokud je kotel elektricky napdjen.

Funkci proti zablokovani trojcestného ventilu
V ptipadé, ze neni vyzadovano teplo v okruhu topeni po dobu 24 hodin, dojde k iplnému protocenti trojcestného ventilu. Tato funkce je aktivni pokud
je kotel elektricky napdjen.

Hydraulickym pojistnym ventilem (okruh vytapéni)
Tento pojistny ventil, nastaveny na 3 bary, slouzi okruhu vytapéni.

Poznamka: I v piipadé poruchy sondy NTC okruhu TUV (¢. 5 — obrazky 20-21) je vyroba teplé vody zajisténa. Kontrola teploty je v tomto pfipadé

pro-vadéna prostiednictvim sondy na vstupu.
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22. UMISTENI ZAPALOVACI ELEKTRODY A KONTROLA PLAMENE

25 + 35
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obrazek 15

23. KONTROLA PARAMETRU SPALOVANI

Pro méfeni u¢innosti spalovani a rozboru spalin pti provozu, jsou modely kotlti s nucenym odtahem spalin vybaveny dvéma méficimi
body, které jsou umistény na koaxidlni spojce a jsou uréeny piimo k tomuto specifickému tcelu.
Jeden bod je na odtahu spalin a pomoci néj je mozné provéfit spravné slozeni spalin a G¢innost spalovani.
Druhy bod je na sani spalovaciho vzduchu. V tomto bod¢ je mozné provétit pripadnou zpétnou cirkulaci spalin, jedna-li se o koaxialni
odtah spalin.
V bodé odtahu spalin je mozné zjistit nasledujici idaje:
o teplotu spalin;
« koncentraci kysliku (O2) nebo oxidu uhli¢itého (CO2);
o koncentraci oxidu uhelnatého (CO).
Teplota spalovaciho vzduchu musi byt méfena v bodé okruhu sani vzduchu pomoci métici sondy, ktera se vlozi do hloubky cca 3 cm.

U modelt s odtahem spalin do komina je nezbytné udélat otvor do odtahu spalin. Tento otvor musi byt ve vzdalenosti od kotle, ktera
bude 2-krat vétsi nez vnitini priamér odtahu spalin.Pomoci tohoto otvoru mohou byt zjistovany nésledujici udaje:

o teplota spalin;

 koncentraci kysliku (O2) nebo oxidu uhli¢itého (CO2);

o koncentraci oxidu uhelnatého (CO).
Méfeni tepoty spalovaného vzduchu musi byt provadéno v blizkosti vstupu vzduchu do kotle.Otvor, ktery musi byt vyfezan odpovédnym
technikem pti uvedeni kotle do provozu, musi byt nasledné uzavten tak, aby byla zarucena tésnost odtahu spalin béhem normélniho
provozu.

24. UDAJE O PRUTOKU VODY/VYTLACNE VYSCE NA VYSTUPU KOTLE

Pouzity typ ¢erpadla se vyznacuje vysokou vytla¢nou vyskou s moznosti pouziti na jakémkoli typu systému vytapéni, a uz jednotrubkovém
¢i dvoutrub-kovém. Automaticky odvzdusiiovaci ventil, zabudovany v télese ¢erpadla, umozituje rychlé odvzdu$néni systému vytapéni

310 Fi 250 Fi
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25. PRIPOJENI VNEJSI SONDY

Kotel je z vyroby nastaven na pfipojeni vnéjsi sondy dodévané jako prislusenstvi.
Pro ptipojeni sondy viz nasledujici obrézek (koncovky 3-4) a také ndvod dodévany s touto sondou

SVORKOVNICE M2

0710_2302/ CG_1977

obrazek 16

V pripadé pripojené vnéjsi sondy je mozné provést nastaveni teploty na vstupu do topeni dvémi réiznymi zptsoby.

V ptipadé, ze je ddlkové ovladani instalovano &kotli (kapitola 17.1), regulace teploty na vstupu do topeni zavisi na ktivce K REG (graf
3) nastavené ma- nudlné pomoci tlacitek +/- L&,

V ptipadé, Ze je dalkové ovladani instalovano na zdi (kapitola 17.2), regulace teploty na vstupu do topeni je automaticka. Elektronické
fizeni kotle zajisti automatické nastaveni spravné klimatické kiivky v zavislosti na vnéjsi teploté a zmétené teploté mistnosti (viz také
kapitola 19.1).

DULEZITE: Teplota na vstupu TM je zavisla na nastaveni parametru F16 (kapitola 20). Maximdlni nastavitelna teplota tudiz maze byt
85° nebo 45 °C.

kfivce K REG
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26. ELEKTRICKE PRIPOJENI K ZONOVEMU SYSTEMU

—( 26.1 - PRIPOJENI DESKY RELE

Pomoci kabelu FLAT, ktery je dodévéan v baleni, propojte konektory CN6 elektronické desky kotle a desky relé.
Propojte svorky 1-2-3 konektoru CN1 se svorkami 10-9-8 svorkovnice M2 kotle (obrézek 18).
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DESKA KOTLE
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obrazek 18

4< 26.2 - PRIPOJENI ZON )—

Kontakt, odpovidajici pozadavku provozu zdn, které nejsou kontrolovany dédlkovym ovldddnim, musi byt paralelni a ptipojeny na
svorky 1-2 ,TA svor-kovnice M1 z obrazku 18.1.
Zébna, ktera je kontrolovana dalkovym ovladanim, je fizena elektrickym ventilem zony 1 dle zobrazeni 18.1.

2 ZONA 2 ZONA 3ZONA N ZONA §

1 ZONA (DALK. OVL.) (PROST. (PROST. (PROST. -
TERMOSTAT) TERMOSTAT) TERMOSTAT) 8

L P

=1

| g

- 2 n :\j

A (12 ] -xA =7, E

1| Elekeroventil
I Zéna 1

X

52

obrazek 18.1

DULEZITE: zkontrolujte, zda parametr F04 = 2 (dle nastaveni pti dodani - kapitola 20).
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27. CISTENI VODNIHO KAMENE Z OKRUHU TUV

Cisténi okruhu TUV je mozné provadét i bez nutnosti demontaze sekundérniho vyméniku pokud je piipojovaci lista predem opatfena
specialnim ko-houtem (na objednavku), umisténym na zpatecce TUV.

V pripadé ¢isténi je nutné provést:

« Uzaviete kohout vstupu uzitkové vody

« Vypustte vodu z okruhu TUV pomoci specidlniho kohoutu

« Uzaviete vypoustéci kohout TUV

o Odsroubujte dvé zatky z uzaviracich kohouttl

o Odstrante filtry .

V ptipadé, Ze nemate k dispozici specidlni pfisluSenstvi, je nutné odmontovat sekundarni vymeénik dle popisu v nasledujici kapitole a vy¢istit
ho zvlast.

Doporucujeme vycistit také sedlo a prislusnou sondu NTC okruhu TUV.Pro ¢isténi vyméniku a/nebo okruhu TUV doporucujeme pouzit
ptipravek Cillit FFW-AL nebo Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAZ SEKUNDARNIHO VYMENIKU

Deskovy sekundarni vyménik z nerez oceli je mozné snadno odmontovat pomoci bézného §roubovaku dle nasledujiciho popisu: pomoci
prislusného vypoustéciho ventilu vypustte vodu z topného systému, pokud mozno nezévisle na kotli :

 vypustte vodu z okruhu TUV
« odstrante dva upevilovaci $rouby vyméniku

29. CISTENI FILTRU STUDENE VODY

Kotel je vybaven filtrem na studenou vodu, ktery je umistény na hydraulické jednotce. V pripadé ¢isténi postupujte nésledovné:
» Vypustte vodu z okruhu TUV

» Odsroubujte matici z priitokového ¢idla (obrazek 19).

 Sundejte ¢idlo a prislusny filtr

o Odstrante pfipadné necistoty.

Dulezité: v pripadé vymeény a nebo ¢isténi o-krouzki hydraulické jednotky nepouZivejte olejovd nebo mastna maziva ale pouze ptipravek
Molykote 111.

upevniovaci matice ¢idla pritoku
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obrazek 19 upeviovaci §rouby sekundarniho vyméniku
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30. ROCNI UDRZBA

K zajidténi optimalniho provozu kotle je nezbytné jednou roéné provadét nasledujici kontroly:

 kontrola stavu a tésnosti tésnéni okruhu plynu a spalovani;

« kontrola stavu a spravného umisténi zapalovaci a ioniza¢ni elektrody;
 kontrola stavu horéku a jeho upevnéni na hlinikové ptirubé;

« kontrola ptipadnych necistot uvnitt spalovaci komory. Pti uklidu pouZijte vysavac;
« kontrola spravného nastaveni plynové armatury;

« kontrola pretlaku v topném systému;

 kontrola pretlaku v expanzni nadobé;

« kontrola spravného fungovéni ventilatoru;

« kontrola spravného tahu vedeni odkoufeni a sdni;

« kontrola ptipadnych necistot uvnitt sifonu, pokud je v kotli instalovéan;
 kontrola stavu hot¢ikové anody u kotli, které maji zabudovany zasobnik;

UPOZORNENI

Pred provedenim jakéhokoli zasahu se ujistéte, Ze kotel neni elektricky napajen.
Po provedeni udrzby vratte ovladace a/nebo provozni parametry kotle do pivodniho stavu.
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31. FUNKCNI SCHEMA OKRUHU

UZAVRENA KOMORA

0901_0804 / CG_1737

vystup vstup zpatecka

do topeni uz. vody topeni
obrazek 20
Legenda:
1 sonda piednosti TUV 14 Veflvt/ﬂ?:ltor ]
2 hydraulicky tlakovy spina¢ 15 métici hrdlo pretlaku
3 trojcestny ventil 16 manostat
4 sonda NTC TUV 17 métici hrdlo podtlaku
5 snima¢ pritoku s filtrem a omezova¢em priitoku vody 18 ko{lF“’lni elektroda plamene
6 pohon trojcestného ventilu 19 horik , .
7 plynové armatura 20 plynova rampa s tryskami
8 expanzni nadoba 21 deskovy sekundarni vyménik (automaticky by-pass)
9 zapalovaci elektroda 22 cerpadlo

10 sonda NTC topeni 23 napoustéci ventil kotle
11 bezpec¢nostni termostat 24 vypoustéci ventil kotle

12 primérni vyménik 25 manometr .
13 sbéra¢ spalin 26 hydraulicky pojistny ventil
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32. SCHEMA PRIPOJENI KONEKTORU
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33. PREDPISY A ZASADY

Instalaci kotle smi provést pouze firma odborné zpusobila dle ptislusnych ¢eskych zakont, norem a predpistL.

Po montazi kotle musi pracovnik, ktery provedl instalaci, sezndmit uzivatele s provozem kotle a s bezpe¢nostnimi predpisy, sepise o
tom zapis s vyuzitim ndvodu k obsluze.

Plynovy kotel smi byt uveden do provozu pouze na druh plynu, ktery je uveden na vyrobnim $titku a v dokumentaci kotle. Pti prove-
deni zamény plynu je nutno nové parametry oznacit.

Napojeni na rozvod plynu musi byt provedeno podle projektu chvaleného plynarnou v souladu s CSN EN 1775.

Pfed uvedenim plynového rozvodu do provozu musi byt provedena tlakova zkouska a revize plynového zatizeni.

Napojeni na rozvod vody musi byt v souladu s CSN 060830.

Kotel se stupném elektrického kryti IP-44 smi byt montovan i do koupelen, umyvaren a podobnych prostort pti splnéni podminek
CSN 332000-7-701 a norem souvisejicich. Toto umisténi volte jen tehdy, neni-li opravdu jini moznost.

Kotel je mozno instalovat jen do prostiedi oby¢ejného dle CSN 332000-3 bez nadmérné prasnosti, bez hotlavych ¢i vybusnych, korozi-
vnich ¢i mastnych vypart.

Prach vnaseny do kotle spalovacim vzduchem postupné zandsi funk¢ni ¢asti hotaku a vyméniku tepla a zhorsuje tak jejich funkci i
ekonomiku provozu.

Pii ndvrhu umisténi kotle je nutno respektovat piedpisy o bezpe¢nych vzdalenostech od hotlavych hmot dle CSN 061008.

Stupeii hotlavosti stavebnich hmot stanovuje CSN 730823.

Na tepelné zatizeni a do vzdalenosti mensi, nez je jeho bezpe¢na vzdalenost, nesméji byt kladeny predméty z hotlavych hmot
(bezpec¢na vzdalenost spottebice od hotlavych hmot je ve sméru hlavniho sdlani 50 mm a v ostatnich smérech 10 mm).

Pted zapocetim praci, které mohou mit za nésledek zménu prosttedi v prostoru, v némz je tepelné zatizeni instalovano (napt. pti praci
s natérovymi hmotami, lepidly apod.), je nutné odstaveni spottebice z provozu.

Je zakdzano jakékoli zasahovani do zajisténych soucasti spottebice.

Po nainstalovani spotfebice prodejte obal sbérnym surovinam, a ptipadné umistéte prebalovou folii do sbérnych kontejnerii na plasty.
Spottebi¢ a jeho ¢asti po ukonéeni Zivotnosti prodejte do sbérnych surovin.

Kotle provedeni B, ¢
U kotlt s odvodem spalin kominem do venkovniho prosttedi je nutno respektovat CSN 734210 a 734201.

Pojistka proti zpétnému toku spalin nesmi byt vyfazena z provozu.

Neodborné zasahy do pojistky zpétného toku spalin jsou Zivotu nebezpecné.

Montéz pojistky zpétného toku spalin smi provadét pouze servisni pracovnik s pouzitim originalnich dilti od vyrobce.

V ptipadé opakovaného vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je nutné kontaktovat servisni firmu.

Skute¢na ¢ekaci doba pii vypnuti kotle pojistkou zpétného toku spalin je 15 minut.

Musi byt rovnéz zabezpecen neomezeny prisun vzduchu z venkovniho prostredi az ke kotli, jinak dojde k nebezpe¢nému proudéni
spalin z kotle zpét do mistnosti stejné tak, jakoby byl napt. ucpan odvod spalin kominem!

Do objektu, kde je umistén takovy kotel, nesmi byt instalovany odsavaci vzduchové ventilatory (vétrani zachodu, koupelen, kuchyni a
pod.).

Dobfe provedené tésnéni oken a dvefi silné omezi moznost nasavani vzduchu témito jinak nevnimanymi otvory.

Kotel zdsadné nemontujte do skiiné, a to nejen z dtivodu potieby vzduchu pro spalovani, ale i proto, Ze pti poruse ptivodu vzduchu
nebo odtahu spalin proudi spaliny z kotle usmérfiova¢em tahu zpét do prostoru, kde je kotel umistén, a to tak dlouho, nez je hoteni
zastaveno pojistkou proti zpétnému toku spalin - spalinovym termostatem. Pro zaji$téni co nejrychlejsiho ndbéhu odtahu spalin do
komina (zejména po provoznich prestavkach nebo v 1été) je zasadné spravné provést prvni svislou ¢ast kourovodu nad kotlem nejvyssi
(minimalné 40 cm), potom teprve pripadné oblouky atd.

Vodorovné ¢asti koutovodil je nutno provadét se stoupanim od kotle nahoru ke kominu a vzdy co nejkatsi. Koutovod mezi kotlem a
sopouchem komina musi byt proveden tak, aby byl tésny, av§ak snadno demontovatelny pro ¢isténi a kontrolu.

Kotle provedeni C (C, nebo C,,, C,,, C_,, C,) s uzavienou spalovaci komorou, s pfivodem spalovaciho vzduchu do ketle potru-
bim z venkovniho prostiedi a odvodem spalin potrubim do venkovniho prostfedi.

Respektujte ,, Technicka pravidla TPG 800 01 Vyusténi odtaht spalin od spotfebict na plynna paliva na venkovni zdi (fasadé)“ od
GAS, s.r.0. Praha.

Spaliny odchézejici z kotle do ovzdusi obsahuji zna¢né mnozstvi vodni péry, kterd vznikne spalenim topného plynu. Tento jev existuje
u kazdého kotle jakékoliv znacky.

Pfi navrhu potrubi pro odvod spalin je nutno tento zdkonity jev respektovat a pocitat s tim, Ze spaliny vyfukované z vydechového kose
potrubi pfed fasddu mohou byt vétrem strhavany zpét na fasadu, kde se pak vodni para ze spalin srdzi a sténu navlhcuje!

Vodni para kondenzuje ze spalin i ve vyfukovém potrubi a vytéka na konci vydechovym ko$em ven. Vydech je proto potteba navrh-
nout v takovém misté, kde kapajici kondenzéat nezptisobi potize — napt. ndmrazu na chodniku apod.

Horizontalni potrubi musi byt spadovano doltl ve sméru proudéni spalin (POZOR - je to opa¢né, nez u kotlt s odvodem spalin do
komina!)

Vzduchové i spalinové potrubi musi byt provedeno tak, aby bylo tésné, ale snadno demontovatelné pro kontrolu, ¢isténi i opravy.
Napt. u souosého koaxidlniho provedeni vzduchového a spalinového potrubi se netésné spojeni vnittniho spalinového potrubi projevi
prisavanim spalin do spalovaciho vzduchu, coZ zakonité zptsobi zhor$eni spalovani, které se projevi zvy$enim obsahu kysli¢niku
uhelnatého CO ve spalindch.

Pronikéni spalin do vzduchového potrubi je mozno také zjistit méfenim mnozstvi kysli¢niku uhli¢itého na sondach hrdla nad kotlem.
Vzduchové i spalinové potrubi horizontdlni ¢i vertikdlni musi byt na své trase dobfe upevnéno ¢i podepreno tak, aby nebyl narusen
potiebny spad potrubi a kotle nebyl nadmérné zatézovan.
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Pfi prachodu stavebni konstrukci nesmi byt potrubi zakotveno, musi byt umoznén pohyb zpiisobeny teplotnimi dilatacemi.

POZOR! Teplotni délkové roztaznost hlinikového potrubi je cca 2,4 mm/1m 100°C.

Svislé vertikalni potrubi musi byt nad stfechou opatfeno kominkem, ktery mimo jiné zabranuje vnikani desté, ptaka a pod.

Pro umisténi vydechu spalin nad stfechou plati obdobné zésady jako u klasickych komin.

Pfi navrhovani samostatného potrubi privodu vzduchu a odvodu spalin POZOR na situovani saciho a vydechového kose!

Tlakovy rozdil zptsobeny vétrem mezi navétrnou a zavétrnou stranou budovy mize zna¢né negativné ovlivnit kvalitu spalovani!

U oddéleného vertikalniho odvodu spalin se doporucuje instalace kondenza¢niho T-kusu.

Kondenzat musi byt svadén do sbérné nadoby nebo do odpadu prostfednictvim potrubni smycky, ktera zabranuje unikani spalin do
okoli.

U kotle provedeni C12 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm.

U kotle provedeni C32 musi byt vystupni otvory vyusténych samostatnych potrubi pro privadéni spalovaciho vzduchu a pro odvadéni
spalin umistény uvnitt ¢tverce o strané 50 cm a vzdalenost mezi rovinami dvou otvorti musi byt mensi nez 50 cm.

Umisténi kotle a montaz

Kotel se upeviiuje - zavé$uje na nehoilavou sténu presahujici obrysy kotle o 200 mm na vSech stranach. Pro usnadnéni prace je jako
soucdst kotle doddna papirova $ablona na sténu pro rozméteni kotevnich bodii zavéseni kotle a rozmisténi pripojovacich potrubi.
Pro zavéSeni je mozno pouzit haky a hmozdinky dodané s kotlem. Kotel se osazuje do takové vyse, aby ovlddaci, kontrolni a
signaliza¢ni pristroje na kotli byly v pfimérené vizualni a manipulac¢ni vysce a tak, jak to pozaduje projektova dokumentace potrubi
pro pfivod vzduchu a odvod spalin.Takto ve vétsiné ptipadu ztstane vespod kotle volné misto pro dalsi vyuziti. Pro servisni praci a
uklid je nutno na bocich kotle ponechat volny prostor cca 20 mm, nad kotlem 250 mm, pod kotlem 300 mm, pfed kotlem 800 mm.
Pfistup k uzaviracimu plynovému kohoutu ve spodni ¢asti kotle nesmi byt ni¢im zastavén ani omezen!

Dalsi souvisejici normy

CSN EN 483:2000 Kotle na plynnd paliva pro Gstfedni vytipéni — Kotle provedeni C s jmenovitym tepelnym piikonem nejvyse 70
kW.

CSN EN 297:1996 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Kotle provedeni B11 a B11BS s atmosférickymi hotéky a s jmeno-
vitym tepelnym piikonem nejvyse 70 kW (vcetné zmén A2:1998, A3:1998, A5:1998).

CSN EN 625:1997 Kotle na plynna paliva pro ustfedni vytapéni — Zvlastni pozadavky na kombinované kotle s jmenovitym tepelnym
ptikonem nejvyse 70 kW provozované za icelem ptipravy teplé uzitkové vody pro domacnost

CSN EN 437:1996  Zkugebni plyny. Zkugebni pretlaky. Kategorie spotiebicti (véetné zmén A1:1999, A2:2000)

CSN EN 298 Automatiky hotaki

Zarucni a pozarucni prohlidky plynového kotle

Datum Servisni ¢innost (oprava) Pouzity nahradni dil Jméno servisniho technika (firmy)
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34. TECHNICKE UDAJE

Kotel model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Kategorie kotle I2n3P II2n3P
Jmenovity tepelny ptikon kW 26,9 33,3
Minimélni tepelny piikon kW 10,6 11,9
Jmenovity tepelny vykon kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Minimalni tepelny vykon kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Utinnost dle smérnice 92/42/EHS — * ok k * ok k
Maximalni pretlak vody v okruhu topeni bar 3 3
Objem expanzni nddoby 1 8 10
Pretlak v expanzni nadobé bar 0,5 0,5
Maximalni pretlak vody v okruhu TUV bar 8 8
Minimélni dynamicky pretlak vody v okruhu TUV bar 0,15 0,15
Minimélni priitok TUV 1/min 2,0 2,0
Mnozstvi TUV pfi ohtiti 25 °C 1/min 14,3 17,8
Mnozstvi TUV pfi ohtiti 35 °C 1/min 10,2 12,7
Specificky pritok (*) 1/min 11,5 13,7
Provedeni kotle — C12-C32-C42-C52-C82-B22
Primér koaxidlniho potrubi odkoufeni mm 60 60
Primér koaxidlniho potrubi séni mm 100 100
Priamér déleného potrubi odkoufeni mm 80 80
Primér déleného potrubi sini mm 80 80
Primér odkoufeni mm — —
Maximélni hmotnostni priitok spalin (G20) kg/s 0,017 0,018
Minimélni hmotnostni pritok spalin (G20) kg/s 0,017 0,019
Maximalni teplota spalin °C 135 145
Minimélni teplota spalin °C 100 110
Tiida NOx — 3 3
Druh plynu — G20-G31 G20-G31
Pipojovaci pretlak - zemni plyn 2H (G20) mbar 20 20
Ptipojovaci pretlak - propan 3P (G31) mbar 37 37
Elektrické napéti \4 230 230
Elektricka frekvence Hz 50 50
Jmenovity elektricky piikon W 135 165
Hmotnost kg 38 40
Rozméry vyska mm 763 763
sitka mm 450 450
hloubka mm 345 345
Elektrické kryti (**) — IP X5D 1P X5D

(*) podle to EN 625
(**) podle to EN 60529
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Stimat client,

Suntem siguri cd noua noastra centrala va raspunde tuturor cerintelor dv.

Cumpirarea unuia dintre produsele noastre vi va satisface asteptarile: functionare optima, simplitate si
usurintd in folosire.

Nu aruncati acest manual fira a-l citi: in el veti gisi informatii foarte utile, care va vor ajuta sa utilizati
centrala in mod corect si eficient.

Nu lasati la indemana copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezinta o potentiald sursd de
pericol.

Centralele noastre poartd marca CE, in conformitate cu cerintele de bazd din urmartoarele Direc-
tive:

- Directiva Aparate cu Gaz 90/396/CEE

- Directiva Eficientd 92/42/CEE

- Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108/CEE c €
- Directiva Joasi Tensiune 2006/95/CE

44007 |
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= Qualita 7,
8 Ambiente 2
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BAXI S.p.A., unul dintre liderii europeni in fabricarea centralelor termice i a sistemelor de incalzire de inalt tehnologie, a obtinut certificarea CSQ m
pentru sistemele de management al calitatii (ISO 9001), de management de mediu (ISO 14001) si de management al sanatatii si securitatii ocupationale AR
(OHSAS 18001). Aceasta inseamni ca BAXI S.p.A. are ca obiective strategice protectia mediului, fiabilitatea produselor sale si protectia securitatii si -

a sdnattii angajatilor.

Prin organizarea sa, intreprinderea este angajata si implementeze §i si imbunétateasci aceste aspecte, pentru a satisface in cel mai bun mod posibil
nevoile clientilor.

Sicurezza
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1. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceastd centrald este destinata incilzirii apei la o temperaturd inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie si fie racordata
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie si se efectueze urmatoarele operatii:

a) si se verifice cu grija ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji i tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; cd hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afard de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

) si se verifice cu grija, in cazul racordarii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curitate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functiondrii centralei si pot bloca hornul.

d) pentru a asigura functionarea corecta a aparatului si pentru a evita anularea garantiei, respectati urmatoarele masuri de precautie:
1. Circuitul pentru apa calda:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de apd) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajer trebuie si fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apd menajerd sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noud
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curdtatd si golitd in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.

2.2. instalatie existenti
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curirati si golita pentru a indepirta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, asa cum se indici in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producatorului.
Retineti ca prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbdtorului de cildurd).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

2. INSTRUCTIUNI INAINTE DE PUNEREA IN FUNCTIUNE

Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de un tehnician autorizat. Asigurati-va ci se efectueazd urmitoarele operatii:

a) parametrii centralei trebuie sa fie conformi cu configuratia instalatiilor de alimentare (electricitate, apd, gaz).
b) instalatia trebuie si fie conforma cu legile si reglementirile in vigoare.
c) racordarea la reteaua electricd si impamantarea aparatului trebuie sa fie adecvate.

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garaniei.
Inainte de punerea in functiune scoateti folia protectoare de plastic de pe aparat. Nu folositi unelte sau detergenti abrazivi, deoarece puteti
deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de cditre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fard experientd si fird cunogstinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate i instruite privitor la folosirea
aparatului de citre o persoand responsabild de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN F UNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru a aprinde in mod corect centrala
procedati dupd cum urmeazi:

e Conectati centrala la reteaua electrica.

* deschideti robinetul de gaz;

*  Apisati pe tasta (!) pentru a seta
modul de functionare a centralei aga
cum se aratd in paragraful 3.2.

1.1 dbra 0807_1702 / CG_2079

N OTA: daci e setat modul Vari (‘;), centrala se va aprinde numai in timpul unei cereri de A.C.M.

® Dentru a regla temperatura IC si A.C.M., apisati pe butoanele respective +/- asa cum se descrie in sectiunea 4.

Buton Informatii/Programare ‘ Functia timer

0609_1901

Reglarea temperaturii
A.CM.

Reglarea temperaturii
IC
Buton de confirmare

Activare Vara-Jarna-
Numai incilzire-Stins

Setarea modului de functionare programat in
circuitul de incilzire
Manual/Automat/Stins

Tasta Economy-Comfort ‘

Histograma program Mod tempsratur a e N
Mod A.C.M. comutare timer programati (setpoint) “Comfort

Mod temperaturi

Mod IC \ ? ﬂmmmmmﬁﬁ programati redusi

Comunicarea cu centrala pe gaz

Standby \ mr S ' in curs de desfigurare
Modularea puterii flacarii
Mod temporizat (nivelul de putere al centralei)
B e

\ Defectiune in curs

Mod manual @@ @@@ DAY m T~ Arzitor aprins
U] 1234567 |

/ Parametri

Mod cu intarziere Pcb (centrali)

0608_3101

Format ora / Zilele siptiménii
Figura 1 afigare informatii

Nivelul bateriei
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—( 3.1 SEMNIFICATIA SIMBOLURILOR §

In timpul funcgionirii centralei pot fi afisate 4 niveluri diferite de g
Qutefci referitoare la gradul de modulare al centralei, aga cum se ;—52/—0—3?0—0;/:: g
arati in figura 2. Lz =V 8
<25% [>50%<75% ==
[>25% <50% |~

Figura 2

—C 3.2 DESCRIEREA TASTEI ®O (Vari - Iarni - Numai incilzire - Stins) )—

Apisand pe aceastd tastd se pot seta urmatoarele moduri de functionare ale centralei:

* VARA

* JARNA

* NUMAI INCALZIRE
* STINS

In modul VARA pe afisaj apare simbolul ‘? Centrala satisface numai cererile de cildurd in circuitul de apd menajerd, incalzirea NU e
activatd (functia antiinghet e activatd).

~ - L]
In modul IARNA pe afisaj apar simbolurile "" ? La Centrala satisface atat cererile de cilduri din circuitul de apd menajera cit si din
cel de incalzire (functia antiinghet e activatd).

In modul NUMAI INCALZIRE pe afisaj apare simbolul "". Centrala satisface numai cererile de cilduri din circuitul de incilzire
(functia antiinghet e activatd).

Selectand STINS pe afisaj nu apare nici unul dintre cele doud simboluri ( "".) (?) Tn acest mod e activati numai functia antiinghet,

orice altd cerere de cildurd in circuitul de apd menajerd sau de incilzire nu este satisficuta.

—( 3.3 DESCRIERFA TASTEI (O & (AUTOMAT-MANUAL-STINS) )—

Apisand pe aceastd tastd se poate seta una dintre urmatoarele functii referitoare la incilzire:

AUTOMAT-MANUAL-STINS asa cum se arata in continuare.

AUTOMAT (simbol vizualizat ()

Aceastd functie activeazd programarea orard a functiondrii centralei in modul incilzire. Cererea de caldura depinde de programarea orard
setatd (temperatura ambiantd pentru COMFORT “# sau temperatura ambianta redusd “0”). Vezi paragraful 3.6 pentru setarea programarii
orare.

MANUAL (simbol vizualizat &)

Aceastd funcgie dezactiveazd programarea orard, iar centrala functioneaza in modul incilzire la temperatura ambiantd setatd cu ajutorul
tastelor +/- &

STINS (simbol vizualizat d>)

Regland comanda la distantd pe “Off”, pe afisaj apare simbolul d) si e dezactivatd functionarea in modul incalzire (e activd functia antiinghet
ambianta.
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—C 3.4 REGLAREA TEMPERATURII APEI PENTRU INCALZIRE $I MENAJERA )—

Reglarea temperaturii in turul circuitului de incilzire (l"r) si a apei calde din circuitul de apd menajerd (‘;), se efectueaza apdsind pe
tastele corespunzitoare +/- (figura 1).
Aprinderea arzitorului e indicatd pe afisaj cu simbolul (A) aga cum se aratd in paragraful 3.1.

INCALZIRE
In timpul functionirii centralei in modul incilzire, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (“ﬁ) si temperatura camerei (°C).
In timpul reglirii manuale a temperaturii ambiante, pe afisaj apare mesajul “AMB”.

APA CALDA MENAJERA
In timpul functionirii centralei in modul api caldi menajera, pe afisajul din figura 1 apare simbolul (%) si temperatura camerei (°C).
in timpul reglirii manuale a temperaturii apei calde menajere, pe afisaj apare mesajul “HW SP”.

NOTA: in cazul racordirii unui boiler, in timpul functiondrii centralei in modul api caldi menajerd, pe afisaj apare simbolul (@) si_temperatura

camerei (°C).
3.4.1. Comanda la distanti instalati in centrald

Daci comanda la distanti e instalati in centrald, tastele +/- @ regleazi valoarea temperaturii din tur a apei din instalatia de incilzire. Este
vizualizatd temperatura ambianta.

—( 3.5 PROGRAMARE (PROGR) )—

Acest mod e utilizat pentru a seta ora, ziua din siptiména, temperaturile §i programele orare.
REGLARE DATA-ORA
Apisati pe tasta IP: pe afisaj apare (timp de citeva clipe) mesajul PROGR, iar ora incepe si clipeascd intermitent.

Notid: Daci nu se apasi pe nici o tastd, functia se termind automat dupd circa 1 minut.

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla ora;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a regla minutele;

* Apisati pe tasta OK;

* Apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ziua din siptimana “Day”
(1... 7 care corespund zilelor de Luni... Duminicd);

Apisati pe tasta IP pentru a iesi din functia de setare DATA-ORA.

—( 3.6 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL iNC[\LZIRE)—

Programarea orard permite setarea functionarii automate a centralei in modul incilzire in anumite intervale orare si in anumite zile ale
sdptamanii.
Setérile de functionare ale centralei pot fi ficute pe zile separate sau pe grupuri de mai multe zile consecutive.

3.6.1. Zile separate

Cu ajutorul acestui mod se pot programa 4 intervale orare zilnice de functionare ale centralei (chiar i cu programe diferite de la o zi
la alta).

Pentru fiecare zi selectatd sunt disponibile 4 intervale orare (4 perioade de aprindere si de stingere ale centralei in modul incilzire), asa
cum e indicat in tabelul urmitor:
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VALORI DIN FABRICA
On1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of3 On 4 Of 4
MONDY | DAY 1 (luni)
TUEDY |DAY 2 (margi)
WEDDY |DAY 3 (miercuri)
THUDY |DAY 4 (joi) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY DAY 5 (vineri)
SATDY DAY 6 (sAmbaira)
SUNDY |DAY 7 (duminici)
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi: g
1) Apasati pe tasta IP si apoi pe tasta ® i‘ Eﬂ ;‘
2)  alegeti o zi a siptimanii (1... 7) apisind in mod repetat tastele +/- @ ; 3 6 9 2 15 18 21 24 8
3) apisati pe tasta OK; “"‘
4)  peafisajapare mesajul on 1 si cele patru cifre pentru or, care clipesc intermitent,
asa cum se arata in ﬁg&de mai jos; <
5) apisati pe tastele +/- pentru a seta ora de aprindere a centralei;
6) apisati pe tasta OK;
7) pe afisaj apare mesajul of 1 si cele patru cifre pentru ora, care clipesc
intermitent; W
8) apisati pe tastele +/- @ pentru a seta ora de stingere a centralei; ’M"‘ " ’n v‘ ’ﬁ v DAY
9) apisati pe tasta OK; - 1

10) repetati aceleasi operatiuni pentru a seta
11) apdsati tasta IP pentru a iesi din functie.

celelalte trei intervale orare;

INTERVAL ORAR PROGRAMAT
09:00 - 12:00

nn
U'I l

] 49-':' L

Programarea in modul
INCALZIRE
"
L) ﬂ i ;
".’0309 0 3 6 9.4 15 18 21 24
{05 mr n

Hl
7 (R

f

DAY
1 %

. .0

*

C At}

Nota: setAnd ora de aprindere on...
(de ex. 0n1=09:00 - 0f1=09:00, programul “s

U

are” intervalul orar 1 continuind cu on2..

0608_2404

Ziua saptamanii Luni

egald cu ora de stingere of..., intervalul orar e anulat, iar cartela electronici trece la intervalul urmitor

2.
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3.6.2. Grupuri de zile

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare comune de aprindere si de stingere ale aparatului pentru mai multe zile sau pentru
intreaga saptimand (vezi tabelul de mai jos).
Pentru a seta un interval orar separat procedati dupd cum urmeazi:

1) Apasati pe tastalP si apoi pe tasta ®d;
2) Alegeti un GRUP de zile apisind in mod repetat tastele +/- ®;

3) apdsati pe tasta OK

4) repetati operatiunile descrise la punctele 3-10 din paragraful 3.6.1.

Tabel cu grupurile de zile disponibile

VALORI DIN FABRICA

Grupul “MO-FR” |DAY 12345 de luni pand vineri Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.
Grupul “SA-SU” | DAY 67 sdmbita si duminicd 07:00 - 23:00
Grupul “MO-SA” (DAY 123456 de luni pand sémbiti Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.

Grupul “MO-SU”

DAY 1234567

toate zilele saptimainii

Ca in tabelul din paragraful 3.6.1.

—C 3.7 PROGRAMAREA ORARA A FUNCTIONARII IN MODUL APA CALDA MENAJERA )—

(numai pentru centrale conectate la un boiler extern)

Aceastd functie permite programarea a 4 intervale orare de functionare ale
centralei in modul apa caldi menajera in decursul saptimanii (intervalele

orare programate sunt aceleasi pentru toate zilele saptimanii).

Notd: pentru a activa programarea trebuie si reglati parametrul HW PR =

2

(vezi paragraful 19.1 - valoare din fabrici = 1).

Pentru a regla programarea orard in modul apa caldd menajera, procedati

dupéd cum urmeazi:

1)  Apasati tasta IP si apoi tasta B #&; pentru a ajunge la programare

(incilzire §i apd menajera);

\ 4

Lo o
3 6 9 1215 18 21 24

0608_2803

HW  PH 25

2)  Selectati programul apd caldi menajera “HW PR” apdsand de mai

multe ori pe tastele +/- @;

3)  Apasati pe tasta OK

4)  Programati intervalele orare in care doriti s activati functionarea in modul apa caldi menajerd repetind operatiile descrise la punctele

3-10 din paragraful 4.2.1 (valoare din fabrica 06:00 - 23:00).

IMPORTANT:  pentru a activa programarea siptimanala e necesar ca instalatorul si regleze parametrul “HW PR” = 2, aga cum se aratid
in paragraful 19.1.
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Programarea in modul APA INTERVAL (.)RAR P%IOGRAMAT
CALDA MENAJERA 09:00 - 12:00

O

«
tepns?®
RN
Sass®

'--‘03691215182124 0 3 6 O 15 18 21 24

AN, . Nc, .
ulj | ,

XX DAY XX DAY "
Ly .{' 1234567 ( { *4234567

N L

0609_0401

Ziua saptamanii Luni

4. FUNCTII SPECIALE

—( 4.1 FUNCTIA ECONOMY - COMFORT (% D

4.4.1 FUNCTIE TASTA (- % (COMFORT - ECONOMY)

Aceastd functie e operativd numai in timpul programirii orare automate pentru circuitul de incilzire

(vezi paragraful 4.2).

Scopul acestei functii este si permita utilizatorului si regleze rapid doua valori diferite (setpoint) de temperatura:

Economy / Comfort.

Pentru a simplifica lucrurile vd recomanddm s atribuiti o valoare de temperaturi ECONOMY mai mici decit temperatura COMFORT.
Urmand aceasti logicd putem defini ECONOMY o temperaturi redusd, in timp ce COMFORT este o temperaturd nominala.

Pentru a seta setpoint-ul dorit, apdsati pe tasta (— ¥

e mesajul “ECONM” indici faptul ci centrala functioneaza la valoarea de temperaturi (setpoint) redusd
(pe afisaj apare simbolul €);

e mesajul “COMFR” indici faptul ci centrala functioneazi la valoarea de temperaturi (setpoint) nominald
(pe afisaj apare simbolul #);

Pentru a modifica temporar valoarea temperaturii ambiante, folositi tastele +/- @ sau consultati paragraful 4.3. Aceastd functie poate fi
manuald sau automat, aga cum se arati mai jos:

FUNCTIONAREA AUTOMATA (simbol vizualizat pe afisaj ®)

Temperatura ambianti setatd depinde de intervalul orar (paragraful 3.6). In interiorul intervalului orar temperatura ambiantd este cea
corespunzitoare pentru COMFORT, in afara acestui interval de timp temperatura ambianti e cea corespunzitoare pentru ECONOMY.
Apisand tasta (% se poate modifica temporar temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea
schimbare a intervalului orar setat.

FUNCTIONAREA MANUALA (simbol vizualizat pe afisaj &)

Apisati pe tasta O @ si reglati centrala pentru functionarea manuali.
Apisand tasta {~# se poate modifica temperatura ambianti (de la COMFORT la ECONOMY si invers) pani la urmitoarea apisare a
tastei.
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— 4.2 FUNCTIA SHOWER (dus) )

Functia “shower” asigurd un confort mai mare in ceea ce priveste apa caldi menajerd, de exemplu in timpul unui dus.
Aceasta functie permite obtinerea de api caldi menajerd la o temperaturd mai joasd fatd de valoarea temperaturii nominale.
Pentru a regla sau a modifica valoarea maxima de temperaturi a functiei shower, vezi paragraful precedent 3.4.

Aceasti functie poate fi activati manual in modul urmitor:
<o . x 4; . . . @ . .
e Apisati pe una dintre cele doud taste +/- (¥3) si apoi apisati tasta {9 pentru a activa functia
(pe afisaj apare timp de citeva clipe mesajul SHOWR urmat de mesajul HW SS);
* apisati tasta OK in timp ce pe afisaj clipeste intermitent temperatura din tur si simbolul @
* durata functiei este de 55 minute (in timpul acestei perioade simbolul @ clipeste intermitent).

La terminarea acestui interval de timp, valoarea temperaturii apei calde menajere revine la valoarea din modul de functionare setat
inainte de activarea functiei (pe afisaj simbolul ®% nu mai este intermitent).

Noti: pentru a dezactiva functia inainte de trecerea celor 55 de minute, procedati dupa cum urmeazi:

* apisati pe una dintre cele doui taste +/- (a) si apoi apisati tasta &;
® apisati tasta OK, pe afisaj apare mesajul “HW SA .

—(( 43 MODIFICAREA VALORILOR DE TEMPERATURA ALE FUNCTIILOR ASOCIATE CUTASTA (¢ )—

Pentru a modifica valorile de temperaturi ale centralei procedati dupd cum urmeazi:

e activati functia PROGR apisand pe tasta IP;
o apasati pe tasta (% pentru a alege functia doritd, aga cum se arati in tabelul urmitor:

Functie Vizualizare Descrierea functiei

COMFR Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura nominala.
temperatura reglata

(valoare din fabrici = 20°C)

ECONM Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura redusa.

temperatura reglatd

(valoare din fabrici = 18°C)

NOFR* Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul incilzire la temperatura antiinghet setatd.
temperatura reglata
(valoare din fabrici = 5 °C)

SHOWR Clipeste intermitent Functionarea centralei in modul api menajeri la temperatura setati.

temperatura reglati

(valoare din fabrici = 40°C)

e Pentru a modifica valoarea functiei selectate apisati pe tastele +/- (incilzire sau apd menajerd).
e DPentru a iesi din functie apésati tasta.

—( 4.4 FUNCTII TEMPORIZATE (TASTA (%) O

4.4.1 STINS TEMPORIZAT (PROGRAM VACANTA)

Cu ajutorul acestei functii se poate dezactiva temporar programarea orari (capitolul 3.6) pe o anumita perioadi de timp. In aceasti fazd e
garantati o temperaturd ambianti minima (valoare din fabrici 5°C), modificabild asa cum se aratd in paragraful 4.3 la “NOFR*”.
Pentru a activa functia, procedati dupi cum urmeazi:

* apisati pe tasta ® & pentru a seta functia “AUTO” (simbol ®);
* apisati tasta &, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile @ ® clipesc intermitent.
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0610_0201
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m 0 3 6 9 12 15 1B 21 24

;\A/? HB ' s ‘5 In acest exemplu functia are o durati de 60 minute.
E )

MM R

!\/\/I

A,
V‘J

Cu ajutorul tastelor +/- @ reglati durata functiei, intervalul de reglare e de 10 minute. Durata poate fi de 10 minute pani la un maxim
de 45 zile.

Apisand pe tasta + @ dupi 90 minute pe afisaj apare mesajul HH 02:

in acest caz durata e gonsiderata in ore. Intervalul e cuprins intre 2 i 47 ore.

Apisand pe tasta + & dupi 47 ore, pe afisaj apare mesajul DD 02:

in acest caz durata e consideratd in zile. Intervalul e cuprins intre 2 si 45 zile (intervalul de reglare e de 1 zi).

ATENTIE: dupi ce ati activat aceasta functie, aveti griji si nu mai apisati pe nici o altd tasti. Apasind unele taste ale comenzii la distant3,
se poate activa din greeald functia manuali (simbolul # clipeste intermitent), iar functia “Stins temporizat” este intrerupta. In acest caz e
necesar si repetati procedura de activare a functiei, asa cum se arati la inceputul acestui paragraf.

4.4.2 MANUALA TEMPORIZATA (PARTY)

Aceastd functie permite setarea unei valori temporare de temperaturd ambianti. La terminarea acestei perioade, modul de functionare
revine la cel setat in prealabil.
Pentru a activa functia, procedati dupd cum urmeazi:

* apisati pe tasta O & pentru a seta funcgia “MANUALA” (simbol #);

* apisati tasta &, pe afisaj apare mesajul MM 60, iar simbolurile & & clipesc intermitent;

* reglarea duratei functiei este cea descrisa in paragraful 4.4.1.

* pentru a modifica valoarea temperaturii ambiante apisati tasta OK (pe afisaj apare mesajul “AMB”) si folositi tastele +/- @

5. UMPLEREA CENTRALEI

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea afisatd de presostat (figura 3) si fie cuprinsi intre 0,7 si 1,5 bar, cAnd centrala nu functioneazi.
In caz de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare al centralei (figura 3).

In caz ci presiunea e joasd, deschideti robinetul de umplere al centralei (figura 3).

Se recomanda si deschideti robinetul foarte incet, pentru a permite iesirea acrului.

In timpul acestei operatiuni e necesar ca centrala si fie in “OFF” (apisati pe tasta o - figura 1).

NOTA: Daci au loc scideri de presiune frecvente, cereti verificarea centralei de citre personalul calificat.

INSTRUCTIUNI PENTRU UTILIZATOR @ 926.427.1 - RO



Robinet de umplere

Manometru

09010802/ CG_1791

Figura 3 Punct de golire

6. OPRIRFEA CENTRALEI

Pentru a opri centrala este necesard deconectarea aparatului de la energia electrica. Daca centrala e in “OFF” (paragraful 3.2), circuitele electrice

riman sub tensiune si e activa functia antiinghet (paragraful 8).

7. MODIFICAREA TIPULUI DE GAZ

Aceste centrale proiectate pentru gaz natural pot fi modificate pentru a functiona cu LPG.
Orice modificare a tipului de gaz trebuie efectuata de citre personal calificat.

8. OPRIREA INDELUNGATA A INSTALATIEI PROTECTIA ANTI-INGHET

Vi recomandim si evitati golirea intregii instalatii deoarece inlocuitorii pentru apa duc la formarea de depuneri inutile si periculoase de
calcar in interiorul centralei si pe elementele de incilzire. In cazul in care centrala este opriti in timpul iernii i este deci expusi pericolului
de inghet, vi recomandim sa adaugati un lichid antigel special in apa din instalatie (de ex.: propilen glicol impreuna cu inhibitori pentru
coroziune si inhibitori pentru depuneri).

Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrald, care face ca arzitorul sa
atingd o temperatura de incalzire in tur de 30°C cind temperatura din instalatia de incalzire scade sub 5°C.

Functia de protectie anti-inghet e activi daca:

* centrala e alimentatd cu energie electrica;
* robinetul de gaz e deschis;

* presiunea din instalatie este corecta;

* centrala nu e blocati.

9. MESAJE DE EROARE SI TABELUL CU DEFECTIUNI

Existd doua tipuri de defectiuni pe care le semnaleaza controlul pentru temperaturd: FAULTS o
(defectiuni) si BLOCK (blocdri). ' , '

0606_2207

FAULT (defectiune) ’ L’ b

L w, W, W, W,
Daci apare o defectiune, pe afisaj apar simbolurile /‘ @ care clipesc intermitent, impreund cu f'» '»(‘ '»(‘ " ’l}e —
mesajul <ERROR>. T ‘:
Defectiunea e identificatd de un cod de eroare, urmat de litera E.

Cand defectiunea e inldturatd, se inlocuieste mesajul cu cel de functionare normala.
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BLOCK (blocare)
)
5\
Daci se produce blocarea, pe afisaj apar n ' 2 secondi n ' §
simbolurile @ care clipesc intermitent, . , , E = . , , E
impreund cu mesajul <ERROR> care 5 ﬂ 2 - <ﬁ> T
« . ‘. BN YT
alterneazi, la un interval de 2 secunde, cu E R RU /71 /LR
mesajul <>>>OK> care clipeste intermitent. o
Defectiunea de blocare e identificatd de un
cod de eroare (vezi tabelul de mai jos) urmat -
de litera E g
8
: ni ni s
Apisati pe butonul OK pentru a reseta J E - I U/ E -
centrala. Pe afisaj apare mesajul <RESET> si U v ] = :
. . w g nE 3 2t < VY H
apoi mesajul >>>0K. Hf- IJL.; /) B \
COD Descrierea DEFECTIUNILOR SOLUTIE
EROARE
01E Lipsa alimentirii cu gaz Apasati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
02E Senzorul termostatului de siguranti e deteriorat Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
03E Butonul (switch) pentru presiune gaze arse e deteriorat Contactati un Serviciu de Asisten¢d autorizat.
04E Eroare de siguranta din cauza pierderilor frecvente de flacira Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
05E Defectare a senzorului NTC incilzire centrald Contactati un Serviciu de Asistengd autorizat.
0GE Defectare a senzorului NTC api caldd menajera Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
10E Presiunea apei SCAZUTA Verificati ca presiunea din instalatie si fie corectd. Vezi Sectiunea 5. Daci
defectiunea persista, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
11E Interventia termostatului de siguranta pentru instalatie cu temperatura | Contactati un Serviciu de Asistenta autorizat.
joasi (daci e conectat)
. . . < - Asteptati sa se termi 1
18E Functia de umplere a instalatiei cu api e activatd $teptagi sa se termine umplerea
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
Anomalie in umplerea instalagiei . . . . .
19E Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
(doar pentru aparatele dotate cu asa ceva)
25E Temperatura max. a centralei a fost depasitd Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
(probabil pompa e blocata)
31E Eroare de comunicare intre cartela electronici si comanda la distantd | Apdsati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
35E Flacirid defectuoasd (flaciri parazit) Apisati pe buton OK (figura 1) timp de cel putin 2 secunde. Daci defectiunea
persistd, contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
80E-9GE roare internd a comenzii la distangi Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.
97E Reglare eronati a frecventei (Hz) de alimentare a cartelei electronice Modificarea reglirii frecventei (Hz)
98E-99E Eroare internd a cartelei Contactati un Serviciu de Asistentd autorizat.

10. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE

Pentru ca centrala dv. sa functioneze in mod eficient si sigur, cereti si fie verificatd de citre personalul calificat la sfarsitul fiecirui sezon de

functionare.

O intretinere atentd va duce la o functionare economicoasi a instalatiei.
Nu curdtati carcasa externa a aparatului cu substante de curitare abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (de ex.: benzina, alcool s.a.m.d.).
Deconectati intotdeauna aparatul de la sursa de alimentare cu energie electricd inainte de a-I curita (vezi sectiunea 6).
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11. INFORMATII GENERALE

Urmatoarele recomandiri si instructiuni se adreseazd tehnicienilor specialisti pentru a-i ajuta si efectueze o instalare corectd. Instructiunile
privind aprinderea si functionarea centralei se gisesc in sectiunea ‘Instructiuni pentru utilizator’.

Retineti ci instalarea, intretinerea si punerea in functiune a aparatelor electrocasnice cu gaz trebuie efectuate numai de citre personal calificat,
in conformitate cu standardele curente.

Atentie:

*  Aceastd centrald poate fi racordati la orice fel de convector cu alimentare prin tuburi duble sau simple, radiatoare, termoconvectoare.
Proiectati sectiunile instalatiei ca de obicei, luAnd insa in considerare performantele disponibile debit / indltime de pompare, aga cum se
indicd in sectiunea 24.

Nu lasati la indeména copiilor materialele de ambalaj (saci de plastic, polistiren etc.) deoarece reprezinti o potentiala sursi de pericol.
Prima aprindere a centralei trebuie si fie efectuatd de personal calificat.

Nerespectarea recomandarilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

12. INSTRUCTIUNI INAINTE DE INSTALARE

Aceasti centrali este destinatd incilzirii apei la o temperaturi inferioari celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie s fie racordati
la o instalatie de incilzire centrala si la o instalatie pentru api caldd menajerd, in conformitate cu performantele sale si cu puterea de iesire.
Centrala trebuie si fie instalatd de Personal Calificat si trebuie sa se efectueze urmatoarele operatii:

a) sise verifice cu grija ci centrala este adecvatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Pentru informatii mai detaliate vezi indicatiile
de pe ambalaj si eticheta de pe aparat.

b) si se verifice cu griji ci tirajul cosului pentru gaze arse este adecvat; cd hornul nu este blocat si ci prin acelasi cos de evacuare nu sunt
evacuate si gazele arse care provin de la alte aparate, in afara de cazul in care cosul este proiectat in mod special pentru a colecta gazele arse
de la mai multe aparate, conform legilor si reglementirilor in vigoare.

) si se verifice cu grija, in cazul racordirii hornului la hornuri preexistente, ci acestea au fost curidtate perfect, intrucit produsele reziduale
de ardere se pot desprinde de pe pereti in timpul functiondrii centralei si pot bloca hornul.

Pentru a asigura functionarea corectd a aparatului si pentru a evita anularea garantiei, respectati urmitoarele misuri de precautie:

1. Circuitul pentru apa calda:

1.1. Daci duritatea apei e mai mare de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la un litru de apd) se recomanda instalarea unui sistem
de tratament cu polifosfati sau a unui sistem cu efect similar, in conformitate cu normele in vigoare.

1.2. Circuitul de apa caldd menajer trebuie si fie golit complet dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuitul de incilzire

2.1. instalatie noud
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitati si golitd in mod corespunzitor, pentru a elimina bavurile rimase
in urma sudurii, zgura si eventualii solventi, folosind produse speciale adecvate.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adica neacide si nealcaline.
Produsele recomandate pentru curitare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producitorului.

2.2. instalatie existenta
Tnainte de a trece la instalarea centralei, instalatia trebuie curitati si golitd pentru a indepirta depunerile de noroi si substantele
contaminante, folosind produse speciale adecvate, asa cum se indici in sectiunea 2.1.
Pentru a evita deteriorarea pieselor din metal, plastic si cauciuc, folositi numai substante de curitare neutre, adicd neacide si nealcaline,
precum SENTINEL X100 si FERNOX protector pentru instalatiile de incalzire. Pentru a utiliza acest produs urmati cu strictete
instructiunile producitorului.
Retineti ¢ prezenta materiilor striine in circuitul de incilzire poate afecta functionarea centralei (de ex. supraincilzire si functionarea
zgomotoasi a schimbitorului de cildurd).

Nerespectarea recomandirilor de mai sus va duce la anularea garantiei.

IMPORTANT: In cazul racordarii unei centrale instantanee (mixte) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maxima a apei
menajere la intrarea in centrald nu trebuie si depéseascd valoarea de:

e 60°C cu limitator al debitului
e 70°C fara limitator al debitului.
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13. INSTALAREA CENTRALEI

Alegeti locul de amplasare al centralei, apoi aplicati sablonul pe perete, cu banda adezivd. Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz si
apa previzute pe latura inferioard a sablonului. Vi recomandam s instalati doud robinete G3/4 (disponibile la cerere) pe tevile de pe turul si
de pe returul instalatiei de incilzire centrald; aceste robinete va vor permite si efectuati operatii importante fird a goli complet instalatia. Daca
montati centrala pe o instalatie existenta sau daci o inlocuiti, vd recomandim si montati un vas de decantare pe teava de retur a instalatiei,
pentru a colecta depunerile si reziduurile care pot rimane si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar si dupa spalare.

Cand centrala e fixatd pe sablon, racordati conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (accesorii furnizate de producitor) conform
instructiunilor din paragrafele urmitoare.
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14. DIMENSIUNILE CENTRALEI

Figura 6
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15. INSTALAREA CONDUCTELOR DE GAZE ARSE SI AER

Modelele 240 Fi - 310 Fi

Vi garantdm o instalare usoard i flexibild pentru centrala pe gaz cu
tiraj fortat datoritd garniturilor si accesoriilor furnizate (care sunt
descrise mai jos).

Centrala e proiectatd in mod special pentru racordarea la un sistem
de conducte evacuare gaze arse / admisie aer cu horn coaxial, vertical
sau orizontal. Cu ajutorul unui kit separator se poate instala si un
sistem cu doud conducte separate.

Folositi numai accesorii furnizate de producitor.

MASURI DE PRECAUTIE: Pentru a garanta o siguranti sporiti
in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse trebuie si
fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.

0503_0905/CG1638

Figura 7

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atat in exteriorul edificiului, cat si in hornurile

de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In plus,
p ! p p
poate fi utilizat si ca un cot suplimentar, alituri de o conducta coaxiald sau de un cot de 45°.

0511_2701/CG1750

Conducti concentrici

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
s iasd din perete cel putin 18 mm pentru a permite pozitionarea si
sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitdrii infiltratiilor
de apa.

Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totali a conductei cu 1 metru.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.

o Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Figura 8
Admisie aer Evacuare
Modelul Lungime (m) REDUCTIE REDUCTIE
centralei @
0+1 Da
Da
250 Fi 1+2 Nu
2+5 Nu Nu
0+1 Nu Da
310 Fi 1+2 Da Nu
2+4 Nu Nu
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_C 15.1 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE )—

— T — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—(_ 152 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE LAS ~ )—

L
- ——
\\
\\
]
[T} Y
K
l o
7] g
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm L] i o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm T ~ 8
]
v\’/‘\/\,\rL

—(_ 153 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE ~ )—

Acest tip de instalare poate fi efectuatd atit in cazul unui acoperis plan, cit si in cazul unui acoperis inclinat, montand un cos, tigla si dispo-
zitivul de protectie corespunzitoare (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atit in exteriorul cladirii, cit si in hornuri de evacuare separate.

Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zon diferitd fatd de cea in care e situatd conducta de evacuare.

Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.
Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inlaturate in prealabil de pe capac.

Reductia trebuie inlituratdi in urmdtoarele cazuri

Evacuare
Modelul Pozitia REDUCTIE CO2 %
centralei (L1+L2) ’ ’
cuplei @
admisie aer G20 G31
0+4 3 Da
250 Fi 4+15 1 6,4 7.3
15+ 25 2 Nu
25 + 40 3
0+2 1
310K 28 2 Nu 7.4 8,4
8 +25 3

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus, poate
fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alituri de conducti sau de un cot de 45°.

*  Un cot de 90° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,5 metri.
*  Un cot de 45° reduce lungimea totalii a conductei cu 0,25 metri.
*  Primul cot de 90° nu este inclus in lungimea maximd permisd.

Reglarea controlului pentru sistemul separat
de gaze arse / aer

Adaptor pentru
conducta de

Reglarea acestui control e necesard pentru a
optimiza performantele si parametrii de ardere. cvacuare
Cupla de admisie aer poate fi rotitd pentru a Garnituri
regla aerul in exces, in functie de lungimea \©
totald a conductelor de evacuare si de admisie ©|
pentru aerul comburant.

Rotiti acest control pentru a mari sau a micsora r%.] ——————

aerul comburant in exces (figura 9): L'[_—["

Pentru a optimiza combustia se poate folosi un \ ||': —===
dispozitiv de analizare a produselor de ardere, ’ . ‘ |
pentru a masura continutul de CO, din gazele —

arse la puterea termicd maxima, reglind aerul u ;, -'\_____m__;_/,- =
treptat pentru a atinge valoarea de CO, din !

tabelul de mai jos, dacd la analizd se constatd

o valoare mai scizuta.
Pentru a monta in mod corect acest dispo- SX

zitiv, consultati datele tehnice care insotesc
accesoriul.

0604/2301/CG1776

Reglarea cuplei de admisie aer ™~ —

Deschidere

Figura 9
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—C 15.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA

k‘/

9% 120 9% 9 120 94 . 188

1

e

143

0504_1806/CG_1794

—C 15.5 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATE

k‘/

IMPORTANT: Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei.
Daci montati un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie si fie inclinatd spre centrala.

L Li L2

i i
%I 1 1 ‘ \ -W'“— _
] U g %
-
m

0503_2201/CG1643

=
Lmax= 10m 250 Fi (L1 +L2)max =40m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1+L2)max =25m 310Fi

NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti opusi
ai cladirii. Lungimea maxima a conductei de admisie trebuie s3 fie de 10 metri.

Daci lungimea conductei de evacuare ¢ mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (furnizat ca accesoriu) trebuie si fie montat
langa centrala.

—C 15.6 OPTIUNI DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE )—

0503_0911/CG1644

Lmax =15m 250 Fi Lmax=14m 250Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310Fi

Important: daci instalati o conducti de evacuare separata, asigurati-vd ci e izolatd corespunzator (de ex. cu vatd de sticld) in punctele in care
aceasta traverseazd peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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16. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrici a aparatului este garantatd doar cind este legat corect la pimant, in conformitate cu legile si reglementirile in vigoare.
Racordati centrala la o retea de alimentare de 230 V monofazata + impamantare, cu ajutorul cablului cu trei borne furnizat, avind griji si
conectati corect polaritatile.

Utilizati un intrerupitor bipolar cu o distanta intre contacte de cel putin 3 mm la ambii poli.

In caz ci inlocuiti cablul de alimentare, utilizati un cablu HAR HO5 VV-F’ 3 x 0,75 mm? cu un diametru de max. 8 mm.

... Pentru a avea acces la panoul de borne electrice

deconectati centrala de la reteaua electrici prin intermediul intrerupétorului bipolar;
desurubati cele doud suruburi care fixeazd panoul de control de centrala;

rotiti panoul de control;

desurubati capacul pentru a ajunge la cablaje (Figura 10).

O siguranta de tip rapid de 2A e incorporatd in panoul de borne de alimentare (pentru a verifica sau a inlocui siguranta, extrageti suportul
sigurantei, de culoare neagra).

ATENTIE: aveti griji si conectati corect polarititile L
(FAZA) - N (NEUTRU).

(L) = Fazi (maro)
(N) = Neutru (albastru)

(1) (2) = Borna termostatului de cameri

CG_1770/ 0904_0707|

= imp'im?mtare (galben/verde)

MASURI DE PRECAUTIE: In cazul in care aparatul
este conectat direct la o instalatie de pardoseala,
aceasta trebuie s fie echipati, prin grija instalatoru-
lui, cu un termostat de protectie, pentru a fi protejati
impotriva supratemperaturilor.

Figura 10

17. INSTALAREA BAZEI RFIUO1

Centrala LUNA3 COMFORT AIR este controlatd de o comanda la distanta / regulator climatic cu radiofrecventd (fara fire). Sistemul
este constituit din doud unitati separate:

Regulatorul climatic RFRCO1 este elementul de comanda a centralei cu ajutorul caruia se pot seta parametrii, temperaturile, starile
de functionare si afiga informatiile §i anomaliile;

Baza RFIUO1 este elementul de interfatd intre regulatorul climatic si placa electronica a centralei.

Conectati firele electrice de la panoul de borne M2 al centralei (Fig. 12) dupé cum se ilustreaza in figura C.

N\
0706_1901
0609_1401

0606_0504

a{g @ {:

1 Figura B
k;‘ Figura C

Figura A

ATENTIE: baza este alimentati cu TENSTUNE JOASA si nu trebuie conectati la reteaua electrica de 230 V. Pentru conectarea electrici,
a se vedea sectiunile 26 i 31.
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—C 17.1 INSTALAREA BAZEI PE PANOUL FRONTAL AL CENTRALEI

k‘/

Pentru a pozitiona baza in interiorul locasului panoului frontal al centralei (figura 10)
procedati dupa cum se aratd in continuare:

0606_0502

1. Desurubati cele doua suruburi (a-b, figura 11) care fixeazd carcasa pe centrala;

2. Trageti ugor carcasa si impingeti cu mana spre exterior capacul panoului frontal
(figura 11);

3. Introduceti baza in locasul sdu de pe panoul frontal, fird a aplica o fortad
excesiva;

4. Inchideti carcasa, fixind-o cu suruburile pe centrala (figura 11).

. e . Figura 11
Conectarea terminalii termostatului T a 8

o Accedeti la panoul de borne de alimentare (figura 10);
o Conectati terminalii termostatului ambiental la bornele (1) si (2);
o Alimentati centrala cu curent.

ATENTIE:
in caz de lipsa a termostatului ambiental, uniti cu o punte bornele 1-2 ale panoului de borne M1 al centralei (figura 9).

—( 17.2 INSTALAREA BAZEI PE PERETE )

Pentru a monta baza pe perete procedati dupa cum se arata in continuare:

1. Desurubati cele doud suruburi (a-b, figura 11) care fixeazd carcasa pe centrald;
Accedeti la panoul de borne M2, dupé cum este ilustrat in figura de mai jos;
3. Conectati cele doua fire electrice provenind de la baza la panoul de borne M2, dupd cum este ilustrat in figura 12;

PANOU DE BORNE M2

0608_2401

Figura 12

IMPORTANT: Dupa ce ati instalat baza alimentati aparatul cu curent si asigurati-vé ci regulatorul climatic functioneaza corect.

—( 17.3 SEMNIFICATIA CLIPIRII LED-ULUI BAZEI RFIUO1 )

LED-ul prezent pe baza clipeste in mod diferit in functie de starea de functionare / anomalie:

1) O singura clipire la fiecare 2 secunde aratd ca comunicarea intre cele doud unitati (sectiunea 17) este prezenti si functioneaza corect
(stare de functionare normald);

2) Doud clipiri consecutive la fiecare 2 secunde aratd ca comunicarea in radiofrecventd (RF) cu regulatorul climatic este prezents,
iar comunicarea Open Therm (OT) intre baza si placa electronica a centralei nu functioneazi corect (verificati ca cablurile sa fie
conectate corect, in caz contrar inlocuiti baza sau placa electronicd a centralei);

3) Trei clipiri consecutive la fiecare 2 secunde indici lipsa legaturii (RF) intre regulatorul climatic si baza (a se vedea sectiunea 17.5);

4) O singura clipire lungd indici sosirea uneia sau mai multor comenzi de la regulatorul climatic cétre baz3;

5) Repetarea periodica a unor clipiri lungi la fiecare secundd indica incercarea de comunicare intre cele doud unititi (ar putea fi nece-
sar sd restabiliti comunicarea intre cele doua unitati procedand dupéd cum se aratd in sectiunea 17.4).
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—C 17.4 COMUNICAREA IN RADIOFRECVENTA RE A REGULATORULUI CLIMATIC RERCO1 CU BAZA REIU01 )—

Pentru a se asigura functionarea sistemului regulatorul climatic RFRCO1 trebuie programat pentru comunicarea cu baza RFIUO1
conectatd la placa electronicd a centralei.
Procedura de urmat este urmitoarea:

o Apdsati timp de cel putin trei secunde tasta IP (sectiunea 19.1), pentru a intra in fereastra ,,INFO”;

o Apdsati tasta OK pentru a parcurge lista parametrilor pani la inscriptia ,, ZONE>";

o Apasati tasta O &; pe afisaj apare inscriptia , LINK>;

o Apdsati tasta de pe baza RFIUO1 (alituri de led);

o Apdsati tasta OK a regulatorului climatic RFRCO1:

- dacd pe afigaj apare ,,1”, comunicarea intre RFRCO1 si RFIUO1 este corecta, apisati tasta OK;

- dacd pe afisaj apare inscriptia ,ERROR”, comunicarea nu are loc (in acest caz se recomanda s repetati procedura; in caz contrar
inlocuiti baza RFIUO1).

o Apdsati tasta OK pentru vizualizarea parametrului RFCHK si procedati dupd cum se arata in sectiunea 17.5 pentru a obtine vizua-
lizarea calitatii semnalului de comunicare, altfel apésati tasta IP pentru a iesi din programare.

17.4.1 Anularea comunicarii in radiofrecventa RF a regulatorului climatic RFRCO01 cu baza RFIU01
Procedura de urmat este cea descrisi in sectiunea precedenti (17.4). La apasarea tastei & # pe afisaj apare numirul 1 (conexiune deja

existentd), urmat in parte de jos de inscriptia REMV>.
Apisati tasta OK pentru a anula conexiunea (numarul 1 dispare de pe afisaj).

—Cl7.5 VIZUALIZAREA CALITATII SEMNALULUI DE COMUNICARE [N RADIOFRECVENTA RF A REGULATORULUI CLIMATIC RERCOI CU BAZA RFIU) l)—

Calitatea semnalului de comunicare RF depinde de tipul si pozitia elementelor instalatiei si poate fi influentata de prezenta unor obsta-
cole metalice si/sau de semnale radio intense.
Este posibila vizualizarea unei valori indicative privitoare la calitatea comunicarii RF intre regulatorul climatic si baza:

0 = Conexiune RF non prezentd, comunicarea nu este posibild;

1 = Conexiune RF prezentd, dar cu un nivel de comunicare insuficient;
2 = Conexiune RF prezentd, nivel de comunicare suficient;

3 = Conexiune RF prezenti, nivel de comunicare bun;

4 = Conexiune RF prezentd, nivel de comunicare optim;

Pentru a asigura functionarea corectd a sistemului se recomanda sd pozitionati baza astfel incat sa obtineti un nivel de comunicare
RF=4.

—C 17.6 INLOCUIREA BATERIILOR TELECONTROLULUI (FIG. 1.1) )—

Bateriile trebuie inlocuite atunci cdnd pe afigaj apare simbolul (E=¥).
Cu toate acestea, pentru a asigura functionarea corecta a telecontrolului, se recomanda sa le inlocuiti o data pe an. Pentru inlocuirea
bateriilor consultati figura 1.1 din capitolul 3.

ATENTIE
In cazul in care afisajul functioneaza in mod anomal, incercati si inlocuiti bateriile.

18. MODALITAII DE MODIFICARE A TIPULUI DE GAZ

Personalul calificat poate adapta aceastd centrald pentru a functiona cu gaz natural (G. 20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Procedura pentru a calibra regulatorul de presiune poate varia in functie de supapa pentru tipul de gaz montatd (HONEYWELL sau SIT;
vezi figura 13).

Efectuati urmatoarele operatii in aceasta ordine:
A) Inlocuiti duzele arzitorului principal;

* scoateti cu grija arzitorul principal din locasul siu;
e inlocuiti duzele arzatorului principal si strAngeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele duzelor sunt specificate in tabelul 1.

B) Modificati tensiunea modulatorului

* reglati parametrul FO2 pe baza tipului de gaz, aga cum se aratd in capitolul 20.
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Supapa SIT
mod. SIGMA 845

Supapa Honeywell
mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 13

C) Setarea dispozitivalui de reglare a presiunii

* conectati punctul de testare a presiunii pozitive al unui manometru diferential (daci e posibil, pe bazi de api) la punctul de testare a presiunii
de la supapa de gaz (Pb) (Figura 13); numai pentru modelele cu cameri etangi: conectati punctul de testare a presiunii negative al unui
manometru la un racord in “TI” pentru a cupla orificiul de reglare al centralei, orificiul de reglare al supapei de gaz (Pc) si manometrul.
(Aceeasi misuritoare poate fi efectuatd conectand manometrul la punctul de testare a presiunii (Pb) dupi ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange);
Dacd misurati presiunea arzitoarelor intr-un mod diferit, puteti obtine un rezultat diferit, deoarece presiunea joasi creatd in camera etangi
de citre ventilator nu ar fi luatd in calcul.

C1) Reglarea puterii termice nominale

* deschideti robinetllll de gaz;

o apisati pe buton © (figura 1) si puneti centrala in modul Tarni;

e deschideti un robinet de api caldd pentru a avea un debit minim de 10 I/min sau asigurati-va ¢ sunt setati parametrii maximi de
incilzire;

* scoateti capacul modulatorului;

e reglati surubul de alama al tubului (a) Fig. 14 pentru a obtine setérile de presiune indicate in tabelul 1;

e verificati ca presiunea dinamici de alimentare a centralei, misuratd la punctul de testare a presiunii de la supapa de admisie gaz (Pa) (Figura
13) si fie corectd (30 mbar pentru gaz propan G.31, 20 mbar pentru gaz natural G20);

C2) Reglarea puterii termice reduse

e deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desurubati surubul (b) Fig. 14 pentru a obtine setérile de presiune care corespund
puterii termice reduse (vezi tabelul 1);

* conectati cablul din nou;

* puneti la loc capacul modulatorului si strangeti- bine.

C3) Verificiri finale

e aplicati plicuta suplimentari cu datele tehnice, care indici tipul de gaz si setirile efectuate.

Tabel cu presiunile arzitorului

250 Fi 310 Fi
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametrul duzei (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
Presiunea la arzitor (mbar®) 1,9 4,9 1,8 4,9
PUTERE TERMICA REDUSA
Presiunea la arzitor (mbar*) . 11,3 29,4 13,0 35,5
PUTERE TERMICA NOMINALA
nr. de duze 15
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabelul 1
250 Fi 310 Fi
Consumul de gazla 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Putere termici nominali 2,84 m%h 2,09 kg/h 3,52 m¥h 2,59 kg/h
Putere termici redusi 1,12 m%h 0,82 kg/h 1,26 m®/h 0,92 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg
Tabelul 2
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19. AFISAREA PARAMETRILOR
—( 19.1 FUNCTIA INFO )

Pentru a ajunge la modul Informatii si Setiri Avansate, e necesar si apasati pe buton IP; cel putin 3 secunde; in modul INFO pe afisaj
apare “INFO”.

Pentru a iesi din modul INFO apisati scurt pe buton IP.
In modul INFO apisati pe buton OK; pentru a trece de la o fereastr la alta; pentru a regla parametrii apisati pe buton +/- @

ATENTIE

Comunicarea intre cartela electronici si comanda la distanti nu e imediatd. In unele cazuri e posibil si trebuiasci si asteptati un
timp, care depinde de tipul de informatie transmisd, inainte de a se executa comanda cerutd.

INCALZIRE CENTRALA (iC)

e “CHSL” Setpoint maxim circuit incilzire, valoare ce poate fi reglatd cu ajutorul tastelor +/- @
ATENTIE: apisind tasta (% se poate modifica scala unititilor de masurd de la °Cla °E

e “EXT°c” Temperaturi externd (cu sonda externd conectata).

e “CHO>” Temperatura maxima in tur pentru incilzire.

e “CHR<” Temperatura in retur pentru incalzire.

e “CHs»” Temperatura programati (setpoint) pentru IC.

e “CHMX”  Temperatura programati (setpoint) maximi IC (valoare reglabili max).

e “CHMN”  Temperatura programati (setpoint) minimi IC (valoare reglabili min).

APA CALDA MENAJERA (A.C.M.)

e “HWO>”  Temperatura in tur pentru A.C.M.

e “HWSA”  Valoarea maximi a temperaturii programate (setpoint). Apisati pe butoane +/- @4 pentru a regla valoarea.
e “HW MX” Temperatura programati (setpoint) maximi A.C.M (valoare reglabild max).

e “HW MN” Temperatura programati (setpoint) minimd A.C.M (valoare reglabild min).

INFORMATII AVANSATE

¢ “PWR %” Nivelul de putere/modularea flacarii (%).

¢ “PBAR” Presiunea apei in circuitul de incalzire (bar).

e “FL/M” Debitul de api (I/min).

REGLAREA PARAMETRILOR

e “KREG” Constanta de setare a Incilzirii Centrale (0,5... 6,5) (reglarea din fabricd = 3 - Vezi paragraful 25 - Graficul 3).

Apisati pe butoane +/- . pentru a regla valoarea. O valoare mare a setdrii implicd o temperaturd mare in tur. Pentru a regla val-
oarea corectd a constantei pentru incilzire centrala K REG, e necesar ca temperatura camerei si fie egald cu temperatura programati
(setpoint) IC cAnd temperatura externd se schimba.

e “BUILD” Parametru care tine cont de gradul de izolare al cldirii (1..10 - reglarea din fabrici 5). Cand temperatura externd variazi,
temperatura camerei se schimbd cu viteze diferite, in functie de capacitatea de stocare termica a clddirii. O valoare mare a setarii
inseamna o structura solidd a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai incet la variatiile temperaturii externe; clidiri cu pereti
grosi sau cu izolare externd). O valoare mici a setarii inseamnd o structurd lejerd a cladirii (temperatura camerei va rispunde mai
repede la variatiile temperaturii externe; cldiri cu pereti subtiri).

Apasati pe butoane +/- &, pentru a regla valoarea

e “YSELF” Activarea/dezactivarea functiei de auto-adaptare a temperaturii din turul circuitului de incalzire (reglare din fabrica 1).
Constanta “K REG” suferd o modificare pentru a se atinge confortul mediului ambiant. O valoare egald cu 1 indicd activarea functiei,
in timp ce una egald cu 0 indicd dezactivarea. Aceastd functie e operativa cind se conecteazi sonda externa.

Apisati pe butoane +/- pentru a regla valoarea.

e  “AMBON” Activarea/dezactivarea Sondei Ambientale a comenzii la distantd (reglare din fabrici 1). O valoare egali cu 1 indicd activarea
sondei ambientale, o valoare egald cu 0 indici dezactivarea (reglare din fabrica 1). Tn aceste conditii, controlul temperaturilor din inciperi
depinde de temperatura aleasi pentru turul centralei (“CH SL”). Tn cazul in care comanda la distangi este instalati in centrala, trebuie s
se excluda functia.

Apisati pe butoane +/- @ pentru a regla valoarea.
Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.
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e  “MODUL” Activarea/dezactivarea Modularii temperaturii din tur in functie de temperatura ambianti (cu Sonda Ambientald activati)
si de temperatura externd (daci existd sondd externd). Reglare din fabrica 1. O valoare egald cu 1 indici activarea modulirii set-ului din
tur, o valoare egali cu 0 indici dezactivarea.

Cu tastele +/- @ se poate modifica valoarea de mai sus.
Noti: Vezi tabelul cu combinatiile posibile intre AMBON si MODUL.

Tabel cu combinatiile de functii AMBON si MODUL

AMBON | MODUL FUNCTII TASTE +/- (2
1 1 Reglarea temperaturii incaperii
0 1 cu sondi externi : Reglare curbe KREG
fird sonda externd :  Reglarea temperaturii din tur

(se recomandi si reglati MODUL = 0)

0 0 Reglarea temperaturii din tur

1 0 Reglarea temperaturii incaperii

e  “HW PR” Activarea dispozitivului de programare api caldd menajera (numai pentru centrale conectate la un boiler extern).
® 0: Dezactivat
* 1: Activat permanent
* 2: Activat cu program siptiméanal apa caldd menajerd (“HW PR” vezi paragraful 3.7)

* “NOFR?” Activarea/dezactivarea Functiei Antiinghet centrald (reglare din fabrici 1). O valoare egald cu 1 indici activarea functiei
antiinghet a centralei, o valoare egald cu 0 indici dezactivarea.

ATENTIE: lasati intotdeauna activati (1) aceasta functie.

e “COOL’ Activarea / dezactivarea controlului temperaturii camerei in timpul verii (reglare din fabric = 0). Regland acest parametru =
1 se activeazd functia si se adaugd o noud stare de functionare a centralei, vezi paragraful 3.2:

VARA - IARNA - VARA+COOL - NUMAI INCALZIRE - STINS

Pentru a activa functia apdsati de mai multe ori pe tasta U} pand cand pe afisaj apare simbolul 3€ in dreapta orei.

Scopul acestei functii este si activeze utilizarea comenzii la distantd, pentru a putea comanda, in timpul verii, aprinderea unui dispozitiv
(sau a mai multor dispozitive) de aer conditionat externe (de exemplu aparate de aer conditionat). In acest mod, cartela releu a centra-
lei activeazd instalatia externd de aer conditionat, cind temperatura camerei depaseste valoarea de temperaturd reglatd pe comanda la
distanta. in timpul cererii de functionare in acest mod, pe afisaj simbolul x clipeste intermitent. Pentru conectarea cartelei releu, vezi
instructiunile destinate ASISTENTEI TEHNICE.
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20. REGLAREA PARAMETRILOR

Pentru a avea acces la modul de reglare a Parametrilor, procedati dupi cum urmeaza:
*  apisati, cel putin 3 secunde, pe butonul IP;
*  apisati mai intéi pe butonul @ apoi apisagi simultan pe butoancle (5 d.

Cand functia e activati, pe afisaj apare “PM01” cu valoarea parametrului.
§ $

Modificare parametri
¢ Dentru a vedea lista cu parametrii apisati tastele +/- 3
¢ Pentru a modifica un singur parametru apasati pe tastele +/- ®;

Noti: valoarea e memoratd automat dupi circa 3 secunde.

0607_1908

parametru (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA)

Valoare impliciti
Descrierea parametrului
250 Fi 310 Fi

Fo1 Tipul de centrali pe gaz

10 = camerd etanga 10
F02 Tipul de gaz

0 = natural (metan) - 1 = GPL (gaz lichid) 00001
Fo03 Sistem hidraulic

00 = aparat cu preparare instantanee 00
Fo4 Setare releu programabil 1 )

02 = instalagie multi-zone (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 02
F05 Setare releu programabil 2

13: functia “cool” pentru instalaia externi de aer conditionat 04

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA)
F06 Setirile senzorului extern .

(Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) 00

F07...F09 Informatii producitor 00

Modul de instalare a comenzii la distanta
F10 00 = pe perete (paragraful 17.2) 00

01 = Neutilizat

02 = in central (paragraful 17.1)

F11...F12 Informatii producitor 00
F13 Putere termici max (0-100%) 100
F14 Putere termici max. A.C.M. (0-100%) 100
F15 Putere termici min (0-100%) 00
Fl16 Valoarea maxima a temperaturii programate (setpoint)

00=85°C-01=45C 00
F17 Timp de post-circulatie pompi (01-240 minute) 03
F18 Pauzi minimd arzitor in modul incilzire centrald

(00-10 minute) - 00=10 secunde 03
F19 Informatii producitor 07

F20... F22 Informatii producitor 00
F23 Setpoint maxim api cald menajerd 60
F24 Informatii producitor 35
F25 Disporitiv de protectie lipsi apd 00

F26...F29 Informaii producitor (parametri care pot fi numai cititi) -
F30 Informatii producitor 10
F31 Informatii producitor 30

F32...F41 Diagnosticarea (Vezi instructiunile pentru SERVICIUL DE ASISTENTA) -

Ultimul Activarea functiei de reglare 0

Atentie: nu modificati valoarea parametrilor “Informatii producitor”.
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21. DISPOZITIVE DE CONTROL $I FUNCTIONARE

Aceasti centrald a fost proiectatd cu respectarea intocmai a standardelor europene de referingi si este dotatd cu urmitoarele:

Buton (switch) de presiune aer pentru modelul cu tiraj fortat
Acest buton (switch) permite arzitorului sd se aprind, cu conditia ca eficienta conductei de evacuare a gazelor arse si fie perfectd.
Daci apare una dintre urmitoarele defectiuni:

e hornul de evacuare e blocat;

e tubul Venturi e astupat;

 ventilatorul e blocat;

* conexiunea intre tubul Venturi si butonul (switch) de presiune aer e intreruptd;

Centrala rimane in stand-by, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (vezi sectiunea 9).

Termostat de sigurantd pentru supraincilzire

Datoritd unui senzor plasat pe turul de incalzire, acest termostat intrerupe fluxul de gaz citre arzitor daci apa din circuitul primar s-a supraincilzit. In
aceastd situatie, centrala se blocheazd, iar pornirea sa din nou va fi posibild doar dupi ce cauza anomaliei a fost inliturata.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Este interzisa dezactivarea acestui dispozitiv de sigurantd

Detector de ionizare a flicirii

Electrodul de detectare a flicirii, situat in partea dreaptd a arzitorului, garanteazi siguranta in functionare, in caz de intrerupere a gazului sau daci intervalul
de timp intre doua aprinderi ale arzitorului este incomplet. In aceasta situatie, centrala se blocheaza.

Vezi sectiunea 9 pentru a RESETA conditiile normale de functionare.

Senzor de presiune hidraulici
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului principal numai daci presiunea din instalatie este mai mare de 0,5 bar.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de incilzire centrald
Functionarea suplimentari a pompei, controlati electronic, dureazi 3 minute (F17 - Sectiunea 20), cind centrala este in modul incilzire, dupa ce arzatorul
s-a stins din cauza interventiei termostatului de camera.

Post-circulatia pompei pentru circuitul de api caldi menajerd
Sistemul de control electronic face ca pompa si mai functioneze inci 30 secunde, in modul apd caldd menajerd, dupi ce senzorul A.C.M. a inchis
arzitorul.

Dispozitiv de protectie anti-inghet (instalatiile de incilzire centrali si api caldi menajeri)
Controlul electronic al centralei include o functie de “protectie anti-inghet” pentru instalatia de incilzire centrala, care face ca arzitorul si atingd o temperaturd
de incalzire in tur de 30°C cAnd temperatura din instalatia de incilzire scade sub 5 °C.

Aceasti functie e activatd cAnd centrala e conectati la alimentarea cu electricitate, alimentarea cu gaz e deschisi, iar presiunea din instalatie este corecti.

Lipsa circulatiei apei (probabil pompa e blocati)
Daci apa din circuitul primar nu circuld, pe afisaj apare codul de eroare 25E (vezi sectiunea 9).

Functia anti-blocare pompa
In cazul in care nu existd cerere de cildurd, pompa va porni automat si va functiona timp de un minut in urmitoarele 24 de ore.
Aceasti functie e activi cAnd centrala e alimentati cu electricitate.

Vani cu trei cdi anti-blocare
In cazul in care nu existd nici o cerere de cildurd pe o perioadd de 24 de ore, vana cu trei cii efectueazi o comutare completd.
Aceasti functie e activi cAnd centrala e alimentatd cu electricitate.

Supapi hidraulici de siguranti (circuitul de incilzire)
Acest dispozitiv e reglat la 3 bar si e utilizat pentru circuitul de incilzire.

Supapa de sigurantd trebuie racordati la o conductd de evacuare previzuti cu sifon. Folosirea sa pentru golirea circuitului de incilzire este strict interzisd.

Notd:  apa caldi menajerd e garantati chiar daci senzorul NTC e deteriorat. In acest caz, controlul temperaturii este efectuat prin temperatura din turul

centralei.
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22, POZITIONAREA ELECTRODULUI-SENZOR PENTRU APRINDERE $I FLA ARA

25 + 35
9912070100

Figura 15

23. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Centrala are doud puncte de conectare proiectate in mod special pentru a permite tehnicienilor si masoare eficienta arderii dupd instalare si
pentru ca produsele de ardere si nu constituie un risc pentru sinitate.
Un punct de conectare e racordat la circuitul de evacuare a gazelor arse si permite monitorizarea calititii produselor de combustie si a eficientei
arderii.
Celilalt e racordat la circuitul de admisie a aerului si permite verificarea reciclirii produselor de ardere in cazul conductelor coaxiale.
Urmitorii parametri pot fi misurati la punctul de conectare de pe circuitul de evacuare gaze arse:

e temperatura produselor de ardere;

*  concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);

* concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurata la punctul de conectare de pe circuitul de admisie aer, introducind sonda de misurare la
o adincime de circa 3 cm.
Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, trebuie practicat un orificiu in conducta de evacuare gaze arse, la o distantd fatd de centrald egald
cu dublul diametrului interior al conductei.
Urmdtorii parametri pot fi misurati prin acest orificiu:

* temperatura produselor de ardere;

* concentratia de oxigen (O,) sau dioxid de carbon (CO,);

* concentratia de monoxid de carbon (CO).
Temperatura aerului comburant trebuie misurat aproape de punctul in care aerul intrd in centrald.

Orificiul, care trebuie efectuat de persoana care se ocupi de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sa fie sigilat astfel incat conducta de

evacuare a produselor de ardere sd fie etangd in timpul functionarii normale.

24. PERFORMANTE DEBIT / iNALTIME DE POMPARE

Aceasta e 0 pompi cu o inilfime staticd mare de pompare, adecvatd pentru instalatii de incalzire de orice tip, cu tuburi simple sau duble.
Aerisitorul incorporat in pompd permite evacuarea rapidi a aerului din instalatia de incilzire.
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25. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Centrala este predispusi pentru conectarea unei sonde externe (furnizata ca accesoriu).
Conectati cablul, livrat ca accesoriu, la conectorul CN5 al plicii electronice a centralei i la bornele 3-4 ale panoului de borne M2 (figura
16).

PANOUL DE BORNE M2

0710_2302 / CG_1977

Figura 16

Cu sonda externa racordata e posibil sd se efectueze reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire in doud moduri diferite.

In cazul in care comanda la distangi a fost instalatd in centrali (paragraful 17.1), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire
depinde de curba K REG (graficul 3) reglatd manual cu ajutorul tastelor +/- .

In cazul in care comanda la distanti a fost instalati pe perete (paragraful 17.2), reglarea temperaturii din turul circuitului de incilzire e
automatd. Unitatea electronicd va regla, in mod automat, curba climatici corectd, in functie de temperatura externd si de temperatura ambianti
detectatd (consultati si capitolul 19.1).

IMPORTANT: valoarea temperaturii din tur TM depinde de setarea parametrului F16 (capitolul 20). Temperatura max. setatd poate fi
astfel de 85 sau 45 °C.

Curbe pentru constanta K REG

Tm MAX = 45°C T.m (°C)

3,545 55

3,0 4,0 50
__20 25 6.0/65..90 o

0710_2303

440

T 35

30

T

-20 -15 20
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C

45 55
2,0 2,5 30 35 40 50 6,0/6,5..90

0710_2304

Graficul 3 T.e (°C)
TM = temperatura din tur (°C)
Te = temperatura externi (°C)
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26. CONEXIUNILE ELECTRICE LA O INSTALATIE MULTI-ZONE
4< 26.1 - CONECTAREA CARTELEI RELEU >—

Conectati bornele 1-2-3 (comun - normal inchis - normal deschis) ale conectorului CN1 la bornele 10-9-8 de pe panoul de borne M2 al
centralei (figura 17).

CARTELA CENTRALA
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Figura 18

4< 26.2- CONECTAREA ZONELOR >—

Conectati comutatorul care controleaza aceste zone care nu sunt controlate de comanda la distantd in paralel cu bornele “TA” 1-2 de pe
panoul de borne M1 asa cum se aratd in figura de mai jos. Zona controlati de comanda la distanti e deservita de valva solenoid pentru
zona 1.

Comanda la distantd controleazd automat temperatura camerei din zona proprie.
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Figura 18.1

IMPORTANT: Pentru o instalatie multi-zone asigurati-va ci parametrul FO4 = 2 (asa cum se aratd in sectiunea 20).
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27. INDEPARTAREA CALCARULUI DIN CIRCUITUL DE APA MENAJERA

Curitarea circuitului de apd menajerd poate fi efectuatd firi a scoate din locasul sau schimbitorul api-apa daca plicuta a fost prevazuta initial
cu robinetul specific (la cerere) plasat la iesirea apei calde menajere.

Pentru operatiunile de curidtare este necesar si:

e Inchideti robinetul de intrare a apei menajere

* Goliti de api circuitul de apa menajerd prin intermediul unui robinet utilizator

* Inchideti robinetul de iesire a apei menajere

e Desfaceti cele doua capace de pe robinetele de interceptare

¢ Scoateti filtrele

In cazul in care nu a fost prevazuta in dotare, este necesard demontarea schimbétorului apd - apd, conform descrierii din paragraful urmator,
si curdtarea sa separatd. Se recomandd indepartarea calcarului atat din locas cat si de pe sonda NTC din circuitul de apd menajera.

Pentru curdtarea schimbatorului si/sau a circuitului de apd menajera, va recomandam si utilizati Cillic FFW-AL sau Benckiser HF-AL.

28. DEMONTAREA SCHIMBATORULUI APA-APA

Schimbatorul api-apa, de tipul celor cu plici din otel inox, poate fi usor demontat utilizind o surubelniti normald, procedind ca mai jos:
* goliti instalatia, daca este posibil numai centrala, cu ajutorul robinetului special de evacuare;

* evacuati apa din circuitul de apa menajerd;

* scoateti cele doud suruburi, vizibile frontal, de fixare a schimbitorului api-api si eliberati-l din locasul siu (figura 19).

29. CURATAREA FILTRULUI PENTRU APA RECE

Centrala este dotatd cu un filtru pentru apa rece, situat pe grupul hidraulic. Pentru curatare, procedati ca in continuare:
* Evacuati apa din circuitul de apd menajera.

¢ Desfaceti piulita prezentd pe grupul senzor de flux (figura 19).

* Scoateti din locasul sdu senzorul impreuni cu filtrul respectiv.

o Indepirtai eventualele impurititi existente.

Important: in caz de inlocuire si/sau curdtare a inelelor “OR” ale grupului hidraulic, nu utilizati ca lubrifianti uleiuri sau unsori, ci numai

Molykote 111.

piulitd de fixare a senzorului de flux
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figura 19 surub de fixare a schimbétorului apa-apa
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30. CONTROALE ANUALE

Pentru a asigura functionarea eficienta a centralei este necesar sa efectuati anual urmitoarele controale:

« controlul aspectului si al etanseitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

« controlul starii si corectitudinii pozitiei electrozilor de aprindere i de detectare a flacarii;

o controlul starii arzitorului si a corectitudinii fixarii sale;

o controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul camerei de combustie;
pentru curétare utilizati un aspirator;

« controlul corectitudinii regldrii valvei de gaz;

« controlul presiunii in instalatia de incélzire;

o controlul presiunii in vasul de expansiune;

o controlul corectitudinii functionirii ventilatorului;

o controlul faptului ca conductele de evacuare gaze arse/admisie aer si nu fie obturate;

o controlul pentru depistarea unei eventuale prezente de impuritati in interiorul sifonului, in cazul centralelor corespunzétoare;

o controlul integritdtii anodului de magneziu, daci este prezent, in cazul centralelor dotate cu boiler.

ATENTIE

Inaintea oricirei interventii asigurati-vi ci centrala a fost deconectata de la reteaua electrici.
Dupi finalizarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare la pozitiile originale.
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31. SCHEMA CENTRALEI

CAMERA ETANSA
Ermam e

é\
g\
8
tur iegire gaz intrare retur
Figura 20 inclzire api menajerd apd menajerd incalzire
Legenda:
1 Senzor prioritate A.C.M. 14 Ventilator ) o
2 Buton (switch) de presiune apa 15 Punct presiune pozitiva
3 Vani cu trei cii (pentru modelul 310 Fi priza pozitivé trebuie si fie inchisa)
4 Senzor NTC A.C.M. 16 Buton (switch) de presiune aer
5 Senzor debit cu filtru i limitator pentru debitul de apa 17 Punct de presiune negativi
6 Motor vani cu trei cii 18 Electrod detector de flaciri
7 Supapi de gaz 19 Arzator
8 Vas de expansiune 20 Duzele arzitorului
9 Electrod de aprindere 21 Schimbitor de cilduri in placi A.C.M. (by-pass automat)
10 Senzor NTC incalzire centrali 22 Pompi de circulatie si separator de aer
11 Termostat de sigurantd pentru suprainclzire 23 Robinet p enFru umplerea‘instalagiei
12 Schimbitor de caldura gaze arse-apa 24 Punct de golire a centralei
13 Hoti gaze arse 25 Manometru
26 Valvi de reducere a presiunii
INSTRUCTIUNI PENTRU INSTALATOR 926.427.1 - RO
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32. SCHEMA ILUSTRATA A CONEXIUNILOR
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Model LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Categoria ll2H3p ll2H3P
Putere maxim3 absorbiti kw 26,9 333
Putere absorbiti redusi kw 10,6 11,9
Putere termicd maximi kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Putere termici redusi kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Eficienti utili in conformitate cu Directiva 92/42/CEE — *kk *kk
Presiunea max. din instalatia de incilzire centrali bar 3 3
Capacitatea vasului de expansiune 1 8 10
Presiunea vasului de expansiune bar 0,5 0,5
Presiunea max. din instalatia de A.C.M. bar 8 8
Presiunea dinamici min. din instalatia de A.C.M. bar 0,15 0,15
Debitul minim din circuitul de A.C.M. 1/min 2,0 2,0
Productia de ACM la AT=25°C /min 14,3 17,8
Productia de ACM la AT=35°C /min 10,2 12,7
Debit specific (*) 1/min 11,5 13,7
Tip — C12-C32-C42-C52-C82-B22
Diametrul conductei concentrice de evacuare mm 60 60
Diametrul conductei concentrice de admisie aer mm 100 100
diametrul conductei de gaze arse cu tuburi duble mm 80 80
diametrul conductei de admisie aer cu tuburi duble mm 80 80
Diametrul conductei de evacuare mm — -
Debitul max. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,017 0,018
Debitul min. de evacuare gaze arse (G20) kg/s 0,017 0,019
Temperatura min. gaze arse °C 135 145
Temperatura min. gaze arse °C 100 110
Clasi NOx — 3 3
Tipul de gaz utilizat — G20-G31 G20-G31
Presiunea de alimentare cu gaz natural 2H (G20) mbar 20 20
Presiunea de alimentare cu gaz propan 3P (G31) mbar 30 30
Tensiunea de alimentare \ 230 230
Frecventa curentului electric Hz 50 50
Consumul de energie electrici w 135 165
Greutate netd kg 38 40
Dimensiuni indltime mm 763 763
ligime mm 450 450
adincime mm 345 345
Limita de protectie impotriva umiditatii
si a pierderilor de api (**) — IP X5D IP X5D

(*) in conformitate cu to EN 625
(**) in conformitate cu to EN 60529
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Ayannrté ITehdtn,

Eipaote BéPatot 6Tt 0 véog oag AéPnTag Oa tkavomoloet OAEG TIG ATALTOELG 0AG.

H ayopd £vog amod ta mpoidvTta Hag IKAVOToLEl TIG TTPoodoKieg 0ag: KAAN AetTovpyia, amAoTnTa Kat
gVKOALa 0N XPTiOM.

Mnv metdéete avtd t0 UANASLO, XwpiG TponyoLHévwG va To StaPdoete: edw, pmopeite va Ppeite
OpLOpEVEG TIOAD XprjOLpeG TANPOQOpiES, oL omoieg Ba oag Pondnoovv va Aettovpynoete To AéPnTd oag
OWOTA KAl amoSOTIKA.

Mnyv ag@rjvete pépn NG ocvokevaociag (TAAoTIKEG OaKOVAEG, TOAVOTVPEVIO, KATL.) KOVTA Og matdid, kabwg amotelovv
evdexopevn mnyn kvdvvov

Ot AéPnrég pag @épouvv t onjnavon CE, oe ovppdpewon mpog TiG PActkéG amauTroeLg Tov
StatvndvovTtat oTig apakdtw Odnyieg:

- Odnyia Agpiwv 90/396/EOK

- Odnyia Antodoong 92/42/EOK

- O8nyta HAektpopayvntikng Zupfatdtnrag 2004/108/EOK c €
- Odnyia XapnAng Taong 2006/95/EK

4007 |
o o,

¢ BAXI S.p.A., pua an6 g peyahvrepes Evpwmnaikés emyetproeig oty mapaywyn Aefirwv kat cvotnudrwv Béppaveng vynhig texvoloyiag, éxet m
matonownBei amd Ty CSQ yta Ta ovatipata Sayeipiong yatny motdtna (ISO 9001), yrato meppahhov (ISO 14001) kat yia T vyeio kat acpaheta AR
(OHSAS 18001). Avto Pefaucover 6tin BAXI S.p.A. avayvwpilet wg otpatnytkois 6Toyovg TV poctacia tov meptParlovtog, Ty agomoria kat Ty -
TOWOTTA TWY TPOIOVTWY TNG, Trv vyela kat TNV acgaheta Twv viaAAwy TG,

H emyeipnon, péow g opyavwaris g, Seopedetar o atadepr) Paon oto va mpoomabei kat va Pedtidver Tovg mapamdve oToXoG Xdpn TG
IKAVOTIONGTG TV TEAAT@Y TG,

. < 6&‘
= Qualita 7,
S Ambiente 3
3 Sicurezza $,
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IIEPIEXOMENA

(' OAHTIEZ [IOY AOOPOYN TO XPHETH )
1. Odnyieg mpLy amod TNV £yKaATAGTAOT 256
2. Odnyieg mptv a6 ) B€on oe Aettovpyia 256
3. ®¢on Tov AéPnta oe Aettovpyia 257
4. Eidikéc Aettovpyieg 262
5. IIMipwon tov AéPnta 264
6. ZProwo tov AéPnTa 265
7. AA\ayn) agpiov 265
8. IlapateTapévn axpnoia Tov CLOTHHATOG. AVTITAYWTIKT) TIPOCTATTL 265
9. Mnvopata o@apdtwy kat mivakag Prapwv 265
10. Odnyieg yta to oépPig 266
(OAHTIEZ IIOY AOPOYN TON ETKATATTATH)
11. Tevikég mAnpogopieg 267
12. Odnyieg mpLv amod TNy eyKatacTaom 267
13. Eykatdotaon Aépnrta 268
14. MéyeBog Aépnta 268
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20. POOuon mapapétpwv 279
21. Awatd€erg eAéyxov kat Aertovpyiag 280
22. PvBuion B¢ong tov nAektpodiov évavong Kat avixvevong royag 281
23."EAeyX0G TwV TApapETpwy Kavong 281
24. Emdooeig mapoyng e£68ov / byoug kukhogopntr 281
25. Zovdeon tov efwteptkod atoBnpa 282
26. Hhextpiég ovvdéoelg pe molvlwvikd ovotnpa 283
27. Tlwg va kaBapioete To cvoTNHA Tapaywyng QecTov vepoy 284
28. ITwg va amoovvdéoete Tov evallakti Tov boiler 284
29. KaBapiopsg @iltpov vepov 284
30. Etrjota ovvtnpnon 285
31. Zxnuatiko Siaypappoa MéPnTa 286
32. Eikovoypagnuévo diaypappa cuvdeopoloyiag 287
33. Texvikd xapakTnploTIKa 288
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1. OAHI'TIEX ITPIN AIIO THN EIT'KATAXTAXH

Avtdg6 0 AéPnTag eival oxedlaopévog yia va Beppaivel vepo oe Beppokpaocieg xapnAotepeg and t Beppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoopatptkng mieons. O AEPntag mpémet va eivar cuvSedepévog (e €va cVoTHHa KeVTpLkng Béppavong kot pe éva cbotnua
TapoxnG (eaTov vEPOU OLKLAKNG XPTIONG, 08 CLHUOPPWAT) TPOG TIG eMSOTELG Kat TNV LoxL e§65ov Tov.

AvaBéote v eykataotaon Tov AéPnta oe évav Edikevpévo Mnxavikd XépPig kat Pefatwbeite 0TL ekTedodvTal oL TapakdTw
EVEPYELEG:

a) TPOOEKTIKOG ENeyx0g yla va StamotwOei 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov TOTO Tov Stabéoipov agpiov. Iia meplocdTepeg
Aemtopépeleg, Seite To onpeiwpa 0TH CVOKELAGIA KAL TNV EMYPAPT TTAVW OTNV Sl TN GLOKELT).

B) mpooekTikdg éAeyxog yia va StamioTwdel OTL 0 EAKVOHOG TOV TEPUATIKOD TOV AywyoL anaywyng kavoagpiwv eival 0 KatdAAnAog.
Emniong, mpooektikds EAeyxog yia va Stamotwbei 6Tt To Teppatikd Sev mapepmodiletal kabwg kat 6Tt Sev mpaypaTonoLeiTal anaywyn
Kavoagpiwv and omoladnmote AAN oLOKeVH PECW TOL IS0V AywYoy amaywyng Kavoaepioy, EKTOG KL av 0 aywyog eival eldika
OoXeSLAOPEVOG YL VoL CLAAEYEL KAVOAEPLA IOV TIPOEPXOVTAL ATIO TIEPLOTOTEPEG ATIO [Lidt CLOKEVEG, GE CUUUOPPWOT) HLE TOVG LOXVOVTEG
VOHOUG KAt TIG LoXVoVTEG SlaTAEEL.

Y) TPOGEKTIKOG éAeyx0g yla va StamoTwOei OT1, 08 MepinTWon MOV 0 Aywyd§ amaywyng kavoagpiwv éxet ouvOebei oe mpo-vapXOVTEG
aywyolg anaywyng kavoaepiov, éxet SteaxBel oxohaotikdg kabapiopodg kabwg, oe avtiBetn mepintwon, vrapyet kivévuvog va
ATOOTIAGTOVV OTEPEA LTIONE(LATA KADONG KATA TN AeLTovpyia Tov AéfnTa Kat va ¢pagouy Tov aywyo anaywyng kavoaepioy.

8) yua va Stacgaliletal n owoTh Aettovpyia TG GLOKEVHG KAt yia va pny akvpwbei n eyyonon, tnpeite Tig akohovbeg mpoguAdkelg

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. E&v n okAnpdtnta tov vepoo eival peyaivtepn amo 20 °F (1 °F = 10 mg avOpakikod aoBeatiov avd Aitpo vepov), eykataoTtioTte
éva ovotnua PeATiwTIKNG ene§epyaciog vepov (e Aeltovpyia TOAVPWOPOPLKWY AAATWYV 1) TTAPEUPEPEG, OE CUUUOPPWOT (E TIG
oyvovoeg Statakelg.

1.2. To kbkAwpa Zeotov Nepov Owklaknig Xprong mpémet v amomAEveTal TOAD KaAd HETA TNV €YKATAOTAON TNG CLOKELNG kabwg
Kal TTPLV amo Tn Xprior Tov.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA ya To kikAwpa (ETOD VEPOD OIKLAKTG XPT)OT|G TOL TTPOIOVTOG eivat avpgwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Koklwpa 0¢ppavong

2.1. og KavovpLo GVGTHHA
IIpv IpoxwprOeTE GTNV EYKATAOTAOT TOV AéPnTa, To cvoTnpa Oa mpémet va kabapiotel kat va amomivBel ToAD kakd kot pe
XPNoN TwV KaTdAANAwV SIKWV 0ag TPoidVIWY, TPOKELLEVOL VA ATOUAKPLYOOUY eVTEAWG amd TO GVOTNA TVXOV AXPNOoTA
piopata and Siévolén onelpwpdtwy, Opadopata cuyKoAANcewv Kat SLAADTEG, £’ OTOV VTTAPXOLY.
Lla TNV amoQuYT KATAGTPOPNG TWV HETAANKDVY, TAACTIKMOV KAt EAACTIKWY HEPWDYV, VAL XPTOLHOTIOLEITE LOVO 0LSETEPA KABAPLOTIKA,
Sn\. un o&va kau pn adkalikd kabBaplotika. Ta ovviotdpeva Tpoidvta kabapilopov eival ta &g
kaBaplotikd kvkAwpdtwy Béppavong SENTINEL X300 1 X400 kot FERNOX. Xpnoonot|ote avtd ta mpoiovta TnpovTag
avoTnpa Tig 0dnyieg TOL KATAGKEVATTH| TOVG.

2.2. 0TO VAPXOV CVOTNHA
TTpwv POXWPHOETE OTNY EYKATAGTAOT TOV AéPnTa, To choTHHa Tpémel va kabapioTei kat va amomAvBet pe xprion Twv KatdAnAwv
SIKWV 0ag TIPOIOVTWY, OTIWG TIEPLYPAPETAL GTIV eVOTNTA 2.1, TTPOKELHEVOL Va amtopakpuvBov Aaomdvepa kat pOTOL.
Lo TNV amoQuYn KATAOTPOPHG TWV HETAANKDY, TAACTIKOV KAl EAACTIKWY HEPWDY, VAL XPNOLUOTIOLEITE LOVO 0VSETEPA KABAPLOTIKA,
SnA. un O&va kat pn akohikd KaBapiloTikd, OTwg eivat Ta TPOOTATEVTIKE KuKAwpdTwy Béppavong SENTINEL X100 kot
FERNOX. XpnOt{onot|oTe auTtd Ta IPoiovTa TNPOVTAG auoTnpd TIG 00NYies TOV KATACKEVATTT| TOUG,.
Na Ovpdote 01 n apovoia EEvwv cwpdtwy oto ovotnua Béppavong propel va ennpedoet Suopevag t Aettovpyia Tov Aéfnta
(m.x. vepBéppavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaAldktn BeppdTnrac).

H pn mpnon tov tapandve Oa katacTnoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouk toxv.

2. OAHTIEX ITPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPITA

To dvappa tov Aépnta yia mpdTn @opd mpémel va ekteheital and eidikevuévo teXVIKO. Alao@alioTe OTL eKTEAOVVTAL Ol TTAPAKATW
EVEPYELEG:

a) OVUUOPPWOT) TWV TIAPAHETPWY TOL AEPNTa (NAEKTPIKO peDLA, VEPO, AépLo) pe TIG pLOUioEl§ TwV CLOTHHATWY TpoPodoaiag.
B) oLUHOPPWOT) TNG EYKATACTAOTG UE TOVG LOXDOVTEG VOLOUG Kal TIG LoXVovoeg Statdels.
y) KatdAAnAn ocbvSeon (e TV Tapoxr| peVHATOG KAt Yeiwon TNG CVOKELNG.

H un tpnon twv mapandvew 0a kataoTHoeL TNV £yydnon dkvpn Kat xwpig VOUKN LoXD.
IIpwv and t Béon oe Aertovpyia, aQaipéoTe TO MPOOTATEVTIKO TAACTIKO KAAvppa amd T ovokevr}. Mn xpnotpomnoteite epyaleia 1
EKTPUTTIKA AOPPLTIAVTIKA, KaBwg Uopei va tpokaléoete pOOpA 0TI Papuéveg EMPAVELES.

H ovokevn) dev mpoopilerar va xproipomomnBei ané aropa (cvumepilaufavouévay Twv maidiv) Twv omoiwy oL YUOIKES, 0L TWV
a1o0ncewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival pelwpéves, 1§ Aoyw éAAeryng epumeipiag 1 yvawons, eKTOS Kt av VT, péow atopov vrevBivov
pLa THY aoPaAELk ToVS, emMTHPOIVTAL 1) Yvwpilovy TIG 08NYiEs TIG OYETIKES PE TH XPHON THS CVOKEVIG.
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3. ®EXH TOY AEBHTA XE AEITOYPITA

Na va avayete cwotd 10 AéPnTa,
evepynote wg e&ne:

o Tpogodotrote pe pedpa To AEPnTaL

o avoifte To povumvéTo TOL agpiov,

o Iliéote TO TAKTPO d) yia va
emAéEete TOV TPOTO AetTovpyiag Tov
AéPnTa OMwG TEPLYpAPETAL OTNY TIAp.
3.2.

Ewova 1.1 0807_1702 / CG_2079

YHMEIQXH: eiv éger evepyorombei n Oepivi () Aertovpyia , o AéBntac aviPer uévo érav vrdpyer {fnon yuw Zeotd Nepd
Ouxraxric Xprovs.

e T va pvBuicete 1 Oeppokpacia g Kevrpikng @éppavong kat Tov Zeotod Nepov Oiktaknig Xpriong, mathoTe Ta avtioTtoya
KOVUTILA +/- OTIWG TiEpLypa@eTaL TV evOTNTA 4.

Kovpri ITAnpogopiav/IIpoypappatiopod ngf):z;g:g::q
8
8\
8
Pubion eEVPPOKPOfGiO‘C PO6on Bepuoxpaciag
Zsorqu NERO" Kevtpuag @épuavong
Owtaknig Xpriong
Evepyoroinon @epvijg-Xewepivig Kovpri
Aerrovpyiag- Empepaioong
Movo Béppavon-Epnotog
ITAfxtpo Economy-Comfort Enhoy mpoypappatiapévig Aetroupylag
B¢ppavong
Xetpokivmn/Avtopatn/Zpnotog
Asr'rovpyl? ) ) Agrtovpyia pe T pOOuong
Zeatob Nepod Iotoypappa mpoypapparog Oeppokpaciag Comfort
Ouctaxns Xpnong Aettovpyiag pe xpovodiakomntn -
=3
Agrtovpyia pe petwpévn Tipn &
. . @
Agitovpyia Kevtpikng pYOuIoNG Oeppokpaciag 2
Oépuavong mmmﬂmmmm -*' °
3 6 9 ﬂ % Emkowwvia pue to
Kataotaon {{[[] S ( AéBnta agpiov oe e§éhign
N 0,
avapovqg\ an\C % Alapopgwon emmédov royag
Asrtovpyia (eninedo toxvog AéPnTa)
0vodLaxonT] A
xp N l \ BA&pn oe eEéhign
Xetpokivnty — DAY @ T~
Aertovpyia 0 1234567 &= \ Kavotipag avapuévog
Agttovpyia pe / Tapapetpot TAAKETAG TVTWUEVEWY
kaBvotépnon kvkAopatov (Aépnrag)
II\npogopies popers / évdeitng  Huépeg g efdopdadag . .
Ewédva 1 @pag Zrafun pratapiog
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—( 3.1 SHMAZIA SYMBOAQN §

Katéd tn Sidpreta tng Aettovpyiag tov AéPnta pumopovv va g8
SHq)owlCovtal 4 '(ch(popvs‘mcoc 87‘[{7‘[850( Lo)00G OXETIKG: |iE TO Baduo [ 575% <100% ; 2
pLOuLONG TOV AéPNTa, OTIWG PaiveTat GTNV ekOVa 2. — —  °
<25% [>50%<75% | ==
_ -
[>25% <50% |~

Ewova 2

—C 3.2 IEPITPA®H ITAHKTPOY O (Kadokaipt - Xetpwvag - Movo 0éppavon - Z[Sl]o‘r(')q))—

ITiéovtag avutd TO MANKTPO UTTOPEITE VA TPOYpappaTiceTe TOVG akoAovBovg TpdTOVG AetTovpyiag Tov AéPnTa:

« KAAOKAIPI

« XEIMONAZX

« MONO GEPMANZH
« XBHXTOX

Me @EPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppaviletat to odpporo % . O MéPnrag avtamokpivetal pévo oTiq aviykeg (eotod vepov,
eva 1 Béppavon AEN Aettovpyel (avtimaywtikn mpootacia evepyr).

Me XEIMEPINH AEITOYPTIA oty 086vn eppavifovtat ta cOppola " .o AéEPnTag avTamokpiveTal T000 OTIG AVAYKEG
{eaToV vepod 600 kat 0TIG avaykeg Béppavong (avTimaywTiky TpooTacia evepyn).

Me tn Aertovpyia MONO @EPMANZHE ot 006vn epgaviletat 1o ovpporo .o AEPNTaC avTamoKpiveTaL HOVO OTLG AVAYKEG
Bépuavong (avtimaywTtikn mpootacio evepyn).

Emléyovtag EBHETOX oty 006vn Sev epgaviletar kavéva and ta Svo ovupola ( ) ). 2t 6éon avtr Tapapével evepyn
povo n avtimaywTikn pootacia kat o Aépntag dev avtanokpivetal oe kapia avaykn {eatov vepou 1 Beppavong.

—( 3.3 IEPITPA®H IAHKTPOY (B & (AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH) )—

[TiéCovTag avTd To MANKTPO UMOPEiTE Vo TIpOYpappaTioeTe pia amod Tig akolovdeg Aettovpyieg yla T Oéppavon:
AYTOMATH-XEIPOKINHTH-XBHXTH 6nwg meptypdgetal oTn oLvEXELa.

AYTOMATH (gpgavi{opevo oopporo &)

H Aettovpyia auth) emTpEne TOV wpLaio TPOYPAUUATIONO TNG AetTovpyiag Tov Aépnta yia Oéppavon. H mapexopevn Oeppotnta efaptdrat
amd Tov emeypévo wptaio Tpoypappatiops (Beppokpaocia mepiiloviog COMFORT “#¥” 1 peiwopévn Beppokpaoia mepiarovrog
(). Iia Tov wptaio mpoypappatiops PA. map. 3.6.

XEIPOKINHTH (ep@avi{opevo coufolo &)

H Aettovpyia avth) anevepyorotei %wplaio TPOYPAUUATIONS Kat 0 AEPNTag Aettovpyel yia O¢ppavon otnv emheypévn Oeppokpacia
neptParlovtog pe ta mAnjkTpa +/- L,

XBHXTH (gpg@aviiopevo copfolo (l))

Emléyovtag “Off” ato tnhexetpiotnplo, 1 006vn epugavilet to ovpporo O ca anevepyoroteitat 1) Aettovpyia O€puavong (mapauévet
evepyn N AelTovpyia avTImaywTIkng Tpootasiag).
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—( 3.4 PYOMIXH OEPMOKPAXIAX ZEXTOY NEPOY OEPMANXHX KAI OIKIAKHY XPHXHX )—

H pvBpion g Beppoxpaciag katdOAyng oe Aettovpyia O¢ppavong AN) e tov Leorod VEPOL OLKLAKNG XPTIONG (@) EMTUYXAVETAL [E
Ta avtiototya mAnktpa +/- (Ew.1).
To dvappa Tov KWOTHPa eMoNpaivetal 6Ty 006V e To cVpBolo (A) omw¢ meptypd@etal oty map. 3.1.

OEPMANXH

Katé t Sdpreta g Aettovpyiag O¢ppavong tov Aéfnta, otny 08ovn g . 1 eppavifetar to ovpPporo () xa n Beppoxpaocia
neptpaiiovrog (°C).

Kartd tn xepokivnn pvbuuon tng Beppokpaciag meptdAlovrtog oty 006vn epgavifetar n évéeign “AMB”

ZEXTO NEPO

Katé ) Sidpketa Aertovpyiag mapaywyng {eatov vepod, oty 00ovn g eik. 1 gpgaviletal To odpPforo (%) kat n Oeppokpacia
neptpaiiovtog (°C).

Kata t xetpokivnn pvBuion g Beppokpaciag (eatov vepod xprjong otnv 006vn epgaviletar n évoelEn “HW SP”.

XHMEIQZXH: Z¢ nepintwon obvdeons umdilep, katd 1 Sidpreia Tn6 Aertovpyiag Tov Aépnra yio mapaywyn (earov vepot, oty 086vy
eupavilerar 1o avpBolo (@) kar n Bepuorpacia mepiBillovro (°C).

3.4.1. TnAexelplopnog eykateoTnUEVOG 0T0 AEPnTA

E&v o Aépnrag Stabétet Tnhexelplopo, Ta TARKTpa +/- @ pvBuifovv tn Bepporpacia katddhyng Tov vepov oTNV eykatdcTAON
0épuavone. H Beppokpacia mov epgaviletal, eivat n Ogppoxpacia tov meptpailovrog.

—( 3.5 IPOTPAMMATIEMOZ (PROGR) )

H Aettovpyia autr) XproHOTOLELTAL YL TOV TIPOYPAUUATIONO TOL wpapiov, TG Nuépag g efdopddag, Twv Beppokpactdy kot Twv
WPLAWY TPOYPAUUATWY.

ITPOTPAMMATIZEMOXZ HMEPOMHNIAX-QPAX

IMiéote To MANKTPO IP: 0TNY 006V epgaviCetar (ya Aiya Sevtepdrenta) n évoeEn PROGR kat apxilet va avafoopPrvel n évdeén
NG WPag.

Znueiwon: Eqv Sev mathioete kavéva mAxTpo, n Aeitovpyia teppatifeton avtopata perd and 1 nepinov Aenté.

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yia va puBpicete TV wpa

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yia va puBpicete Ta Aemtd

o ITiéote to mAfikTpo OK

o Iliéote Ta MANKTPQ +/- @ yta va emihéEete TV nuépa g efdopddag “Day”
(1...7 mov avtiotol oy ot Aevtépa... Kuprakr)

[Tiéote To MANKTpO IP yia ¢£0d0 and tov mpoypappatiopd HMEPOMHNIAZ-QPAY.

_( 3.6 QPIAIOZ [IPOTPAMMATIEMOS THE AEITOYPTIAY @EPMANZHE )—

O wpLaiog TPOYPAUUATIONOG ETUTPETEL TNV ETUAOYT TNG AVTOUATNG AetTovpyiag BEppavong Tov AéPnTa oe cuykekpILéva wpapta
Kat nuépeg g efSopadag.
Ot pvBuioeig Aettovpyiog Tov AEfnTa LTOPOLY VAl YiVOUV KATA HEUOVWUEVES HUEPEG 1) KATA OUKIEG CUVEXOUEVWV NUEPWDV.

3.6.1. Mepovopuéveg nuépeg

Me 1t Aettovpyia avtiy unopeite va npoypappatioete 4 nepnote mepltodoug Aettovpyiag Tov Aépnta (akdun Kat pe StapopeTikd
wpApLa oo NUEPA OE NUEPQAL).

T k&Oe emheypévn nuépa eivar Stabéoeg 4 mepiodot (4 mepiodot avdpparog kat opnaoiparog tov AéPnta oe Aettovpyia
0épuavong), 6w aTov mivaka Tov akoAovdei:
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EPTOXTAXIAKEX TIMEX
On 1 Of 1 On2 Of 2 On3 Of 3 On 4 Of 4
MONDY | DAY 1 (Aevtepa)
TUEDY |DAY 2 (Tpitn)
WEDDY | DAY 3 (Tetaptn)
THUDY |DAY 4 (ITépmn) 06:00 | 08:00 | 11:00 | 13:00 | 17:00 | 23:00 | 24:00 | 24:00
FRIDY |DAY 5 | (Iapaokevn)
SATDY |DAY 6 (ZapParo)
SUNDY |DAY 7 (Kvprakn)
Ta va evepyomotnoete pia povo xpovikr nepiodo, evepynote wg e&ng: 8
1) IIiéote to mAnktpo IP kat ev cuveyeia o MAKTPO ; ’ﬁ 5mﬂ o
2) Em\éEte rqv&épa ™mg ePfdopadag (1...7) mélovrag emavellnuuéva ta 3 6 90 12 15 18 21 24 g
TANKTPa +/- mr
3) INiéote to mAnktpo OK
4)  Zmv 08ovn epgaviletan n évSeldn on 1 kat avaPooPrivovv ta Téooepa S
yneia g wpag, 6mwg cr&sméva 7oL akoAovOei
5) INiéote ta MAKTpa +/- YL VoL TTPOYPAUHATIOETE TNV WPA AVAHATOG
Tov AéPnTa
6) Iliéote to mAnktpo OK w
7)  Zmv 00ovn epgaviletar 1 évSeldn of 1 kat Ta Téoogpa yngia TG wpag ’M". " 'n V"AA lv DAY
avapoaopPrivovy - 1
8) [INiéote ta mANKTpA +/- @ yla va poypappatioete Ty wpa opnoiparog
Tov AMéPnTa
9) Iliéote o mAnktpo OK
10) EmavaAdpBete tnv idta Stadikacio yia TovV TPOypApUATIOHO TwV VTOAOTWY TPLWV TTEPLOSWV
11) ITiéote to MArkTpo IP yua ¢§080 and t Aettovpyia.
IIpoypappatiopog ITPOTPAMMATIEZMENH ITEPIOAOX
OEPMANXHX 09:00 - 12:00
H R (M
--..0369ﬂ1518 0369"&15182124
Illl" n n nr r'F
-, W,
) :L‘:‘ " { DAY ,‘ XX .-, DAY
AP R(A| (A K XNy :
W :
Huépa Asvtépa
Enueioon: IIpoypappatilovtag wpa avAapuaTtog on. .. Tov CLUTINTEL e TNV wpa oPnoipartog of..., n tepiodog akvpwvetat kat n
TAAKETA TPOXWPE GTNV ENMOEVT TIEPiOSO
(m.x. on1=09:00 - 0f1=09:00 T0 MPOYpappa Tapadeinet Ty mepiodo 1 kat TPoXwpd 6To on2...).
OAHTIEX IOY A®OPOYN TO XPHETH 926.427.1 - GR
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3.6.2. Opadeg nuepwv

H Aettovpyio auTr] eNTPETEL TOV TIPOYPAUUATIONO 4 KOVWY TEPLOSWY AVAHHATOG Kat OPNOILAaTog Tov AEPnTa yLo TepLocOTEPEG NUEPES
1 yta oAdKAnpn efdopada (PA. ovvomTid mivaka oL akoAovet).

T va evepyomotoeTe pia LOvo Xpovikn mepiodo, evepynote we e&ng:

1) Miéote o mAjKTtpo IP kat ev ouvexeia to mAktpo O &,

2) EméEte ny OMAAA nuepwv) méfovtag emavelnppéva to TARKTpa +/- @;

3) Iliéote to mAnktpo OK

4) Enavoldpete tig Stadikaoieg Twv onpeiwyv 3-10 tng map. 3.6.1.

ZvvonTinog mivaka Siabéoipwy opddwy nuepav EPTOSTAZIAKES TIMEE
Ouada “MO-FR” DAY 12345 amd Aevtépa éws Hapaokevy Onwg orov mivaxa ¢ map. 3.6.1.
Opada “SA-SU” DAY 67 ZapPato xou Kupraxi 07:00 - 23:00
Ouada “MO-SA” DAY 123456 a6 Aevtépa éws Zafpato Onwg otov mivaka ¢ map. 3.6.1.
Opada “MO-SU” DAY 1234567 | ddesor nuépes s efSopddog Onws orov mivaxa ¢ map. 3.6.1.

_C 3.7 QPIAIOX IPOTPAMMATIEMOZ THE AEITOYPTIAL TAPATQTHE ZESTOY NEPOY )—

(uovo yia Aéfnteg ovvdedepévoug pe e§wtepikd uohep)

H Aertovpyia autr) entpémnel TOV TPOYPAUUATIONO 4 TiepLOSwV 0 3 6 9 12 15 18 21 24
Aertovpylag Tov AéPrta ya mapaywyn {eatod vepov katd T Stdpketa
¢ efdopadag (ot mepiodot Aettovpyiag eivat idteg yia kdbe nuépa tng
eBdopadag).

ZnUelwon: Yl TV EVEPYOTIOINOT) TOV TIPOYPAUUATIONOD TIPETEL VAL
puBuioete v mapdpetpo HW PR =2

(BA. map. 19.1 - epyootactakr T =1).

0608_2803

T TOV wpLaio TIPOYPARHATIONO TtapaywynG (eaToD vepoy, evepyrote . ‘ ':‘ oy DAY
HW FF
1) Iliéote to mARkTpo IP kat 0Tn ovVéxela TO TANKTPO Od; Yyl TNV w 1234567

npocPacn atov mpoypappatiopsd (Oépuavong n Leatod vepov)

2) Em\é€te To mpdypappa mapaywyng eotod vepod “HW PR” muiélovtag enavellnupéva ta TARKtpa +/- ®;

3) Ilitote to mAnktpo OK

4) Tlpoypappatiote Tig TepLOSovG evepyomnoinong Tng Aettovpyiog mapaywyng (eatov vepov enavalappavovrtag tn Stadikacia Twv
onpeiwv 3-10 g nap. 4.2.1 (epyootactakn pvuion 06:00 - 23:00).

YHMANTIKO: yia va gvepyomol|oeTe Tov efSopadiaio Tpoypapuatiopod, o eyKatastdtng npénet va pvbuicel Ty napapetpo “HW
PR” = 2, 6nwg meptypagetan otny map. 19.1.
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IIPOTPAMMATIEMENH ITEPIOAOX

Ipoypappatiopog pe
Aerovpyia ZEZTOY NEPOY 09:00 - 12:00
K3 ."‘ .0'-..-0‘ .
T i g
'~~-"oaeon151az1u 3 6 o2 15 18 21 24 g

nn
uj e

wIvIXX| DAY
LI VLIS 1234567

<" DAY "

*.1234567*

"apnunnd®

L

Huépa Aevtépa

4. EIAIKEX AEITOYPTIEX

—C 4.1 AEITOYPTIA ECONOMY - COMFORT {~# )—

4.4.1 AEITOYPTIA IIAHKTPOY {-# (COMFORT - ECONOMY)

Avt n Aertovpyia givat evepyn HOVO KATA TOV QUTOHATO WPLALIO TPOYPAHUATIOHO BEppavang

(BA. map. 4.2).

O 0KOTOG AVTHG TNG AELTOVPYLAG ElVaL Vo EMTPENEL GTO XPHOTI TO YPIYOPO TPOoYpappatiopd SVo Stapopetikdv pvbuicewy

Beppoxpaciag: Economy/Comfort.

Tl peyaAdTepn amAOTNTA CLVIOTATAL O TIPOYPAUUATIONOG XaunAoTepnG Tig Oeppokpaciag ECONOMY amo t Beppokpacia
COMFORT. Mg 1 Aoywkn avtr| propodpe va opicovpe wg ECONOMY pua petwpévn Beppokpacia evw wg COMFORT pia

ovopaoTikn Tiur Oeppokpaoio.

Ta va em\éEete Ty embBopn poduon, méote o mhrktpo (= H:

o 1 évdein “ECONM” viodnhwver 4Tt 0 AéPrtag Aettovpyei pe Tn petwpévn Oeppokpacia

(otnv 086vn epgavifetat To svpPolo €);

o 1 évdekn “COMFR” vtodnhavet 6Tt 0 AéPntag Aettovpyei pe v ovopaotiky pvBuion Beppokpaciog

(otnv 0006vn eppaviletat To avuPolo #);

[ va petaPadete tpoowptvé Ty Tipn tng Beppokpaciag neptdAlovtog, méote Ta TARKTpa +/- @ 1 eQappooTe TIg 0dnyieg Tng map.
4.3. H hettovpyla autr) pmopei va givat XeLpokiviT 1) auTOUATH OTIWG TEPLYPAPETAL GTH CUVEXELA:

AYTOMATH AEITOYPTIA (cvppolo mov epgaviletar oty 086vy O)

H emleypévn Beppoxpacia mepipdilovtog e€aptdtat and ) xpovikn epiodo (map. 3.6). Evtdg g xpovikig meptodov n
Bepuokpacia meptParlovrog eivar y Beppokpacia COMFORT, evd extdg g meptodov avtiig ) Beppoxpacia meptpdAlovtog eivar n

Beppoxpacia ECONOMY.

LiCovtag to mhrktpo { & pmopeite va petaPdete mpoowpivé ) Beppokpacia teptpariovrog (and COMFORT e ECONOMY kau
AVTIOTPOPWG) WG TNV EMOpEVT AANAYT) TNG TIPOYPAUUATIOUEVTG XPOVIKNG TIEPLOSOU.

XEIPOKINHTH AEITOYPTIA (c0uBo)o mov epgaviletat oty 006vn &)

Ii¢ote to Mjrtpo OB & ka em\éEre ) xetpokivn Aettovpyia Tov AépnTa.

3

[TIiéCovtag to MARKTIPO

unopeite va petaBalete ™ Oeppokpacia mepiPariovrog (amdé COMFORT ce ECONOMY kot
AvVTIOTPOPWG) £ws dTov TtatnBel &AL To TANKTPO.
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—( 4.2 AEITOYPTIA SHOWER (vrovg) )

H Aerrovpyia shower eao@aliCet peyaldtepn aveon mapoxiig (eatov vepo, m.x. yla T0 VIOUG.

H Aertovpyia avtr| emitpémnet v mapaywyr (eoTod vepov OIKLaKnG XpHong oe XaunAotepn Oeppokpacia oe GXEOT e TV OVOUACTIKT
Ty Beppokpaciog.

Ta va mpoypappatioete 1) va aAAd&ete T péylotn tiur Oeppokpaciag g Aettovpyiag shower, fA. map. 3.4.

H Aettovpyia avtr pmopei va evepyomnomBel xepokivnta e Tov akolovbo tpomo:

«  Tléote éva and ta §Vo TAKTPa +/- (¥4) kat 6T Guvéxeia Tiéote To TAKTPo O yia va evepyomoujoete T Aettovpyia
(ot 006vn epgaviCetar yio Miya Sevteporenta n évdelen SHOWR kau ev ovveyeia 1) éveln HW SS)

«  méote To MAkTpo OK evd oty 086vn avaBoaPrivel n Beppokpacia katd®uyng kat to aopfolo @

« 1 Sidpreia TG hertovpyiag eivar 55 Ademrd (katd T Siépkela Twy omoiwv avaBosrvet To copBolo @),
Metd v mdpodo Tov Xpovikov avTov SlaoTrhpatogn Tiur TG Oeppokpaciog Tov {eoTov vepod otklakng xpriong snavéf)(sral oty
TIPOYPAPUATIOHEVT TIUR TIPLY TNV EvepyoTtoinan Tng Aettovpyiag (otnv 000vn otapatdet va avapoopPrvet o gvpBolo ).

Inueioon: yla va anevepyomou|oete Tn Aettovpyia ptv TNy mapodo Twv 55 Aemtiy, evepynote wg efng:

o TéoTe éva and ta 800 TAKTpa +/- (@) kaw 0T ouvéela méaTe o TAKTpo O;
e méote o mAnktpo OK, oty 006vn epgavifetar n évdelgn “HW SA

—C 4.3 TPOTIOTIOIHEH TIMQN @EPMOKPAXIAY AEITOYPTIAY HAHKTPOY {— ¥ )—

Ta va petaBalete Tig Tipég Beppokpaciag Tov AéPnta evepynote wg e&ng:

o evepyomnotote TN Aettovpyic PROGR miélovtag to minktpo IP
«  méorte 1o Mrtpo = yia va en\éEete Ty em@upnTi \ettovpyia dwg Teptypd@eTal 6Tov akdlovBo mivaka:

Agrtovpyia 'Evdeign Ileprypagn Aettovpyiag

COMFR AvaPooprvern Aertovpyia Béppavong tov AéPnta pe Ty ovopaotikr Oeppokpacia
TIPOYPOAUUATIOUEVT) TIHT
(epyootactakn Ty = 20°C)

ECONM AvaPooprvern Agrrovpyia Béppavong Tov AéBnta pe ) petwpévn Oeppokpacia
TPOYPAUUATIOUEVT) TIHT
(epyootaciaxn Ty = 18°C)
AvaBoopPrvetn Agrrovpyia Béppavong Tov MéPnta pe TV mpoypappatiopévn Beppokpacia

NOFR* TPOYPAUUATIOUEVT) TIUT AVTITAYWTIKNG TPOOTACIAG
(epyootaciaxn T = 5 °C)

SHOWR AvaPooprvern Aertovpyia mapaywyng {eatov vepov Tov MéPnTa e T mpoypapipatiopévn Beppokpacia
TIPOYPAUUATIOUEVT) TILN

(epyootaciaxn Tur = 40°C)

« Tava ad\&Eete T Beppokpacia T emheypévng Aerrovpyiag méote ta mhktpa +/= (B¢ppavon i (eaté vepo)
o Ta ¢€0d0 and  Aertovpyia miéote o mAfKTpo IP.

—C 4.4 AEITOYPTIEZ EAETXOMENOY XPONOY (IAHKTPO (3) )—

4.4.1 XBHXTH ME XPONIKO EAEI'XO (ITPOTPAMMA AIAKOIIQN)

Me 1t Aettovpyia auTr| HTOPEITE VO KATAPYOETE TPOCWPLVE TOV WPLALO TPOYPAUUATIOHO (KEQ. 3.6) YLo CUYKEKPLUEVO XPOVIKO
Saotnua. Ztn @don avty Stac@aliletal pa ehdytotn Oeppokpacia mepiParlovtog (epyootactaxn Tipr 5°C), n omoia umopei va
tporntonownBei onwg meptypagetat oo onpeio “NOFR*” tng map. 4.3.

Ta va evepyomotnoete T Aettovpyia:

« i¢ote 10 mAKkTpo B & yia va em\éEete T Aertovpyia “AUTO” (cvpporo ®)
« Mi¢ote 10 TAKTpo O Tty 006vn eppaviletal n £vdelEn MM 60 kat avapoapivovy ta obpBora & O,
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0610_0201

\ 2

m 0 3 6 9 12 15 1B 21 24

!l .
> el - > W 1 duk A i eivar 60 Aemtd
5 O =~ 45 TO TapAOEIyp avTo 1 Sikpreta THG AetTovpying eivar EMTA.
e
a) &

MM:- F' X

\
.-

[TiéoTe Ta IANKTPAL +/- @ yia va pvBpioete tn Stapketa g Aertovpyiag. To Stdotnpa poOpong eivat 10 Aentd. O xpovog pnopei va
Kupaivetal and 10 Aemtd £g 45 nuépes.

[TiéCovtag to MAKTpO + peta a6 90 Aemrd otny 006vn epgaviCeton n évoel&n HH 02:

OTNY TEPINTWON QTN 0 XRQVOG LIIoAoYileTat oe Wpeg. To xpovikd SlaoTnpa Kupaivetal amnod 2 €wg 47 WPeg.

ITiéovrag to MAKTpO + peTa a6 47 wpeg otnv 006vn eppavitetat n £vdeikn DD 02:

OTNY TEPINTWON QTN 0 XpOVOG vIIoAOYileTat o€ Nuépeg. To xpovikod Stdotnua kupaivetat and 2 éwg 45 nuépeg (to Stdotnpa pvduong
eivat 1 nuépa).

ITPOEIAOIIOIHXH: petd tnv evepyomnoinon g Aettovpyiag BePatwbeite 6Tt Sev miéoate kavéva dANo mArktpo. payport,
mélovtag oplopéva anod Ta TAKTPA Tov TNAEXELPLOTNPlOL UTtopeite va evepyomotnoeTe katd Adbog T xetpokivitn Aettovpyia (To
ovppolo & avaBooprivel oty 000vn) kat  Aerrovpyia “ZPnot pe Xpovikd Eleyyo” StakdTTETAL TTHY TEPITTWON QUTH TPéTtel va
enavalafete tn Stadkacia evepyomoinong g Aettovpyiag oOUPWVA Ue TIG 08NYIES TNG TAPOVTAG TTAPAYPAPOV.

4.4.2 XEIPOKINHTH AEITOYPITA ME XPONIKO EAET'XO (PARTY)

H Aettovpyia autr} eniTpénel Tov TpOYpAATIoNs Hiag Tpocwptviig Beppokpaciag meppdAlovtog. Meta tnv mépodo avtig g
Teptodov 1 AelTovpyia EMAVEPXETAL OTOV TIPONYOVHEVO TIPOYPAUUATIONO.
T va evepyomotnoete ) Aettovpyia:

« Ii¢ote To Mhjrtpo O & yia va em\ékete ) Aertovpyia “MAN” (cvpporo #);

« [iéote 0 MhKTpo O v 006V epgaviletal n évdelEn MM 60 kat avaBooprvovy ta odpfora O &;

« H didpketa g Aettovpyiog puBpiletar pe tn Stadikaoio tng map. 4.4.1.

o [t va petaPaete v iun T%sppomaoiaq neptparlovtog miéate to TAkTpo OK (otnv 000vn epgaviletar n) évdein “AMB”)
Kat TUEGTE TA TANKTPAL +/- .

5. IIAHPQXH TOY AEBHTA

YHMANTIKO: ENéyyete avd taktd xpovikd Staothipata 6t évoeldn mieong oto Staxdmtn nieong (etdva 3) kvpaivetar o6 0,7 £wg 1,5
bar, 6tav 8e Aettovpyei o AéPnrag. Ze mepintwon avdntugng vrepmieong, avoifte T ParBida anootpdyylong tov AéPnta (etkova 3).
Ye mepintwon mov 1 Ttieon eivat Pikpdtepn and v mpofAenopevn, avoifte Tn aTpd@Lyya TApwang Tov AéPnta (eikova 3).

2aG GLVIOTOVHE VAL AVOLYETE TN OTPOPLYYa TOAD apyd woTe va Stagevyetl o aépag.

Katd ) Sapreta g Stadwcaciag o AéPnrag npémnet va Ppioketal oe kataotaon “OFF” (méote to MANKTPO » e

YHMEIQXH: Xgmepintwon Tov ONUELWVETAL GUX VA TTWOT TTEGNG, avadiote Tov éAeyxo Tov AéPnTa oe évav Etdikevpévo Mnxaviko
ZépPig.
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Ztpo@ryya mApwong

Mavopetpo

0901_0802/ CG_1791

Inueio
AmMOGTPAYYIONG

6. X BHXIMO TOY AEBHTA

Tia to oprotpo Tov AéPnta Stakdyte TV nhekTpikn Tpogodoaia tng ovokevng. Me 1o Aéfnta oe kataotaon “OFF” (nap. 3.2), ta nhektpikd
KukAwpata eEakoAovfovv va Tpo@odoTodVTAL Kat TTAPAUEVEL EVEPYT 1] AVTITAYWTIKN TpooTacia (map. 8).

7. AAAATH AEPIOY

Avtol ot AéPnTeg, ot omoiot gival KATAOKEVAGHEVOL YLa AELTOVPYia [E PUOIKO AéPLo, UTTOPODY VA HETATPATIOVY ETOL WOTE va epydlovTat
ue vypagpilo LPG.
Omnotadnmote ahAayr| agpiov pémet va ekteAeital and Eidikevpévo Mnyaviko Zéppig.

8. IAPATETAMENH AXPHXIA TOY XYXTHMATOZX. ANTIIIATQTIKH ITPOXTAXIA

Ewova 3

201G CUVICTOVUE VOl ATTOPEVYETE TNV ATOOTPAYYLOT) OAOKAN POV TOV GUGTHHATOG, KaBwg ot aAlayég vepol amoTeAovV auTiat OXNUATIOHOD
dypnotwv kat emPrapwv emkabnoewv aoPectoliBov 010 eowTeptkd Tov AéPnTa Kat ota Bepuavtikd ototeia. Xe mepinTWON MOV O
AéPnrag Oe xpnotpomownOei KaTd TO XELLWVA KAll, KATA CUVETELQ, eival EKTEDEIUEVOG OTOV KiVEUVO TTAyWHATOG, CUVICTOVE Va TpooBéoeTe
LA TOGOTNTA AV TLTAYWTLKOD, KATAAANAOU YL TO GUYKEKPLUEVO OKOTIO, OTO VEPO TIOV TEPLEXETAL OTO GUGTNHA (T.X.: TPOTIUAEVOYAVKOAN,
ovvdvaoévn pe avaoToAeis StaPpwong kat avacToleig oxnpatiopod kabaatwoewy).

Ot Statdtelg NAeKTpoVIKOV Xelptopov Twv Aefrtwv mepthapPavovy pa “avtimaywtikr Aettovpyia” 6To 60oTNUA KEVTPIKNG Oéppavong,
pe tn Pondeta NG omoiag o AéPnrag emrvyxdvel Beppokpacia pong Oeppotntag 30° C otav n Oeppokpacia porg Beppotnrag Tov
OLOTHHATOG TTECEL KATW amo Tovg 5°C.

H Aettovpyia avTimaywTikng TpooTtaciag evepyomnoteital, @’ 0GOV:

* 1 mapoy NAEKTPLKOD pedpatog Tpog To AEPnTa eivat evepyomonpévn,
* 10 PonOnTiko povpmvETO agpiov elvat avolKTo,

* 1 mieon oTo ovoTNUA Eivatl ) amarTodpevn,

* Sev éxel onuelwdet anoppaln tov AéPnra.

9. MHNYMATA XOAAMATON KAI IIINAKAX BAABQON

Yrdpyovv Svo TumoL Gparpdtwy Tov evtomifovtat and Tov eAeykti Oeppokpaciag: 5
BAABEZ ko AIIO®PAEH. ' ‘ ' - g

L g
paabi uc
Edv napovotaotei fAEPN, otny 006vn epgavifovtat ta ovpPola 7“® mov avafoaoprivovv . '. F? ',?r'l}? ~
padi pe v évoeltn <ERROR>. A R A @
H BAapn mpoodiopiletat anod évav kwdiko 6@aApatog o omoiog akolovOeitat and to TN T B
ypappa E.

‘Otav n PA&Pn anokatactabel, emavapépetal n Kavovikn Aertovpyia
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AIIODPPAEH -

Edv onpewwdei andpadn, otny 08ovn n ' 2 secondi n ' g

eppavitovtat Ta cOpfola 7“® mov u , E U , E =

avapoaPrivouvy pali pe Ty évoelEn <ER- A ;- <ﬁ> o & -

ROR>, 1y onoiat avd 2 Sevtepddentta vyl NN

evalldooetal pe Ty €vdeitn <>>>0K> ERRU - SIS L'h o

mov avaPoopPrvet.

H andégpa&n npoodiopiletat and évav

Kwdikod opalparog (PA. mapakdtw mivaka) g

o0 omoiog akolovBeitat amd To ypdupa E. o
ni ni :

Hatﬁcrs 0 Kou’prti OK (etcOva 1’) yia vat U ’ E = H[":> U , E =

yiver emavagopd tov AéBnta agpiov. Xtnv GO 7 Y e

000vn epgavifetar tpwta n évdelEn <RE- L’ Jt’; & L1 Bh for

SET> kat oTn ovvéxeta 1 évoelén >>>0K.

KQAIKOZ TTeprypagn BAABON AIOPO®QOTIKH ENEPTEIA
ZOAAMATOZ
01E BAaPn mapoxig agpiov Tlatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo ZépPig.
02E ‘Exet “néoer” o awoBntnpag tov Beppootarn acpaeiag Tlatiote tapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kévipo ZépPic.
03E ‘Exet “méoer” o Staxontng mieong kavoagpiwv Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
04E Zadpa acpaleiag and cuxvég anbeteg prOyag Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
05E BAaPn aisbnmipa NTC cvotrpatog kevipikng Oeppavong Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
06E BAaPn awobnmripa NTC ovotipatog Zeotod Nepov Owtakrig | Kakéote éva eEovotodotnuévo kévipo Zéppic.
Xprong
10E Tlieon vepov XAMHAH EAéyEte 011 n mieon oto cvotpa givat n tpoPAenopevn. BA. evotnta 5. Eav ny
BAapn empével, kakéote éva eEovotodotnuévo kévpo ZépPic.
11E Enéppaon Beppootatn acgaleiog yia eykatdotaon xaunAng | Kakéote éva eEovotodotnuévo kévipo Zéppic.
Beppokpaciag (eav eivar ouvdedepévog)
18E Extéleon Aertovpyiag mANpwong vepod eykataoTaong Tlepipévete va ohokAnpwBei n mAnpwon
(pdvo yia Tig ovokevég oTIG omoieg mpoPfAémetar)
19E Avwpalia mApwong eykatdotaong Kahéote éva eEovotodotnpévo kévtpo ZépPig.
(povo yia Tig ovokevég 0TIG omoieg mpoPfAémetar)
25E YrépPaon uéy. Oeppokpaciag Aepnta Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.
(muBavr) epmhokn kKvkAogopnTi)
31E Sadpa emkovwviag petafy nAekTpovikng mAakéTag Kat Tlathote napatetapéva to kovpni OK (eova 1) yia tovAdxiotov 2 SevtepoAenta.
mAexeplotnpiov Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kéEvipo Zéppic.
35E TIpoPAnpa eAoyag (mapacttikn pAOya) Tlatiote mapatetapéva to kovpri OK (eikdva 1) yia tovAdxiotov 2 Sevtepolenta.
Eav n PAaPn empéver, kakéote éva eEovotodotnpévo kévipo éppPic.
80E-96E Eowepucd 0gdMa mhexeipromplo Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPig.
97E AavBaopuévn pobion ovxvomrag (Hz) tpogodosiac | ANNaEre m pubpion tng cvxvotnrag (Hz)
NAEKTPOVIKTG TAAKETAG
98E-99E Eowtepikod o@dpa mhakétag Kahéote éva eEovotodotnuévo kévtpo ZépPic.

10. OAHI'TEX I'TA TO XEPBIX

Ta va dtatnpeitan n amodotikr kat ac@aAng Aertovpyia Tov AéPntd oag, avabéote Tov Eleyyxo Tov o évav Eidikevuévo Mnyxavikod Zéppig,
petd o TéAog kdbe meptddov Aettovpyiag.
Me 10 pooekTikO 0épPis e§aopalileTal i OLKOVOUIK AELTOVPYia TOV GLOTAHATOG.

Mnv kaBopilete To e§wTepikd TEPiPANpa TG CVOKEVNG pe EKTPITTIKE, StafpwTika kat/ 1} ToAY ebghekta kabapiotikd (Snk: Peviivn,
owonvevpa kat ovTtw kabeng). AlakdnTETE TAVTOTE TNV TAPOXT) NAEKTPIKOD PEVHATOG TIPOG TT| GLOKELT) TIPLY aTtd Tov Kabaplopd g

(BA. evotnTa 6).
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11. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

Ot akolovBeg mapatnproetg kat odnyieg anevBvvovtal atovg Mnxavikovg ZépPig mpoketuévov va tovg Bondnoovy va ekterégovy Ty
eyKataoTaon xwpis opdipata. Ot odnyieg mov agopoby To avapia kat T Aertovpyia Tov AéPnta, mepiéxovtat otnv evotnta ‘Odnyieg
IOV APOPOVV TO XPHOTN.

ZNUELDOTE OTL 1] EYKATAOTAOT, ] GUVTHPNOT KAl ] AELTOVPYiat TWV OIKLAKWY CVOKEVWYV AePiov TIPETEL VA KTENEITAL ATTOKAELOTIKA ATO
eLSIKEVIEVO TIPOCWTIKO, G CUUULOPPWOT) TTPOG TaL LOXVOVTA TPOTLTIAL.

HapaKa}\ovps, NaPete vnown oag ta e&ng:

Avtog o MéPnrag pmopel va ouvSeDei pe onotoﬁqnms VMO Geppoaywylpwv TAQKWY, KAAOPLPEP, agpOBeppLwV (e SITAS 1) LOVO GwATVa
Tpo@odoaciag. Q0T600, OXESIACTE Ta TUAUATA TOV GVOTHUATOG OTIWS YiveTat ovuviBwe, AapBdvovTtag voyn Tig Stabéoipeg emdooelg
napoxiig e§680v / vyoug kKukAo@opn T, OTIWG TapovatdfovTal oty evoTnTa 24.

Mnv agrivete oToleia TG cLOKEVATIAG (TAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTUPEVLO, KATL.) KOVTA O€ audid, kabdg amotedodv evexopevn
Ty ktvdvvov.

* To dvappa Tov AEPnTa yia mpwtn @opd mpémet va ekteAeital and Eidikevpévo Mnyaviko Zéppig.

H pn mpnon twv mapandave Ba kataoThoet TV eyyvnon dkvpn kat xwpig VoK oxv.

12. OAHTTEX ITPIN AIIO THN EI'KATAXTAXH

Avtdg 0 AéPnTag eivatl oxedlaopévog yia va Beppaivel vepd oe Beppokpaaies xapnAotepeg and t Bgppokpacia Bpacpod Tov vepov, oe
ovvOnkeg atpoopatpikng mieons. O AEPntag mpémet va eival cuvSedenévog (e €va cVOTHHA KeVTPLKNG Béppavong kat e éva cvotnua
Tapoxns (eaTov VEPOU OLKLAKNG XPTIONG, 08 CLHUOPPWAT) TPOG TIG eMSOTELS Kat TNV LoxL e§65ov Tov.

AvaBéote TV eykataotaon Tov AéPnta oe £vav Edikevpévo Mnxavikd XépPig kat Pefatwbeite 6TL ekTedodVTAL OL TAPAKATW
EVEPYELEG:

x

a) TPOOEKTIKOG ENeyx0G yla va StamotwOei 0Tt 0 AEPnTag pmopei va Aettovpynoet pe Tov TOTo Tov Stabéoipov aepiov. Iia meplocdTepeg
Aemtopépeleg, Seite TO onpeiwa 0T CVOKELAGIA KAl TNV EMLYPAPT| TTAVW 0TV Sl TN GLOKELT).

B) mpooekTikog éAeyxog yia va SlamoTwdel OTL 0 EAKVOHOG TOV TEPUATIKOD TOV Aywyov anaywyng kavoagpiwv eival o katdAAnAog.
Emiong, mpooekTikog €Aeyxo6 yia va StamotwOei 0Tt To Teppatiko Sev mapepnodiCetat kabig kat 6Tt Sev mpayparomoteitat anaywyn
Kavoagpiwv and omotadnmote dAAN CLOKELT HECW TOV {010V AYWYOD ATAYWYNG KAVOAEPIWY, EKTOG KL av 0 aywydg eivat etdukd
OXeSLAOPEVOG YL VoL CLAAEYEL KAVOAEPLA IOV TIPOEPXOVTAL ATIO TIEPLOCOTEPEG ATIO [Lidt CLOKEVEG, GE GUUUOPPWOT) HLE TOVG LOXVOVTEG
VOUOUG Kl TIG LoXDOVOEG SIATAEELG.

TIPOCEKTIKOG EXeYXOG Yia va SlamoTtwOei 611, g TEPIMTWOT IOV 0 AYWYOG ATAYWYNG Kavoagpiwy €xel ouvedel oe mpo-vTdpxOVTEG
aywyolg anaywyng kavoaepiov, éxet StefaxBel oxohaotikog kabapiopodg kabwg, oe avtiBetn mepintwon, vrapyet kivévuvog va
ATOOTIAGTOVY OTEPEA VTIOAE(LATA KADONG KATA TN AelTovpyia TOL AEPnTa Kat va ¢pagouy Tov aywyo amaywyng Kavoaepioy.

—
=

T va Stao@aliletat n cwotr Aettovpyia TG CVOKELNG Kat Yia va unv akvpwbei i eyydnon, tnpeite TG akdAovbeg mpo@uAdter:

1. Koklopa {eotod vepou:

1.1. Eav 1 okAnpotnta tov vepoo eivat peyakvtepn ané 20 °F (1 °F = 10 mg avBpakikov acPeotiov avd Aitpo vepoD), eykatactiote
éva obotnpa Petiwtikig enetepyaoiog vepov pe Aettovpyia TOAVPWIPOPIKWOY ANATWY 1) TTAPEUPEPES, TE CLUUOPYWOT) HE TIG
Loxvovoeg Statdelc.

1.2. To kvkAwpa Zeotov Nepov Owklaknig Xprong mpémel v amomAEveTal TOAD KaAd HETA TNV EYKATAOTAON TNG CLOKELNG kabwg
Kl TTPLV Ao Tn Xprion Tov.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yia To kbkAwpa (eTOD VEPOL OLKLAKTG XPT)OT|G TOL TTPOIOVTOG eivat ovpgwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Kvklopa 0¢ppaveng

2.1. o€ Karvovplo oi)orqpa
Tpwv mpoywprioete 01NV eykataotaon Tov MéPrta, To cvotua Ba mpénet va kabapiotel kat va amomhuBei ToM kakd kat pe
xpfion twv KaTGAAnAwv dikdy 00G TIPOIOVTWY, TPOKEUEVOL VKt arropaKpuveovv evTeA®G amd To oVOTNHA TVXOV dxpnoTa
piopata and 51av015q OTEPWHATWY, Bpavopata GUYKOAAOEWY Kal SIAADTES, €9’ GGOV LTLAPXOLY.
Ll TNV amoQuYT KATAOTPOPHG TWV HETAANK®DY, TAACTIKMV Kol EAACTIKWY HEPWDYV, VAL XPNOLLOTIOLEITE LOVO 0VSETEPA KABAPLOTIKA,
SnA. un o&va kau pn aAkadikd kaBaprotika. Ta cvviotdpeva Tpoidvta kabaptopov eival Ta e&ng:
kaBaplotikd kvkAwpdtwy B¢ppavong SENTINEL X300 1j X400 kaw FERNOX. Xpnotonot|ote avtd ta mpoidvta TnpovTag
avoTnpa i 0dnyieg TOV KATAOKEVATTH| TOVG.

2.2. 0T0 VIAPXOV CVOTHHA
TIpwv TpOXWPHOETE OTNV EYKATAGTACT TOV AEPnTa, TO cOOTNHA TTpémel va kabaptoTel kat va amomAvBet e xprion Twv katdAnAwv
StV 0ag TPOIOVTWY, OTWG TEPLYPAPETAL 0TIV eVOTNTA 2.1, TIPOKELEVOL va amopakpuvBody Aaomovepa kat pumoL.
Lia TNV amoQuYT KATAGTPOPHG TWV HETAANKDVY, TAACTIKMOV KAt EAACTIKWY HEPWDYV, VAL XPTOLUOTIOLEITE LOVO 0LSETEPA KABAPLOTIKA,
S\, un O&va kat pn alkalkd KabaploTika, OTwg eivat Ta TPOOTATEVTIKA KuKAwpdtwy Béppavong SENTINEL X100 kot
FERNOX. XpnOt{onot|oTe autd Ta TPoiovTa TNPOVTAG auoTnpd TIG 00NYies TOV KATACKEVATTT| TOUG,.
Na Qvpdote 0TL 1 Tapovoia EEvwv cwpdtwy oto ovotnua Bépuavong propei va ennpedoet Suopevag T Aettovpyia Tov Aéfnta
(m.x. vtepBéppavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaildktn BeppdTnrac).

H pn mpnon tov tapandve Oa katactnoel TNy eyydnon akvpn kat Xwpic vouik toxv.

XHMANTIKO: o¢ nepintworn o0vdeong evog taxvdeppooipwva (HikTov) oe €va cOoTNa e NALakd Tavel, 1 péylotn Oeppokpacia Tov
VEPOL OLKLAKNG XPTIoNG 0TV £i0080 Tov AéPnTa dev mpémel va eivat avdTepn Twv:

¢ 60°C e TEPLOPLOTH| TTAPOXTG

*70°C  Ywpig MePLOPLOTH TTAPOXTIG
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13. EFTKATAXTAYXH AEBHTA

Agov anogacioete mov Oa eykataotadei o AEBNTag, KOAANOTE e Tawvia To VITOSeLypa 0TOV TOix0. ZuVOEOTE TH CWANVWOT) GTA GTOLLA ELOAYWYIG agPiov
KoL VEPOD, TaL OTTOL0L LTIAPXOLY €K TWV TIPOTEPWY SLATETAYHEVA, OTNV KATW Awpida Tov vTodeiypatog. Zag cuviaTovpEe va TonobeTnoeTe SVO povHTIVETA
Staxomng G3/4 (ta omoia StatiBevTal pe aiTnon 0ag) 0T CWAVWON TAPOXNG KAl ETMOTPOPHG TOV GVOTAHATOG KEVTPIKNG Oéppavons. Me Ta povpmivéTta,
B emITpEMETOUL 1) EKTENEGT) ONUAVTIKWY EPYACLOV GTO GVOTHUA XWPIG avTod va anoatpayyiCetal mAfpws. Aveaptita pe To edv eykabiotdte To Aéfnta
o¢ éva TPOUTIAPXOV GVOTNUA 1) €AV TO AVTIKABIOTATE, 0aG GLVIGTOVE va TomofeTroeTe kat puBuLoTIKO pelepPovdp 0T CWANVWOT EMOTPOPIG TOV
OLOTHHATOG KABWG kat KATw and to AéPnta, oto onoio Ba cLAAEyovTatL ot emkadroelg kat ot KaBaAaTWOELG IOV UTOPEL Va £XOVV TTaPAEIVEL Kal va
KUKAOQOPOOY 6T0 choTNpA HETE TOV KaDapLopd Tov.

Otav o AéPnrag otepewbdel mavw 0To VITOdeLyPa, GLVOEDTE TOVG AYWYOLS ATAYWYNG KALOAEPIWY Kat avappdPnong agpa (Ta ocuvOeTIKG e&apTrpata
TOPEXOVTAL ATIO TOV KATAOKELAOTH), COUPWVA e TIG 0S1yieg OV SivovTal OTIG EMOUEVEG EVOTNTEG.

= [IAATOX AEBHTA 450 =
S ° &
g
§ | 34 ! 7/
8
8 ® s o8 | M]]- : Pory / emotpogr Beppotnrac G3/4
4B = ? : Elsayoyn / €§0dog (eatob vepov otkiakng xpriong G1/2
450
@ : Eloayoyn agpiov oo Méprra G3/4
r = o & W I
0o 00 ||
65, 65, 65 . 65 s g
wre ¢ 2w 3 o
5 ' 95 __65__.65__65__65__ 95 _
OO
MR. US.GAS ES. RR R
Ewoéva 5 0512_0505/CG1769

14. METE®OX AEBHTA

100 188
%
i

143 minimo

763

450 345

0606_0801/ CG1747

Figura 6
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15, ETKATAYTAXH ATQTON AITATQTHYE KAYEAEPIQN KAI ANAPPOOHXHY AEPA

Movtéla 240 Fi - 310 Fi o) T

Xdpn ota mapexdueva cvvOETIKA egapTripata kat Hovipa AN
TpocapTHATA (T OTTOlA TIEPLYPAPOVTAL 0TI OVVEXELR), OAG
EYYVOHAOTE €VKOAN Kat gVENIKTH €YKATAOTAOT TwV AeBnTwV
agpiov eavaykaopévov eENKLoOD.

O AéPnrag eivar edikd oxedlaopévog yla ovvdeon oe ovoTHUA ol ‘ N~
CWANVWV ATAywYT§ KAUOAEPIWY / EL0AYWYTG aépa te OUOAEOVIKO,
KATakOpv@o 1 opt{ovTio teppatikd. Me tn fondeta evog —
KIT Staywptopov, umopel va eykatactadel kat cvotnua dvo
OWAVWV. —al_

0503_0905/CG1638

TonoBeTroTe amokAeloTiKd Kat povo Ta cvvdetikd eaptipara
TIOV TIAPEYEL O KATACKEVACTIG.

ITIPOEIAOIIOIHXH: I peyaditepn aopddeia Aettovpyiag ot
AYWyoi ATAYWYHG KAVOKREPIWY TIPETIEL VX EIVAL OTEPEWUEVOL TTOV
ToiY0 pe 181K oTNpiypaTa oTEPéWTHS. S _—
Ewova 7

... OMOAEONIKOX (OMOKENTPIKOY) ATQI'OX ATTATQIHE KAYZAEPION - ANAPPOOHEHE AEPA

Avtd6 0 TUTIOG aywYoD eMITPETEL TOGO 1) KATAOAWYT TwV Kavoaepiwy 000 Kal I avappoOPnon TOL agpa Kavomng va yivovtal eKTog Tov
KTIpiov kat o€ mepintwon mov TomobetnBel aywyog anaywyng kavoaegpiwv LAS.

H opoagovikr| yovia 90° emitpémnet 1 o0vSeon Tov MPnta pe évav aywyod anaywyng Kavoagpiwy - avappdenong aépa vmd omotadnimote
katevBuvon, kabwg umopei va meptotpagei katd 360°. EmmAéov, umopei va xpnotpomnowmn0el wg epedpikny yovia kat va cuvvacTei pe
opoafovikd aywyod 1| pe ywvia 45°.

Eav to otopto e§68ov tov aywyov anaywyng kavoagpiov eivat
tonofetnuévo efwtepikd Tov KTIpiov, TOTE N CWANVWOT amaAywyNg
KOWOAEPIWY - avappoOPnong aépa mpemet va npoetéxel TovAdxiotov 18mm
and Tov Toixo, WoTe va vrapxel meplBwpto va tomobetnOei kepapid
aAOVHLVIOV YL TV amoppor) Tov Ppdxtvov vepol kat va ateyavorounOei
TIPOKELLEVOV VA ATOPEVYOVTAL OL SLappPOoég vepov.

Efaogaliote ehayiotn kabodikn kAion 1 cm mpog ta €€w ava pétpo
ZPLyKTnpag ac@aiong qy(,oyof),

0710_1602

o Kadbe ywvia 90° ueiwver 10 ovvoliké ufrog aywyov ket 1 pétpo.

. Ké o 45° uerd Lo . % 0.5 uétoo.
Opoxevipus otéo E6B0v o KaOs ywvia 45° perdver To ovvodixo pujkog aywyod kati 0.5 pétpo.

o H mpaty ywvia 90° dev ovunepilaufaverar oo uéyioro Siabéorpo

Ewova 8 ,
UnKoG.
, MIIEK EIZOAQOY MIIEK EIZOAQY
Movtélo
, Mtjxog (m) TUNHATOG AvappOPnoNG adpa | TUNHATOG ATAywyNG Kavoaepiwy
o ®
0x1 Nat
. Naut ;
250 Fi 1x2 Oyt
2X5 Oxt Oxt
0x1 Oxt Nau
310 Fi 1x2 Naut Ox
2x4 Ox Oxt
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—( 15.1 AYNATOTHTES ETKATAXTATHS OPIZONTIOY TEPMATIKOY ATIATOTHY KAYSAEPION )—

— T — =

Lmax=5m 250 Fi - @ 60/100 mm - 9 m & 80/125 mm
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m @ 80/125 mm

0512_2001

L max=4m 250 Fi - @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm
Lmax=3m 310 Fi-@60/100 mm - 7 m & 80/125 mm

—( 152 AYNATOTHTES ETKATASTATHE ATOTOY ATIATOTHE KAYSAEPION LAS )—

\\
]
[T} Y
K
J; [}
I g
Lmax=5m 250 Fi- @ 60/100 mm - 9 m @ 80/125 mm L] Tl o
Lmax=4m 310 Fi- @ 60/100 mm - 8 m & 80/125 mm I ~ 8
]
v\’/‘\/\,\rL

—C 15.3 AYNATOTHTEZX ETKATAXTAZHX KATAKOPY®OY TEPMATIKOY ATIATQTHE KAYXAEPION )—

AvTG 0 TOTTOG EYKATAOTAONG UTTOPEL Vo TTparypatorownfei 1000 oe entinedn 600 kat o€ KEKAUEVT OTEYN TIPOTAPHOLOVTAG EVA TEPUATIKS,
éva kepapidt yla v amoppor) Tov Ppdxtvov vepoo kat éva mepifAnua (cupumAnpwpatikd cuvSeTika e§apTipaTa TapéxovTaL fe aitnom
0ag).

0503_0908/CG1641

Lmax= 4m & 60/100 mm Lmax= 2m @ 60/100 mm Lmax= 3m @ 60/100 mm
10m O 80/125 mm 8m ©80/125 mm 9m O 80/125 mm

T Aemtopepeic TANPOPOPIEG OXETIKA UE TNV EYKATACTAON TWV CUVSETIKWYV e§apTNUHATOY, avatpéte oTa Texvika dedopéva mov
ovvodevovy Ta ovveTIKd eEapTrpaTa.
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.. EEXQPIZTOI ATQI'OI AITATOI'HYE KAYXAEPION - ANAPPO®HXHX AEPA

AvTOG 0 TOTIOG CWAVWONG eTPéMEL TV KATAOAYT TWV KAvoAePiwV TOCO EKTOG TOV KTIPIOV GO0 KAl HECA OF HEUOVWUEVOLG aywYOUG amaywyng

Kavoagpiwv.

H avappognon aépa kavong pmopei va mpaypatonoteitat oe Stagopetiky 0o anod ) 8éon oty onoia eival TOMOOETNHEVO TO TEPUATIKG amaywyNg

Kavoagpiwv.

To it Staywptopov amoteleital amod £vay avTantopa aywyod anaywyng kavoagpiowy (100/80) kat amd évav avTATTopa aywyod avappo@nong agpa.
Tl TOV aVTAmTOpa TOL AywyYoy avappoenong aépa, TomodetroTe TiG PiSeC kat TIG TOLHOVXEG TIOL APALPETATE TPONYOVUEVWG ATO TO KOTTAKL.
To pumex e10080v pémer v agaipeitar oTIS akdlovles mepimTwoelg

Movtélo Oéon MIIEK EIZ0AOY CO2%
AéfnTa (L1+L2) owdéopov | TUARATOG ATy wYNG Kavoagpiwy
T paTOg
avappoenong agpa G20 G31
0x4 3 Nat
. 4x15 1 6,4 7.3
250 Fi T : o
25 x40 3
0x2 1
310 Fi 2x8 2 Oy 7,4 8,4
8x25 3

H ywvia 90° emitpénet T o0vOeon Tov AEPnTa pe Evay aywyod anaywyng Kavoagpioy - avappdenong aépa vmd onotadnmote katevBuvon,
kaBwg pmopei va meptotpagel katd 360°. EmmAéov, pmopei va xpnotpomomBel wg e@edpikn ywvia kat va ouvvaoTei pie Tov aywyd 1

pe yowvia 45°.

o Kabe ywvia 90° perwver 7o ovvodikoé utjxog aywyod kati 0.5 pyétpo.
o Ka&Oe ywvia 45° peiwver To ovvoliko unjxog aywyod ki 0.25 puétpo.
o Hnapatn ywvia 90° dev ovunepilaufaverar oo péyioto Sinbéoruo prrog.

PvOuion xeprotnpiov yia cvotnua
EEXWPIOTOV AYWYWOV aTaywyni Kavoagpiwy
KAt avappoenong agpa

H p0Buion avtov tov xetptotnpiov eivat
anapaitntn ya tn Pektiotonoinon Twv
napapétpwyv anddoong kat kavong. O
OUVOECHOG TOV TUIUATOG AVapPOPNONG agpa
pmopei va eplotpagel pe okomo T pvdpon
™G mepiooelag Tov agpa kadong avaloya e
TO OLVOALKO UMKOG TWV aywydV amaywyng
Kavoagpiwv Kal eloaywyng agpa.
[Teplotpéyte aAVTO TO XELPLOTHPLO Yo Va
HelwoeTe 1) va avfoete TNV epicoeia agpa
Kkavong (edva 9):

T kalvTepn PektioTomoinon, pmopei va
xpnowpomnomBei évag avalvtrg kavoaepiwy,
0 omoiog Ba PETPA TNV TEPLEKTIKOTNTA TWV
kavoagpiwv oe CO CO, otav o Aéfnrag
anodidet n péylotn Oeppotnta, pudpilovrag
Babuaia tov agpa yia va emtevyOei n T
CO CO, mov mapatifetar oTov mapakdTw
TVaKa anod, o€ TMEPIMTWOT TOL 1 avdAvon
Seiet pucpdtepn Tipn.

la ™ ocwoth eykatdoTacn avtng tng
ovoKeLVNG, avatpéfTe Kat oTa TEXVIKA
dedopéva mov ovvodevovy To CLVIETIKO
TPOCAPTHHA TNG.

SX

Avtantopag aywyol
amaywyng Kavoagpiowv

Towovxa ®

©

;1

——— —— —— =

avappoOPnong agpa
~ Aeixng

PuBuion ouvSéopov Tufpatog —

—

0604/2301/CG1776

Avorypa

Ewova 9
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—C 154 LZYNOAIKEE AIAZTAZEIZ XYETHMATOX EEXQPIZTQN ATQTON ATIATOTHE KAYZAEPION KAI ANAPPOOHZHY AEPA )—

9% 120 9% 9 120 94 . 188

1

0504_1806/CG_1794

143

—C 15.5 AYNATOTHTEX ETKATAXTAZHY EEXQPIETON OPIZONTION TEPMATIKON AITATOIHE KAYXAEPION )—

YHMANTIKO: E§aogaliote ehaytotn kabodikn khion 1 cm mpog ta ¢w avd pétpo aywyov.
2TV MePINTWOT) OV EYKATAGTHOETE TO KIT TEPLGVANOYIG CUUTVKVWHATWY, 1] YWVia TOV aywyol anooTpayylong mpémet va éxel katevduvon
TpogG To AéPnTa.

_ L o L1 L2 s
TT] |
m=__ || P =
llll U];:p:% ;IIT § g
L .
I I |I|l Y m
L ] T
[T [ 1 L1
[ 1 [ 1 [T 1
l]ll ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
L1 [ ] [ ]
L] L L
Lmax= 10m 250Fi (L1 + L2) max =40 m 250 Fi
Lmax= 8m 310Fi (L1 +L2) max =25m 310 Fi

ZHM: Xtovg Tomovg C52, Ta TEPHATIKA avappOPnong aépa Kavong Kal amaywyng TpoiovTwy kavong dev mpémel, moté, va tonobetovvTat
0€ AVTIKPLOTOVG TOLXOVG TOL KTipiov. To HEYIoTO PKOG TOV aywyov avappoenong mpémnet va eivat 10 pétpa.

Edv To pfjkog Tov aywyol anaywyng kavoagpiwv vepPaivel Ta 6 m, TOTE TO KIT TEPIGVANOYHG CUUTUKVOUATOV (TO 0TToio mapéxeTal
w¢ ageoovap) mpénel va tomoBetnOei kovtd oto AéPnta.

—C 15.6 AYNATOTHTEY ETKATAXTAZHY EEXQPIETON KATAKOPY®QN TEPMATIKON AITATQTHE KAYZAEPION )—

0503_0911/CG1644

Lmax=15m 250 Fi Lmax =14 m 250 Fi
Lmax=12m 310Fi Lmax=10m 310Fi

INUAVTIKO: Og TePIMTwWOT TomoBETNoNG Hovov aywyol anaywyng kavoagpioy, Pefaiwbeite OTL eival enapkws pHovwuévog (m.x.: pe
valoPdppaka), oe OAa Ta onpeia OTOL 0 AYWYOS TEPVA HETH ATIO TOIXOVG KTLPiwY.

T Nemtopepeic TANPOPOPIEG OXETIKA HE TNV EYKATACTACT TWV GUVIETIKWY e§apTnHATWY, avatpéEte oTa Texvika dedopéva mov
ovvodevovy Ta ovvdeTikd e€aptipata.
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16. XYNAEXH THE ITAPOXHX PEYMATOZ AIIO TO AIKTYO

H nAektpoloyikr| ac@dAeLa TG CLOKEVTG ELVAL EYYUNUEVT HOVO EAV EQAPUOTTEL 1) OWATH YElWOT|, 0€ GLUUOPPWAT) TIPOG TOVG
LOXVOVTEG VOHOUG Kat TiG toxbovoeg Statalels.

Xuvdéote 1o MéPnta oe povoaatkn Tpo@odoacia 230 V + yeiwon, XpnoHHOTOLWVTAG TO TTapeXOLeVo kalddio TpLiv akidwv kat Befatwbeite
OTL £XeTE KAVEL TIG OUVOEDELG UE TN GWOTH TOAKOTHTAL.

Xpnotporouote Sumolikod Sraxdntn pe andctacn petafd TwV MA@V 3mm TOVAAXLOTOV Kat 6TovG SV0 TOAoVG.

Ye TEPIMTWON OV AVTIKATAOTHOETE TO KAADSIO TTAPOXNG PEVLHATOC, TposaprdoTte éva kalddto HAR HO5 VV-F 3 x 0,75 mm? pe
péytotn Stdpetpo 8 mm.

...IIpooPacn 6to PTAOK AKPOSEKTWY TNG TAPOXTG PEVUATOG

o SlakOYTE TV TAPOXT PEVHATOG TTPOG TO AEPNTA XPNOLLOTOLWVTAG TO SLTOAKO StakdmTn,
o EePrdwote Tig S0 Pideg OV OTEPEWVOLV TNV TTAAKETA EAEYXOL TTdvW O0TO AEPnTa,

o TIEPLOTPEYTE TNV TAAKETA EAEYXOV,

o Eefdworte To KaATAKL Kt amoKTNOTE TIPOTPaon oty kKakwdiwon (Ewdva 10).

Zto pmhok akpoSeKTAV TAPOXNG PEVUATOG, VIIAPXEL EVOWHATOUEVT pia ao@dheta Taxeiag THENG 2 A (ya va eléyEete 1) va
AVTIKATACGTAOETE TNV ac@dleta, TpaPnéte kat
apaup£oTe TNV ao@alelodnkn).

YHMANTIKO: BeBaiwdeite OTLExETE KAVELTIGOVVIETELG
e tn cwotr mohkotnta L (PEYMATO®OPOE) - N
(OYAETEPOY).

CG_1770/0904_0707

(L) = Pevpatogopog (kapé)
(N) = Ovdétepog (umhe)
= Teiwon (kitptvo/mpdotvo)
(1) (2) = Axpodéktng Oeppootarn xwpov

IIPOEIAOIIOIHXH: X¢ mepintwon mov 1 CVOKEVH
eivar Gueoa ovvdedepévy pe emdbanédia eykatd-
OTAOH, 0 EYKATROTATHG TIPETIEL VX PPOVTIOEL YI& THY
Tom00¢TNH O OEpUOTTATH TIPOGTAGING, TIPOKEIUEVOV VXL
POCTATEVETOL A0 VTEPDepudvaeis.

Ewova 10

17. ETKATAXTAXH THX BAXHY RFUO0O1

O \éPnrag LUNA3 CONFORT AIR ehéyxetat and éva e§ anootacews/khipatikd pubuioty oe padioovxvotnta (xwpic kakwdia). To
ovoTnpa anoteleitat amd Vo XwPLoTEG Hovadeg:

o okAipatikog pudotiig RFRGOL, eivat i povada xeptopod Tov AéPnta e Tnv omoia popeite va Béoete mapapétpovg, Oeppokpaocies,
KATAOTAOELG AELTOVPYLAG KAt ATEKOVIOTG TTANPOPOPLDV KAl AVWHOALDY

o H pdon, ovopafopevn RFIUOL, eivatl  povada Stema@rs peta&d tov kKApatikoy puOioth kat TG NAEKTPOVIKNG KAPTAG TOv
AéPnra.

o Zvvdéote Ta kKadSia oL TpoépxovTal and Tnv mvakida akpodektwyv M2 tov AéPnta (Ew. 12) 6nwg anetkoviletan oTny etkdva

0706_1901

0609_1401

0606_0504

Ewova B

Ewova C

Ewova A

ITPOEIAOIIOIHXH: 1) Bdon eivar oe XAMHAH TAYH. Aev mpénet va ouvdéetar 0To nhektpikd § miktvo 230V. T Tnv nAektpikn
ovvSeon, PAéne Tig mapaypdgovg 26 kat 31.
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—(_ 17.1 ETKATAXTATH THX BATHI XTON IIPOYOIO IINAKA TOY AEBHTA ~ )—

T va tomoBetnoete 1 BAon 0To €0WTEPLKO TOL TAUTAS TOV TPAGBLOL Tivaka Tov
AéPnTa, evepynote ws akohovBwg:

0606_0502

1. Eefidwate TG Svo Pideg (a-b ewk. 11) mov atepedvouv to mepifAnpa Tov AéPnTa

2. Avaonkdote eha@pd To mepiPAnua Kat mECTE pe TO XEPL TO KATAKL TOV TpOaBlov
nivaka Tpog ta é§w (ewk. 11)

3. TlepdoTe Tn Péon 0To e0wTEPIKO TNG EISIKNG VTTOSOXNG GTO TAWTAG TOV TPOGBLov
mivaka xwpic vo méoete vepPortid

4. Kheiote Eavd 1o mepifAnpa kat otepewate to pe Tig Bideg oto AéPnta (ew. 11).

T a Ewova 11

Yvvdeon tov Beppootatn tepaliovrog

o IInyaivete otn Paon akpodektwy Tpogodoaiag (ewk. 10)
o ZuvdéoTe Ta TeppaTIKG TOV Oeppootdtn mepPdAlovTog oTovg akpodékTteg (1) kat (2)
o Tpogodotrote e pedpa To AEPnTa

ITPOEIAOIIOIHXH:
Ye nepintwon anovoiag Oeppootatn neptPAAlovTog, yeQupwaoTte Tovg akpodékteg 1-2 Tng cvotoryiag akpodektwv M1 Tov Aépnta
(ekova 9).

—( 17.2 ETKATAXTASH THE BAZHS XE TOIXO )

Ta va totoBetrioete T Pdon otov Toiyo, evepynote wg efne:

1. EePiddoTe Tig 0o Bideg (a-b ewk. 11) mov atepewvovy to mepifAnpa oto MéPnTa
Inyaivete otn Pdon akpodektwv M2 OTwg 6TV €IKOVA
3. Xvvdéote Ta §00 kaAwSia Tov TTPoEpxovTaL amo Tn Baon ot Baon akpodekTwv M2 Onwe gaivetat 6TV etkova 12.

0608_2401

2YXTOIXIA AKPOAEKTON M2

Ewova 12

YXHMANTIKO: Metd tnv eykatdotaon tng Baong, Swote taon otn cvokevr] kot Pefatwbdeite 6Tt 0 kApaTikog puOuoTrg Aettovpyei
OWOTdL.

—( 17.3THMATIA TOY ANAMMATOZ TON LED THE BATHI RFIUO1 ~ }—

To LED, ntov vrtdpxet 0t Baon, avapPet pe SLAQopovg Tpomovs avdloya pe Ty katdotaon Aettovpylag/avwpalieg:

1) ‘'Eva povadikéd dvappa ke 2 Sevtepolenta, Seiyvet 0Tt 1 emkovwvia petafd twv §vo povadwv (tapaypagog 17) veiotatat kot
Aertovpyel 6woTd (KATAOTAOT KAVOVIKNG AetTovpyiag).

2)  Avo dadoxikd avappata kabe 2 devtepolenta, deixvouvy OTL N emkolwvia oe padiBoovyxvotnta (RF) pe tov kApatikd pvbuiotn
veiotatar ald n emkowvwvia Open Therm (07) petad tng fdong kat g kaptag AéPnta Sev Aertovpyel owatd (ehéyEte av n
KaAwdiwomn eival ouvedepévn cwoTd SLAPOPETIKA AVTIKATACTAOTE TN BA0T 1) TNV KAPTa TOL AéPNTa).

3) Tpia Sadoxika avappata kabe 2 Sevtepolenta, deixvovy v anovoia ovvdeong (RF) petad tov kAtpatikod pubuotr kat g
Bdaong (PAéme mapaypago 17.5).

4) 'Eva povadko dvappa Seiyvet Ty A@LEn (uag 1 mepLocoTEPWY EVIOADY amd Tov kKAatikd puOuiotn ot fao.

5) H meprodikr| emavaAnyn pakpwv avappdtov kabe Sevtepolento Seiyvel v mpoondbela emkovwviag petafd twv Svo povadwv
(umopel v XpeLaoTel va amoKATAOTHCETE TNV emKOVwVia HeTald Twv d00 poVASwY evepydvTag OTWG TEPLYPAPETAL OTNY
napdypago 17.4).
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—C 17.4 XYXXETIZH XE PAAIOXYXNOTHTA RF TOY KAIMATIKOY PYOMIXTH RFRCO1 XTH BAXH RFIUO1 )—

Na v e§aopalion g Aettovpyiag Tov GLOTHRATOG, 0 KALaTIKOG pLBoTHE RFRCO1 nipémet va “ouoxetiotel” (mpoypappatiotet) yia
va emkotvwvei pe T Bdon RFIUO1 ovvSedepévn otny kdpta tov AéPnTa.
H Siadikacia mov Oa akolovdnOei eivat n akodlovdn:

o IIiéote yia TovAaxiotov tpia Sevtepodenta to kovuni IP (mapdypagog 19.1), yia va pneite oto napdbvpo “INFO” ;

o Evepynote oo kovpni OK yia va kvAnoet n Mota mapapétpwv péxpt v évetn “ZONE>”.

o Thi¢ote 1o kovpni & &, n 006V anekovilet Ty évSeiEn “LINK>

o ITiéote To kovumi ot Pdon RFIUO1L (mAnociov Tov led).

o ITiéote To kovumi OK tov kAtpatikov pudot) RFRCOI1:
- av 1 000vn amewkovilet “17 n emkotvwvia petafd RFRCO1 kat RFIUO1 ivat cwotr, méote to kovurni OK.
- av 1 086vn anewovilet v évdeiEn “ERROR” Sev vmidpxet kaptia emkotvwvia (0Tny mepintwon avtr cvotivetat va emavoldBete
™ Stadikaoia, StagopeTikd avtikataotiote T fdon RFIUOL).

o INiéote to xovuni OK yia va ametkoviotei n mapdpetpog RFCHK kat va ametkovioete Ty moldtnTa TOL ONUATOG EMKOLVWYViag
OTWG TEPLypA@eTaL 0TV apdapeTpo 17.5, 1) méote to kovuni IP yia va Byeite anod tov mpoypappatiopo.

17.4.1 AvakAnon tng 60vdeong oe padtoovxvotnta RF peta&d tov kApatikod pvOuety RFRCO1 kat Ty fdong RFIUO1

H mpog extédeon Staducaoia eival i St tov meprypdpetat oty mponyoduevn mapdypago (17.4), méfovtag to kovuri & &, 1 08ovn
amnekovilet Tov aptBpo 1 (cvvdeon 1dn vrapyovoa) akolovBovpevo xapnia amd v évdeilgn REMV>.

Tiéote o kovpmi OK yia va avakadéoete T ovvdeon (o apiBpog 1 egapaviletar and v 00ovn).

—Cl7 5 ATIEIRONIZH THETIOIOTHTAZ TOY EHMATOZ ZE PAMIOZYXNOTHTA METAZY TOY KAIMATIKOY PYOMIETH RFRCOL KAI THE BAZHE RFIUO 1)—

H nowotta Tov ofjpatog entkowvwviag RF e§aptdtat and tv tumoloyia kat tomoloyia g eykatdotaong kat pmopei va ennpealeton
ano Ty mapovoia petalkdv epumodiwy f/kat and évroves padtopeTadooelg.

Mropeite va ametkovioeTe pia evSetk ik Tipr ovvSedepévn e v motdTnTa TG enkotvwviag RF petafd tov kAtpatikov puduotn kat
g Paong:

O = Xvvdeon RF un veiotduevn, ovdepia emkovwvia Suvarr

1 = Z0vdeon RF voiotapevn aAld pe eninedo emkovaviag avemapkeg
2 = Xvvdeon RF velotdpevn, eninedo emkovwviag emapkés;

3 = Xvvdeon RF velotdpevn, eninedo emkovwviag kakod

4 = Zovdeon RF velotapevn, eninedo emkowvwviag e§atpetio.

Yvotivetat va tonofetroete T BAon e TPOTIO TOV Vo TETLXAVETE TAvTa éva entimedo emkovwviag RF=4, ue okono va eEaopalilete
TAVTA (It CWOTH AELTOVPYia TOV GLOTHUATOG.

—( 17.6 ANTIZTAZH MIIATAPION THAEXEIPIZTHPIOY (EIK.1.1)  )—

Ot pnatapieg avtikaBiotavtat 6tav atnv 006vn epgavifetal to ovpfolo (E=).
Q01600, yla va Stac@alloTeL [ia 6WOTH AELTOVPYia TOV THAEXELPLOTNPIOL, TPOTEIVETAL ) AANAYT| TWV UTATAPLWV (LA POPE ETNOIWG.
Lot TV avTIKATAOTAOT TWV Hataplay, PAére Ty eikodva 1.1 Tov kegadaiov 3.

ITPOEIAOIIOIHXZH
v mepintwon mov 1 006vn Aettovpynoet pe TPOTo avwpalo, SOKIUACTE Vo AVTIKATACTIOETE TG UTATAPIES.

18. TPOIIOI AAAATHX AEPIOY

Movo Edikevpévor Mnxavikoi 2épLg eMITPEMETAL VO TPOTIOTIOGOVY ALTO TO AEPNTA TpOKELEVOL Va eivat oe B€om va Aettovpynoet e
QuotKko aépto (G. 20) 1) pe vypaépro (G. 31).

H Stadikacia pabpovopnong tov puOuiotr mieong pmopei va Stagépet avaloya pe tov To10 TG fakPidag agpiov mov eival tomoBetnpévn
(HONEYWELL 1 SIT, BA. eikova 13).

Exteléote Tig akOlovbeg evépyeleg pe TN oelpd ov apatiBevrat:

A) AVTIKATAGTACT] TWV UTEK ELCAYWYTG TOV KEVTPIKOD KAVGTHPa

o TpaPnfre kat AMOOTAGTE TPOTEKTIKA TOV KEVIPIKO KALOTHpa antd Ty é8pact] Tov,

o AVTIKATACTHOTE TA UTTEK ELOAYWYTG TOV KEVTPLKOD KAVOTHPA KAl GpovTioTe va Ta 0@ifete yla Ty amoguyn Stappowv. Ot Sidpetpot
Twv pnek kabopilovta otov mivaka 1.

B) AAN\ayn tng tdong Tov pvOuotn falPidag agpiov
o PuBpiote v mapapetpo FO2 avaldywg e Tov TOTO TOL agpiov, OTwe meptypd@etal 0To Ke@. 20.
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Barpida SIT
Stapopg. SIGMA 845

Barpida Honeywell
Stapopg. VK 4105 M

0904_0701

Ewova 13

I') KaBopiopog tiung poOuiong yia to pvOuioti mieong

o oLVOEoTe TO OTpeio eEAEyxOL BeTiKnG TTieon§ EVOG LAVOUETPOV SLagopdg Ttieong (evOEXOUEVWG LAVOUETPOV VEPOD) e TO onpeio eEAéyxov
nieong ¢ PaAPidag agpiov (Pb) (Ewova 13); yia povtéda pe oteyavo Odlapo, ovvdéote To onueio eEAéyxov apvntikig mieong Tov
HOVOHETPOU e éva pakdp oxnpatos “T” mpokeuévou va evaoete T pubpiotikn 6080 Tov AéPnta, T pubpiotikn ¢£odo g farBidag
agpiov (Pc) kat to pavopetpo. (H idia pétpnon pmopei va Ste€ayBei cuvéovtag To pavopeTpo e To SokipaoTiko onpeio mieong (Pb)
Aol apapEoeTe TO KAAVHHA TTPOCOYNG TOL oTEYavoL Baldapov),
Edv petprioete TV mieon Twv KavoTpwy pe SLagopeTikd TpOTOo, propei va AdPeTe EAa@pds SLaQOPETIKO ATOTENETHLA, YEYOVOG IOV
ogeiletat 0to 6Tt 8¢ GLVLTTOAOYIOTNKE N XAUNAN Tieon OV avanThooeTAL PECA 0TO 0TeEYavO Bdlapo amd Tov aveuotrpa.

I'l) IIpocapuoyn otnv ovopacTtikn Oeppotnra £6dov

o avoifte T0 povpmvé‘io TOV agpiov,

o TIOTNOTE TO KOV O (eova 1) xat ote T0 AéPnra oe xeleptvi Aettovpyia,

o avoi§te pia Ppuon Leatod vepod péxpig OTov 1 mapoxr amoktioel TV T 10 Aitpa/Aento 1 péxpt va PePatwbdeite 4Tt mAnpovvTaL
oL U€YLoTeG amattrioelg O¢ppavong,

o a@aipéoTe TO KAAvppa Tov puduoTn,

o puBuiote ) Pida amd opeixako Tov cwAnva (a) Ewk. 14 péxpig 6tov emrevxBovv ot pubuicelg mieong mov Seiyvet o mivakag 1,

o eléyEre edv n Suvapukn mieon tpogodoaiag Tov AEPnTa, peTpovpevn 0TO SokipaoTikd onpeio Tieong g PalBidag eloaywyng agpiov
(Pa) (Ewova 13) eivan owoth} (37 mbar yia aépto mpondvio G.31, 20 mbar yia guotkd aéplo G20);

I'2) IIpocappoyn oty petwpévy Oeppotnta e£68ov

o anoovvdéoTe To kahwdio Tpopodociag Tov pvOuoTy kat EePfidwote ™ Pida (B) Ewk. 14 péxpt va emrevyBei n tur pubuong g
mieang, 1) omoia avtioTotyel o petwpévn Oeppotnta eE6dov (PA. mivaka 1),

o ovvdéote Eavd to kahwdio Tpogodoaiag,

« tomofetnote otn Béon Tov TO KAAVUHA TOL PLOULOTI| KA GTEYAVOTIOL|OTE TO.

I'3) Tehwkoi éAeyxot
o Tonofetnote TV MpOobetn mvakida dedopévwy, kabopilovtag Tov TVTOL agpiov kat TwV pLBuicEWV IOV EPaprOTTNKAY.

Iivaxag méocewv kavoTnpa

250 Fi 310 Fi
Xpnoonotodpevo agplo G20 G31 G20 G31
Stapetpog pmek eloaywyng (mm) 1,18 0,74 1,28 0,77
ITieon kavotipa (mbar*) 1,9 4,9 1,8 4,9
MEIQMENH O@EPMOTHTA EE0A0Y
Iieon kavotpa (mbar*) 11,3 29,4 13,0 35,5
ONOMAZXTIKH @EPMOTHTA EE0AQY
ap. UeK L0aywyng 15
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Iivakag 1
250 Fi 310 Fi
Karavahwon agpiov o¢ 15 °C - 1013 mbar G20 G31 G20 G31
Ovopaotikr Beppotnra efodov 2,84 m3/h 2,09 kg/h 3,52 m%/h 2,59 kg/h
Metwpévn Beppotnta e£o8ov 1,12 m¥%h 0,82 kg/h 1,26 m¥h 0,92 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,3 MJ/kg

Iivakag 2
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19. ENAEIEH ITAPAMETPON
_( 19.1 AEITOYPTIA INFO )—

Ta va amoktioete mpdoPaocn oty Aettovpyia IInpogopiidv kat Iponyuéveov PuBuicewy, mpénet va natroete mapatetapéva, yia 3
Sevtepolenta ToLAAXLGTOV, TO Kovuni IP. Ztn Aettovpyia INFO, oty 000vn epoavietar ny évdeEn “INFO”.

T €080 and T Aettovpyia INFO, matiote otypaio to koot IP.

Zm Aerrovpyia INFO, natrote to kovpni OK; yua va petaxivnBeite petafd tov napabipwy evw yia va puBpicete mapapétpovs,

TATIOTE TO KOLPTT +/=
ITPOEIAOIIOTHXEH

H emixowvwvia puetadd nhektpovikis mhaxétag Tov Aéfnta ko THAEYEIPLOTHPiO eV Eival dueot]. X 0pIouEVES TEPITTWOELS, I THY
exTéNEo THG EVTOM]G pmopei va ypetaoTei k&moto ypovo mov eéapTdTar amd Tov TUMO THG ANPOYOpiag ov SiaPifdleTar.

KENTPIKH OEPMANZXH (CH)

“CHSI” Meyiotn Tipn ya ) pddpion tov kukhdpatog B¢ppavong, n omoia tpoypappatiletar pe Ta TARKTpa +/- @
ITPOEIAOIIOTHEH: [Miélovtag to mhjktpo = umopeite va petaPddete Ty hipaxa g povddag pétpnong
amo °C o¢ °F.

o “EXT°C ekwtepikr) Oeppokpaoia (pe ovvdedepévo efwtepid aviyvevtn).
« “CHR< Oeppokpacia BeppoTnTog EMOTPOPTG.
o« “CHSMN Tun pvButong Beppokpaciag Kevipikng Oépuavong.

« “CHMX” Méyiotn Tin pubuiong Beppokpaciag Kevipikig Oéppavong (pey. mpoypappatilopevn Tiyr).
« “CHMN” EXéxiotn tiun puBuong Oeppokpaciag Kevrpikng Oéppavong (ehay. mpoypappati{opevn ).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHYX (D.H.-W.)

o “HWO>” Oeppokpacia porig Oeppotntag Zeotov Nepov Owktakng Xpriong.

o« “HWSA”  Méyiotn T pvbuiong Beppokpaociac. [atiote Ta kovpmd +/- ﬁ.yla va kaBopioete TV TIN.
“HW MX”  Méyiotn tipn pvBuong Beppokpaciag Zeatod Nepod Owtakng Xprong (péy. mpoypappatifopevn tipn).
“HW MN”  Ehayotn tipr poBuiong Beppokpaciog Zeatod Nepov Owtaknic Xprong (ehay. mpoypappati{opevn tiun).

ITPOHI'MENEZX IIAHPO®OPIEZ

“PWR %” Eninedo woxvog/dtapopewaon proyag (%).
“PBAR”  Tlieon vepob kukhwpatog Béppavong (bar).
“FL/M”  Tlapoxn vepov (I/min).

PYOMIZH ITAPAMETPON

“K REG” Zrabepd pibpiong Kevipukng @éppavang (0,5...6,5). (epyootactai tur = 3).

atrote Ta Kovpma +/- . Yta va kaBopioete Ty Tipn. Yynhég Tipég pulpuong avtiotoryodv oe vynég Beppokpacie pong Bepuotnroa.
T T owoTh pvBion e g e otabepds Kevpikng Oéppavong K REG, eivat anapaitnro 1) Beppokpacio xwpov vo GUUTINTEL Pe TNV THn
puBuong e Kevrpixnic @épuavang, pe Tig ekdotote alayé g ewtepikng Beppokpasiag.

o “BUILD” ITapdpetpog mov Aaptpdvet vmdym to fabud povwong tov ktnpiov (1..10 - epyostactaxn tun 5). Emtpénet ato pubuo andkplong
TOL GLOTAHATOG Va TPOTapOleTaL avdloya pe Tov TUTO TG KTiptakng kataokevrs (1..10). Otav n e§wtepikn Beppokpasia tapovatalet
Staxvpdvoeis, n Oeppokpacia xwpov arAdlet pe Stagopetikovs pubpodg avdloya pe tn BeppoxwpnTikdtiTa ToL KTpiov. YYnAEG Tipég poBpiong
avTioTolyovv ae Papéc KTiplakés kataokevés (n Beppokpacia xdpov amokpivetal mo apyd oTig Stakvpavoelg g efwtepung Oeppokpaciog
- ktipta pe To0PAa peydhov méyoug 1y pe efwtepix) povwon). Xapunhég Tipég pobpiong avtioTor oy o€ eENapLég KTiplakés Kataokevés (1)
Beppoxpactia xdpov amokpivetal mo ypryopa ot Stakvpdvaels e ebwtepikng eppokpactiag - ktipla pe ehagpd ewtepikd mepiPAnpa).

Iatrote Ta Kovpmd +/- . yta va kaBopioete Ty Tiu).

*  “YSELF” Evepyomoinon/anevepyomnoinan tng Aetrovpyiag avtopatng tpooappoyns e Beppokpasiag katdBAwymg Béppavong (epyootastakr
pvBuon 1). H otaBepa “K REG” vpiotatat pua petafolr yia tv emitevén g dveong tov mepiparlovroc. H tiur 1 vrodniwvet ty
evepyomoinon g Aetrovpyiag, eve To 0 Ty amevepyonoinon e H \ettovpyia avtr eivat StaBéoiun dtav eivat ouvdedepévog o ewtepucdg
QAVIYVEVTHG.

Hatrote Ta Kovpma +/- @ ya va kaBopioete TNV Ty
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“AMBON?” Evepyomnoinon/anevepyomoinon tov aviyvevtr dwpatiov Tov tnAexetptotnpiov (epyootactakr pubuion 1). H ) 1 vrodnidver
v evepyomoinon tov avixvevtr Swpatiov, eva To 0 Ty anevepyonoinan Tov (epyoatactaky podpion 1). Ztig ouvOnkes avtég o EAeyxog
¢ Beppokpaciag Twv Swpatiov eaptartal and ty emheypévn Beppoxpacia katd®huyng tov AéPnta (“CH SL’). H Aettovpyia mpémet va
QATEVEPYOTIOLEITAL OTAV TO TNAEXELPLOTAPLO Elval EYKATETNHEVO 0TO AEPNTAL.

Iatrote Ta Kovpmd +/- yio va kaBopicete TV i),
Tnueiwon: BA. suvortikd mivaka mbavwv cuvdvaspwv AMBON kat MODUL.

“MODUL” Evepyomoinon/anevepyomnoinon pouang g Beppokpaciag katabhyng o ouvaptnon pe 0 Beppokpacia meptpahlovrog (pe
evepyomnotnuévo avixveutr) Swpatiov) kat v efwtepikr Beppokpacia (eav vidpxet ebwtepkdc aviyvevtng ). Epyootaotaxn pobuion 1. H tpn 1
vrodn\wvel Ty evepyomoinon g puBuong g Bepuokpasiag, evd to 0 TV anevepyomoinon g,

Me ta nh\iktpa +/- propeite va petaPalete TV ev Adyw Ty

Inpeiwon: BA. ovvontiko mivaka mbavav cvvdvacpwv AMBON kat MODUL.

ZvVoTTIKOG Tivakag cuvdvacpov Aettovpyiwv AMBON kat MODUL

AMBON | MODUL AEITOYPTIA IAHKTPON +/- (&)
1 1 P0OBuion Beppokpaciag meptPaAiovtog
0 1 pe e§wtepikd aviyvevt:  PoBuon kapmvudwv KREG

xwpic e§wteptcd aviyvevtr): Pubuion Beppokpaciag katdbAuyng
(Zvviotdrtal ) emAoyy MODUL = 0)

0 0 P0OOuion Beppokpaciag katdbAyng

1 0 P0OBuion Beppokpaciag meptPaAiovtog

“HW PR” Evepyomnoinon epdopadiaiov mpoypappatiots (eatod vepov (Hovo yia MEPnteg ouvdedepévoug pe efwtepikd unokep).
« 0: Amevepyomounpuévo

o 1: TTavta evepyo

« 2: Evepyomnoupévo pe mpoypappa mapaywyns (eatov vepov (“HW PR” BA. mtap. 3.7)

“NOFR?” Evepyomoinon/anevepyomnoinon Aettovpyiag avtimaywTikng mpootaciag Aépnta (epyootactakn pvbuon 1). H tipn 1
VTOSNAWYVEL TNV EVEPYOTIOINGT) TNG AVTITAYWTLIKNG TIPOOTAGIAG, VW TO 0 TNV amevepyomnoinor Tnge.

ITPOXOXH: 1 Aettovpyia auth) Tpémet va apapével tavta evepyomotnpévn (1).

“COOL” Evepyomoinon/anevepyomnoinomn eréyxov Beppoxpaciag mepiparlovtog To kalokaipt (epyootactakn pvOuion =0). Pvo-
pifovrtag avtiv v mapapetpo = 1 evepyonoteitat n Aertovpyia kat pooTiBetan fua véa Katdotaon Aertovpyiag Tov AMéfnta dnwg
TEPLYpAPETaAL 0TIV Ttap. 3.2:

KAAOKAIPI - XEIMONAZX - KAAOKAIPI+COOL - MONO @EPMANZXH - ZBHXTOX

Tia va evepyomomndei ) Aettovpyia méote emavenupéva 1o mAiktpo O wg dTov epgaviotei To ovpPolo K Sekid g dpag oty
oBovn.

ZKOTIOG aAVTHG TNG AetTovpylag eivat va evepyomotei T Xprion Tov TnAexelptotnpiov yia va eAéyxel To Kalokaipt To dvappa evog 1
TEPLOCOTEPWV EEWTEPIKWY CLOTNUATWY KMUATIOHOD (TL.X. KALHATIOTIKWV aépa). Me avtdv Tov TpoTo, 1) TAakETa pehé Tov AéPnTa
Bétet oe Aettovpyla v e§wtepikr| eykatdotaon kKApatiopod dtav 1 Beppokpacia meptParlovtog viepPel Tnv emAeypévn Tiun
Beppokpaciag oto TnAexelplotiplo. Otav vITapxeL aitnon Aettovpyiag avtov Tov THTTOV To oVKPoAo I oty 006VN avaPoopPrvel.
T T o0vdeon g mhakétag peké PA. odnyieg yla to ZEPBIX.
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20. PYOMIXH ITAPAMETPQON

Tia va amoktioete TpooPacn ot Aettovpyia pOOiLONG TapapéTpwy, evepynoTte wg efng:

0607_1908

o TIATHOTE TAPATETAPEVQ, Yl 3 SevTepONenTa TOLAAXIGTOV, TO Kovpni IP,

«  matfiote tpdTa To kovpt & ka katémy TATHOTE TAVLTOXPOVE TO KOV Gd.

Ortav n Aetrovpyia evepyonomOei, otnv 000vn eupavietar n évdetn “FO1” pe Ty Ty TG mapapétpov.

Tpomnonoinen mapapétpwv

o Tia va eppaviotovy ot Tapdpetpot TETTe Ta TAKTpA +/= v,

o Tia tpomonoinon pag mapapeTpov mEaTe Ta MANKTpa +/- ;

Inueiwon: n T anodnkevetat avTopata petd amd 3 mepinov devtepolenta.

IIpoemAeypuévn Tiun
Ieprypagn mapapétpov
250 Fi 310 Fi
F01 Tonog AéPnta agpiov
10 = oteyavig Bakapog 10
F02 Tomog agpiov
00 = guotkd aépto (peBavio) - 01 = vypapio (LPG) 00001
F03 YSpavAikod choTnua
00 = CLOKEVIG APECTG TTAPAYWYNG 00
F04 PuBpion mpoypappati{opevon peké 1
02 = toAvlwvikd cvotnpa (BA. 0dnyieg ZEPBIX) 02
F05 PuBpion mpoypappati{opevon peké 2
13: Nettovpyia “cool” yia eEwTepIKr| £YKATAOTAOT KAWATIOHOV 04
(BX. 0dnyieg XEPBIY)
F06 POBpion egwtepikod aoOntpa
(BX. 0dnyieg XEPBIY) 00
F7..F09 ITAnpogopieg mapaywyov 00

Tpomog eykatdotaong Tnhexetptotnpiov
F10 00 = gmitoiyn (map. 17.2) 00
01 = Aev xpnotpomoteitat

02 = oo Méfnta (map. 17.1)

FIL.F12 ITAnpogopieg mapaywyod 00
F13 Mey. Beppotnra e£6dov Kevrpkrg @éppavong (0-100%) 100
F14 Mey. Beppotnra e£6dov Kevipikng @éppavong (0-100%) 100
F15 EAay. Oeppotnra e£6dov Kevrpung O¢puavang (0-100%) 00
F16 Méyiotn tiur pubuiong Beppokpasiag

00 =85°C - 01 =45°C 00

F17 Adprela tapdtaong Aettovpyiag kukhogopnt (Aemtd) - (1-240) 03
F18 E\ayiot navon Aertovpyiag kavotipa (\entd)

ot \ettovpyia kevipikng Béppavong - (1-10) - 00=10 Sevtepolenta 03

F19 IT\npogopieg mapaywyod 07

F20... F22 ITAnpogopieg mapaywyod 00

F23 Méyiot Tipn {eotod vepod 60

F24 IT\npogopieg mapaywyod 35

F25 Xhotnua tpootaciag and EAAenyn vepov 00

F26...F29 TTAnpogopieg mapaywyov ({n TPOTOTIOU|OLHES TIOPAUETPOL) --
F30 IT\npogopieg mapaywyod 10
F31 ITAnpogopieg mapaywyod 30

F3L.F4l Aertovpyia Stdyvwong (BA. odnyieg ZEPBIY) --

Televtaio | Evepyomoinon Aertovpyiag poBuiong 0

mapdapetpog| (BA. odnyieg ZEPBIX)

IIpocoxn: Mnv aAlddete Ty Tiun Tev tapapétpoy “IIAnpogopiss Tapaywyov™
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21. ATATAZEIX EAET'XOY KAI AEITOYPITAX

O \éPntag eivat oxediaopévog og TApPN ovppdpwor pe ta Evpwmaikd mpodtuma avagopds kat, ouykekptuéva, eivat eEomhiopévog pe ta efng:

AwakonTng Tieong agpa ya povréla e§avaykacpuévov EAkvepol
Avtog 0 Staxontng (17 - ewova 20) emTpénel TO AVAUHA TOV KEVTPIKOL KAVOTHpa VIO Ty mpodnobeon ot | anddoon Tov aywyoL amaywyng
Kavoagpiwy eivatl Téleta.
2NV TepInTWOon VOG amd T TAPAKATW TQAApaTa:
o TO TEPHATIKO amaywyng kavoagpiwv eivatr fovAwpévo,
« 0 owAnvag Venturi eivat fovAwpévog,
o 0 QVEULOTHPAG EXEL VTOOTEL EUTTAOKT),
o 1 00vOeon petad Tov cwArva Venturi kat tov Staxomntn mieong aépa éxet Stakomel,
O \éPnTag mapapével og Katdotaon avapovrg kat oty 006vn eppaviletat o kwdkog opdpatog 03E (BA. evotnta 9).

Beppoctartng mpootaciag ano vepOépuaven

Xdpn oe évav aoOntripa o omoiog eivat tomobetnpévog péoa atn por| BeppoTnTag, avtdg o BeproaTATNG SLAKOTITEL TV TTAPOXT| TOL AEPIOV TTPOG TOV
KAQUOTHpa O TepinTwoT mov onpelwdel viepBéppavan Tov vepov mov meptéxetal 6To TMPwTevoV kKhkAwpa. Katw and avtég Tig ouvOnkeg, o Aépntag
velotatal andgpaln kat to ek véou dvappd tov Ba eivat Suvato povo agov egalelpbel n autio TG avwpaiag.

T v EITANA®OPA Ttwv kavovikwv ouvOnkov Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

Anayopebetan i) anevepyonoinon avtig g Sidtagng acpaleiog

AviXVeVTIiG LOVIGPOV PAOYaG

To nAextpddio avixvevons Adyag, To omoio eival Tomobetnpévo atn Sefid MAevpd TOL KAVOTHPA, EYYLATAL TV AoPaAr Aettovpyia oe TepinTwon
SLakomng TG Mapoxns Tov agpiov i oe TEPIMTWOT ATENOVG £0WTEPIKNG avaAeEng Tov kavoTthpa. X avtr TV Tepintwon, o AéPnrag veiotatat
anogpagn.

T v EITANA®OPA 1twv kavovikwv ouvOnkv Aettovpyiag, BA. evotnta 9.

AwoOntpag vépavlikng ieong
Avtn Suataln (3 - eidva 20/21) emTPEMEL TNV EVEPYOTIOINOT TOV KEVTPIKOD KAVGTHPA HOVO 0TIV TEPITTWOT) TTOL 1) TH{EDT] GTO GVOTNHA elvat peYaAvTEPT
a6 0,5 bar.

Iapataon Aertovpyiag KVKAOQOPNTI yia TO KOKAwpa KEVTIPIKNG O¢ppavong
H nAextpovikd eheyxopevn, cupmAnpwpatiki Aettovpyia Tov kukhogopnth Stapkei 3 Aemta (F17 - Evotnta 20) 6tav o AéPntag eivat pubuuopévog oe
Aertovpyia kevtpikng Oéppavong, peta to ofriotpo Tov kavothpa Aoyw evdg Beppootdtn xwpov 1) e TapépuPaong pag Sidtadng acpaleiag.

ITapataon Aertovpyiag kvkAogopnti yia to kikAwpa {E6ToD vepoD OLKLAKNG XPHONG
To nAexTpovikd ovoTHHA eEAEYXOL TTapateivel T Aettovpyia Tov Kukhogopnth yia 30 Sevtepodenta, 6Tav o AéBntag eivan puBuiopévog oe Aettovpyia
{eaToV VEPOL OLKIAKNG XPONG, a0l 0 ataOntrpag (eaTod vepol olkLakng xpriong oproet To Aéfnta.

Atdtagn avTimayoTiking tpootaciag (ovoTipata KEVIPIKNG Oépuavene kat eaTod vepoD oKLaKNG XPIioNG)

Ot Suatagetg nAexTpovikov Xelptopod Twv Aefritwy mepthapBdvouy pia ‘avTimaywTikn Aettovpyia’ 6To o0oTNHA KEVTpLKNG BEppavong, pe T Porbeta
™G omoiag o AéPnrag emtvyyxdvet Oeppokpacio porig Oeppotnrag 30°C otav n Oeppokpacia g porg BeppdTnNTAG TOL CLOTAHATOG TECEL KATW ATO
TovG 5 °C.

Avtr) n) Aettovpyia eivat evepyomomuévn 0tav o AEPnTag eivat ouvoedeuévog e TNV TapoxT PEVHATOG, 1) TTAPOXT) PEVUATOG ELVAL EVEPYOTIONHEVT KAl
n mieon oTo ohoTnUa eival 1) AmAUTOVUEVT).

Amnoveia kukAo@opiag vepov (mBavi eumhokn kvkAogopntiy)
Edv Sev vmidpxet kukhogopia vepov péoa 6To Tpwtevov KiKAwpa, 0ty 006vn epgaviletal o kwdikdg o@dipartog 25E (BA. evotnta 9).

Agrtovpyia avti-pTAOKapiopatos KuKAo@opnTn

Xy mepintwon mov Sev amatteita OeppoTnTa, 0 KUKAOPOPNTAG EKKIVEITAL AVTOHATA Kat AetTovpyel yla éva AenTod 0To SlAoTNpa TV eMOuevVwy 24
WPWV.

Avtr) n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag tpogodoTeital pe pevpa.

Tpiodn PaAPida avti-pmAokapiopatog
v mepintwon mov Sev anarteitan Oeppotnta ya Staotnpa 24 wpwv, n tpiodn ParPida extedei pia mARpN peETAYWYT.
Avtr) n) Aettovpyia eivat evepyr| povo otav o AéPntag tpogodoTteital pe pevpa.

YdpavAur ParPida acgaleiag (kOkAwua O¢ppavenc)
Avt 1 Suatadn eivan puBopévn oty T 3 bar kau xpnotpomnoteitat 0to KOk wpa B¢ppavong.

H BaAPida acpaieiag Ba mpémer va ovvdéetan oe amoxétevon pe opovt. H xprion ¢ BaAPidag wg HEoov yla TNV amooTpdyylon Tov KUKAWUATOS
O¢ppavong anayopedetal avatnpd.

Inueiwon: 1 mapoxn {eaTtod vepov owktakng xprong eivat eEacpaiopévn akdun ktav o awodntipag NTC (5 - ewodva 20 - 21) éxet viootel {nud. X

auTh TV epintwon, o éAeyxog TG Beppokpaciog mpaypatomnoteital pe Baon tn Beppokpacia porg Bepuodtntag Tov AépnTa.
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22. PYOMIXH QEXHY TOY HAEKTPOAIOY ENAYXHY KAT ANIXNEYXHY GAQTAX

25 + 35
9912070100

Ewova 15

23. EAET'XOX TON ITAPAMETPQON KAYXHX

O AéPntag Srabétel dvo onueia ovvOeoNG, £181kd oXeSLIACUEVA YL VAL ETUTPETOVY OTOVG TEXVIKOVG VA LETPOVY TNV amdSoon TnG kavong
HETA TNV eyKATAGTAOT Kat va Stac@aiilovv 0Tt Ta mpoidvTta TnG kadong 8e cuvioTtody kivéuvo yia Tnv vyeia.
To éva onueio ovvdeong ovvdéetal e To KUKAwHA KatdbAyng kavoagpiwv Kat emTpEneL TNV TapakolovBnon g moLoTNTAG TWV
TPOIOVTWY TNG KAOONG Kal TNV anodoon Tng kavong.
To dAAo onpeio ouvdéetal pe To KUKAwA EL0AYWYNG aépa KAVONG KAl ENUTPETEL TOV EAEYXO TVUXOV AVAKVKAOPOPIaG TwV TPOIOVTWY TNG
KAOONG 0TNY TEPINTWOon Opoagovikdv CwANvVwY.
Ot ak6lovBeg mapdpetpot pmopovv va LetpnBolv 6To onpeio oVVEeoNG 0TO KUKAW(A Kavoagpiwy:

o Beppokpacia Twv TPOIOVTWY KAVONG,

+  ovykévipwon ofvyovov (0,) i So&etdiov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpworn povokediov Tov avBpaka (CO).
H Beppoxpacia Tov aépa kavong pmopei va petpndei 6To onpeio 6HVOEONG GTO KUKAWHA ELCAYWYTG A€pa, ELGAYOVTAG TO HETPNTIKO
owAnva og Babog 3 cm mepinov.
Zra povtéda AePATwY QUoIkoy EAkVOOD, Tpémet va StavotyOei pa omm 0to cwAfiva katdBAyng kavoagpiwy, oe andotaon amod To Aéfnta
ion pe o SITAAOLO TNG ECWTEPLKTG SIAPETPOL TOV iSLOV TOL CWANVA.
Ot ak6lovBeg mapdpetpot propovv va LetpnBolv HEcw avTrg TNG OTMG:

o Oeppokpacia Twv TpoiovVTWVY kKadONG,

+ ovykévipwon ofuyovov (O,) i Slogediov Tov dvbpaka (CO,),

o ovykévtpwaon povokediov Tov avBpaka (CO).
H Beppokpacio tov aépa kadong mpEmeL va LETPATAL KOVTA GTO ON(LELO OTIOV 0 agpag elodyetat 6To AEPnTa.

H omn, ) omoia mpémet va StavoryOel and 1o dtopo mov eival vrevBvvo yla TN AetTovpyia TOV CLOTAPATOG OTAY AVTO éxel TiBeTaL o

Aertovpyia, mpémel va oteyavomnomBei pe tpomo mov va e§acgalilet 0Tt 0 cwAnvag katdBAyng Twv TPOIdVTWY KAVONG Eivat AgpOaTEYNG
Katd TN SLApKELa TNG KAVOVIKNG Aettovpyiag.

24. EIITAOXEIX ITAPOXHX EEOAOY / YYOYX KYKAO®OPHTH

IIporertan ya évavynAo otatikd Vyog avtiiag, To omoio eival KATAAANAO Yia EYKATAGTAOT) OTIOLOVSTTOTE TOTIOL CLETHUATWY BEppAVONG LOVOD 1} StTAOD
owhrva. H BalBida eEagpiopod mov eivat eykateotnpévn 0tov Kukhogopnth enttpénel 1o ypriyopo efagplopd Tov ovotipatog Beppavong.
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25. XYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

O \éPnrag eivou tpodiapopgwiévog yia ovvdeon efwtepikov aabntipa (o omoiog mapéxetal wg afeoovdp).
Zvvdéote To kahwdio, Tapexdpevo wg akegovdp, 0to ovvdeopo CN5 TG nhekTpOVIKNG KAPTAG TOL APnTa Kat 0Tovg akpodékTeg 3-4
™G ovoTotyiog akpodektwv M2 (etkdva 16).

MITAOK AKPOAEKTQN M2

0710_2302 / CG_1977

Ewova 16

Me ovvdedepévo eEwtepiko avixveut unopeite va puBuicete ) Beppokpacio katd®Auyng Bépuavong pe S0 SLaQoPETIKOVG TPOTIOVG.

Ze MePINTWOon eyKATAOTAONG TOV TNAEXELPLOTHpiov 0To AéBnTa (ap. 17.1), 1) pvbuion g esppOKpaok&KardG}mmq Béppavong eapratat
an6 v kapmoAn K REG (ypagun) mapdotaon 3) mov pubuiletat xetpokivnta pe ta minktpa +/- .

Y& TePIMTWON TOV TO TNAEXELPLOTAPLO €ival eykateaTnuévo o€ Toixo (map. 17.2) n pvBuon g Beppokpaciag katdOAyng B¢ppavong
elvatr avtoparn. H nhextpovikny Staxeipton @povtifet yia v avtopatn pobion g owothg KapmdAng avaloyws pe v efwtepikn
Oeppokpaocia kat T petpovpevn Beppokpacio tov Swyatiov (BA. emiong keg. 19.1).

YXHMANTIKO: H tipr} tng Oeppoxpaciag katd®Anyng TM e&aptdrtar and t pobuon tng mapapétpov F16 (keg. 20). IIpdypatt, n péyotn
npoypappatilopevn Beppokpacio propel va eivar 85 17 45 °C.

KapmnoAeg otaBepac K REG
Tm MAX = 45°C T.m (°C)
3545 55
1,0 1,5 2,0 2,5 30 40 50 6,006,5..90
—————————————————— — LS L
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e
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140
T 35
30
-20 -15 20
T.e (°C) T.m (°C)
Tm MAX = 85°C
45 55
2,0 25 30 35 40 50 6,0/6,5..90
8 o
(=]
ﬁ\
=
5
Aaypappa 3 Te (°C)
TM = Beppoxpacia porg Oeppotnrag (°C)

Te ekwtepkn) Beppoxpacia (°C)
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26. HAEKTPIKEX XYNAEZXEIX ME ITOAYZQNIKO XYXTHMA

4< 26.1 - XYNAEXH ITAAKETAX PEAE

D_

2uvdéote Tovg akpodékteg 1-2-3 (kovo-N.C. - N.O.) tov ovvdetpa CN1 otovg akpodékteg 10-9-8 tng Bdong akpodektdv M2 tov

Aépnra (ew. 17).

ITAAKETA AEBHTA

2| ooooooc00 | ” I g

Ewova 18

ITPOAIPETIKH IIAAKETA PEAE

PEAE 2

CN1

PEAE 1

cnel

Y [N [FOprre ]

0711_2804 / CG_1840

4<

26.2 - XYNAEXZH ZONQN

D_

Sov8EaTe TO SLaKOTTN IOV EAEYXEL ALTEG TIG (DVEG, ot omoieg Sev eAéyxovtal amd Tr povada TnAexelptopod, tapdAAna pe Tovg
akpodéxteg 1-2 “TA” g mhakétag akpodektdv M1, dnwg apovotaletat oty ewkova mov akohovbei. H {wvn mov eléyxetat and
povada tnkexetpiopov, pogodoteitat and tny nhektpoPava g {wvng 1.

H povada tnkexeipiopov eléyyet avtopata ) Beppokpacio xwpov atn Sikr) Tng {ovn.

Zovn 1 Zavn 2 Zovn 3 Zovn N 9
Zavn 1 (MONAAA (GEPMOZTATHZ (OEPMOZTATHZ (BEPMOZTATHZ °.3‘
THAEXEIPIIMOY) XQPOY) XQPOY) XQPOY) 8
g
2 o
- S
T nhextpoPdval
| Zawvng 1
(X
EVa
1
\— —m RE2
Ewova 18.1
YHMANTIKO: Zta nolv{wvikd cvothpata, Stacpalilete 0Tt i mapapetpog FO4 = 2 (onwg meptypagetal atny evotnta 20).
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27. KAGAPIXMOX AAATQON AIIO TO KYKAQOMA ZEXTOY NEPOY

O kaBapiopdg tov kukhdpatog {eotod vepod pmopel va yivel xwpig v agaipeon tov evaANAKTn vepoD-vepoD €av 1 TAdKa ivat
epodiaopévn €€ apxng pe e1dikd povpumvéTto (katdmy mapayyeliag) Tonobetnpévo oty eicodo kat oty €£080 (eaTob vepov okiakig
Xprons.

T tov kaBapiopod evepynote wg efne:

o K\eioTe 10 povpmivéTo £10680V VePOD OLKLAKNG XPTIONG

o AdeldoTe 0 vepO amtd To KUKAWHA (EGTOD VEPOU AVOIYOVTOG VOl POVUTILVETO TIAPOXTIG
o Kheiote 10 povpmvéto e£68ov {eoTob vepo

o Eefdwote Ta SVO KATAKIA OTA POVUTILVETA SLAKOTIG

o Byd\te ta giktpa

Se mepintwon mov Sev viapxel e18tkdG eEOTALOUOG, TIPETEL VO apatpEéTETE TOV EVAANAKTI VEPOD-VEPOD OTIWG TTEPLYPAPETAL TNV ETTOUEVT
Tapdypago kat va tov kabapioete. Zvviotdtal emiong va kabapilete and ta dhata v vrodoyn kat to oxetkod aviyvevt) NTC oto
KUKAwLa (e0TOD vepoD.

Ta Tov kaBaptopd tov evaAAakTn kat/r Tov kukAdpatog {eatod vepov ovviotatat i xprion Cillit FFW-AL | Benckiser HF-AL.

28. AITIOZYNAPMOAOTHXEH ENAAAAKTH NEPOY-NEPOY

O evaAldkTnG vepov-vepoD eival e TAdKeG amd atodAt inox kot propei va agatpedeievkola xpnotponotdvtag koo katoafidt kat
evepywvtag wg efne:

o adeldoTE TV EYKATACTAOT], KATA TIPOTIUNON HOvo To AéBnta, and tnv etdikn ParPida anootpayyiong

o adelaote To vepod and to khkAwpa {eaTov vepov

o Pydhte Tig Vo Bideg amd TNV TPOGOYT OV OTEPEDVOLY TOV EVAANAKTH VEPOU-vEPOD Kat apalpeote Tov and T Béon tov (ewk. 19).

29. KAGAPIZMOX OIATPOY KPYOY NEPOY

O AéPnroag Srabétet giktpo kpvov vepov Tomobetnuévo oty vdpavAikr povada. Tia Tov kabapiopd, evepynote we e&ig:
o ASeldoTe TO vEPO a6 TO KUKAWA (E0TOD VePOD.

o Eefidwote T0 madipadt otepéwong atobntipa pong (k. 19).

o Bydhte amd ) B£on Tov Tov atoOnTrpa kat To oxeTIKO QikTpoO.

o KaBapiote eviexopeves akabapoiec.

INUavTIKO: Xe MePInTwoTn avTikatdotaong kat/f kabapiopod Twv SaktvAiwy “OR” Tng vdpavAikng Hovadag, un XpnotUomnoLeiTe yla Tn
Airavon Aadt ) ypdoo, aAld povo Molykote 111.

napadt otepéwong awadntipa porg

/

| | [
o ~ Y

0606_2703 / CG_1839

D) . o 4

© Fip T ©©
® 74 \ ©
Eucova 19 Bideg oTepéwong eVAANAKTN VEPOV-VEPOD
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30. ETHXIA XYNTHPHXH

Me okomd T Slao@aAion pa PEATIOTNG aOTEAECUATIKOTNTAG TOV AEPfnTa eivat avaykaia n Stevépyela eTnoing Twv akoAovbwv
eAéyxov:

o £AeYX0G TNG OYNG Kal TNG OTEYAVOTNTAG TWV TOLHOVXWMV TOV KUKADUATOG Agpiov Kat TOV KUKAWUATOG Kadong
o é\EYX0G TNG KATAOTAONG KAt TNG 0woTrg 8401 Tw nhexTpodinv avaghelng kat aviyvevong eroyag
o £AeYX0G TNG KATAOTAONG TOV KAVOTHPA KAl TG CWOTHG TOV GTEPEWOTG
o £AeyX0G TV evOeXOUEVWOV PUTIWY OTO E0WTEPLKO TOV Bakdpov kavong.
Tl To OKOTO AVTO XPTOLUOTIOLOTE ULt NAEKTPIKT) OKOVTIAL.
o £heyxog G owoThg Pabuovounong e ParPidag agpiov
o £AeyX0G NG TtieoNG TNG eyKatacTaong Oépuavong
o £AeyX0G NG Ttieong TOL SoXeiov EKTOVWONG
o £AEYXOG AV O AVEULOTAPAG AEITOVPYEL CWOTA
o £AEYXOG AV OL COANVWOELG ATAYWYNG KAl ATOPPOPNONG elval EUPPAYUEVES
o £AeYX0G TV eVOEXOUEVOV PUTIWYV GTO EGWTEPIKO TOV GLPWVIOV, G ETOLOVG AEPNTEG
o £AEYXOG TNG AKEPALOTNTAG TNG AVOSOL Hayvnoiov, OOV LIIAPXEL, Yl TOUG AéBnTeg mov StabéTovv umodthep.

ITPOEIAOIIOIHXH

ITpw and omotadnmote emépPaocn PeParwdeite 0T 0 AéPntag dev tpogodoteitat nhektpud.
Me 10 TEpAG TWV EPYACIOV GUVTHPIONG, PEPTE TOVG EMAOYEIG i)/ KAl TIG TAPAPETPOVS AetToVpYiag TOv AEPNTa oTig apyucés O¢oeig.
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31. X XHMATIKO AIATPAMMA AEBHTA

ITETANOX OAAAMOZX

0901_0804 / CG_1737

e1oaywyn £E0dog agpo £l0aywyn vepov  EmOTPOQN
Oéppavong  owiakng XpRong owtakiig xpiong  Beppotnrag
Ewova 20
Yropvnua:
1 AwoOntrpag mpotepatdTnTAG CLOTHHATOG ZEGTOV Nepo 14 Avepuotnpag
Owtaxnig Xprong 15 Znueio Oetikng mieong
2 AlakomTng mieong vepol (yia to povtého 310 Fin mapoxr mpémel va eival kAelotr)
3 Tpiodn PaAPida 16 AiakomTng mieong agpa
4 Awbntpag NTC ovotparog Zeotov Nepod Owkiakng 17 Znpeio apynTtikng mieong

Xpriong

AloOntrpag porig pe QIATPO Kat TEPLOPLOTH TIAPOXTIG VEPOL
Kuwniipag tpiodng BaAPidag

BaAPida agpiov

Aoyxeio StaoTolrg

HAektpodio évavong

AoOntiipag NTC ovotipatog Kevtpikng @éppavong
OeplooTdtng MpooTaciag and vepOéppavon

EvadAaxTng vepou - kavoagpiwv

Xodvn amaywyng kavoagpiov

e
WIN=OO NN U

HAektpodio aviyvevong eroyag

Kavotnpag

Mmek kavoTtipa

Evalaxtng Beppotnrag (mhaxa) Zeotov Nepov Owktakng
Xpriong (awtoparn Stakddwon)

Kvkho@opntnig kat Slaxwplotig agpa

ZTpo@ryya MAPWoNG CLOTHHATOG

npeio amootpayylong Aépnta

Mavopetpo

Avaxovglotikn Parpida
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32. EIKONOTPAOHMENO AIATPAMMA XYNAEEMOAOTITAX
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33. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtého LUNA 3 COMFORT AIR 250 Fi 310 Fi
Katnyopia 1Lusp 1lonse
Méyiotn OepuotnTa eil06dov kw 26,9 33,3
Mewwuévn BgppodTnTa e106dov kw 10,6 11,9
Méyiotn Beppdtnra e§ddov kw 25 31
kcal/h 21.500 26.700
Mewwpévn Beppotnra e£d6dov kw 9,3 10,4
kcal/h 8.000 8.900
Qoéhun anddoon avpgwva pe T odnyia 92/42/EOK — * ok ok * ok k
Méyiotn mtieon ovoTHHATOC KEVTPIKNC BEpuavong bar 3 3
Xwpntikotnta doyeiov StaoToANg 1 8 10
ITicon doyeiov StaoToAng bar 0,5 0,5
Méy. miieon ovotiuarog tapaywyng {eatod vepov otkiaknc ypong  bar 8 8
EAdy. Suvapukn mieon ovothuatog (eatod vepov otkiaknc ypiong  bar 0,15 0,15
EA&y. mapoyn eE6dov ovatiparog {eatol vepov otkiakng ypnong 1/min 2,0 2,0
Hapaywyn {eotod vepod otktakng Ypriong yia AT=25°C 1/min 14,3 17,8
Hapaywyn {eotod vepod otkiakng Ypriong yia AT=35°C 1/min 10,2 12,7
Edwr) mapoxn e€680ov (*) 1/min 11,5 13,7
Tomog — C12-C32-C42-C52-C82-B22
MNAUETPOC OLOKEVTPIKOD AYWYOD AAyWwYNS KOVOTAEPIWwY mm 60 60
AAUETPOC OLOKEVTPIKOV AywYoD avappO@nang aépa mm 100 100
AtdpeTpoc aywyov anaywyng kavoagpiny Simhol cwhjva mm 80 80
AdpgTpoc aywyod avappoenong aépa tmhov cwAnva mm 80 80
Adpetpoc cwlfva katdOAyng mm — —
Méy. mapoxng udlag kavoagpinv (G20) kg/s 0,017 0,018
E\dy. mapoyng udlag kavoagpiov (G20) kg/s 0,017 0,019
Mzey. Oepuokpaocia kavoagpiwy °C 135 145
ENdy. Oepuokpaocia kavoagpiwy °C 100 110
Katnyopia NOx — 3 3
THTOC XPNOILOTTOLOVUEVOL AEPIOV — G20-G31 G20-G31
ITicon Tpo@odooiag uoikov agpiov 2H (G20) mbar 20 20
ITicon Tpo@odooiag mpomaviov 3P (G31) mbar 37 37
Tdon nAekTpIkng Tpo@odooiag \Y% 230 230
TuxvOTNTA NAEKTPIKNE TPOoPodooiag Hz 50 50
Katavdlwon toyvog w 135 165
KaBapd Bapog kg 38 40
Alaotdoelg "Yyog mm 763 763
TAQTOG mm 450 450
Babog mm 345 345
‘Opto mpootaociag and vypacia
kat Stappogg vepov (**) — IP X5D IP X5D
(*) xatd EN 625
(**) katd EN 60529

BAXI s.p.A.

36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) ITALIA

Via Trozzetti, 20
Tel. 0424 - 517111

. Telefax 0424/38089
Ediz. 1 - 04/09 926.427.1
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